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EUROPEE COLLOQUIO DI BROSIO CON HERTER 
ALLA VIGILIA DEI LAVORI DI GINEVRA 


Roma riconosce la competenza dei «grandi» soltanto per la questione 
«di Berlino - Un discorso del Segretario di Stato sugli obiettivi americani 


Il comportamento generale 
delle monete europee dopo il 
primo quadrimestre di più o 
meno parziale convertibilità 
può essere considerato abba- 
stanza soddisfacente, ‘anche 
sotto il punto di vista della. 
ortodossia economica. Inoltre, 
nel quadro dell'Accordo mo 
netario europeo che, come è 
noto, ha sostituito l'Unione 
europea dei pagamenti dopo 
la dichiarazione di converti 
bilità da parte delle maggiori 
monete dei Paesi aderenti al- 
l’Oece alla fine dello scorso 
anno, il commercio interna- 
zionale appare finanziato qua- 
si completamente dai mercati 
valutari, l'intervento del sud- 
detto fondo essendosi limita- 
to alla sistemazione di saldi 
‘per solo qualche decina di 
milioni di dollari. 

Volendo sintetizzare la si- 
tuazione delle singole monete 
si può ritenere senz'altro ot- 
tima la condotta del marco 
federale che, tra l’altro, ha 
beneficiato dell'abolizione di 
tutte le residue restrizioni in 
materia di commercio e di 
cambio delle divise e valute 
estere, sicchè esso è ora pie- 
namente intercambiabile sia 
Dper i non residenti come per 
i residenti. Sufficiente e disin- 
volta la difesa del franco 
francese, che si avvale anche 
dell’apporto psicologico delle 
nuove monete definite «pe 
santi» e che vede la ripresa 
delle proprie riserve auree e 
valutarie. La sterlina presen 
ta degli alti e dei bassi, ma 
nel fondo si mantiene bene 
ancorata e manovra abilmen- 
te per riprendere il rango di 
‘moneta principe, sostenuta 
da un bilancio pubblico che 
è stato all’unanimità definito 
lungimirante, Il franco sviz: 
zero, infine, pur avendo perso 
la, preminenza come centro 
di transazioni in «transfera- 
ble sterling», ritornato al loro 
naturale mercato di Londra, 
sembra ora volere accentuare 
la funzione di centro finan- 
ziario internazionale, almeno 
ove si consideri il numero di 
muove società svizzere in que 
sti ultimi tempi sorte: come 
funghi, per gli investimenti 
in titoli europei. Per quanto 
riguarda la nostra lira, se 
‘condo le ultime statistiche zu- 
righesi, essa confermato 
la stabilità di valore e di 
scambio che l’ha contrad- 
distinta anche durante il 
1958: inoltre la Banca d’Ita- 
lia ha beneficiato della spe 
cifica congiuntura . commer- 
ciale per convertire una par- 
te delle riserve valutarie in 
oro metallo; continua, infine, 
l'afflusso di capitali esteri 
che cercano e trovano inve 
stimento presso di noi: chia- 
ra, dimostrazione di indiscus- 
sa fiducia, 

C'è, poi, un denominatore 
comune a tutte le economie 
monetarie europee: l’eccesso 
di disponibilità liquide, Trat- 
tasi di un fenomeno che im- 
pone la riattivazione del mer- 
cato creditizio-finanziario per 
il rilancio delle rispettive pro- 
duzioni nazionali e che, al 
meno per il momento, si cer- 
ca di regolare proprio attra- 
verso la manovra della leva 
del «denaro a minor costo». 
Così, sin dai primi di gen- 
naio, il Belgio, alle prese an- 
che con le agitazioni colonia- 
li, ridusse dal 3,50 al 3,25 
per cento il tasso Ufficiale di 
sconto della Banca. centrale; 
immediatamente seguito, due 
giorni dopo, dalla Germania 
di Bonn che, portando il 10 
gennaio il suo tasso di sconto 
dal 3 al 2,75 per cento toc- 
cava il più basso livello ras: 
giunto da quando la Banca 
centrale tedesca esiste. Anco- 
Ta in gennaio la Banca na- 
zionale dei Paesi Bassi prov: 
vedeva a diminuire dal 3 al 
2.75 per cento il proprio tasso 
Ufficiale, 

In febbraio sono altri due 
i Paesi europei che si allinea- 
‘no alla politica di riduzione 
del tasso di sconto e degli in- 
teressi bancari: la Francia, 
‘prima, con i noti provvedi 
menti di austerità riduce il 
tasso dal 4,50 al 4,25 per cen- 
to; è poi la volta della Sviz: 
zera — la roccaforte moneta: 
ria continentale — che il 26 
febbraio, dopo essere rimasta 
sull’ 1,50 per cento dal 1936 a 
metà maggio 1957, data alla 
quale portò d’un colpo il tas- 
so di sconto al 2,50 per cen- 
to, per «causali puramente 
tecniche» lo contrasse all’at- 
tuale 2 per cento. La crescen- 
te liquidità che caratterizza il 
mercato svizzero dei capitali, 
il continuo declino di rendi 
mento delle obbligazioni e la 
caduta del saggio sul denaro 


giornaliero hanno imposto co- 


desta misura alla Banca na- 
zionale svizzera, Cui, col 1.0 
marzo, s'è adeguata anche la 
Finlandia riducendo il suo 
tasso minimo dal 6,50 al 6 
per cento. 

Infine, il 23 ed il 24 aprile, 
rispettivamente l’ Austria. e, 
ancora la Francia hanno ri- 
bassato il tasso dal 5 al 4,50 
per cento la pri. 1a e dal 4,25 
al 4 per cento la seconda. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE le televisive în tutta la na 


New York, 7 


Christian Herter, în un di- 
scorso radiotrasmesso questa 
sera (il primo importante del- 
la sua carriera), alla vigilia dei 
negoziati con l'Unione Sovieti- 
ca ha dichiarato che gli Stati 
Uniti, si recheranno a Gine- 
vra «per cercare, onestamente 
ed in buona fede, di compie- 
re qualche progresso, anche se 
piecolo, verso una pace giusta». 

Herter ha dichiarato che gli 
obiettivi generali dell’Occiden- 
te sono: 1) Cercare di compie- 
re qualche progresso sulla que- 
stione tedesca, 2) Fermezza di 
fronte alla pressione sovietica. 
3) Tentare di saggiare le iîn- 
tenzioni sovietiche per ottene- 
re una visione migliore del lo- 
To pensiero. 4) Cercare accordi 
che significhino qualcosa. 5) 
Tentare di alleggerire la ten- 
sione. 

«Il Presidente ed io — ha 
detto — speriamo che la con- 
ferenza di Ginevra sì sviluppi 
in modo da portare ad una 
conferenza al vertice, Il Presi. 
dente Eisenhower ha dichiara- 
to pubblicamente di essere 
pronto a partecipare ad una 
riunione al vertice se gli svi 
luppi di una conferenza dei 
Ministri degli Esteri lo giusti- 
fichino, Questo significa che la 
riunione deì Ministri degli Este- 
Ti deve in qualche modo pro- 
mettere che una riunione al 
vertice abbia ragionevoli pro- 
spettive di contribuire alla cau- 
sa della pace. Gli occhi del 
mondo saranno attratti dalla 
riunione dei Capi di Governo. 
Sarebbe ingiusto verso tutti i 
popoli rischiare di distruggere 
le loro speranze e le loro atte- 
se impegnandosi in colloqui al 
vertice, in. condizioni che po- 
trebbero significare i) loro fal- 
limento». 

Questo è il primo importante 
discorso -di -Herter da quando 
è diventato Segretario di Sta- 
to in sostituzione di John. Fo- 
ster Dulles. Il discorso è stato 
trasmesso dalle stazioni radio 


gione. 

Herter ha poi assicurato il 
popolo americano che non vi 
sarà aleuna soluzione di conti- 
nuità nella politica estera de- 
gli Stati Uniti. 

«La posizione — ha detto — 
che abbiamo approvata per la 
prossima conferenza è del tut- 
to aderente alla politica degli 
anni scorsi»), Herter ha poi ag- 
giunto che le potenze occiden- 
tali si recheranno a Ginevra 
con una «posizione unificata». 
«Alla vigilia della conferenza 
di Ginevra — ha continuato — 
questo alto grado di unità è 
rassicurante. La Francia, la 
Granbretagna e gli Stati Uni: 
ti si recano a Ginevra decisi 
a megoziare pazientemente e 
costruttivamente. Non deviere- 
mo dai nostri principi fonda- 
mentali. Siamo pronti a discu- 
tere la loro applicazione, se le 
nostre concessioni verranno bi- 
lanciate da altre concessioni 
equivalenti da parte sovietica. 
Speriamo che i negoziati di 
Ginevra dimostrino di essere 
negoziati di lavoro e non un 
esercizio propagandistico». Her- 
ter ha poi aggiunto che non 
sarebbe saggio rendere pubbli- 
ca, prima della conferenza, la 
posizione complessiva degli oc- 
cidentali, ed ha detto che le 
potenze occidentali, mantenen- 
do il loro diritto di accesso ‘e 
le loro forze a Berlino Ovest, 
‘onorano i ripetuti impegni pre- 
sî nei ‘confronti della popola- 
zione di quella città, Se questi 
impegni non venissero onorati, 
verrebbero messi în questione 
‘anche gli altri impegni nelle 
altre parti del mondo, 

«Come ha detto il Ministro 
degli Esterì britannico, Selwyn 
Lloyd: se Berlino cadrà, cosa 
cadrà dopo? Rimarremo fermi 
a Ginevra mella difesa dei no- 
stri. diritti e delle nostre re- 
sponsabilità a Berlino. Ma fer- 
mezza non significa mancanza 
di. desiderio di negoziare in 
buona fede», 

<L’Unione sovietica — ha det- 
to — ha creato ‘la crisi per 


Berlino, ma ha anche creato 
l’opportunità per risolvere non 
solo il problema di Berlino ma 
anche il problema della riunifi- 
cazione tedesca. Gli Stati Uni- 
ti compiranno ogni sforzo per 
cercare una soluzione del pro- 
blema della divisione della Ger- 
mania. Siamo convinti che, fino 
a quando la Germania rimarrà 
divisa, la pace in Europa con- 
tinuerà ad essere minacciata». 
Herter ha continuato afferman- 
do che gli alleati sperano che 
l'Unione Sovietica veda la sag- 
gezza di giungere alla riunifica- 
zione della Germania». 

Herter ha poi osservato: «Se 
i sovietici non vogliono negozia- 
re seriamente a Ginevra, il 
mondo vedrà che solo l'Unione 
Sovietica blocca la libera scel- 
ta del popolo tedesco e l’occa- 
sione per una vera pace». 

Il Segretario di Stato ha poi 
detto che il nocciolo della po- 
litica occidentale potrebbe es- 
sere delineato semplicemente 
così: una Germania riunificata 
în libertà, un sistema di sicu- 
rezza collegato con accordi per 
il controllo degli armamenti e 
una Berlino libera e sicura». 

«Voglio essere franco — ha 
dichiarato — non vado a Gine- 
vra con molte speranze. I pre- 
cedenti negoziati con î sovieti- 
ci non inducono ad assumere 
posizioni ottimistiche. Non dob- 
biamo aspettarci un rapido o 
facile accordo. Il meglio che 
possiamo aspettarci è un len- 
to progresso verso l’obiettivo 
finale della stabilità internazio- 
nale che solo una pace giusta 
porterà. Un fatto dobbiamo af- 
frontare decisamente. Il timo- 
re o l’appeasement non ridur- 
ranno, a lunga scadenza, îl pe- 
ricolo di guerra. Solo il corag- 
gio ed una posizione decisa per 
i mostri diritti e principî può 
ottenere questo. Quando.i diri- 
genti comunisti si renderanno 
chiaramente conto della profon- 
dità del nostro solenne impegno 
per Berlino, riteniamo che si 
asterranno dal voler provare 
con la jorea l’attuale diritto 


IL TENTATO SGANCIAMENTO DEI GIOVANI SOCIALISTI DAL COMINFORM 


Nuovi contrasti nel PST 
fra «carristi» e autonomisti 


L'uscita del MUIS dal PSDI sarà controbilanciata dall’ingresso 
degli ex comunisti di Reale - Ancora rivendicazioni per gli statali 


Roma, 7 

La giornata festiva ha prati 
camente portato ad una nuova 
sosta nell'attività politica, so- 
sta peraltro relativa, giacchè 
si è molto discusso sul discorso 
pronunciato ieri sera al Senato 
dal Ministro Ferrari Aggradi a 
proposito dell’IRI e soprattutto 
dell’ENI, 

Com'è noto, il bilancio delle 
Partecipazioni statali vedrà a 
conclusione del dibattito solo 
martedì con la replica dei due 
relatori, di maggioranza e'di 
minoranza, e con il discorso fi- 
nale del Ministro Ferrari Ag- 
gradi. Data l’eco suscitata dal- 
le sue dichiarazioni, l’on. Fer- 
tari Aggradi tornerà probabil- 
mente sugli argomenti trattati. 
Le sinistre hanno accolto ostil- 
mente il suo discorso, sostenen- 
do che il Governo ha ceduto al. 
le pressioni dell’industria pri- 
vata, al centro i consensi sono 
unanimi e questo si nota so- 
prattutto nel campo democri- 
stiano, il che fa ritenere ad 
@alcuni che, per quanto concer- 
ne VENI, siano stati superati, 
almeno in gran parte, i prece- 
denti dissensi. A destra non 
mancano riserve e perplessità. 

Negli ambienti industriali ci 
sono consensi uniti a perplessi- 
tà e riserve per taluni punti. 
"Tuttavia, si pensa da alcuni 
che il Ministero delle Parteci- 
pazioni continui a considerare 
con favore e a sostenere l’atti- 
vità dell'ENI nel campo ener- 
getico, e che tale favore sia 
condiviso da tutto il Governo, 
naturalmente; in secondo luogo 
sì ritiene che il Ministero pre- 
merà sull’ente di Stato perchè 
smobiliti certe attività ausilia- 
Tie é non del tutto pertinenti 
alle sue finalità. Secondo alcu. 
ni questo secondo punto riguar- 
derebbe in particolare anche la 
questione del «Giorno». 

L'on. Segni sta riprendendo 
gradualmente la sua attività di 
Governo, Il Presidente del Con- 
siglio ha trascorso la mattina- 
ta nella abitazione di via Sal. 
lustiana? alle 11 si è recato al 
la Messa nella parrochiale di 
San Camillo, vicinissima alla 
sua abitazione. Successivamen- 
te l'on. Segni ha ricevuto il 
Sottosegretanio on. Macrì, che 
gli ha sottoposto i principali 


L'uno e l’altro provvedimento 
sono stati evidentemente pre- 
si nel quadro generale della 
azione intesa ad imprimere 
dinamismo ad una situazio- 
ne economica pervicacemente 
stagnante, e nel presupposto 
di rendere in tal modo più fa- 
Cili gli investimenti ed i cre- 
dità alla. produzione. 
Alfio Titta 


problemi dello spettacolo; ha 
fatto poi confermare che ri 
sponderà alla Camera alle mo- 
zioni ed interpellanze sulle ele- 
zioni amministrative a Napoli, 
Venezia e Firenze nella seduta 
di martedì prossimo. 

=l.giorno 19 la Camera potrà 
iniziare il dibattito sui bilanci 
finanziari e sui disegni di leg- 
ge per i miglioramenti econo- 
mici agli statali. In merito al- 
la questione degli statali, non 
sì può escludere un dibattito 

‘i impegnativo di quel che si 
Titiene comunemente. Infatti, 
l'on. Santi, segretario della 
CGIL, ha rilasciato una dichia- 
tazione sulla discussione dei 
provvedimenti per ì dipendenti 
pubblici. Dopo aver ribadito che 
il disegno di legge presentato 
dal Governo non corrisponde 
in pieno agli aacordi intervenu- 
ti con le organizzazioni sinda- 
cali, l’on. Santi ha affermato 
che la CGIL presenterà degli e- 
mendamenti con i quali sarà 
richiesto, fra l’altro, che l’au- 
mento delle quote di famiglia 
sia esteso anche a coloro i qua- 
li nell’ambito della famiglia 
hanno un reddito di lavoro ad- 
dizionale. 

La CGIL chiede inoltre che 
l'aumento di scala mobile agi- 
sca per tutti, pensionati com- 
presi, sulla cifra di 40.000 lire 
mensili. «Sono persuaso — ha 
concluso Santi — che nessuno 
vorrà dubitare della fondatez- 
za di queste nostre richieste, in 
Telazione anche agli accordi in- 
tervenuti, Sono persuaso altre- 
sì che una discussione non fret- 
tolosa, come è avvenuta — per 
ragioni di forza maggiore — al 
Senato, consentirà al Governo 
di valutare meglio la situazio- 
ne. e di accogliere gli emenda- 
menti che saranno presentati a 
questo fine, Altrimenti i proble- 
mi non si potrebbero conside- 
rare chiusi per gli statali. In 
conclusione, io sono certo che 
tutti i sindacati, che sono stati 
concordi nella valutazione del- 
le proposte governative nella 
misura e nella forma annun- 
ziate in sede di incontro con il 
Governo, saranno uniti nel 
chiedere che la Camera modifi- 
Chi il provvedimento legislati- 
vo secondo giustizia». La so- 
stanza di questa dichiarazione 
è che le sinistre daranno bat- 
taglia sulla. questione alla Ca- 
mera, 

L'attività politica odierna è 
stata naturalmente scarsa, da- 
ta la festività, Si è riunita la 
direzione del PRI che ha ascol- 
tato una relazione del segreta- 
rio politico on. Reale sui pro- 
blemi politici e organizzativi, 
con particolare riferimento al- 
la campagna elettorale per le 
elezioni regionali in Sicilia. E° 
continuato inoltre il dibattito 


polemico al Consiglio nazionale 
del PSI, diviso tra i sostenito- 
ti di una politica frontista, i 
ben noti «carristi», e i sosteni- 
tori dell’autonomismo nennia- 
no, richiedenti l'uscita del mo- 
vimento giovanile socialista 
dalla Federazione mondiale dei 
giovani, che è un’organizzazio- 
ne comunista, com'è noto. 

Il drammatico contrasto dei 
giovani ‘socialisti è un’altra di- 
mostnazione della difficilissima 
situazione interna del PSI, do- 
ve la vittoria nenniana al con- 
gresso di Napoli non ha dato 
nuovo impulso ma, al contrario, 
ha fatto impantanare il PSI in 
una serie di contrasti che sem- 
brano senza via d’uscita. Logi 
camente il PSDI cerca di ap- 
profittare della situazione. Di 
qui il grande impegno di Sara- 
gat e degli altri esponenti del 
partito nella campagna eletto- 
rale siciliana. Il comitato cen- 
trale dell'Alleanza socialista di- 
scuterà sabato e domenica pros- 
simi la proposta di confluenza 
nel PSDI che verrà avanzata 
dal senatore Eugenio Reale. 
Gli esponenti del raggruppa 
mento degli ex comunisti e del 
partito socialdemocratico han- 
no da tempo risolto i problemi 
dell'operazione, rinviandone pe 
Tò la conclusione al momento 
dell'annuncio della confluenza 
del MUIS nel PSI per contro- 
batterla sul piano propagandi- 
stico. 

La segreteria di Palazzo We- 
dekind ha offerto ad Alleanza 
socialista condizioni estrema- 
mente favorevoli, specie se pa- 
ragonate a quelle imposte dal 
PSI al MUIS. I confluenti di 
‘Alleanza socialista avranno, in- 
fatti, i seggi lasciati liberi in 
seno al comitato centrale e 
alla direzione dagli aderen- 
ti al MUIS, mentre costoro 
non otterranno che qualche 
posto «consultivo» nel comitato 
centrale socialista, Il PSDI non 
ha posto condizioni di carattere 
politico, mentre il PSI ha ri. 
chiesto ai membri del MUIS ia 
rigida accettazione di una pre- 
cisa linea in materia di politi 
ca internazionale interna e sin- 
dacale. 

La proposta del sen. Reale 
sarà sicuramente accettata a 
grande maggioranza dal suo 
gruppo, anche se in alcuni set- 
tori del raggruppamento. esi- 
ste ancora qualche perplessità. 
Viene fatto, però, osservare che 
l'atteggiamento della direzione 
‘del PSI ha scoraggiato quanti 
si opponevano all'ingresso nel 
la socialdemocrazia in vista di 
un possibile avvicinamento di 
Alleanza socialista al partito 
menniano, A. più riprese gli au- 
tonomisti del PSI hanno re- 
spinto le proposte amichevoli 
‘che venivano avanzate dagli e- 
l'sponenti del raggruppamento. 


ed obbligo delle potenze occhi 
dentali di mantenere la libertà 
del popolo di Berlino Ovest. 
‘Forse î sovietici si renderanno 
conto dellà ‘saggezza dì non 
provocare una crisi, come quel 
la di Berlino, da cui po- 
trebbe eventualmente scaturi- 
re la guerra». 

Ieri al Dipartimento di Stato 
era venuto sul tavolo l'interro- 
gativo posto dal Cancelliere 
Adenauer con la relativa deci- 
sione di Herter di fare tappa a 
Bonn ,prima di giungere a Gi- 
nevrà. E° confermato che egli 
prenderà nel pomeriggio di do- 
mani l'aereo per Bonn e si iîn- 
contrerà nella giornata di sa- 
bato con Adenauer. 

Oggi il Dipartimento di Sta- 
to si è occupato dell’Italia, Il 
nostro Ambasciatore, Manlio 
Brosio, ha avuto un lungo col 
loquio con Herter, Argomento 
principale di esso è stato il 
prossimo convegno dei quattro 
Ministri a Ginevra. Fra Herter 
e Brosio si sono presi accordi 
per l’incontro che il Segretario 
di Stato americano avrà con il 
Ministro degli Esteri, Giuseppe 
Pella, prima e durante la con- 
ferenza ginevrina. 

Il nostro Ambasciatore ha re- 
so noto l'atteggiamento italia- 
no e le richieste del Governo 
di Roma per il prossimo con- 
vegno. L'Italia è disposta ad 
accettare negoziati limitati alle 
quattro principali potenze sui 
problemi tedeschi, che interes- 
sano : l'occupazione quadripar- 
tita della Germania, Nel caso 
invece che î negoziati si esten- 
dessero ad altre nazioni VIta- 
lia esigerebbe di essere la pri- 
ma în lista fra le potenze da 
jar intervenire nell’importante 
dialogo con la Russia. Su que- 
sto punto la dichiarazione ita- 
liana al Dipartimento di Stato 
non poteva essere più ferma ed 
esplicita. Per il nostro paese 
non sì tratta di una mera que- 
stione di prestigio, L'Italia non 
riconosce alle quattro potenze 


che monopolizzerebbero il ne- 
goriato sul destino della Ger- 
mania il diritto di poter proce- 
dere alla liquidazione della se- 
conda guerra mondiale, crean- 
do le basi di un assetto che in- 
teressa da vicino la nostra na- 
zione, la sua libera esistenza e 
il suo avvenire senza prendere 
cognizione dei nostri interessi 
e delle nostre vedute. IL Gover- 
no italiano chiede di conseguen- 
za che sul Trattato di pace con 
la Germania e la sicurezza eu- 
ropea sia non soltanto consul- 
tato, ma che sia presente alle 
trattative. In una parola, se si 
dovrà liquidare il passato di 
guerra, l’Italia potrà rimettersi 
alle decisioni delle quattro po- 
tenze che hanno occupato il 
territorio germanico, ma se si 
dovrà procedere a porre su nuo- 
ve basi la Germania di doma- 
ni, il nostro paese intende dire 
la sua parola în merito, poichè 
tutto quello che concerne V'Eu- 
ropa centrale interessa il fu- 
turo dell’Italia, 

La posizione italiana, come è 
stata espressa stasera dall’Am- 
basciatore Brosio al Segretario 
di Stato americano, ha avuto 
un timbro cordiale e deciso al- 
lo stesso tempo. E’ la prima 
volta che il Governo di Roma, 
dopo l’ultima guerra, fa senti- 
re la sua voce e il suo peso. Il 
dialogo che si annuncia con la 
Russia sovietica è troppo im- 
portante perchè Roma rimanga 
fiduciosa alla finestra, lascian- 
do il campo libero a potenze 
che non sono esposte come es- 
sa ai rischi di un errore degli 
occidentali. 

Il Ministro dell’Aeronautica 
USA James Douglas ha dichia- 
rato oggi al Senato americano 
che î missili a raggio interme- 
dio «Thorn — capaci di porta- 
te bombe nucleari sulla: Rus- 


sia — sono ora sulle piattafor- 
me di lancio in Inghilterra per 
possibile impiego di emergenza, 


Bonaventura Caloro 


Violente dimostrazioni 
nella capitale argentina 


Buenos Aires, 7 

La polizia di Buenos Aires è 
intervenuta violentemente oggi 
contro una dimostrazione di 
impiegati di banca in sciopero 
ed ha fatto largo uso di gas 
lacrimogeni, che hanno inonda- 
to alcune delle strade principa- 
li della capitale argentina. 

Centinaia di passanti, di ne- 
gozianti e di altre persone e- 
stranee alla manifestazione so- 
no state colpite dai gas. La 
polizia ha arrestato un certo 
mumero di bancari, in alcuni 
casi puntando le pistole con- 
tro di essi, 
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(Radiofoto al «Piccolo») 
Churchill e Eisenhower visitano a Gettysburg la fattoria del Presidente su un'auto elettrica 


INIZIATA LA STAGIONE DEL «DISGELO» CON I RIBELLI? 


De Guulle promette ai francesi 
una definitiva pace in Algeria 


Sintomatico discorso del generale a Chateauroux - Sarebbe imminente 
l’incontro fra rappresentanti del Governo e inviati di Ferhat Abbas 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 

«C’è una questione grave e san- 
guinosa da risolvere: l'Algeria. 
Nessuno ignora, nel fondo di se 
stesso, che non si arriverà a 
nulla con la lotta; con la lotta 
non si arriverà alla soluzione 
del conflitto. Occorre che av- 
venga la trasformazione della 
Algeria. Chi può compierla? La 
stessa ‘Algeria, è evidente, ma 
con la Francia e soltanto con 
la Francia. Che il mondo ci 
lasci fare in questo terreno». 
De Gaulle ha pronunciato que- 
ste parole a Chateauroux, un 
paese francese nel quale egli si 
è fermato nel corso del suo 
viaggio cominciato stamane at- 
traverso cinque provincie. Po- 
che ore prima, aveva ancora 
una volta parlato dell'Algeria 
— a Bourges — ma con meno 
chiarezza. Aveva detto: «Io, De 
Gaulle, dico in piena conoscen- 
za di causa, che è vicino il gior- 
no nel quale l'Algeria sarà pa- 
cificata grazie alla comprensio- 
ne generale di tutti coloro che 
vi abitano». 

Siamo davvero alla vigilia 
di sensazionali avvenimenti per 
quanto riguarda la guerra di 
Algeria? Qualche giorno fa, su 
queste stesse colonne, era stato 
scritto che la stagione del «di- 
sgelo» fra Algeria e Francia era 
cominciata: le parole di De 
Gaulle, oggi lo confermano, Si 
potrebbe aggiungere anche — 
se certe informazioni che abbia 
mo sono esatte (e sono di buo- 
na fonte) — che è prossimo un 
«dialogo» fra un rappresentan- 
te di Parigi e un rappresentan- 
te di Ferhat Abbas, se non con 
lo stesso Ferhat Abbas, per 
stabilire le modalità. dell’incon- 
tro che il Presidente del Con. 
siglio dell'Algeria nazionalista 
potrebbe avere con De Gaulle 
a Parigi. Incontro che potrebbe 
avvenire fra la fine di giugno 
e la prima quindicina di luglio, 


‘La: situazione 


Herter parlando alla televi- 
sione americana ha ribadito 
che Vunità degli ‘ occidentali 
non:'è formale ma sostanziale. 
Il Segretario di Stato si ap- 
presta a partire per VEuropa; 
andrà a Bonn e poì a Gine- 
vra. La sua visita al Cancet 
liere Adenauer ha suscitato 
qualche sorpresa; è evidente 
che c'è ancora, qualcosa da 
mettere a punto ira ameri- 
cani e tedesci. Concludendo 
la sua visita in America Chur- 
chill ha molto raccomandato 
una sempre più stretta intesa 
anglo-americana. Si può rias- 
sumere latteggiamento occi- 
dentale così: decisa volontà 
di presentare un fronte unito 
al’URSS, e nello stesso tem- 
po pacata discussione per tro- 
vare un accordo sulle varie 
soluzioni da presentare gra- 
dualmente ai sovietici, Da par- 
te russa mancano notizie pre- 
cise: corrono insistenti voci 
secondo cui l'effettivo leader 
della delegazione sovietica @ 
Ginevra sarebbe non Gromiko 
ma Suslov. Se ciò sarà con- 
fermato ci troveremo di fron- 
te a un fatto di notevole im- 
portanza; Gromiko è un sem 
plice portatore d’ordini, Su- 
slov è qualcosa di più: colla 
bora infatti con Kruscev a da- 
‘e Vorientamento ufficiale al 
la politica sovietica. Si muò 
pensare che Kruscev lo man 
di a Ginevra per convincere 
gli occidentali ad arrivare co- 
munque ad una conferenza al 
vertice, 


Gli Stati Uniti cederanno al- 
la Granbretagna e alla Fran- 
cia dei reattori per la costru- 
zione di sommergibili atomi 
ci, e cederanno anche altro 
materiale nucleare. Ciò per- 
metterà alla Francia, in par- 
ticolare, di avere degli arma- 
menti atomici propri e di di- 
ventare la terza potenza ato- 
mica della Nato. Gli Stati Uni- 
ti forniranno, peraltro, infor 
mazioni per l'utilizzazione di 
missili anche all’Olanda, Gre- 
cia, Turchia e Germania Ovest. 
Il Primo Ministro greco Ka- 
ramanlis si è recato in visita 
ufficiale in Turchia. Le rela- 
gioni tra i due paesi sono 
quindi tornate normali dopo 
la risoluzione del problema di 
Cipro. 

Burghiba ha rivolto un ap- 
pello al Fronte di liberazione 
algerino perchè non provochi 
incidenti che ‘possano dare 
giustificazione agli «ultras» 
francesi per attaccare la Tu- 
misia, Il Ministro egiziano 
Fawzi si incontra con Ham 
marskjoeld per un esame dei 
problemi del Medio Oriente 
sempre più inquietanti mer la 
penetrazione russa nell’Irag. 

In seguito alla pronta pro- 
testa del nostro Governo gli 
iracheni hanno rilasciato, Pae- 
reo italiano che avevano fer.‘ 
mato a Bagdad. 

Gli inglesi hanno presenta 
to le scuse ufficiali per Per 
rore a proposito dell’inno ita- 
.liano suonato a Wembley. 


se avvenimenti particolarmente 
felici non concorrano. a farlo 
anticipare addirittura in una 
epoca che è considerata «pro- 
babile» fra la fine di maggio e 
la prima quindicina di giugno 
(in questo caso De Gaulle, il 
cui viaggio in Italia pare defi- 
nitivamente fissato al 17 giu- 
gno, andrebbe a Roma e a Mi- 
lano anche nella veste del «pa- 
cificatore» dell’Algeria). Come 
mai De Gaulle ha avuto la 
«forza» di annunciare oggi che 
nella «lotta non vi sarà soluzio. 
ne al conflitto», mettendo, con 
queste parole, le Forze Armate 
davanti alla realtà che esse 
hanno cercato sempre di sfug- 
gire: che la guerra di Algeria 
deve finire con trattative poli 
tiche e non può finire con la 
vittoria delle armi? 

La risposta a un simile inter- 
rogativo comporta la rivelazio- 
ne di un nuovo fatto avvenuto 
in Francia, senza troppo clamo- 
re: De Gaulle è riuscito a di- 
ventare padrone assoluto del 
paese. Egli è certo di avere 
nelle mani sia i generali e i. co- 
lonnelli avversi alla. «Dien-Bien- 
Phuy diplomatica in Algeria, 
sia i rappresentanti più spinti 
degli «ultra» di Algeria (0 
quanto meno, ha la certezza as 
soluta che gli «squadristi». di 
Algeri sono incapaci, ormai, di 
fare un nuovo 13 maggio con- 
tro De Gaulle, questa volta). 

D'altra parte il generale de- 
ve avere avuta finalmente la 
sensazione netta che i francesi 
non volevano altra cosa da lui 
che il ristabilimento della pace 
in Algeria: il che gli dà la ca- 
pacità di fare quella pace che 
inutilmente fino a oggi era sta- 
ta attesa. La prova della esi- 
genza di una tale pace non so- 
lo sì è avuta ascoltando le ar 
clamazioni della folla sia a 
Bourges, sia a Chateauroux do- 
po le promesse del genenale, 
ma anche nel senso di sollievo 
che immediatamente si è diffu- 
so & Parigi, Si è avuta la netta 
sensazione — e forse per la 
prima volta — che la Francia 
Uscisse da una angoscia che la 
teneva stretta in modo insop- 
portabile e di colpo i commenti 
sull’azione del generale, finora 
assai amari e severamente cri 
tici, si sono trasformati in un 
vero moto di simpatia, di fi- 
ducia. 

Si potrebbe. dire che vi è un 
titorno al clima del tempo del 
referendum. soprattutto si no- 
tano a Parigi le frasi dette a 
Bourges: «Senza prometter nes- 
suna data, ma anche senza 
tracotanza, vi dichiaro che la 
Algeria sarà pacificata». De 
Gaulle — si commenta a Pa- 
rigi — sa già anche quando 
riceverà Ferhat Abbas a Pa- 
rigi». 

Perciò una grande attesa è 
creata a Parigi: quella per il 
discorso che De Gaulle farà do- 
mani a Orleans, dove assisterà 
alla celebrazione per la festa 
di Giovanna d'Arco. Dicano gli 
osservatori diplomatici della 
‘capitale: De Gaulle na fatto 
un primo annuncio generale a 
Bourges, ha chiarito la parte 
militare a Chateauroux, non è 
improbabile che domani a Or- 
leans egli voglia andare anche 
più avanti: dare un primo an- 
che se vago lineamento politi- 
co della «pace» che sta per es- 
sere stabilita ad Algeri. Basta 
questa sola speranza a desta- 
re nell'’ovinione pubblica un ri 
torno di febbre che pare non 
possa più essere «distrutta» da, 
«calmanti» ormai passati di 
moda. Per la prima volta i 
francesi sentono che davvero Ja 


|| pace in Algeria sta per concitù- 


___——_——_—_ —_————____——_—_—m—mrlÉersiî non vogliono saperne di 


più, forse non vogliono nep- 
‘pure sapere «come» sarà fatta 
quella pace. Vogliono solo es- 
gere sicuri che essa ci sarà. 
Presto». 
Stelio Tomei 
ig OE 


RILASCIATO A BAGDAD 
l'aereo. dell'Alitalia 


Roma, 7 

Le autorità irachene hanno 
stamane rilasciato l'aereo del- 
l'Alitalia costretto ad atterrare 
dai caccia, dopo averlo tratte 
nuto per 27 ore. L'apparecchio 
è ripartito per Beirut alle 10 
(ora italiana) ed è giunto a 
Roma alle ore 21.47 all'aeropor- 
to di Ciampino. 

Come già si dette notizia, 
l'apparecchio di linea ‘italiano 
che volava. da Teheran ad Ate- 
ne, via Beirut si era visto ob- 
bligato dai caccia dell'aviazione 
irachena ad atterrare a Bagdad, 
dove era stato trattenuto e per- 
quisito. L’apparecchio è un 
«DC 6-B» in servizio sul volo 
463 della Compagnia, 

L'aereo, al comando del co. 
mandante Galli e con 19 pas- 
seggeri a bordo, era partito da 
Teheran ieri mattina alle 4.49 
(ora italiana). Alle 6.5 aveva 
segnalato la propria posizione 


nella zona di Kermanshah e 
alle 7.17 aveva dovuto atterra: 
re a Bagdad. ì 

Un messaggio del rappresen- 
tante locale dell’«Alitalia» in- 
forma che l'aereo è stato obbli- 
gato ad atterrare a Bagdad su 
ordine delle autorità locali 
«per divieto di sorvolo del ter- 
ritorio». L’accaduto ha sorpreso 
vivamente la direzione della 
Compagnia, in quanto l’Alitalia 
è munita di regolare permesso 
per il sorvolo del territorio ira- 
cheno nelle ore diurne. La Com- 
pagnia dispone inoltre di dati 
esatti, sull’ora della partenza e 
sulla rotta seguita dall'aereo. 

Il Governo italiano aveva ‘pre- 
sentato. in mattinata una ener- 
gica protesta al Governo ira- 
cheno. L’incaricato di affari del- 
l’Irak Hanfi Barazanji, convo- 
cato a Palazzo Chigi, era stato 
ricevuto dal Segretario genera- 
le De Ferraris Salzano il quale 
ha espresso la sorpresa e ia 
preoccupazione del Governo ita- 
liano per la intercettazione e il 
forzato atterraggio, ad opera di 
apparecchi militari iracheni, 
dell'aereo italiano di linea del- 
l’«Alitalia». 

Mentre era in corso il collo- 
quio perveniva la comunicazio- 
ne che l’apparecchio sarebbe 
stato rilasciato e avrebbe ripre- 
so il yolo con 27 ore di ritardo. 


—I 


I RAPPORTI TRA IL MONDO LIBERO E L'URSS 


Una riunione a Roma 
dell’Internazionale Libera 


Gli esuli d’oltre cortina temono una nuova Monaco 


Roma, 7 

In vista della conferenza dei 
Ministri degli Esteri di Gine- 
vra, nelle. sede della Legazione 
di Lituania presso la Santa Se- 
de ha avuto luogo questo pome- 
tiggio una riunione, nel corso 
della quale il consiglio di presi- 
denza dell’Internazionale della 
libertà ha esposto. il punto di 
Vista dell’organizzazione — alla 
quale aderiscono tredici paesi 
— circa i rapporti tra il mon- 
do libero e l'URSS e l’attuale 
situazione dei popoli dell’Euro- 
pa orientale. 

A nome del consiglio ha par- 
lato il Ministro Stasis Lozarai- 
tis, già capo del servizio diplo- 
matico lituano e sopraintenden- 
te a tutte le rappresentanze di- 
plomatiche dei paesi aderenti 
all’organizzazione. Erano pre- 
senti i rappresentanti albanesi, 
azerbaigiani, bieloruteni, bulga- 
ri, cecoslovacchi, cinesi, geor- 
giani, lituani, polacchi, romeni, 
ungheresi e ucraini. 

Dopo aver ricordato che con 
deportazioni in massa, campi di 
lavoro forzato, prigioni e fuci- 
lazioni viene represso ogni ten- 
tativo di resistenza e di rivolta, 
l'oratore ha affermato che la 
manovra tattica, sul piano del- 
la politica internazionale, degli 
attuali dirigenti dell'URSS ten- 
de a indebolire lo schieramento 
militare occidentale e a impedì- 
re il riarmo della Germania Oc- 
cidentale, oltre alla sua riuni- 
ficazione nella libertà e nella 
democrazia. 

«Le nazioni occidentali dun- 
que, se dovessero accettare le 
richieste sovietiche sulla Ger 
mania e perpetuare lo stato at- 
tuale di divisione del popolo te- 


desco, rinuncerebbero all'appot- 
to decisivo della nazione’ ger. 
manica alla difesa d'Europa» 
ha detto il Ministro Lozaraitis. 

«Ma non si deve dimentica. 
re — ha aggiunto — che il pro- 
blema delle riunificazione della 
Germania condiziona’ quello 
della liberazione di tutti i po- 
poli oppressi. -E Ja. questione, 
rientrando nel. problema. dei 
rapporti icon i sovietici, deve 
essere discussa sotto questa im- 
postazione, in seno alla immi- 
nente conferenza di Ginevra». 

L'Internazionale della libertà 
ha redatto una dichiarazione, 
nella quale, ribadito che la teo- 
tia della coesistenza dei due si- 
stemi di vite, diametralmente 
opposti, non regge alla prova 
dei fatti e che nelle attuali con- 
dizioni non può esservi nè tre- 
gua, nè distensione, nè pace, è 
detto che «ben poche speranze 
potranno esservi per la libera- 
zione dei popoli oppressi finchè 
i popoli liberi non saranno uni- 
ti e risoluti nell'affrontare la 
Russia imperialista e nel de- 
bellare il comunismo». 

«Noi rappresentanti liberi dei 
popoli soggiogati — dice anco- 
ta la dichiarazione — siamo 
convinti che non può esservi 
alcuna volontà distensiva negli 
uomini che dirigono la politica 
sovietica: e perciò ogni tentati- 
vo di concludere accordi con 
l’URSS è destinato ineluttabil- 
mente al fallimento. Gli uomini 
di Stato occidentali dovrebbero 
tener conto dello stato d'animo 
dei popoli oppressi, i quali ve- 
dono in ogni accordo con 
l'URSS una rinuncia alla libe- 
razione e non devono permette. 
re che si giunga ad una secon- 


da Monaco». 
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UNA GROSSA QUESTIONE CHE SI TRASCINA DALLA SCORSA LEGISLATURA 


La riforma di Palazzo Madama 
tornerà all'esame della commissione 


Ostilità dei comunisti all'integrazione e all'aumento del numero dei senatori 
di nomina presidenziale = Precisazioni sul voto per il Consiglio della Magistratura 


Roma, 7 

Nei prossimi giorni tornerà 
sul tappeto la questione del- 
l'elezione dei sette membri par- 
lamentari del Consiglio superio- 
re della Magistratura che pra- 
ticamente non si riesce a far 
funzionare per i contrasti dei 
partiti, ciò che non giova certo 
aì decoro delle istituzioni de- 
mocratiche, Non è vero che 
l’on, Leone abbia proposto, per 
l’elezione dei sette componenti 
il Consiglio superiore della Ma- 
gistratura, un nuovo sistema di 
votazione «in base al quale 5 
candidati andrebbero alla DC 
e gli altri 2 sicuramente ai so- 
cialicomunisti». La precisazione 
viene dall’ufficio stampa del 
Presidente della Camera ed è 
una polemica smentita ad una 
nota pubblicata da un giornale 
sulla riunione dei capigruppo, 
tenutasi mercoledì a Monteci- 
torio. è» 

«La proposta del Presidente 
Leone — afferma la precisazio 
ne — era diretta a riprodurre, 
in sede di modifica della leg- 
ge, il sistema di votazione pre- 
visto dal regolamento delle Ca- 
mere che assicura il rispetto 
della minoranza; ed era tanto 
poco diretta ad assicurare alla 
DC la possibilità di conseguire 
cinque posti che tale particole- 
te obiezione non fu mossa da 
alcun presidente di gruppo. Si 
osserva altresì che l’opposizio- 
ne dell'on. Gui alla proposta 
del Presidente Leone fu formu 
lata su base radicalmente di- 
versa da:quella alla quale sem- 
bra riferirsi la predetta nota. 
Quanto all’asserito dovere del 
Presidente di ’’trovare le vie e 
soprattutto esercitare l'autorità 
necessaria e sufficiente perchè 
questioni del genere giungano a 
soddisfacenti soluzioni”, i grup- 
pi parlamentari e l'opinione 
pubblica sono largamente infor- 
mati della costante e difficile 
azione compiuta dai due Pre 
sidenti per la risoluzione di un 
problema che appartiene peral- 
tro esclusivamente ai gruppi 
parlamentari», 3 

‘Sempre nei prossimi. giorni 
verrà sul tappeto anche la ri- 
forma del Senato. Infatti «a 
commissione speciale incarica, 
ta di esaminare i disegni di leg- 
ge sulla riforma del Senato si 
riunirà mercoledì 20 sotto la 
presidenza del sen. De Nicola 
per prendere in esame la pro- 
posta di iniziativa governativa 
e quella del sen. Sturzo. La 
questione fu ampiamente di- 
battuta nella passata legislatu- 
ra e un disegno.di legge in pro- 
posito fu approvato dalla Ca- 
mera dei deputati, ma decadde 
per l’anticipato scioglimento del 
Senato. 

La nuova proposta governa 
tiva. — che si basa essenzial 
mente sul testo approvato dalla 
Camera, con alcune modifiche 
non sostanziali — ha due fina- 
lità: parificare la durata del Se- 
nato e della Camera e attuare 
l'integrazione del Senato. come 
è detto nella relazione che ac- 
compagna il provvedimento, la 


equiparazione della durata del 
Senato a quella della Camera 
mira ad evitare che, rimanendo 
in carica i senatori, la Camera 
sia rieletta con una configura- 
zione politica diversa dalla pre- 
cedente. Ciò potrebbe originare 
‘un diverso, se non opposto, 
orientamento politico dei due 
rami del Parlamento. Inoltre, è 
evidente che l'opinione pubbli- 
ca non è favorevole al ripeter- 
si delle elezioni generali a di 
stanza di un anno, elezioni che 
possono anche coincidere con 
quelle comunali o provinciali o 
regionali, o essere molto pros- 
sime ad esse. 

Per quanto si riferisce, inve- 
ce, all’integrazione del Senato, 
la relazione del provvedimento 
governativo pone in risalto co- 
me sia opportuno attenuare la 
sproporzione numerica che, con 
la mancanza dei 107 senatori di 
diritto della prima Legislatura, 
si è accentuata nella composi- 
zione delle due Camere. Per la 
realizzazione di questa integra- 
zione, il disegno di legge, sta- 
bilisce innanzi tutto che siano 
senatori a vita, salvo rinuncia, 
non solo gli cx Presidenti della 
‘Repubblica, ma anche gli ex 
Presidenti dell'Assemblea Co- 
stituente e i Presidenti del Se- 
nato e della Camera che siano 
Timasti in carica per almeno 
tre anni consecutivi. Inoltre i 
Senatori a vita di nomina pre- 
sidenziale sono portati da cin- 
que a dieci. Ai cinque già pre 
visti dalla Costituzione ne ven- 
gono infatti aggiunti altri cin- 
que per attività svolte nel cam- 
po dell’amministrazione statale 
o dell’amministrazione regio- 
nale, provinciale e comunale, 
come pure nel campo giudizia- 
rio e militare e in quello del 
sindacalismo e del giornalismo. 

Quanto all'aumento dei sena- 
tori elettivi, che non potrà es- 
sere superiore ad un quarto 
degli attuali membri, esso si 
avrà attraverso l'istituzione di 
un collegio unico nazionale. 
Candidati in questo collegio 
possono essere soltanto coloro 
che già hanno esercitato il 
mandato parlamentare; a cia- 
scuna lista viene assegnato un 
numero di seggi proporzionale 
ai voti riportati complessiva 
mente «con lo stesso contrasse- 
gno» nei collegi delle varie re- 
gioni. Le liste dei candidati so- 
no compilate in base all'ordine 
di anzianità determinato dalla 
durata del mandato parlamen- 
tare comprese la Consulta e la 
Assemblea. costituente. A pa- 
tà di durata del mandato par- 
lamentare, viene data la pre- 
cedenza a chi abbîa ricoperto 
le cariche di Presidente del 
Consiglio, Ministro, Vicepresi- 
dente di assemblea legislativa, 
‘presidente di commissione par- 
lamentare permanente, Alto 
commissario, Sottosegretario di 
Stato, presidente di gruppo par- 
lamentare, questore e segreta- 
rio di Camera, ed infine a dhi 
abbia ottenuto nelle ultime ele- 
zioni un maggior mumero di 
suffragi individuali. Solo a pa- 


rità di carica ricoperta, la pre. 
cedenza è determinata dalla 
durata complessiva della cari- 
ca stessa, 

La discussione che si svolge- 
rà dinanzi alla commissione 
non sarà facile, in quanto è 
probabile che tra i vari gruppi 
politici si riproducano le stes- 
se divergenze manifestatesi nel- 
la passata legislatura. I comu- 
nisi sono infatti contrari sia 
all'integrazione, sia all'aumen- 
to dei senatori di nomina pre- 
sidenziale, im quanto ritengono 
che in tal modo possa essere 
mutato l’orientamento politico 
dell’Assemblea. 


PZ EESE AID 


li Govervo indiano offrirà 
asilo ai profughi tibetani 


Mussoorie, 7 

Il Dalai Lama è uscito oggi, 
per la prima volta, dal suo asi- 
lo di Mussoorie per benedire 
una folla di tibetani e indiani 
buddisti che si erano recati a 
visitarlo, Fra di essi si trova- 
va anche un ospite di riguardo; 
Kushak Bakula il Lama capo 
dei buddisti della provincia in- 
diana del Kashmir, provenien- 
te da Nuova Delhi, dove aveva 
conferito col Primo Ministro 
Nehru, Egli ha invitato il Da- 
lai Lama a recarsi a Ladakh 
il prossimo luglio per assistere 
i festeggiamenti buddisti, Non 
è dato ancora sapere se il Da- 
lai Lama ha accettato l'invito. 

Frattanto da Tezpur, la cit- 
tadina indiana al confine con 
il Tibet, si apprende che piog- 
ge torrenziali stanno ostacolan- 
do. il cammino di circa 7000 
profughi tibetani diretti al 
campo di raccolta ‘indiano di 
‘Madamari, Gran parte dei pro- 
fughi, che stanno scendendo i 
contrafforti della catena del 
l’Himalaya sono uomini. 

Il Governo indiano ha an- 
nunciato ufficialmente che in- 
tende offrire asilo a tutti i pro- 
fughi provenienti dal Tibet. 

Radio Pechino informa, frat- 
tanto, che il Panchen Lama ha 
conferito oggi con i maggiori 
esponenti cinocomunisti nella 
capitale cinese, La natura del 
colloquio non è stata rivelata. 
Presenti erano il Presidente ci- 
nocomunista Liu Shao-chiv, il 
Vicepresidente Soong Ching 
ling, il Primo Ministro Chou 
En-lai, i Viceprimi Ministri Lin 
piao, Teng Hsiao-ping, Ho 
Lung, il Ministro degli Esteri 
Chen Yi, ed altri. 


Dopo l'intervento. operatorio 


Le condizioni di Carnera 
in lento miglioramento 


Udine, 7 
Le condizioni dell’ex campio- 
ne del mondo Primo Carnera 
vanno lentamente migliorando. 
Teri sera Carnera accusava 37,8 
di febbre e la ferita doleva so- 
lo leggermente, Il suo morale 


EFFERATO DELITTO DI UN SEDICENNE PER VENDICARSI DI UN RIMPROVERO 


Aggredisce una maestra 
crivellandola con uno stiletto 


«Dio perdoni Mario!» sono state le sue ultime parole prima di spirare 
e che hanno permesso d’ identificare l'assassino» Questi dormiva tranquillo 


Trento, 7 |morente sono venuti a cercarlo 
Mario Ballotta di anni 16 è in camera sua, il giovane dor- 


l’assassino della maestra Erina 
Leonardi di 40 anni, che è sta- 
ta rinvenuta morente nella sua 
abitazione di Coredo in. pro- 
vincia di Trento, letteralmente 
crivellata dai colpi infertile 
con un acuminato stiletto. Una 
frase pronunciata dalla donna 
prima di morire ha messo gli 
investigatori sulla giusta stra- 
da: «Dio perdoni Mario», 

Sembra. che l’origine del cri- 
mine sia dovuta ad una frase 
pronunciata dalla Leonardi al. 
cuni giorni or sono. Il ragaz 
zo era entrato in chiesa du- 
rante una funzione disturban- 
do i fedeli. Vanamente era 
stato zittito. Alla fine la mae- 
stra lo aveva ripreso e poi re- 
darguito energicamente, dicen- 
dogli: «Bisogna proprio che io 
ti dia uno schiaffo per cal 
marti?». «Provati e poi mi ven- 
dico» così pare che, abbia ri- 
sposto il giovinastro. 

Due giorni or.sono, il .Bal- 
lotta si era recato ad affilare 
la lama dello stiletto che por- 
tava sempre con sè. Ieri sera, 
verso le 22.30, egli ha bussato 
alla porta della Leonardi che, 
nulla sospettando, ha aperto fi- 
duciosamente. Appena ha visto 
di fronte a sè la donna, il 
Ballotta l’ha più volte colpita 
con alcune stilettate. La Leo- 
mardi ha cercato di salvarsi 
retrocedendo verso  l’interno 
dell’appartamento e cercando 
di chiamare aiuto dal balconci- 
no. A questo punto il giovane 
ha sferrato altre stilettate che 
hanno raggiunto la donna alla 
schiena. I vicini hanno udito 
grida di aiuto e, affacciatisi al- 
la finestra, hanno scorto la 
maestra sul poggiolo accasciar- 
si, mentre la voce le moriva in 
gola. Accorse prontamente nel. 
Pappartamento, alcune persone 
provvedevano a soccorrerla e a 
trasportarla all’ospedale di: Cles 
dove però la donna è giunta 
cadavere. 

Compiuto. il delitto, il Bal 
lotta, proprio mentre i soccor- 
ritori stavano entrando nella 
abitazione della maestra, si è 
gettato dalla finestra riuscendo 
a raggiungere la sua abitazio- 
ne. Prima di coricarsi aveva 
portato un bicchiere di acqua 
alla zia inferma a letto. Quan- 
do i parenti, messi in sospetto 
dalla frase pronunciata dalla 


miva tranquillamente. Lo ha 
tradito la camicia lorda di san- 
gue che egli aveva lasciato 
sulla sedia. Nel cassetto del 
comodino è stato trovato lo sti- 
letto intriso di sangue. 


———_+———— 


DOMATORE CALPESTATO 
da on'elefante inferocito 


Vienna, 7 

Jumbo, l'elefante del circo 
Rebernigg, che ha raggiunto 
Tecentementa il 25.0 anno di 
età e che fa parte di un nume- 
To di varietà che la direzione 
del circo ha programmato per 
lo spettacolo a Wiener Neu- 
stadt presso Vienna, si è infe- 
rocito ieri sera al termine dello 
spettacolo, manifestando indi- 
sciplina e rancore contro il do- 
matore indiano Raya Pasche 
Lewis, ‘di 23 anni: Gli spettato- 
ri non hanno notato nulla di 
particolare, se non il fatto che 
‘uno degli elefanti seguiva con 
una certa difficoltà gli ordini 
‘del domatore. 

La tragedia si è svolta però 
fuori della grande tenda del 
circo quando i tre elefanti del 
numero sono stati avviati alle 
loro stalle. L’irrequieto maschio 
si è staccato dai suoi due com- 
pagni di numero poco prima di 
entrare nella stalla e con un 
colpo improvviso di proboscide 
ha sollevato il. domatore sbat- 
tendolo a terra e fracassandogli 
le costole. Con feroci barriti 
l'elefante ha rotolato quindi il 
disgraziato indiano trascinan- 
dolo in giro sul pavimento sab- 
bioso come si si trattasse di 
una palla da giocare al calcio. 

Il direttore del circo, Karl 
Rebernigg, ha tentato inutil 
mente di staccare il bestione 
dalla sua vittima senza riusci. 
re nel suo intento, L'elefante 
inferocito ha cercato di colpire 
anche il direttore. Un guardia- 
no presente al fatto faceva 
uscire immediatamente dalla 
stalla gli altri due elefanti e so- 
lo con il loro impiego, ponendo 
al centro il giovane elefante in- 
ferocito, si riusciva a farlo en- 
trare nella. stalla staccandolo 
dalla vittima, 

Il domatore ridotto in condi 
zioni pietose con fratture in va 


tato all'ospedale. Il direttore 
del circo ha dichiarato oggi che 
l'elefante verrà rinviato al pae- 
se di provenienza dove è stato 
acquistato quattro mesi fa, da- 
to che questi animali inferoci- 
ti sono generalmente recidivi. 
Non viene escluso dalla direzio- 
ne che il bestione covasse da 
tempo qualche rancore contro 
il. suo domaiore per una even- 
tuale «sgarberia» da questi usa- 


da tempo dimenticato mentre 
me si dice, legata ad un dito. 


è alto come lo hanno confer- 
‘mato il figlio e la moglie che 
in questi giorni gli sono sem- 
pre stati vicini. 

All’ospedale, dove tre giorni 
or sono Carnera è stato. ope, 
rato per ulcera gastrica, vige 
sempre il divieto più assoluto 
di entrare nella stanzetta 45 
occupata dall’infermo. Sulla 
porta spicca ancora il cartello 
Tosso con la scritta; «Sono vie- 
tate le visite» e gli infermieri 
fanno buona guardia nei pres- 
Si dell'ingresso del padiglione, 

Si sono avute frattanto le 
prime indiscrezioni sull’inter- 
vento chirurgico che è durato 
sette ore. Si è trattato ‘di una; 
operazione allo stomaco alto, 
un intervento delicatissimo che 
è stato praticato per via addo- 
minale, I risultati sembrano 
ottimi. Attualmente Carnera 
viene nutrito per ipodermoclisi 
e fleboclisi. Gli sono stati pre- 
scritti ancora quindici giorni di 
ricovero. 


IL PICCOLO 


Cape Canaveral: il Ministro del 
rale, Sirauss, visita una base di lancio, guidato dal gen. Rogers 


la Difesa della Germania fede- 
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BOCCIATA Al TELEQUIZ L’ESPERTA IN PIETRE PREZIOSE 


È caduta al traguardo 
per una domanda impossibile 


Monotona e incolore la nuova puntata della sfida 
sulla letteratura francese con quesiti da manualetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 7 
Purchè ci sia un dorso si tro- 


i |verà un bastone. Specie quan- 


do il dorso appartiene ad un 
concorrente di «Lascia o rad- 
doppia» che non intende ragio- 
ne e vuol raddoppiare fino al- 
l’ulfimo, senza dare una con- 
tropartita più o meno avvilente 
di spettacolo di sè. E’ stato oggi 
il destino di Adriana Scutellaro, 
la simpatica, la modesta e di- 
gnitosa laureata napoletana 
che rispondendo a quesiti ni- 
guardanti le pietre preziose ha 
dato modo in queste settimane 
alla rubrica di presentare alcu- 
ni complessi di gioielleria che 
per valore intrinseco e storico 
sono unici al mondo, Il modo 
è sempre quello: chiedere l'im 
pensabile in un tempo impossi- 
bile, Nel caso specifico la. gio- 
vane concorrente avrebbe do- 
vuto elencare per ognuno dei 
dodici minerali usati come 
gemme: il sistema di cristalliz- 
zazione; la durezza; il peso spe- 


SU MONTE SAN DANIELE A BREVE DISTANZA DA ABANO 


INCURSIONE NOTTURNA 
DI BANDITI IN UN CONVENTO 


La badessa, sorpresa nel sonno, è 
Trafugati valori per oltre un milione 


stata cloroformizzata e imbavagliata 


di lire - Nessuno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, ? 
Un episodio di delinquenza 
che per audacia non trova pre- 
cedenti, si è verificato sul Mon- 
te San Daniele, a poca distan- 
za dalle sorgenti termali di A- 
bano, dove ad ora imprecisata 
della notte alcuni malviventi 
si sono introdotti nel Monaste- 
ro delle Benedettine dopo aver- 
ne violata la clausura e cloro- 
formizzato il grosso cane lupo 
posto a guardia dell’orto. Scar- 
dinata la serratura del cancel- 
lo în ferro che protegge il par- 
latorio, i ladri attraversavano 
la «ruota» che serve ner le co- 
municazioni con l'esterno, rag- 
giungevano il chiostro princi- 
pale e da qui raggiungevano 
a passi felputi il locale riser- 
vato alle novizie mettendosi a, 
rovistare ngi cassetti. Fatto ciò, 
essi passavano ad altro locale 
in cui riposavano le religiose e 
dopo averlo attraversato, rag»- 
giungevano la stanza riserva- 
ta alla badessa, suor Benedic- 
ta Cristofori; che, colta nel son- 
no dall’incursione, veniva im- 
bavagliata e cloroformizzata. 
Avuto così campo libero, i la- 
dri frugavano attentamente 
dappertutto impossessandosi di 
denaro e di altri oggetti, così 
da realizzare un bottino per un 
valore di oltre un milione di 
lire. Prima di abbandonare il 
convento, 2 sempre procedendo 
con estrema cautela, i ladri i- 
spezionavano altri locali e quin- 
di ripercorrevano a, ritroso il 
cammino già seguito, riuscen- 
do infine a guadagnare il lar- 
go con il bottino. Di questo, 
peraltro, risulta realizzabile sol- 
tanto una parte, trattandosi 
per gran parte di titoli ed a= 
zioni, in quanto il denaro liqui- 
do reperito dai malviventi a- 
scende a circa centomila lire. 
L'allarme sull'accaduto è sta- 
to dato dalla stessa badessa 
nelle prime ore di stamane al- 
lorchè, ripresasi dal pesante 
torpore del sonno prodotto dal- 
la cloroformizzazione, dal  di- 
sordine riscontrato ha potuto 
dedurre quanto era accaduto 
nel corso della notte. Le inda- 
ginà immediatamente avviate 
non hanno ancora dato alcun 
esito. E? opinione degli inqui- 
renti che i protagonisti della 
audacissima incursione abbia» 
no progettato meticolosamente 
il colpo e si siano frammischia- 
ti tra î numerosi fedeli che 
giornalmente frequentano la 
cappella del convento, per rag- 
giungere lLorto e occultarsi in, 
attesa del momento più propi- 
zio per mettersi in azione. Fra 


le molte religiose ospitate nel 
monastero figurano anche al- 
cune suore profughe dall’Istria, 
che da qualche tempo hanno 
trovato ospitalità e assistenza 
dalle Benedettine di Monte S. 
Daniele. 
M. C. 


Il fumo tra le cause 
del cancro polmonare 


New York, 7 

‘Uno. studio condotto per set 
te anni sulle abitudini di 500 
americani, colpiti da cancro 
polmonare, rivela che 1’80 per 
cento erano grandi fumatori di 
sigarette, Solo 8 non fumavano 
per nulla, 19 fumavano la pipa 
oil sigaro, ‘gli ‘altri 473 fuma: 
vino in media due! pacchetti di 
sigarette al giorno. 

Lo studio:;è stato condotto da 
un gruppo di specialisti del 
Massachusetts, sotto gli auspi 
ci della Società americana per 
la lotta contro il cancro e dei 
Servizi federali di Sanità pub. 
blica, Un rapporto su tale stu 
dio viene pubblicato dal giorna- 
le medico «Cancer», organo’ del. 
l'Associazione per la lotta con: 
tro il canero. 

TI rapporto dichiera che og- 
getto dello studio è stato quello 
di verificare le affermazioni di 
alcuni scienziati e di alcuni 
portavoce dell'industria del ta 
bacco, secondo i quali, tra il ta- 
bacco'e il cancro non vi è rela. 
zione di causa ed effetto. Ii ri- 
sultati dello studio consentono 
di affermare che esiste una 
«sorprendente correlazione» tra 
il cancro polmonare e l’abitu- 
dine di fumare sigarette. «Se ta 
le correlazione non dimostra la 
causalità, la rende però molto 
probabile e non è stata presen 
tata alcuna prova che possa di- 
struggere questa ipotesi». Il 
rapporto sottolinea anche che 11 
nancro polmonare «è la malat. 
tia mortale che, negli Stati 
Uniti, è aumentata più rapida- 
mente negli ultimi anni» e che 
<il numero di casi mortali di 
rancro polmonare . raddoppia 
ogni dieci anni; attualmente si 
hanno circa. 35.000 casi al 
l’anno», 

Tyalcool bevuto in forti quan: 
tità, la vita «all’aria aperta, le 
malattie croniche dell'apparato 
respiratorio. hanno, probabil- 
mente, una certa parte nell’in-. 
sorgere del cancro. polmonare, 
parte che tuttavia dovrebbe es 
Sere. considerata minore. in 


UN PROBLEMA CHE PREOCCUPA 


MOLTI. GIOVANI 


Ts 


Gli universitari temono 
la disoccupazione dopo la laurea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma,.7 
Uno dei problemi che mag- 


tagli durante l'addestramento e 
della quale magari egli si era 
l’animale permaloso se l’era, co- 
giiormente preoccupano oggi gli 
ambienti qualificati dell’istru- 
zione e dell'industria è quello 
della disoccupazione dei giovani 
laureati che ogni anno escono, 
in numero elevato, dalle nostre 
Università. Un inchiesta con- 
dotta, di recente ha appurato 
che la classe universitaria, che 
dovrebbe ritenersi la'più pre- 
parata e qualificata teme, oggi 
abbastanza seriamente il peri 
colo della disoccupazione. 

Il 19.4 per cento degli studen- 
ti intervistati prevede che ri- 
marrà disoccupato, per un pe- 
riodo di tempe inferiore ad un 
anno, il 9.6 per 1 o 2 anni e 
Îl 10.4 per oltre due anni. Le 
Tisposta delle «matricole» sono 
naturalmente improntate ad un 
maggior ottimismo. Circa la 
metà ‘dei giovani intervistati 
Iscritti al primo anno di Uni 
verstà non temono, infatti, la 
disoccupazione, 

La paura della disoccupazio- 
ne espressa daglîì studenti, pur 
in misura cospicua, trova un 
crudo riscontro anche nell’opi- 
nione degli assistenti universi- 
tari, 


i quali credono, per la 


maggior parte (circa 11 60 per|degli' studenti 


la, propria facoltà, soltanto una 
minoranza troverà, dopo la lau- 
rea, una occupazione conve- 
niente entro un periodo relati» 
vamente, breve. Sul problema, 
della’ disoccupazione il 52.2 per 
cento degli studenti dulle Uni 
versità lombarde, il 49.5. per: 
cento di quelli delle Universita 
piemontesi: ed il 46.9 di queili 
siciliani, non temono di rima- 
nere disoccupati; accanto » a. 
queste. due. regioni del Nord 
che registrano un forte svilup- 
po industriale ed un’ costante; 
assorbimento di disoccupati, si 
pone così la Sicilia che negli 
ultimi anni ha visto migliora- 
re straordinariamente le pro- 
prie condizioni di vita. 

Il maggior numero di stu- 
denti che temono la disoccupa- 
zione viene registrato invece in 
Campania con una percentuale 
del 51:5 per cento. Segue la, 
Puglia con una percentuale del 
50.9 per cento ed il Lazio) con 
il 49,8 per cento. Solo il 2.6 per 
cento degli studenti del’Uni- 
versità di Pisa prevede, invece 
di rimanere disoccupato oltre 
i due anni, mentre il 25.9 per 
cento degli studenti delle fa- 
coltà liguri ed il 36,3 per cento 
delle «Piccole 


rie parti del corpo è stato por-|cento), che fra gli studenti del-| Univarsità» prevedono un pe- 


riodo di disoccupazione non su- 
periore ad un anno. 

In complesso il timore della 
disocoupazione è oggi più dif- 
fuso nelle regioni centromeri- 
dionali, eccezion fatta per la 
Sicilia e particolarmente grave 
nel Lazio, nella Campania € 
nella Puglia, dove rispettiva 
mente il 19.6 per cento, il 18.7 
degli studenti intervistati pre- 
vedono una disoccupazione per 
più di due anni dopo avere con- 
seguito la laurea. Fra gli stu- 
denti più ottimisti sulle possi. 
bilità di evitare la disoccupa- 
zione, sono quelli iscritti delle 
facoltà di matematica e fisica 
(57.9 per cento), scienze econo- 
miche e. statistiche (52 per 
cento) e quelli infine di in- 
gegneria; architettura e scien- 
ze geologiche. Tra i più pessi 
misti vi sono, invece, gli stu- 
denti della facoltà di lettere e 
del magistero, ai quali fanno 
seguito gli studenti di giuri 
sprudenza e di scienze politiche 
(49 per cento). 

Di particolare gravità Ja? si- 
tuazione degli studenti di me- 
dicina e chirurgia, i quali, per 
un buon 40 per cento, non nu. 
trono molte speranze. di poter 
iniziare subito la professione 
in modo redditizio. 

c.L. i 


paragone a quella del fumo. 

Gli studi effettuati hanno 
inoltre rivelato che i fumatori 
adolescenti sono affetti più ra 
pidamente dal cancro di quan- 
to lo siano gli adulti. 

Gli specialisti hanno inoltre 
indagato sul genere di lavoro 
svolto da ciascuno dei 500 pa- 
zienti affetti da tumore polmo- 
nare, sul loro modo di vivere, 
sul livello economico e sociale, 
sulla loro vita familiare, sulla 
loro esposizione ad agenti chi 
mici o radiazioni suscettibili di 
produrre il cancro, sul loro pas 
sato, da un punto di vista me- 
dico, e su quello dei genitori @ 
dei nonni. 

Per avere un termine di pa 
tagone sono state interrogate 
5811 persone di ‘età corrispon 
dente a. quella dei 500 casi esa 
minati; 1723 di queste .persone, 
anch’esse affette da cancro, era- 
no fumatori di sigarette, Soho 
state inoltre esaminate le car 
telle cliniche di un certo nu 
mero di pazienti morti di can. 
ero in ospedali nel 1952 e nel 
1953. I risultati di tutti questi 
controlli dimostrano che i ma; 
lati colpiti da cancro del pol 
mone sono di gran lunga colo- 


ha dato l'allarme 


To che fumano molte sigarette. 
Gli. scienziati che hanno con 
dotto l'inchiesta hanno conclu: 
so che, salvo una eccezione, «è 
il numero di sigarette fumato 
durante la vita che costituisce 
il fattore importante e non il 
periodo di tempo entro il quale 
il numero di sigarette è stato 
fumato». 

La'sola eccezione a tale rego. 
la è ‘rappresentata dall’età del 
fumatore. «Coloro che hanno 
cominciato a fumare da giova 
ni sono leggermente più suscet- 
tibili di contrarre il cancro pol. 
monare di coloro che hanno co- 
minciato più tardi, anche se 
abbiano fumato lo stesso nume- 
ro di sigarette». 

Lo studio ha inoltre dimo- 
strato ‘che tra i malati affetti 
dal cancro del polmone, un ter-. 
zo. soffriva di disturbi respira 
tori cronici o frequenti, circa) 
un quinto aveva ‘un’occupazio: 
ne all'aria aperta e un settimo 
era costituito da forti bevitori 
di alcool. Più di nove decimi 
fumavano sigarette e quattro 
quinti erano forti fumatori. 

Il rapporto precisa inoltre 
che non è stata rilevata una 
Influenza dei fattori ereditari. 


cifico nei valori limiti (massimo 
e minimo) esclusivamente se- 
condo un testo di riferimento; 
i valori riferiti da un altro te- 
sto di riferimento nella descri- 
zione delle singole pietre; in 
sostanza sessanta dati tecnici 
e numerici entro novanta se- 
condi, un secondo e mezzo per 
ciascuno, senza il minimo scar- 
to. Certo è un giuoco e si punta 
sulla sospensione degli animi. 
Sette e tre quarti, No, sette 
virgola cinque. «Ho sbagliato» 
ha detto la concorrente con 
semplicità e se n’è andata sere- 
namente, stretta alla sorellina 
che l’aveva accompagnata in 
cabina, frustrando il sadismo 
emotivo del pubblico, mentre ii 
presentatore a malapena ha a- 
vuto il tempo di comumicarle 
festante che lei era la prima 
persona a vincere la Fiat 1800 
di consolazione. Degli smalti di 
inestimabile pregio e di inimi- 
tabile fattura sono stati presen» 
‘tati dal sig. Attanasio, proprie- 
bario di una notissima galleria, 
romana, con molto entusiasmo 
di Mike Bongiorno, che ha tro- 
vato le preziose miniature ad- 
dirittura «formidabili». 

Arte in scena anche con il se 
condo esordiente della serata, ll 
giovane romano Giovanni Fa- 
go, uscito di fresco dal Centro 
Sperimentale Cinematografico, 
fucina di registi dalle idee nuo- 
ve. «Ne ha qualcuna?» «Per il 
momento non saprei, spero sen- 
z'altro, sto studiando in propo- 
sito». Per ora gira un documen- 
tario sull’appartamento borgia- 
no in Vaticano; pitture là, pit- 
ture qua, il nesso con i Raffael- 
li moderni è presto stabilito, ed 
eccolo interessarsi della produ- 
zione pittorica contemporanea 
e delle varie correnti artistiche 
che l’arteriano, Anzi son pre- 
senti Migneco e Sassu — due 
pittori illustri — officiati a leg- 
gergli i telequiz. Prima si chiac- 
chiera un po’, si porta in scena 
un quadro del primo dei due ed 
il presentatore gli attribuisce 
senz'altro un valore, anche que- 
sta volta, «formidabile», non 
senza chiedere subito dopo al 
suo autore che cosa volesse rap- 
presentare. Più cauto il giudizio 
del concorrente il quale solleci- 
tato ad etichettarne la tenden- 
za, afferma che un pittore sul 
campo di battaglia può cambia- 
te d'indirizzo da un momento 
all’altro. Al quarto quesito il 
sig. Fago non ha saputo dare 
a Cesare Brandi quel‘che era di 
Cesare Brandi, e cioè la seguen- 
te equazione critica: «La pittu- 
ra impressionista sta a De Pisis 
in rapporto simile a quello che 
intercorre fra la scultura elle- 
nistica e romana e Nicola Pi 
sano». = È 

L'altra esordiente, Maria Ca- 
terina Ciucci di Roma, è una 
ventiseienne molto . composta 
che fa pratica in uno studio 
notarile e se non lo avessero 
detto oggi si stenterebbe a cre- 
dere che due anni fa si.è la- 
sciata eleggere a «bella del vo- 


OGGI RIPRENDE IL PROCESSO DI NAPOLI 


Pronto a ritrattare 
un incriminato per falso 


1 grossi calibri dell’oraforia si preparano infanio 
al grande finale - La sentenza forse a giovedì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Napoli, 7 

Oggi il processo Maresca ha 
fatto vacanza. Una notizia in- 
teressante comunque, anche 0g- 
gi non manca. Infatti Vincenzo 
Ferrante, incriminato per falsa 
testimonianza, avrebbe ritratta- 
to la precedente dichiarazione. 
Come ricorderete il Ferrante 
disse di aver sentito dall’Espo- 
sito stesso che Questi si era 
preoccupato di «ingaggiare» lo 
avvocato Brancati quale difen- 
sore di Gaetano Orlando, Di- 
chiarazione notevole che avreb- 
be .dato indubbiamente maggio- 
re Vigore alla tesi di quanti so- 
stengono che Esposito è stato 
il mandante di Gaetano Orlan- 
do nell’uccisione di Pascalone 
e’ Nola. Ma la dichiarazione del 
Ferrante veniva confutata dai 
difensori di Orlando i quali 
riuscivano a provare non sol. 
tanto che il Ferrante aveva det- 
to il falso, ma che questi era 
addirittura un «professionista» 
della testimonianza e che egli 
aveva addirittura tentato di ve- 
nire a patti con gli «orlandi- 
sti» per offrirsi quale testimone. 

Schiacciato dalle accuse il 
Ferrante era stato incriminato. 
Intanto era stato dato incarico 
al sostituto Procuratore della 
Repubblica Giuseppe Fasanoti 
di istruire il processo a carico 
del teste falso. Ma oggi il Fer. 
rante ha reso noto alla Corte 
di essere pronto a ritrattare 
quanto esli ha dichiarato in 
aula ed a dire la verità, E da- 
to che il processo Maresca:non 
è ancora chiuso (per l’art. 472 
del C.P., il processo si conside- 
ra esaurito con le discussioni) 
il Ferrante potrebbe essere scar- 
cerato. È 

Intanto dopo la giornata di 
riposo i grossi calibri dell’ora- 
toria napoletana e romana si 
preparano al gran finale, un fi- 
nale che *potrebbe riservare 
qualche colpo di scena. Doma- 
ni ‘ascolteremo le arringhe di 
altri due. oratori in difesa di 
Gaetano Orlando. Essi riprende 
ranno con altrettanto calore e 
preparazione giuridica, su ciò 
non si hanno dubbi, i temi che 
sono stati oggetto di accurato 
esame da parte degli oratori 
che li hanno preceduti. Questi 
temi fanno parte degli argo 
menti chiave del processo: la 
premeditazione ed il mandato. 

Su questi due punti la bat- 
taglia è in pieno svolgimento. 


Ognuno lancia nella mischia il 
meglio delle proprie forze nel 
tentativo di avere ragione del- 
l'avversario. Ecco perchè allo 
stato attuale la conclusione del- 
la gigantesca lotta è ancora in- 
certa. Ogni soluzione può nu- 
trire concrete speranze. Preme- 
ditarono i loro delitti Gaetano 
Orlando, Pupetta Maresca? Ri- 
cevette il mandato Gaetano Or- 
lando quando uccise Pascalo- 
ne? Su questi interrogativi si 
dovrà pronunciare a giorni la 
Corte dopo avere ascoltato le 
lunghe orazioni dei vari patro- 
ni. Intanto si continua a discu- 
tere a San Domenico Maggiore 
della richiesta fatta dall’'avvo- 
cato Pecoraro del riconoscimen- 
to del vizio parziale di mente 
per Pupetta Maresca, vizio mo- 
tivato dal fatto che Pupetta ha 
Ucciso in un momento psicolo- 
gico particolare. Il 4 ottobre 
1955 Pupetta non poteva dirsi 
completamente padrone delle 
sue facoltà mentali e quindi 
della sua volontà: ella era al 
sesto mese di gravidanza, da 
appena ottanta giorni aveva 
perduto il marito vittima della 
pistola di Gaetano Orlando ed 
aveva avuto la certezza che l’as- 
sassinio era stato freddamente 
preparato ed attuato su sugge- 
rimento di Antonio Esposito, 
un uomo che ella riteneva ami- 
co di famiglia: di qui uno stato 
psichico tale da spingere As- 
sunta Maresca al delitto il gior- 
no in cui il guappo di Nola la 
provocò sulla pubblica strada. 

Qualora il vizio parziale di 
mente fosse riconosciuto, Pu- 
petta Maresca vedrebbe sensi- 
bilmente diminuita la sua pena. 
Essa sarebbe portata da. venti 
quattro anni, qual è la richie- 
sta fatta dal Pubblico Ministe- 
ro, a sei-sette anni, l'entità pre- 
Vista per reati del genere che 
hanno alla base il vizio parzia- 
le di mente. ; 

Quanto. alla richiesta della 
sospensione e del rinvio del 
processo per «legittima suspi- 
cione» chiesta oltre che dalla 
difesa. di Gaetano Orlando, 
anche da quella dei Maresca 
alcuni giorni fa, nulla è an- 
cora deciso. Si ha l’impressio- 
ne però che la Cassazione tem- 
poreggi prima di emettere il 
suo parere, consentendo così 
alla Corte di portare a conclu- 
sione il processo. 

Come accennato, dovranno 
parlare altri cinque avvocati, 
oltre il» Foschini ed il Reale di 


turno domani. Si tratti di Bot- 
ti, Augenti, Giannuzzi-Savelli, 
De Gennaro e De Marsico. Se- 
condo le previsioni, la sen- 
tenza sì dovrebbe avere giove- 
dì prossimo.’ 

Cesare Marcucci 


—____—_—_—___—_—- 


Incidenti 6 vantialismi 
ner jo sciopero nei Polesine 


Venezia, 7 

Prosegue nel Polesine lo 
sciopero agricolo indetto dalla 
CGIL e si intensificano gli in- 
cidenti. Un incendio doloso si è 
verificato a Occhiobello nella 
cascina Bolognesi. Sono andati 
distrutti 100 quintali di paglia. 
Un altro incendio di origine so- 
spetta si è avuto a. Ceneselli 
con danni che si aggirano sul 
mezzo milione di lire. A_ Conta 
tina l'automobile di un agricol- 
tore che portava al lavoro tre 
iscritti ai liberi sindacati è sta- 
ta colpita da alcuni sassi lan- 
ciati da sconosciuti nascosti die- 
tro una siepe. Ad Ariano è sta- 
to arrestato per «violenza pri 
vata e invasione di azienda» il 


sindacalista della CGIL Giorda- 
no Quaiotti. Altri due sciope- 
ranti sono stati arrestati a Ta. 
glio di Po per atti di violenza, 
À Fiesso Umbertiano, infine, 
sono state recise circa duecen- 
to viti di proprietà dell’agricol- 
tore Ottorino Borghi, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-ocdidentali e 
Sardegna intensi annuvolamenti 
con isolate piogge. Su Veneto, E- 
milia, Toscana e Lazio nuvolosi- 
tà in aumento. Su Umbria, Mar- 
che e Abruzzi, regioni merid.o- 
nali e Sicilia, in prevalenza poco, 
nuvoloso, Temperatura in aumen- 
to. Mare Ovest Sardegna e Cana- 
le di Sicilia agitati. Mar Ligure. 
Alto e Medio Tirreno poco mossi 
con moto ondoso in aumento. Gli 
altri mari poco mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 6, 24; Trento 10, 
25; ‘Trieste 12, 22; Venezia 14, 
20; Milano ii, 24; Torino 8, 22; 
Genova 12, 20; Bologna 18, 24; Fi- 
renze 10, 24; Pisa 9, 23; Ancona 
14, 20; Perugia 12, 22; Pescara 9, 
22; L'Aquila 7, 22; Roma ll, 24; 
Campobasso 12, 21; Bari 10, 21; 
Napoli 9, 24; Potenza 9, 22; Reg- 
gio C. 9, 20; Messina 13, 22; Pa- 
lermo 18, 21; Catania 7, 22; Al 
ghero 10, 24; Cagliari 14 19. 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


179,a. puntata 


1) Maria Caterina Ciucci, 
‘Roma, impiegata; tema «au- 
tomobilismo»; vince 320.000. 

2) Giovanni Frigo, Roma, | 
regista; tema. «pittura mo- 
derna»; casca alla quarta 
domanda. 

3) Adriana Scutellaro, Na- 
poli, laureata; tema «pietre 
‘preziose»; da quota 2,560.000 
raddoppia e casca (consola- 
zione una Fiat 18300). 


SFIDA AL CAMPIONE 


50.a. serata 


Rossana Rossanigo di Vet- 
celli, campionessa. per la let-. 


teratura francese, e la sfi- |. 


dante Anna Luisa Zazo di 
Milano, pari a 2 milioni e 
mezzo ‘dopo le due domande 
della terza serata. 


lante». Ad ogni modo la storia 
degli ultimi cinquant'anni di 
automobilismo, su cui ha con- 
cordato di essere interrogata, la. 
conosce molto bene. Simpatica 
la comparizione del vecchio cor- 
ridore Carlo Salamano, che or- 
mai da 46 anni fa il 'collauda- 
tore alla Fiat. 

Monotona e incolore, come al 
solito, la «Sfida al campione», 
ed inspiegabile la mitezza degri 
esperti verso le due ragazze — 
Anna Luisa Zazo e ‘Rossana 
Rossanigo — giunte a due mi- 
lioni e, mezzo con .quesiti da 
‘manualetto che fanno sorride- 
re loro stesse al sentirseli pro- 
porre. Se non ci fosse stata la 
severa ammonizione del presen- 
tatore ai fotografi, che annoiati 
a morte si erano dati all’inizio 
è chiacchierare tra di loro, sa- 
rebbe mancata: anche l’unica 
emozione della serata. 


UCCISA DAL MARITO 
a colpi di pietra 


Roma, 7 
La salma di Maria Cardine, 
la giovane donna uccisa ieri 
sera a colpi di pietra dal ma- 
Tito Renato Aresti, è stata ri- 
mossa stamattina dalla came- 
ra mortuaria della clinica San 


a disposizione dell’autorità giu- 
diziaria, L'autopsia sarà effet 
tuata domani. 

Il dott., Macera, capo della 
Sezione omicidi e il dott. Lan- 


to di Primavalle, hanno com 


Timesso al Giudice istruttore 
dott. Palma. L'elemento che i 
funzionari mettono a ‘fuoco è 


del delitto, L’Aresti, infatti, 
ha confessato di aver ucciso 
la. giovane sposa perchè da 
tempo sospettava della sua fe- 
deltà ed anzi ha precisato di 
averla vista un giorno entrare 
in un albergo, Accertamenti 
svolti dalla Polizia hanno per- 
messo di stabilire che la Car- 
dine alloggiò nell’albergo indi» 
cato dall’Aresti, ma in compa 
gnia del marito stesso, Cadreb- 
be pertanto una delle prove 
che il giovane cameriere addu- 
ce per accusare di adulterio 
la sventurata donna. 


spinto l’Aresti all’efferato  de- 
litto consisterebbe — secondo 
la Polizia — nella disperazione 
insorta nell'uomo quando vide 
la moglie decisa ad abbando- 
narlo per sfuggire alla vita di 
stenti e di umiliazione che era, 
costretta a condurre nel dor- 
mitorio pubblico di Primaval 
le, La morta aveva in tasca 
appena una moneta di cinque 
lire, e l’uxoricida, al momento 
dell’arresto, aveva con sè solo 
dieci lire. ì 

L’Aresti ha trascorso la not- 
te, nella cella del. carcere di 
«Regina Coeli», piangendo e 


e del figlio, il piccolo Efisio ri- 
coverato presso l’istituto del 
l'Opera maternità e infanzia 
di via Portuense. 

Oggi è stato a lungo inter- 


dott. Palma. 

VO RT EER PETE E TOSI 
guerra alle tarme 
con l'armadio fortezza 


s) 


Rendete 

i vostri armadi 
Inespugnabili 

alle tarme 
cospargendo gli indumenti 


i 


‘con D.D.T. polvere B.P.D. 
© nebulizzando gli armadi 
con AEROSOL BP.D 


Carlo e trasportata all’obitorio, 
di, dirigenti del Commissaria=! 
bletato il rapporto che è stato” 


quello relativo alla ‘causalità 


Il vero motivo che avrebbe 


invocando, i nomi della moglie. 


rogato dal Giudice istruttore’ 
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IL PICCOLO. 


IL MONUMENTO |(_S5x cenmensiio DeLL'OWITA: ITALIA) 


A BYRON 


IAMO proprio scoraggiati dal- 

la presunta valentia dei nu- 
merosi scultori, autori dei vari 
monumenti disseminati nelle 
Vie di Roma, e con la'scusa del- 
le sopraggiunte. esigenze del 
traffico, prendiamo al balzo la 
occasione di spostarli da un 
luogo all’altro, e, se ci riesce, 
di confinarli addirittura nel 
polveroso magazzino comunale 
(proprio di :questi giorni è la 
polemica suscitata dal progetta- 
to spostamento di Giuseppe 
Sioachino Belli dalla piazza di 
Trastevere). 

Sicchè, nata l'idea di onorare 
nel marmo di Carrara Giorgio 
Byron; non ci siamo lasciati in- 
cantare dalle profferte disinte- 
ressate dei numerosi scultori in 
circolazione (di età verde, di età 
canonica) e abbiamo ripiegato 
su una copia, freddissima ma 
puntualissima, della statua di 
Byron del Trinity College di 
Cambridge. Tanto più che tale 
copia non ci costa un quattrino 
(hanno pensato a tutto gli ami- 
ci inglesi), giusto il fastidio di 
metterla in sito, a Villa Borghe- 
se, tra Porta Pinciana e la Casi- 
na delle Rose, a un tiro di 
schioppo dal monumento:a Goe- 
the, nel bel mezzo d’un’aiola di 
tose fiammanti (c’era a disposi- 
zione il busto di Lorenzo Barto- 
lini, è vero; ma risulta disper- 
so. C'era anche un bozzetto di 
monumento opera di Ercole Ro- 
sa; ma è sepolto nello scantina- 
to della Galleria d'Arte Moder- 
ma, e, libero della polvere e delle 
tele di ragno, chissà che delu- 
sione ci avrebbe dato!). 

Un dono della Granbretagna 
(e a caval donato' non si.guarda 
in bocca), come a suo tempo fu 
un dono della Germania, e in 
particolare del Kaiser (interes- 
sato a una sempre maggiore in- 
filtrazione del pangermanesimo) 
la statua di Goethe. Mentre 


- Goethe riversò il suo amore di 


Roma nelle pagine di diario del 
Viaggio in Italia, Byron lo idea- 
lizzò nel IV canto del Child Ha- 
rold’s Pilgrimage, a parte quel 
l'epiteto di «wonderful», meravi- 
gliosa, sprizzatogli dalla penna 
nella prima lettera romana (5 
maggio 1817) diretta a John 
Murray, editore. 

Neanche un mese si tratten- 
ne nella. cinta d'Aurelio il No- 
stro, dal 29 aprile al.20 maggio 
1817, eppure ebbe modo, tra una 
sosta e l'altra nella visita dei 
monumenti, di farsi ritrarre a 
mezzo busto da Bertel Thor 
waldsen, scultore alla moda, 
che aveva il suo studio nei pa- 
raggi di piazza Barberini. Rie- 
vochiamo qui la nascita di que- 
sto «mezzo busto». «A Roma — 
scrive Byron sempre a Murray, 
il 4 giugno 1817, — Thorwaltzen 
(sic) ha scolpito, per Hobhouse, 
un mio busto, risultato eccellen- 
te. Egli è il migliore scultore 
dopo Canova; qualcuno anzi lo 
preferisce a lui». 

John Cam Hobhouse, amico e 
collaboratore del poeta, e com- 
mittente. del  mezzobusto, il 7 
dicembre dello stesso anno, scri- 
ve al Murray: «Concluderò par- 
landovi del busto di Byron. E' 
un capolavoro del. Thorwald- 
sen, da molti ritenuto superio- 
re al Canova in questo genere. 
La somiglianza è perfetta. L'ar- 
tista ha lavorato con amòre, e 
mi disse essere stata questa la 
più bella testa che egli abbia 
mai avuto sotto le mani». 

Le cose, però, non andarono 
tanto lisce come sembra, insof- 
ferente della posa il soggetto, 
insofferente (scusatemi il bistic- 
cio) del cattivo soggetto lo scul- 
tore. Il quale, anni dopo, riferi- 
sce all'amico Andersen alcuni 


‘ dettagli dell'incontro d'arte con 


Byron: «Byron — racconta — si 
mise di fronte a me, ma ad ùn 
certo momento cominciò ad as- 
sumere una espressione comple- 
tamente diversa dalla abituale. 
”Non volete posare più? — gli 
dissi. — Non c'è bisogno che as- 
sumiate quell’espressione”. ’’Ma 
è la mia”, rispose Byron. ‘Dav- 
vero? — dissi io, e lo raffigurai 
come desiderava. Quando il bu- 
sto fu compiuto, tutti Jo riconob- 
bero molto somigliante. Meno 
Byron, che appena lo vide escla- 
mò: "Non mi somiglia affatto; 
la. imia espressione, è molto 
più melanconica, molto. più 
unhappy». 

(Il solito poseur!). Il busto eb- 
be fortuna presso i contempora- 
nei del poeta, anche se. corse 
molte vicissitudini prima di rag- 
giungere la Granbretagna. Re- 
stò a lungo nello studio dello 
scultore, che fece orecchie da 
mercante alle numerose solleci- 
tazioni. Byron si sfoga coi soliti 
amici. Il 12 ottobre 1820: «Thor- 
waldsen è in Polonia, credo, Il 
busto è ancora a Roma... Avreb- 
be dovuto essere spedito, ma 
norì c'è rimedio finchè egli non 
torni». Il 26 febbraio 1821: «Ho 
scritto due volte a Thorwaldsen 
senza avere alcuna risposta... 
Della questione potreste incari- 
care qualche inglese che risieda 
o soggiorni a Roma». Cinque 
anni dopo, finalmente, il. busto 
fu spedito da Roma a Livorno, 
e qui imbarcato su una goletta 
inglese. E Thorwaldsen lo repli- 
cherà nella statua eseguita per 
un altro nobile committente, e 
rifiutata due volte dal Trinity 
College di Cambridge, al quale 
era destinata, per il brutto ri- 
cordo che l'alunno George, di 


, John Byron (meglio conosciuto 


come «mad Jack») e di Catheri- 
ne Gordon cf Gicht, vi aveva 
lasciato per il suo caratteraccio 
stravagante e attaccabrighe. 

Il solito romanista zelante, di- 
fensore d'ufficio della tradizione 
che vuole le case romane costel- 
late di lapidi e ritratti in onore 
dei loro illustri abitatori, lette 
rati, musici, pittori che siano, e 
meglio se stranieri, il nostro ro- 
manista proponeva anni fa di 
rintracciare la casa abitata da 
‘Byron a piazza di Spagna e gra- 
‘varia del. solito marmo: con testo 


di bronzo, e buttava giù perfi- 
novuna minuta della. scritta 
commemorativa (In questa ca- 
sa — dall'aprile al maggio 1817 
— dimorò... — nel suo unico 
soggiorno romano. — La città 
dell’anima — riconoscente — 
eccetera eccetera). 

Una lapide mancata, un mo- 
numento trovato: e gioiranno 
col romanista zelante i non me- 
no zelanti colleghi, sempre in 
busca di occasioni propizie per 
manifestare i lore retorici o ga- 
stronomici sentimenti e giustifi- 
care la loro esistenza. Resta da 
vedere che ne pensa Goethe, 
molto. più amico delle. acque 
della laguna che dei pini dei 
sette colli, più affascinato dalle 
«putele» veneziane che dalle 
«maschiette» trasteverine, 

Trafficatissima Villa Borghe- 
se, specie nelle ore motturne, 
nonostante le numerose razzie 
della squadra del Buon Costu- 
me, da personaggi più moderni 
ma. ugualmente. tenebrosi di 
di quelli che abbiamo incontrato 
nel Giaurro, nel Corsaro, nella 
Sposa d'Abido, le romantiche 
novelle in versi del Nostro. Un 
brutto destino, quasi un castigo 
postumo per il licenzioso amico 
di Marianna Segati e di Mar- 
gherita Cogni detta «la Fornari- 
na», per, l'aspirante marito di 
Teresa Guiccioli, libertino invec- 
chiato innanzi tempo.e adagiato 
in una scialba vita di piccolo 
borghese, per il mancato ‘eroe 
dell’indipendenza greca, morto 
a Missolungi, il 5' gennaio 1824, 
senza che alcun fatto mitico il 
luminasse la sua conclamata 
impresa, d'una banale febbre 
reumatica. 

L'unico conforto gli verrà for- 
se dalla vicinanza, a Villa Bor- 
ghese, di Wolfgang Goethe, non 
più olimpico dopo. tanti anni, 
soggetto anche lui ad avvizzire 
e perdere molte foglie come i 
platani della Villa. Goethe, per 
tirargli su il morale, gli decla- 
merà, inviandoglielo sul. servi- 
zievole ponentino, il giudizio lu- 
singhiero che scrisse di lui 
Eckermann, proprio nelle Con- 
versazioni con Goethe: «Gli in- 
glesi pensino pure di Byron 
quello che vogliono; è certo tut- 
tavia che non possono trovare 
altro poeta che gli stia a paro. 
Egli è diverso da tutti gli altri, 
e più grande della maggior par- 
te degli altri». 


Mario dell’Arco 


Dimitri Mitropoulos 
operato a New York 


New York, 7 

Il maestro Dimitri Mitropou- 
los, uno dei maggiori diretto- 
Ti d'orchestra viventi, è stato 
operato ieri in una, clinica di 
New York. Ù 

‘Lòillustre musicista, che ha 
ora 63 anni, ha diretto per 
molti anni l'orchestra filarmo- 
nica di New York, L'intervento 
chirurgico ha avuto un esito 
felice, e i medici hanno diagno- 
shicato una completa e rapida 
guarigione. Mitropoulos soffre 
solo per essere costretto a sta- 
te lontano dal suo lavoro e ha 
dichiarato di voler riprendere 
in pieno la sua attività al più 
presto possibile. È 


Spuntò nell’angoscia di Novara 


l'alba radiosa dell'indipendenza 


Con la guerra del’48-49 voluta da Carlo Alberto e combattuta con disperato valore 
ha inizio di fattoil processo. storico che realizzerà le aspirazioni di tanti patrioti 


Cent'anni or sono, in questi 
giorni, si iniziava quel solenne 
ciclo storico a.conclusione del 
quale, oltre mezzo. secolo più 
tardi, si sarebbe compiuta luni 
tà d’Italia. E’ infatti con la se- 
conda guerra per l’indipenden- 
za, combattuta dal 29 aprile al- 
V11 luglio 1859, che al cosiddet- 
to Regno di Sardegna, sorto dal 
Congresso di Vienna del 1815 
(Piemonte, Liguria, Nizza, Sa- 
voia, Sardegna) cominciarono. 
ad essere annesse altre terre 
italiane. Ci vorranno poi anco- 
ra sessant'anni, prima che V'Ita- 
lia abbia completamente rag: 
giunto la propria indipendenza 
— e la spedizione dei Mille 
(1860), e la terza guerra per 
l'indipendenza (1866), e la pre- 
sa dè Roma (1870), e la guerra. 
1915-18 — ma ciò nulla toglie 
all'importanza storica del 1859, 
per gli eventi che in quell’anno 
cominciarono a maturare, 


Conereto avvio 


TI 1859, dunque, segna Vini 
zio: inizio. nel senso che allora 
la grande aspirazione cominciò 
a trasformarsi in realtà con- 
creta. Ma a rigore, il vero ini- 
zio — @ prescindere da ‘ideali 
ancor più remoti — risale @ 
dieci anni prima: mon è detta, 
infatti, la guerra del 1848-49, 
«prima guerra per l’indipenden- 
zan? E? qui, dunque, che comin- 
cia, di fatto, il processo storico, 
inteso non solo come anelito di 
patrioti, ma anche come volon. 
tà di un re e come azione mili- 
tare. Non si può quindi wccin- 
gersi.a rievocare i grandi even- 
ti di cent'anni or sono, trascu- 
rando quelli dai quali deriva 
tono: bisogna tenerne conto., 


Il 1859 discende dal 1849. E° 
da Novara, che parte il cam- 
mino della storia, della nostra 
unità e della nostra indipen- 
denza; fu la tanta angoscia, la 
tanta umiliazione, legate per 
un decennio al nome di questa 
gentile città del Piemonte, ad 
infiammare i petti dell’ardente 
volontà della riscossa: potrem- 
mo dire che i bersaglieri che 
entrarono in Roma il 20 set- 
tembre 1870, e le truppe che It 
berarono Trento e Trieste #l 3 
novembre. 1918, si mossero, 
idealmente, da Novara, in quel 
la stessa sera în sx Carlo AL 
berto prendeva la via dell'esilio. 

E' doveroso dunque, prima di 
parlare del 1859, sostare a No- 
vara, soffermarsi sulla figura 
di Carlo Alberto, cui va il me- 
rito di essere stato l’iniziatore, 
seppure sfortunato, delle totte 
armate per l’unità d'Italia, il 
condottiero cella prima di quel- 
le lotte: ju lui, ad impostare uf- 


.ficialmente — diciamo r- un 
problema la cui soluzione non 
poteva non essere sentita, dai 
Suoi successori, Come un gacro- 
santo dovere che era, allo stes- 
so. tempo, un solenne impegno 
d'onore. 

Non aveva ancora vent'anni, 
il giovane principe di Savoiu- 
Carignano (era nato ‘a Torino 
mel 1798), e già su.lui converge- 
va l'attenzione dei patrioti: A- 
mava la compagnia di uomini 
quali Santorre di. Santarosa, 
Cesare Balbo, Luigi Cibrario, e 
con essi discuteva dell'amore di 
patria e si appassionava alla 
idea che questa non poteva es- 
sere il solo Piemonte: la patria 
si chiamava Italia, era tutta 
l'Italia. «La nascita di mio. fi- 
glio è quella di un principe ita- 
liano — scrisse ad un amico 


allorchè gli macque il primoge-|' 


niîto, Vittorio Emanuele — ma: 
nell’attaccamento alla mostra 
bella Patria non mi supererà 
maiy. Volgeva, în quegli annî, 
îl breve momento felice — il 
solo. momento. felice — della 
sua vita; era marito, era padre, 
e sapeva quali-speranze sì ripo- 
nevano în lui. Pietro Giordani 
To: vedeva quale un Messia; per 


Vincenzo Monti era «un sole 


che si. è levato all'orizzonte». 


Fu a Carlo Alberto, pertanto, 
che alla vigilia dei moti del 
marzo 1821, sì rivolsero segre- 
tamente i. capi dei rivoluziona» 
ti — il.conte. Santorre di San- 
tarosa, maggiore di fanteria, îl 
marchese Carlo di San Marza- 
no, colonnello di cavalleria, il 
conte Giacinto di Collegno, 
maggiore d'artiglieria — per 
indurlo ad appoggiare l’insur- 
rezione costituzionale e ad èni- 
ziare dal Piemonte la libera- 
zione d’Italia. E° ovvio che qua» 
le erede presuntivo al trono, 
egli non poteva dare aperta 
adesione ad un pronunciamen- 
to militare. Cercò di scongiu- 
rare il pericolo della rivoluzio- 
ne, assicurando che sarebbe 
intervenuto presso il Re, sia in 
favore della Costituzione, sia 
parlandogli di un’eventuale 
guerra all'Austria, ma non vi 
riuscì: la rivolta scoppiò ad 
Alessandria il 10 marzo, e dl 12 
nella stessa Torino. 

Contrario al regime: costîtu- 
zionale, ‘contrario alla guerra 
con l'Austria, e incerto sul da 
farsi, Vittorio Emanuele I ab- 
dicò in favore de! jratello Car- 
lo Felice, in quel momento @ 
Modena, designando Carlo Al 
berto alla reggenza. Questi, vi 
sta la gravità della situazione € 
prima che gli avvenimenti pre- 
cipitassero, concesse la Costi 
tuzione di Spagna, concessione 


però subordinata all'approva- | 


zione del nuovo Re, 


PIANIFICAZIONE DELLE GRANDI CITTA’ 


IJromanifemono 
diarrivare ai fre milioni 


Ne scaturirebbero grossi problemi urbanistici 
che già oggi pongono serie difficoltà ai tecnici 


Alla vigilia del 21 aprile è 
nata a Roma la «signorina Due- 
milioni», la bimba che, venen- 
‘do al mondo, ha fatto toccare 
alla Capitale il traguardo dei 
due milioni di abitanti. L’av- 
venimento, che ha avuto un 
certo rilievo, se ha solleticato 
l'orgoglio dei romani ha pure 
accentuato la. preoccupazione 
degli urbanisti, i quali già.da 
tempo temono la jattura, sia 
pure lontana, dei tre milioni. 
Non è una previsione avveniri. 
stica se si pensa che in media 
la. popolazione della. Capitale 
aumenta di 45.000 unità all’an- 
no, di cui 25.000 unità sono da- 
te dall’immigrazione e 20.000 
dalla. eccedenza dei nati sui 
morti. Naturalmente è l’immi 
grazione che suscita le maggio- 
ri preoccupazioni poichè essa 
‘accresce costantemente la mas- 
sa dei disoccupati o degli irre- 
golari (si è cslirolato che tale 
immigrazione costi al Comune 
circa quattro miliardi all’an- 
no), divenendo un problema 
sempre più assillante sotto lo 
aspetto economico-sociale e di 
riflesso politico. 

Poichè, d’altro canto, non è 
possibile frenare il flusso con 
divieti di polizia, il fenomeno 
ha imposto con carattere d’ur- 
genza lo studio di un piano in- 
tercomunale, quel piano che og- 
gi, per aspetti diversi, s'impo- 
ne.a tutte le grandi città. 

I piano intercomunale urba- 
‘nistico era già contemplato, sia 
‘pure in forma nebulosa, nella 
legge del 1942. Esso infatti di- 
venta necessario quando due 0 
più comuni contermini, sotto 
la spinta del loro sviluppo na. 
turale, minacciano di confon- 
dere i loro abitati e non è più 
possibile una pianificazione au- 
tonoma di ciascuno di essi. 

‘Ma fino a pochi anni fa tutto 
si limitava a eliminare eventua- 
li interferenze nei singoli svi- 
luppi edilizi e alla razionale 
distribuzione dei servizi pubbli- 
ci, Oggi le esigenze sono molto 
maggiori e per. Roma, come 
per altre grandi città, il proble- 
ma numero uno da risolvere è 
quello di frenare la spinta del- 
l'immigrazione e di favorire 
l'esodo degli inurbati, verso lo- 
calità che offrano moderne pos- 
sibilità di lavoro e di abitazio- 


ne. Oggi, insomma, non è sol- 
tanto un problema edilizio, è 
un problema economico e so- 
ciale. 

Naturalmente il piano inter. 
comunale è diverso da città a 
‘città, perchè diverse sono le ca- 
ratteristiche dell'entroterra, Mi. 
lano, ad esempio, ha già da 
tempo superato il «limite» del. 
l’edilizia.che si confonde ormai 
in ogni direzione con quella 
dei comuni vicini, nè è possibi. 
le trovare zone per creare cen- 
tri economici comunali che non 
interferiscano negli altri centri 
abitati. Ma in compenso,le zo- 
ne extracomunali sono ricche di 
industrie e di attività produtti 
ve e costituiscono un freno al- 
l’inurbamento. Il piano per Mi- 
lano, quindi, già allo. studio, 
deve tener conto di elementi 
che divergono da quelli di Ro- 
ma, dove possono essere prese 
in considerazione ampie zone 
fuori comune, ma :dove, per 
converso, vi è il limite delle 
peculiari caratteristiche archeo- 
logiche, storiche, turistiche del- 
la capitale e dei dintorni. 

‘A. Roma, dunque, è già al la- 
voro uno speciale comitato la 
cui attività è stata di recente 
illustrata in una riunione del 
Circolo Pigreco dall’architetto 
Luigi Moretti, che di esso fa 
parte quale membro designato 
dal Ministero dei Lavori Pub- 
blici. Ed è da rilevare che è 
stato il Ministero a. dare im- 
pulso.e autorità a questo comi- 
tato, riconoscendo. il carattere 
d’urgenza del problema, 

Il piano comprende una disci- 
‘plina unica per quaranta comu: 
ni compresa la. Capitale. Si 
tratta in definitiva, come ha 
brillantemente sintetizzato l’ar- 
chitetto Moretti nella sua espo- 
sizione, di creare tutt'intorno a 
‘Roma una fascia frenante, coor- 
dinando le iniziative edilizie 
‘dei. singoli comuni e creando 
fonti di lavoro. sufficienti che 
facciano da punti di attrazione 
per i nuovi immigrati e per i 
vecchi già arrivati nella Capita- 
le ma privi di un lavoro stabile. 

Londra e Bruxelles, per cita- 
re gli esempi più noti, sono di- 
ventate grandi metropoli, ap- 
‘punto con l'integrazione piani 
ficata tra le città e i territori 
circostanti. Roma in particola- 


re ha bisogno di grandi indu- 
strie ma per le sue caratteristi» 
che non può favorire lo. svilup- 
po nel proprio ambito, Di qui 
la mecessità di estendersi ca 
qualche decina di chilometri. 

© Mediante un razionale studio 
delle possibilità e: delle esigen- 
ze dei quaranta comuni com- 
presi. nel piano sarà possibile 
creare diversi centri di assorbi- 
mento che «filtrino» il flusso 
immigratorio e richiamino gli 
inurbati, sviluppando al tempo 
stesso il. potenziale economico 
«di Roma. 

Il piano prevede tre tempi: 
anzitutto bisogna conoscere il 
territorio da pianificare ed è lo 
studio al quale si dedica da me- 
sì il comitato e che sarà com- 
pletato entro giugno. Tale stu: 
dio, comprende una serie di ri- 
lievi di carattere geologico, eco- 
nomico. e sociale, . statistico; 
Tra l'estate e. l'autunno sarà 
compiuta la seconda fase, cioè 
la elaborazione dei ‘dati raccol- 
ti; infine entro dicembre si pas- 
serà alla definitiva elaborazione. 
tecnica del piano. ‘ 

Ma è evidente che ‘per la rea- 
lizzazione del progetto — a Ro- 
ma come in ogni altra città — 


occorrono poteri più ampi di 


quelli del comune; occorre cioè 
l'intervento legislativo del Mi. 
nistero dei Lavori Pubblici e 
dei Ministeri economici così da 
superare ostacoli, diciamo pu- 
re, di carattere campanilistico, 

Ma solo con la realizzazione 
del piano; con la creazione di 
questo enorme filtro dell'immi- 
grazione, sarà possibile evitare 
che il Lazio e le regioni del 
l’Italia centrale. «franino» su 
Roma, secondo la felice espres- 
sione dell’architetto Moretti. 

Questo. piano intercomunale, 
abbiamo detto, aderisce alle ca- 
ratteristiche di Roma, ma esso 
merita di. essere seguito atten: 
tamente a Milano come a Na- 
poli, a Genova come!a Trieste 
perchè potrà offrire indicazioni 
utilissime, di metodo e costitui. 
re. in interessante precedente 
della collaborazione tra comu: 
ne e Governo in questo campo, 
così da facilitare la soluzione 
del problema che ormai s’impo- 
ne a tutte le grandi città. 


E. K. 


Carlo Felice ne ju èrritatissi- 
mo. Sconfessò tutto quanto 
Carlo Alberto poteva aver detto 
e fatto, egli ordinò di ritirarsi 
a Novara, presso il generale 
La Tour,.le cui truppe erano 
rimaste a lui fedeli. Il reggente 
obbedì: e proprio a Novara, i 


‘rivoltosi di Santorre di Santa- 


rosa venivano sgominati, in 
quei. giorni, dalle truppe del 
La Tour, mentre truppe au- 
striache entravuno in Piemon- 
te per soffocare. i residui foco- 
lai del movimento. 

Tutto ciò veniva seguito con 
grande trepidazione in Lombar- 
dia: è di quei giorni la celebre 
ode del Manzoni «Marzo 1821», 
che però non potrà essere pub- 
blicata prima del 1848. 

Carlo. Alberto, jrattanto, ave- 
va dovuto raggiungere Firenze, 
per ordine di Cario Felice. Par- 
tito da Novara, aveva sostato a 
Milano il tempo strettamente 
necessario per cambiare 4 ca- 
valli alla carrozza, senza s1em- 
meno scendere: non aveva vi- 
sto nessuno;.imon' aveva: parla- 
to con alcuno. Arrivato a Mo- 
dena, aveva ricevuto l'ordine di 
proseguire: îl Re nemmeno ave- 
vd voluto riceverlo; per lui, 
‘Carlo Alberto era un rivolu- 


.|izionario, E per i rivoluzionari, 


era. un traditore: era partito 
da Novara travestito — dice- 
vano — e a Milano sì era dut- 
tato ai piedi di Carlo Felice 
i(che era a Modena), e aveva 
consegnato al generale austria 
co Bubna documenti e notizie 
‘compromettenti per è patrioti. 
Tutto: falso, naturalmente: an- 
che allora, per molti, la lealtà 
era:solo una: parola. «Sarei sta- 
to più prudente se mi fossì ta- 
ciuto», — dirà molti anni dopo, 
Carlo Alberto, ricordando il dîf- 
ificile momento della sua reg- 
genza, — «Ma-i miei capelli 
grigi non rinnegano gli impeti 
icon'cui un giovane soldato bra- 
mava la guerra per ottenere la 
indipendenza e consolidare la 
felicîtà della Patria. Io sento 
che fino all’ultimo respiro il 
‘mio cuore palpiterà al nome di 
Patria e d'indipendenza dallo 
straniero», 

‘Al momento della ‘reggenza, 
dunque, e sotto una falsa luce, 
sì fermerebbe per la storia la 
figura di Carlo Alberto, se nel 
1831, alla morte di Carlo Feli- 
ce, non gli fosse succeduto sul 
trono egli stesso. 

Fu un regno, fin dall'inizio, 
tutt’altro che- facile, e meno 
ancora sereno. La diffidenza 
contro di lui continuava for- 
tissima: giacobino, traditore, 
suonavano gli appellativi con i 
quali lo si qualificava, special 
‘mente dopo la famosa lettera 
che gli aveva scritto Mazzini, 
sollecitandolo a fare l'Italia li- 
bera ed una («... se voi non 
fate, altri faranno e senza di 
voi e contro voi»). Carlo Alber- 
to non poteva, come stavano le 
cose, accogliere  quell’appello, 
nè. intendeva comunque acco- 
glierlo, convinto com'era, in 
quel momento, che esso nascon- 
desse un'arma a doppio taglio. 
I.rivoluzionari ripresero a con- 
gturare, cercarono di portare 
dalla loro parte l’esercito. Car- 
lo Alberto dovette reprimere: e 
nella repressione fu duro. Non 
solo giacobino e traditore, ma 
anche tiranno crudele, suonò la 
nova accusa mossagli dai maz- 
ziniani. E austriacante: Giu- 
seppe Giusti, în una delle sue 
satire, ce lo presenta in ginoc- 
chio davanti all'Imperatore di 
Austria, in occasione dell'inco- 
ronazione di Ferdinando I, a 
Milano, nel 1835. A Milano, in 
quei giorni, Carlo Alberto non 
aveva proprio voluto andarci: 
«To non ho voluto, assistendo 
all’incoronazione,.. ficonoscere 
una superiorità e andare a ren- 
derle omaggio», si'legge in una 
lettera che egli scrisse allora 
al:suo Ministro degli Esteri. 

Questo stato di cose durò fi- 
no al 1835. Pot+finalmente le 
beghe politiche e i tentativi ri- 
voluzionari andarono calman- 
dosi, e per un decennio Carlo 
‘Alberto potè dedicarsi. al vero 
governo del suo popolo, con il- 
luminate riforme che rinnova- 
tono la compagine sociale ‘e ir- 
robustirono la vita ‘economica 
dello Stato, il tutto secondo 
principi squisitamente liberali. 


Lo Statuto 


‘E? questo un periodo di grazia, 
nella storia del Piemonte, av- 
viato' a quel rinnovamento so- 
ciale e morale, senza di cui sa- 
rebbe stato assurdo nutrire più 


grandi speranze. E' in questo|. 


momento, che Carlo Alberto sta 
ergendosi di fronte alla storia; 
è dopo la concessione della in- 
vocata Costituzione, che viene 
denominata «Statuto» (8. feb- 
braio 1848), che .a lui si guarda 
come al campione della libertà 
e dell'indipendenza italiana. 

Come Re, fuveramente un ca- 
po ‘di Stato all'altezza del suo 
compito, che sapeva ascoltare, 
vagliare, decidere di sua testa. 
Militarmente, non aveva le 
qualità del comandante supre- 
mo dell'esercito, ma aveva — 
il che conta ancor più — le vir- 
tù del soldato, ed. era appassio- 
notamente italiano, nessuno 
pi% poteva dubiîtarlo. Si senti 
va soldato del Piemonte, ma 
voleva essere un soldato di 
Ttalie: 


E qui bisogna sottolineare che 
abilità diplomatica, genialità 
politica e moti di popolo, non 
sarebbero stati sufficienti al Ri- 
sorgimento, senza la virtù mi- 
litare: esso ju soprattutto ope- 
ra dell'esercito. 

Le insurrezioni di Milano e 
di Venezia del marzo 1858 ac- 
celerarono nell'animo del Re la 
grande decisione, presa nella 
notte del 23 marzo: il giorno 
dopo, un, suo proclama ai po- 
poli della Lombardia e del Ve- 
neto annunciava che il Piemon- 
te dichiarava guerra all'Austria 
per combattere, con glì eroi di. 
Milano e di Venezia, le batta 
glie ‘della libertà. Il 26 marzo 
l’esercito piemontese, comanda: 
to da Carlo Alberto in persona, 
e dai suoi due figli Vittorio 
Emanuele Principe ereditario, 
e Ferdinando Duca di Genova, 
passava il Ticino ed entrava in 
Lombardia. 


Fu un grande momento, un 
momento che vide tutti gli ita- 
liani unirsi, idealmente, per la 
Prima volta. Accorserto a ‘com- 
battere sotto.le bandiere di-Car- 
lo Alberto 15.000 volontari del 
Lombardo - Veneto, 7000. della 
Toscana; 16.000. uomini mandò 
il Re di Napoli, e persino il 
Papa Pio IX, costretto dall’opi- 
mione pubblica, dovette man- 
darne'7000; mentre, sempre. dal- 
lo Stato Pontific'o, partivano 
altri 10.000 volontari. Garibaldi 
lasciava precipitosamente l’A- 
merica, per portare all'Italia il 
suo braccio-e la sua esperien- 
za, e Goffredo Mameli lanciava 
il ‘suo fervido ‘inno: “Fratelli 
d’Italia. — l’Italia s'è desta. 

Triste, tristissimo a dirsi, in 
quell'ora grandi italiani e pa- 
trioti eminenti, quali il Mazzi- 
ni, il Cattaneo, il Manin, non 
sentirono che il bene dell’Italia 
andava anteposto alla loro av- 
versione per il Re, e rimasero, 
jreddi di jronte al grande even- 
to, voluto e deciso da Carlo 
Alberto, per cui il piccolo e glo- 
rioso Piemonte — benchè poli- 
ticamente isolato, per l’opposi- 
zione delle grandi potenze — 
osava sfidare l’Awstria; non 
contava, per. essi, che in quel 
momento il Re stava giocando 
la propria corona, ed arrischia- 
va la’sua vita e quella dei suoi 
figli, per una causa puramente 
italiana. Purtroppo, rome si ve- 
de, la mala pianta della fazio- 
sità politica ha sempre alligna- 
to. sulla nostra terra. 


Epica lotta 


Sorvoliamo' le vicende di quel 
la campagna che — prima di 
arrivare alla sconfitta di Custo- 
za e all’armistizio di Salasco (9 
agosto) — viìde le vittorie di 
‘Pastrengo, di Goito, Ci Peschie- 
ra, e il luminoso episodio di 
Curtatone e Montanara, e che, 
ripresa il 12 marzc 1859, si 
concluse pochi giorni dopo con 
la catasirofe di Novara. 

Le sorvoliamo, per soffermar- 
ci a Novara, alle cvi. porte, il 
23 marzo, fu combattuta una 
battaglia disperata: Invano Car- 
lo Alberto cercò quel giorno la 
morte sul campo, invano il Du- 
ca di Genova fece prodigi di 
valore, alla Bicocca, per evita- 
re il disastro: Bicocca è il no- 
me di una frazione; ai margini 
della città, dove una solitaria 
piramide ricorda i Caduti di 
quella guerra, i primi Caduti 
per l’unità' d’Italia. 

Quella stessa sera, in Novara, 
Carlo Alberto abdicava. in. fa- 
vore del figlio: Vittorio Ema: 
nuele, e partiva per Oporto, in 
Portogallo, dove il 28 luglio soc- 
combeva, schiantato dal dolore. 

Allora, coloro che avevano in- 
fierito sul Re, lui vivo, ne rico- 
nobbero tutta la grandezza mo- 
rale. «Anima che invigoriva nel 
castigare se stessa — scrisse 
Gino Capponi, che quindici anni 


prima lo aveva aspramente giu- 
dicato, — natura) mistica; e so: 
linga, della quale era finimento 
l’abnegazione del soldato». Gio- 
vanni Berchet ‘affermò che a- 
vrebbe preferito gli fosse moz- 
rata ‘la mano che aveva scritto 
i famosi versi contro l’«esecra- 
to Carignano». E. Mazzini, il 
grande, «irriducibile avversario, 
non esitò a scrivere a Vittorio 
Emanuele II: «Sire;-io non a- 
mai Vostro Padre. Ma quando 
lo vidi, (dopo. Novara, ‘sdegnar 
la corona’ e incamminarsi. vo- 
lontario all'esilio, lo rispettai». 

Novara, 23 marzo 1859. Sem- 


brò, in quella sera di dispera-|. 


zione, che fossero tramontate 
le speranze. dell'unità d’Italia. 
S'iniziarono. invece proprio in 
quella sera, ai Novara, nell’an- 
goscia della disfatta cui inevi- 
tabilmente doveva seguire l'ane- 
lito alla riscossa, le pagine più 
‘belle della nostra storia. 


"Fabio Giraldi 


Venerdì, 8 maggio 1959 | 


L'attrice svedese Ingrid Thulin è giunta nei giorni scorsi nella 


capitale francese: per una'serie di recite al Teatro delle Nazioni 


_===== 


THAYAHT VOLEVA RIFORMARE L'ABBIGLIAMENTO 


Sbalordì i fiorentini 
con il <vestito futurista» 


Doveva diventare l'abito dell'avvenire ma ebbe successo 
solo ‘quando si pensò di trasformarlo nella popolare tuta 


NOSTRO SEEVIZIO PARTICOLARE 
‘Pietrasanta, maggio 

Il futurismo, auspice Filippo 
‘Tommaso Marinetti, non inten- 
deva essere’ soltanto una inno. 
vazione rivoluzionaria nel cam- 
po dell’arte, ma wvossedeva, al- 
tissima e confessata, l’ambizio- 
ne di trasformare il costume e 
tutta la vita degli italiani. Per 
questo. saltò fuori «l’intonaru- 
mori», che in effetti prevenne 
il.tempo attuale, così denso. di 
fracassi e di orribili. suoni; si 
occupò di cucina. combattendo 
la. pasta asciutta .e la bistecca 
dei borghesi col sostituirle con 
immangiabili pasticci; non man- 
cò infine di portare la sua voce 
clamorosa anche nel campo del- 
la moda. 

Sicuro. Si scrisse e si gridò 
che il modo di vestire degli uo- 
mini al principio del nostro se- 
colo era maledettrmente piatto 
nelle tinte e nei tagh; diventa- 
va persino ridicolo con quelle 
giacche sempre uguali, con quei 
calzoni a tubo, con quei cap- 
potti impaccicsi e brutti, o ne- 
Ti, o blu, o grigi, così malinco- 
nici, che per colmo di cattivo 
gusto venivano adottati anche 
dalle signore eleganti nei co- 
siddetti «tailleurs», 

Uno dei più vivaci critici del- 
l'abbigliamento borghese fu un 
giovane pittore e scultore fio- 
rentino, amico di Papini, Soffi- 
ci, Palazzeschi, che aveva ade- 
rito fra i primissimi al futuri. 
smo,e che si firmava e si face- 
va chiamare Thayaht. Dove dia- 
volo avesse cavato questo pseu- 
donimo arabesco non si sa. Ma 
egli ben presto si fece notare, 
prima a Firenze, poi nel Paese 
ed anche in ITrancia, per l’ardi- 
mento delle sue creazioni sia in 
pittura che in scultura ed an- 
che nella difficile arte fiorenti. 
na del cesellare ori ed argenti. 

Ricordo che fu uno dei più 
attivi espositori a quelle mostre 
futuriste nella libreria di Fer- 
rante Gonelli, prima al princi 
pio di via Ricasuli, vicino a S. 
Maria del Fiore, poi in via Ca- 
vour non lontano da piazza San 
Marco, che tante discussioni e 
baruffe suscitarono negli, anni 
subito precedenti la prima guer- 
ra mondiale, Infatti si ricordi 
che la prima battaglia di Mari. 
netti per lanciare il futurismo 
‘avvenne il 12 gennaio del 1910 
al Teatro. Rosserti di Trieste. 

‘Thayaht, con un nobile per 
quanto. vano tormento, cercava 
di togliere ai lavori pittorici e 


dinamismo plastico», che «ren- 
desse la continuità degli ogget- 
ti o delle figure nello spazio co- 
smico»; voleva insomma. «rap- 
presentare coi mezzi della im- 
mobile materia la sintesi ‘dei 
movimenti». Per ciò i suoi’ di- 
pinti erano concepiti come eli- 
che vorticose o come spirali, 
che balzavano dal buio: della 
terra verso cieli azzurri o rosei. 
Più calmo e più solido appari: 
va nella scultura, dove infatti 
è un poco più difficile sottrarsi 
al vero e lasciarsi trasportare 
soltanto dalla fantasia. Nelle 
sue sculture c’era una tormen- 
tosa ricerca di piani, per cui ad 
esempio la faccia di un ritrat- 
to si riempiva di coni, di pri. 
smi, di cilindri) che trasforma- 
vano alquanto, ma non del tut- 
to, quella che si chiama la fisio- 
nomia del soggetto. 

Più. felice. fu mella creazione 
di alcuni capidopera d’oro e di 
argento. Qui la tecnica. futuri. 
sta meglio si prestava alla crea- 
zione di nuovi motivi decorati. 
vi e il. Thayaht, ci riuscì, tanto 
che alcuni suoi oggetti vengo. 
no ancora riprodotti e sono an- 
che ricercati all’estero. 

Però il suo nome è giunto fi 
no. a noi e sarà certamente tra- 
mandato ai posteri per una.ori- 
ginale e strana innovazione, nel 
vestiario cosiddetto borghese, 
che fu da lui ideata, più per 
spirito polemico, che per la 
speranza di vederla universal 
mente adottata, come avvenne 
con rapido estendersi. 

Un giorno di sole a..Firenze 


apparvero per le vie centrali tre. 


giovanotti, piuttosto alti e snel- 
li, a capo scoperto, coi capelli 
ben pettinati e lustri, con scar- 
pette.  elegantissime. «dernier 
Cri». Avevano modi aristocrati. 
ci. Si capiva che apparteneva- 
ho ad un ceto colto e raffina. 
to; Incedevano insieme al pas 
so di una pattuglia di ronda. 
Ma come ereno vestiti? La gen- 
te, al vederli camminare a quel 
modo, se li segnava.a dito. 
Qualcuno riaeva. Ma i più era- 
no sorpresi dalla novità, che 
non era pol malvagia.; anzi ca 
ualcuno sembrò molto como- 
la e pittoresca. 

Thayaht, secondo il desiderio 
espresso più volte nelle polemi- 
che contro i piatti\e brutti ve 
stiti maschili del tempo, aveva 
ideato un nuovo abito, anzi «il 
vestito futurista», per dare, co- 
me disse lui, snellezza, rapidi. 
tà di movimenti, bellezza scul- 


scultorei quella staticità a cui|torea, mettendo più in rilievo 
erano condannati. Ricercava «illa forma del corpo umano e to- 


Alla Fiera di Parigi è esposto il plastico relativo alla nuova sistemazione del quartiere Mont- 


parnasse. Il progetto prevede la costruzione di una stazione e -di un grattacielo di 55: piani 


gliendola così da quei tubi e da 
quei sacchi, che duravano da 
troppo tempo. E com'era dun- 
que il vestito dell'avvenire? Il 
giovane artista fiorentino si era 
fatto confezionare, secondo un 
suo figurino, un. abito tutto di 
‘un pezzo, il cui busto in forma 
di blusotto era attaccato ai cal. 
zoni, che incominciavano larghi 
alla vita e finivano stretti stret. 
ti alle caviglie. Tale vestito si 
infilava e si toglieva con molta 
facilità. Era chiuso sul petto 
da una cerniera, 

I..tre primi modelli, portati 
in giro dai tre giovani, in mez: 
zo ‘a cui quello più alto era 
"Thayaht, fu di una soffice stof- 
fa di lana, fatta fabbricare ap- 
positamente da ‘un’industria tes- 
sile di Prato e tinta di un bel 
turchino metallico, come quello 
adottato poi per le divise della 
nostra gloriosa Arma azzurra. 

L'intenzione di ‘Thayaht era 
che il vestito da lui ideato ve- 
nisse usato ida tutti gli uomini, 
come un raîfinato genere di al. 
ta, moda. Invece, contro ogni 
sua previsione, prese un altro 
corso, un’altra direzione e si 
propagò in tutto il mondo co- 
me un.abito da lavoro. Insom- 
ma divenne la tuta. Chi le ab- 
bia dato questo nome io non 
so, Suppongo che derivasse dal 
francese «tutoyer», dare del tu, 
che. fu, tradotto nell'italiano 
«tuteggiare» con l'intenzione di 
significare un. trattamento con- 
fidenziale .e comodo. 

Ma com'era avvenuto? Una 
sartoria industriale fiorentina, 
avendo notato che l’abito. por- 
tato in giro dai tre giovani ave- 
va una grande praticità ed. an. 
che si poteva produrre a bassi 
prezzi, ne confezionò alcuni tiì- 
pi in tela grezza o turchina 0 
giallastra. E. subito diventò 
l'abito dei meccanici, nonchè la 
sopra-divisa degli aviatori in 
volo. x 

Im questi ultimi giorni Pie 
trasanta ha reso onori commos. 
si ed unanimi ai resti mortali 
di Thayaht, spentosi nell’ospe- 
Gale di questa città dopo una 
lunga e crudele malattia, il 29 
aprile u. s. Era. nato a Firen- 
ze nel 1893 da una nobile fami. 
glia di origine straniera. Al se- 
colo si chiamava Ernesto Mi. 
chaelles, ma nessuno lo cono- 
sceva con questo nome e co- 
gnoîe. Solo il suo pseudonimo 
era divenuto popolare. 

Negli ultimi anni non sì cc. 
cupava più di arte. Si era dato 
allo studio appassionato della 
astronomia e dell'astronautica 
ed in generale della scienza e 
della tecnica del volo, Era riu. 
scito ad ottenere leghe metalli- 
che molto leggere e molto resi- 
stenti, per costruire missili ed 
apparecchi per la conquista de- 
gli spazi cosmici. 

Qui era molto amato, per i 
suoi modi gentili, per la sua 
bontà ed anche per la sua si- 
gnorilità, che gli veniva dal ca- 
sato nobile ed illustre, 


Michele Campana 


Inaugurato il congresso 


della Società di neurologia 


Messina, 7 

Si sono aperti. oggi, presso 
l'aula magna dell’ Università 
di Messina, i lavori del con- 
gresso nazionale della 
italiana di neurologia, alla pre 
senza di ‘oltre trecento studio- 
si di tutta Italia e di numero- 
si specialisti stranieri mel cam- 
po‘ delle malattie nervose @ 
mentali. 

Dopo il saluto delle autorità 
civili e dei rappresentanti del 
Corpo accademico messinese, 
ha preso la parola il presiden- 
te della Società italiana di neu 
tologia prof. G. B. Belloni, il 
quale ha ricordato come la 
neurologia! costituisca una ba 
se indispensabile per la cono- 
scenza del’ malato, essendo 
fuori discussione che ogni ma» ’ 
lattia non può essere curata 
se non si tengono presenti i 
‘fattori di origine mervosa. Il 
prof. Belloni ha quindi annun- 
ciato che il prossimo conve« 
gno internazionale di neurolo« 
gia si terrà a Roma, mel (1064 
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CHONACA 


DELLA CITTA 


APERTO IL CONVEGNO DI STUDI SULL’ UNIFICAZIONE 


Funzione spirituale di Trieste 
nella realtà della nuova Europa 


Elevata prolusione inaugurale del prof. Luigi Gedda 
Il compito dei cattolici - Oggi parla il Ministro Gonella 


cui trattasi da parte dei. medici 
generici, comporta inevitabilmen», 
te l’assunzione, a carico. della ge. 


concluso formulando espressio: 
ni di simpatia e di solidarietà 
a tutti i congressisti, con gli 
auguri di buon lavoro. 

Ha risposto ringraziando mon- 
signor Castellano, riaffermando 
l’importanza della funzione di 
Trieste nell'Europa ed auspi 
cando che l’esame dei proble 
mi sollevati dal Convegno pos- 
sa produrre i frutti sperati. Il 
ricevimento ha avuto termine 
con un vermouth d’onore of- 
ferto dal Comune. 

Stamane i lavori avranno ini- 
zio alle ore 10, alla presenza 
del Ministro di Grazia e Giu- 
stizia Gonella, che giungerà al- 
le 8.45 all'aeroporto di Ronchi. 
Il Ministro svolgerà la .relazio 
ne sul tema: «Processo storico 
contemporaneo e valori ideali 
dell'unità europea». Nel pome- 
riggio, alle 16, il prof. Mario 
Romani, Ordinario di storia del- 
le dottrine economiche all’Uni 
versità del Sacro Cuore di Mi- 
lano, relazionerà su: «Prepara: 
zione: culturale e professionais 
ed integrazione economica». 

Il Ministro Gonella si recherà 


gi Gedda, presidente generale 
dell’Azione Cattolica Italiana, 
nell’Aula Magna dell'Universi- 
tà degli Studi hanno avuto so- 
lenne inizio ieri pomeriggio i 
lavori del terzo Convegno na- 
zionale di Studi europei, orga- 
nizzati dal Centro culturale 
«Papiniy e dal Centro attività 
europeistiche di Roma. Un nu- 
meroso gruppo di congressisti 
e di invitati hanno presenziato 
alla cerimonia inaugurale, a- 
pertasi con il saluto dell’asses- 
sore dott. Venier, a nome del 
Comune di Tnieste. 

Fra. le autorità erano presen- 
ti il Vescovo mons, Santin, il 
Vescovo domenicano mons. Ca- 
stellano, assistente generale 
dell'Azione Cattolica, il Primo 
Presidente della Corte d’Appel- 
lo dott. Casoli, il Procuratore 
generale della Repubblica dott. 
Grieb, il Presidente del Tribu- 
nale dott. Renzi, il Presidente 
dell’ Amministrazione — provin- 
ciale prof. Gregoretti, il Vice- 
prefetto dott. Pasino, padre 


Con l'intervento del prof, rase | 


ri, la cui entità è condizionata 
al sistema che sarà prescelto per 
il. pagamento degli onorari ai me 
dici stessi, 

IBEBI DEE SOT EE, 


Gli scioperi. nelle. banche 
e nelle industrie del legno 


La Federazione autonoma  ban- 
cari italiani e la Fidag conferma» 
no l'attuazione dello sciopero ‘ge- 
nerale della categoria indetto per 
oggi e domani. Analoga conferma 
è stata. glà data ieri dalla Fib 
(aderente alla CISL). 

Pure per oggi e domani è con. 
fermato lo sciopero nazionale dei 


gno, proclamato dalle organizza- 


renti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL, a seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto collettivo di lavoro. 


stione malattie, di maggiori one- 


lavoratori, delle industrie del le- 


Zioni sindacali di categoria, ade-' 


UN CAROSELLO AEREO ALLA COMPETIZIONE UNIVERSITARIA 


Emozioni del primo volo 
per un centinaio di studenti 


Il panorama'e l’aerodinamica nelle prime impressioni - Vive attitudini 
per il pilotaggio rilevate dal ten. col. Greco e dagli istruttori 


meno. Non erano mai isolate: 
dopo gli aeroplani facevano la 
massima attrazione della giorna- 
ta. Infine, tutti accampati, squa- 
dra a squadra, in regolare alli 
neamento ai margini della pista, 

Così ha înizio il carosello. Cin- 
que aeroplani, il ten. col. Greco 
davanti, il magg. Monaco secon- 
do, altri istruttori militari die- 
tro: un largo volo attorno al 
campo 4 2-300 metri di quota, 
l'atterraggio, un. rapido cambio 
dell'allievo assistito. dall’istrut= 
tore a terra e via per un altro 
giro. Una volta avviato, il mec- 
canismo funzionava come una 
orologeria. Seduti sull’erba, si 
ascoltavano le prime impressio- 
ni: la tensione era caduta, ser- 
peggiava ormai un entusiasmo 
più genuino, più cosciente. «Sia- 
mo passati a pochi metri dal 
Salvario, pareva di. toccarlo...» 
«L'Isonzo è proprio come un ser- 
pente bianco... «Quanto sembra 
piccola Gorizia!s. Gli allievi at- 
tendevano il proprio turno con 
il paracadute addosso; il peso, 
dei maglioni già eccessivi per 
quel sole si gecentuava di mol- 
to, ma, faceva tanto. pilota! Poi 


Il primo incontro con l’aero- 
plano è cosa entusiasmante. Ve- 
derne. in fotografie o al cinema- 
tografo. 0 alla televisione; sen- 
tirne parlare o leggerne; stare a 
lezione e studiarne il comporta= 
| mento e le caratteristiche» è 
nulla al confronto del primo ve- 
ro incontro. Ed-è una sensazio» 
ne che anche ierì è stata confer- 
mata dal comportamento degli 
\studenti ‘triestini. che hanno 
avuto il battesimo del volo, nel 
corso delle manifestazioni cele 
brative del cinquantenario della 
Aeronautica. All’aeroporto di Go- 
rizia, sulle prime questi giovani 
sembravano in tutt'altro occupa- 
ti che a guardare gli aeroplani 
elegantemente disposti in due 
file: come trasognati, distratti. 
intontiti. Facevano fatica a di 
sporsi a «C», come il «colonnel- 
lo» voleva. Il «colonnello» sta- 
va appollaiato sul più vicino dei 
velivoli, nascosto dal parabrezza 
e dal muso agli occhi dei ragaz 
zi: non sarebbe sceso fino a che 
quelli non si fossero svegliati e 
disposti in buon ordine. Varie 
persone si davano da fare: gli 
«istruttori a terra», che sono'dei 
giovani più anziani degli altri, 


«k» diminuise 


EL208 


Novaro passava di 


dell'esame finale di domenica. 


sono rimasti convinti 


to aeronautico, 


(«Giornalfoto») 
»° Sardos Albertini 


Parla il prof. Gedda; gli è accanto l’a questi giovani. 


si, sono esaurite le impressioni 
panoramiche e sono tornati 4 
mente è problemi di aerodinami- 
ca: «...perchè chiudendo i flap il 
+ basta sfiorare 
la cloche per cambiare l’inciden= 
il momento ‘cabrante au- 
menta con la velocità...» Luciana 
squadra in 
squadra a ‘interrogare rapida- 
mente di questo o di. quello: 
una tapida scorsa sulle lezioni 
dei giorni scorsi, in preparazione 


La giornata è passata presto. 
Il ten. col. Greco si è affacciato 
ulla portiera. del pullman che 
stava per riportare i ragazzi in 
città: «Qui a Trieste la gioven= 
tù ha attitudini innate per. il 
volo. Tutti gli istruttori di volo 
e soddi 
Sfatti. Adesso vedremo com il se: 
condo volo chi eccellerà al pun- 
to da meritare i premi». Un mo- 
mento di raccoglimento, poi un 
vibrante «gheregheghea», il salu- 
è esploso ‘nel 
pullman in omaggio al direttore 
e alla eccezionale esperienza che 
per merito suo sì è offerta a 


Morlion, Rettore dell'Universi- 


almeno în. senso aeronautico; 


in mattinata nella sede della 
D.C. locale e successivamente 
sarà ricevuto in Municipio. Al 
le 13 parteciperà ad una cola- 
zione offerta in suo onore dai 
dirigenti del Centro. Papini. 
Nel pomeriggio ripartirà in 
aereo. da Ronchi. Per la giorna- 
ta odierna è previsto pure lo 
arrivo a Trieste del senatore 
Negroni. 

Agli ofganizzatori del Conve 
gno sono già pervenuti numero- 
si messaggi di adesione .e di 
saluto da parte di studiosi ita- 
liani e stranieri e da personali 
tà politiche e religiose. Sono 
pervenuti fra l’altro i telegram- 
mi del Patriarca di Venezia, 
Cardinale Urbani, del segreta: 


tà «Pro. Deo» di Roma, il Co- 
‘mandante del Presidio gen. Vi 
smara, il Questore dott. Butti- 
glione; il Provveditore agli Stu 
di dott. Tavella, gli onorevoli 
Tanasco, Bologna e Armani, di 
Udine, l'Ispettore di P. S. Gaje- 
ri e altre personalità religiose, 
politiche ‘e culturali. 

Il dott. Venier ha rivolto il 
saluto di Trieste ai convenuti, 
formulando l'augurio che i la- 
vori del Convegno. siano coro- 
nati dal più vivo successo. Ana- 
loghe espressioni ha.rivolto ai 
convenuti l’avv. Sardos ‘Alber- 
tini, presidente del Centro cul 
turale «Papini», con fervide pa- 
role d’omaggio alle illustri. per- 


LUTTUOSO EPILOGO DI UN INCIDENTE STRADALE 


Un morto e un ferito grave 
stanotte presso Sistiana 


KRinvenuti.da una pattuglia della polizia 
i due corpi esanimi accanto allo scooter 


qualche maresciallo motorista e 
una esile ragazza dai calzoni di 
velluto nero. Poî c'è stato ordi: 
ne, E: il «colonnello» ha potuto 
parlare. 

Poi i ragazzi si sono divisi nel- 
le squadre. Otto allievi per squa- 
dra: si distinguevano dal colore 
del cartellino che portavano ap- 
puntato al petto: nome e cogno- 
me; facoltà ‘universitaria fre 
quentata, numero e nome della 
squadra. Per le squadre erana 
stati -presi a:prestito eccelsi no- 
mi dell'aviazione italiana: Ba- 
tacca, De Pinedo, Ferrarin, Agel- 
lo, Visintini, De Bernardi, Loca- 
telli, Maddalena 


POCO PRIMA DI MEZZANOTTE 


Scosse di terremoto 
avvertite In clito 


Due. distinte e forti ondate telluriche 
Imprecisato l’ epicentro del. fenomeno 


sonalità intervenute al Conve- 
gno. Il prof, Livi, Preside della 
Facoltà di Scienze statistiche 
all’Università. di Roma e mem- 
‘bro del Consiglio nazionale del- 
l'Economia e del Lavoro, ha a£- 
sunto la presidenza della ses 
sione inaugurale del Convegno, 
Nel discorso d’apertura ha 
messo in evidenza la preziosa 
collaborazione di tutte le or- 
ganizzazioni cattoliche alla ela- 
borazione del programma e al- 
la scelta dei temi. 
Il prof. Luigi Gedda, ha tenu- 
to la prolusione inaugurale sul 
tema del convegno, così formu- 
lato: «Unificazione europea e 
valori spirituali». L’oratore ha 
esordito sottolineando il cre 
scente favore con il quale vie- 
ne accolta. l'iniziativa di ele- 
zioni volontanie per il Consi 
glio del popolo europeo, che si 
riunirà prossimamente in Ger- 
‘mania. Nello scorso mese han- 
no votato 170 mila cittadini 
del Canton Ticino e della Lom- 
bardia, a dimostrazione del gra- 
do di maturità cui è giunta la 
idea dell’unificazione europea. 
A rafforzarla concorrono inizia» 
tiv> anteriori, quale il Consi. 
glio d'Europa, con sede a Stra- 
sburgo, che celebra quest'anno 
il' suo decennale, l’Euratom e il 
Met. La realtà di un'Europa 
unificata è in movimento acce- 
lerato e a questo scopo il Cen- 
tro attività europeistiche ha 
convocato il Convegno di Trie- 
ste, per un esame approfondito 
dei problemi spirituali e speci 
fici che si pongono in ordine al- 
l'unificazione, sollecitando il 
più vivo interesse per conside 
razioni ideologiche e esecutive. 
Sul piano spirituale è stato 
Tilevato che gli ideali di libertà 
e pace saranno rafforzati quan- 
do sarà conseguita l’unità. poli- 
ti + nel continente e ne bene- 
ficeranno la cultura, la 


rio della D.C. on. Moro, della 
presidenza nazionale del Cen- 
tro femminile italiano e del pre: 
sidente del «College d’Europe» 
di. Bruges. 

Gli organizzatori del Conve. 
gno, in seguito alle molte ri. 
chieste in tal senso che sono 
state loro rivolte. hanno deciso 
di consentire a chiunque vi .ab- 
bia interesse di assistere ai la 
vori del Convegno, senza biso- 
gno di particolari inviti ma, na- 
turalmente, senza diritto di in 
tervento nei dibattiti. 


uno scooter rovesciato, 


Sulla libera scelta 


del medico all’Inam 


Sul problema dell'estensione 
della libera scelta del medico da 
parte dell’Inam di Trieste, fatto 
oggetto di una interrogazione del. 
l’on, Vidali, il Ministero del La- 
voro a della Previdenza sociale 
ha fatto presente che le disposi- 
zioni che attualmente disciplina- 
no la erogazione medico generica 
nel territorio devono considerarsi 
organicamente rientranti nel qua- 
dro giuridico, normativo e assi 
stenziale che trova applicazione 
nella particolare legge del 1925. 

«La richiesta avanzata a suo 
tempo — dice fra l'altro la nota 
ministeriale — dalle associazioni 
sindacali dei lavoratori, in meri- 
to alla estensione della normati- 
Va vigente nel territorio naziona- 
le per quanto concerne la libera 
scelta del medico curantè, forma 
attualmente oggetto di approfon- 
dito esame essendo, alla richie- 
sta in questione, connessi ‘proble- 
mi di carattere giuridico ed eco- 
nomico, di non semplice e facile 
soluzione. Ogni modifica del trat- 
tamento assistenziale vigente nel 
territorio di Trieste e, in parti 


zioni; 


nitari a prestare le prime cure 


marlo. Lasciato sul posto il de 


te al gomito, al piede sinistro, 


dente. 


ni, abitante a S. Croce 347/61 


di erogazione della prestazione di 


Poco dopo la mezzanotte. una 
pattuglia di polizia in perlu- 
strazione nella zona. di Sistia- 
na ha scorto ai lati della stra- 
da che conduce ‘ad Aurisina, 
sul rettilineo a circa cento me- 
tri dopo il bivio di Sistiana, 
due corpi inanimati accanto a 


Mentre uno dei componenti 
la pattuglia s'affrettava verso 
l'abitato per chiamare la Cro- 
ce Rossa, gli altri hanno po- 
tuto constatare che uno dei due 
era ‘già cadavere, e l'altro gia- 
ceva svenuto in gravi condi- 


Immediatamente sono stati 
mobilitati i servizi di soccorso 
della Croce Rossa e della Poli 
zia Stradale e sono stati i sa- 


al ferito, nel tentativo di riani- 


ceduto, in attesa anche dei ri 
lievi di legge, l’autolettiga è 
Sfrecciata verso Trieste per por- 
tare all'Ospedale il ferito, le 
cui condizioni apparivano gra- 
vi, Accolto, infatti, all’1.30 alla 
astanteria del nosocomio, gli sù- 
no state riscontrate lesioni în 
varie parti del corpo e partico. 
larmente sul fianco sinistro; 
una grossa bozza frontale, ferì. 


con. la sospetta frattura del tar- 
so.e del metatarso. Manifesta- 
va alito vinoso ed era in preda 
allo choc causatogli dall’inci- 


Privo di documenti e senza 
possibilità di parlare e quindi 
di fornire alcuna notizia sulla 
disgrazia. Ha tuttavia potuto 
essere identificato per Umberto 
Massimiliani, operaio di 24 an- 


colare, Ja variazione del sistema |che dovrebbe corrispondere al 
campo profughi. E’ stato di- 


Una squadra per ogni aeropla- 
no. A uno a uno salivano al po- 
sto di pilotaggio, l'«istruttore» 
decanto: «La prima cosa che st 
vede è la cloche, con:cui si co- 
mandano le superfici mobili. 
Guarda, per, esempio...» La le- 
zione. si svolgeva a terra, a moto- 
ri spenti; era una specie di pre- 
sentazione, come susa tra pet- 
sone civili, l’«istruttore» essen- 
[do il camune amico. La ragazza 
dai calgoni di velluto nero frat= 
tanto andava da una squadra al- 
l’altra a dar consigli, a chiarire 
idee, ad alleviare la tensione 
Quanti problemi sorgono nella 
mente. di chi ‘si accinge per la 
prima volta a volare! La portan- 
za, la stabilità, gli ipersostentd- 
tori, i paracadute; ma anche il 
mal di testa e il mal di stomaco. 
Luciana Novaro, caposezione qe- 
ronautica del CUS Trieste, ave- 
va energie inesauribili nel vede- 
re tutto, controllare tutto, dire 
a ognuno la parola giusta; alla 
fine era tanto stanca che il di- 
rettore della competizione, il ten. 
col. Filippo Greco, ha dovuto 
insistere perchè accettasse di }a-. 
re con lui un breve volo-premio. 

Finita la lezione a terra, mar- 
cia di trasferimenio fino alla 
«linea di voloy. Tutti in mezzo 
al grande prato di Merna, sotto 
il sole fattosi 1mprovvisamente 
estivo. Scene da technicator: 
quaranta allievi, la ‘metà della 
competizione, una decina fra 
istruttori e vice istruttori, qual- 
che «abusivo» apparso non si sq 
da dove, richiamato evidente- 
‘mente dall’odor di benzina. Sarà 
Luciana Novaro. trottando con 
(il .suo velluto. nero,..a. separare 
poi il. metallo dalla scoria, gli 
‘allievi legittimi dagli «abusivi». 
Intanto, tutti andavano per il 
prato, in un ordine indefinibile; 
ragazze vestite di colori alla scor: 
zese, bionde e brune, piccole 0 


"Tre scosse di terremoto han- 
no destato qualche allarme ieri 
sera in.città, intorno alle 23.45, 
quando si è avvertita la prima, 
sensibile scossa, cui è seguita, a 
qualche. minuto di. distanza, 
una seconda ancor più sensibi- 
le, Queste due scosse sono sta- 
te avvertite in tutte le parti 
della città, mentre una terza, 
verificatasi a quasi dieci minu- 
bi di distanza, è stata registra: 
ta solo nelle parti alte della 
città e negli appartamenti si. 
tuati ai piani superiori delle 
case, 4 
Il movimento sismico ha;.de- 
stato molta impressione, e nu 
merose telefonate sono giunte 
in redazione per aver partico 
lari, Numerose chiamate sono 
state fatte anche all’osservato- 
rio geofisico, ma fino a. tarda 
sera non è stato possibile avere |' 
alcun dato preciso sull'entità 
del fenomeno, che i sensibilis- 
simi apparecchi in dotazione 
all’osservatorio non avranno 
mancato di registrare con la 
massima. precisione. 

Nel corso della presente set- 
timana sono stati registrati nu- 
merosi movimenti tellurici nel 
le zone del Friuli e del Vene- 
to, ma si è sempre trattato, ec- 
tetto un caso registrato la set. 
timana scorsa, di movimenti di 
lieve entità. 

Le scosse avvertite ieri sera a 
Trieste rivestirebbero invece 
una certa gravità, ma si potreb- 
bero anche catalogare in quei 
fenomeni di assestamento del. 
le masse telluriche caratteristi 
ci. delle. nostre. zone.. Data. la 
natura del sottosuolo del Car- 
so, la maggior parte delle volte 
i movimenti sismici registrati 
nella nostra zona sono infatti 
causati dall'assestamento di 
masse calcaree a notevole pro- 


presidente del «Cenacolo Triesti- 
no» il quale si avvarrà dell'a 
stenza immediata» del direttore 
della sezione: ‘nel. cui ambito 
rientra il Premio; le commissioni. 
saranno completate con gli acca- 
demici. 

Gli argomenti. dei lavori. con- 
correnti dovranno, nientrare nel 
novéro delle discipline rappresen- 
tate dalle varie sezioni dell’Acca- 
demia e rivestire carattere d’inda- 
gine scientifica; a) Sezione Eco- 
nomico finanziaria; -b) Sezione 
Tecnico-industmiale; . c).. Sezione 
Sociale e del Lavo: 4), Sezione 
Giuridico-aniministrativa; | e) Se 
zione Marittima; f) Sezione Stati. 
stico-geoeconomica; g) Sezione Ar- 
tistico-culturale;  h) Sezione di 
Tecnica Navale: 1) Sezione Rela- 
zioni Internazionali, 

I premi in concorso per l’anno 
accademico 1953-59 sono i seguen- 
ti: a) Premio del Comune di Trie- 
ste, consistente in ‘una medaglia. 
d'oro; b) Premio della Cassa di 
Risparmio Triestina ‘di lire 200. 
mila; e) Premio di lire 200.000 
della Società «Aquila» Raffineria 
Oli Minerali di Trieste che pro- 
pone ai concorrenti uno o più dei 
seguenti tre argomenti: 

a) Esame critico dell'attuale le 
gislazione sociale, con particolare 
riguardo alle previdenze per ina» 
bilità, vecchiaia e superstiti. 

b) Proposte di modifica delle di- 
sposizioni vigenti per una mi. 
gliore economia 6 rispondenza 
delle necessità sociali, 

c) Studio sull'opportunità della 
costituzione ‘d'una «gestione spe- 
ciale» per il settore indusctriale 
per un migliore utilizzo. ‘delle 
contribuzioni, 

Il termine ultimo per la presen: 
tazione dei ‘lavori è fissato per 
il 81 dicembre dell'anno.in corso. 


na 


chiarato guaribile. in. 15-40 
giorni: 
A Sistiana è stato subito con- 
vocato anche il pretore di Mon- 
falcone, Purtroppo difficile è 
apparsa agli agenti la ricostru- 


ranea, 
di 


fondità nel sottosuolo. 


zione del fatto, mancando ogni 
testimonianza ed altri elementi 
di rilievo per stabilire le cause. 
del luttuoso incidente. 

E' stato però possibile iden- 
tificare la vittima: Virgilio 
Sandri, di 19 anni, domiciliato 
a Contovello 347, La salma, nel- 
la. notte, è stata traslata. ak 
l’obitorio di. Sistiana. gp 

Data l'ora tarda la comples- 
sità degli, accertamenti in' cor- 
so, sul posto dell'incidente, non 
è stato possibile avere. nella 
notte ulteriori particolari. 

Nemmeno ha potuto essere 
stabilito quale dei due giovani 
fosse stato alla guida dello 


Temoto. 
e—————————mem 


Omaggio a Trieste 
del Cardinale Urbani 


lennemente a Roma. 


venuto ridosso le rocce, a lato 
della. strada, Si presume trat- 
tarsi di uno slittamento del vei. 
colo o di un rovesciamento ac- 
cidentale. . 


Santin, 


L’on. Preti a Trieste 
per l'assemb'ea del PSDI 


Questa sera, alle ore 19, si ter- 
rà nella sede di via S. Francesco 
4 l’assemblea generale dei social. 
democratici triestini. L'assemblea 
sarà aperta dall’on. Luigi Preti 
che riferirà sui problemi politici 
nazionali e farà il punto sulle 
trattative intercorse. tra il Muls 
e il Psi, per affermare la immu- 
tata validità dell'impostazione po- 
litica del PSDI. Successivamente 
saranno presi in esame alcuni 
problemi locali. 


ù 


al nuovo Legato pontifieio. 


ESTRATTO DI SENTENZA 


, 


Emigranti in Australia 


oggi con il «Toscana 


na d'Istri: 


e la giustizia sociale, L' 


zione nazionale dell’Italia, mes- 
sa a confronto con quella eu- 
ropea, dimostra lo spirito nuo- 
vo che la futura realtà politica 
continentale non mancherà di 
consolidare. Nel primo dopo 
guerra, Adenauer, Schumann e 
De Gasperi hanno lavorato per 
gettare le basi dell’unificazione, 
che riceve dallo spirito del Van. 
gelo garanzie per la sua rea. 
lizzazione e. stabilità. 

Il profilo spirituale dell'unifi- 
cazione europea richiede che sia 
conservato sul. piano. dei valo- 

È Etictrioepi 
tito della nazione; sul ‘piano 
teligioso è stata affermata inve- 
ce dall’oratore la forza del cat- 
tolicesimo, esprimendo certezza 
che soprattutto ‘gli tialiani ac- 
cresceranno il livello religioso 
del loro pensiero e della loro 
vita, per contribuire nell’ambi- 
to europeo a ravvisare il profi- 
lo della autentica civiltà cri 
stiana di cui il nostro tempo 
‘ha bisogno assoluto per conse: 
guire la salvezza dell'uomo e.il 
su) benessere. 

Il prof. Gedda ha concluso 
affermando . che la città di 
Trieste, sempre all’erta nel no- 
me di supreme ragioni ideali, 
è anche oggi attestata su una 
linea confinaria di civiltà cri- 
stiana e rappresenta un simbo- 
lo e una sollecitazione. rivolta 
agli italiani perchè siano. alla 
altezza dei loro nuovi doveri 
europei. 

-Ultimata la cerimonia .alla 
Università, i congressisti sono 
stati ricevuti dal Prosindaco 
prof. Cumbat nell’aula consilia- 
re del Municipio, presente an- 
che il Vescovo mons, Santin. Il 
‘prof. Cumbat ha sottolineato il 
significato dello svolgimento a 
Trieste del Convegno, in una 
città cioè che sente molto pro- 
fondamente l'ideale dell'Europa 
unita, dalla cui realizzazione at- 
tende quel respiro che ora le 
manca. «Essa desidera assolve 
re su di un orizzonte più vasto 
il compito che la sua posizione 
geografica le assegna, quale 
centro di raccolta di smistamen- 
to di traffici. di incontro di Na- 
zioni e di civiltà, secondo una 
prospettiva. di progresso e di 
civile e pacifica convivenza fra 
i popoli». Il prof. Cumbat: ha 


UNA INTENSA GIORNATA AL GIARDINO PUBBLICO 


Festosa conclusione 
della «settimana scout» 


Nella tarda serata di ieri è stato 
completamente: smontato il cam- | do e dolci. 
po scout del Giardino pubblico, e 
non si intravederanno più, fra il 
verde degli alberi, le caratteristi 
che tende prestate dal Commissa- 
riato per la gioventù italiana, che 
per una settimana erano stati i 
padroni del luogo. 

L'ultima giornata della settima- 
na scout è stata però assai inten- 
sa, ed ì giovani esploratori si sono. 
fatti notare in tutta la città nel 
corso di uno dei loro giochi pre- 
feriti, la «caccia al tesoro», che ha 
visto la partecipazione di circa 
quattrocento ‘giovani fra esplora- 
tori, lupetti, guide e «coccinelle». 

Dopo la Messa da campo, cele- 
brata dall’assistente ecclesiastico, 
sì è subito iniziata la «caccia al 
jesoro», che è magnificamente riu- 


tanto di corazze, 
naturalmente di cartone, 


in mano. 


scita ed ha suscitato molto entu- 
siasmo fra i partecipanti. I giova- 
ni hanno cacciato divisi in pattu- 
glie di dieci componenti, ed han- 
no battuto in lungo ed in largo 
la città, nell’affannosa, ricerca dei 
pezzettini di carta che compone- 
vano il messaggio con l’indicazio- 
ne del luogo del tesoro. Il gioco 
è stato assai complesso, e le pre- 
Ziose informazioni si reperivano 
nel luoghi più impensati. La pri- 
ma traccia per le guide, ad esem- 
pio, era fornita da un vigile ur- 
bano di servizio al semaforo da- 
vanti al monumento a Rossetti, il 
quale sì è molto divertito nelle 
vesti di occasionale agente segre- 
to, mentre per gli esploratori la 
prima indicazione era data da un 
numero telefonico stampato nella 
rubrica degli avvisi economici del 
nostro giornale, ed identificabile 
mediante una «mascherina» da ap- 
plicare alla pagina. Il resto del 
l'itinerario, che conduceva a San 
Giusto per le guide, e ritornava 
al campo per gli esploratori, era 
segnato da frecce, messaggi cifra- 
ti, fotografie ecc, Il tesoro consi; 


«rover», prof. Giuseppe Mira. 


i profughi qui residenti 


tre isole della diocesi; 
Brazza e Lissa, 


steva, per tutti, in distintivi ricor., 


Nel pomeriggio molta folla ha 
assistito al torneo medievale, in 
cui si sono misurati a singolar 
tenzone improvvisati guerrieri con 
scudi e spade, 
e con 
lunghi pennacchi sull’elmo: vin- 
ceva chi riusciva ad abbattere il 
pennacchio dell'avversario. La. se- 
Ta poi ragazzi e ragazze, queste ul- 


ta gente, attorno al fuoco di bi- 
vacco, secondo il costume degli 
scout, che chiudono attorno al 
fuoco tutte le loro giornate. Du- 
rante quell'irreale fuoco di bivae- 
co gli scout sono riusciti a ricrea» 
re, con canti e scenette, la parti- 
colare atmosfera serale del loro 
campi in montagna, e hanno con- 
cluso la loro settimana, dopo ll 
pensiero. serale dettato dall'assi- 
stente ecclesiastico, con il canto 
serale degli esploratori «O Signor 


La settimana scout ha riscosso 
vivo successo, e il campo è stato 
visitato da alcune migliaia di per- 
sone, che si sono interessate alla 
Vita e al costumi dei giovani esplo- 
ratori. Ieri ha visitato il campo 
anche il commissario centrale del 


Una Messa per:S. Prospero 
patrono delle isole dalmate 


Ricorrendo domenica la festività 
di San Prospero Martire, Patrono 
della città di Lesina in Dalmazia. 


faranno 
celebrare una Messa solenne con 
omelia nella chiesa Parocchiale di 
S.ta Maria Maggiore alle ore li 
Sono invitati tutti gli esuli delle 


time con delle fisccole 
sì sono raccolti, attorniati da mol- 
fra le tende schierati», 


Lesina, 


HI piroscafo «Toscana» parte og- 
gi per l'Australia con a bordo 706 
emigranti, la maggior parte dei 
quali assistiti dal Cime. De grup- 
po dei partenti, 235 sono cltta- 
dini italiani di cui 75 provengono 
dalla Liguria e 160 dalle. vicine 
province venete. Prendono inoltre 
imbarco sul. «Toscana» 58 profu- 
ghi stranieri provenienti dal cam- 
po di Latina, 191 profughi prove- 
nienti dai diversi paesi europei e 
222 lavoratori austriaci. Alcuni nu- 
clei. di profughi — che emigrano 
con l'assistenza, della Missione cat- 
tolica americana del N.C.W.0. — 
sono giunti a Trieste già ‘ieri men- 
tre per le 7 di oggi è previsto 
l'arrivo del contingente austriaco 
e degli emigranti liguri. Inizio 
delle operazioni d'imbarco alle ore 
"7, partenza intorno a mezzogiorno. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Settimana del cancro 
La Lega italiana contro i tu 
‘mori, pur non disponendo an- 
cora delle cifre definitive delle of- 
ferte' raccolte fra la popolazione 
locale, è rimasta molto soddisfa 
ta dell'esito della «Settimana del 
cancro». e sente il dovere di rin- 
graziare quanti hanno collaborato 
ella riuscita della manifestazione. 
In particolare il ringraziamento va 
indirizzato ‘alle Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, alle. signore del 
Comitato, alle scuole di Trieste è 
alia, Scuola. Convitto infermiere, 
all'Ente comunale di assistenza, 
alle assistenti sanitarie, alle varie 
o Uffici e alla popolazione 
utta. 


Turismo scolastico 
Alcuni insegnanti dello storico 
Liceo Parini di Milano hanno 
accompagnato i maturandi in gi 
culturale sui Campi di Battagl 


e a Trieste. Salutati all'arrivo 


Incontri dello. spirito Sessant'anni uniti 


«Tentazione al Carmelo» è la 
Tadioscena conclusiva della se- 
rie dédicata ‘a Teresa Martin, la 
Santa ‘della. «Piccoia\ Via» del Car- 
melo, di. Lisieux. Questa sera. a 
trasmissione religiosa settimanale 
riprenderà suo consueto posto 
nelle trasmissioni di Radio Trieste 
1, dalle ore 19.45 alle 20. 
Chi ha-vinto:? : 

E' stato’ éstratto il biglietto 

vincente la xilografia ta in 
palio nelle lotteria della Sala Co- 
munale d'Arte. ‘E risultato vincen: 
te il biglietto: n 14517 (xilografia 
del pittore Spacal), Il. possessore 
del. biglietto vincente potrà ritira 
te il premio presso la stanza n. 
121 del Palazzo Municipale, esi 
bendo la «figlia» del biglietto: Il 
premio non ritirato entro un mese 
dal giorno della estrazione,. sarà 
devoluto all'Ente Comunale di 
Assistenza, 


Un pescecane 
Un grosso pescecane è stato 
avvistato ieri mattina alle 9 al 

largo di Santa Croce. A notare la 

veloce pinna affiorante dall'acqua 
sono stati alcuni pescatori, i quali 
hanno poi riferito che lo squalo 
dovrebbe misurare circa 6 metri 

di lunghezza. Al momento del 

l'avvistamento il pescecane ‘affio- 

Tava a una trentina di metri dalla 

costa, in corrispondenza dei pali 

per le colture di mitili. 


spun si 
Novità d'avanguardia 

Il «Vanguard» Karson mod. 

160 ‘è il nuovo frigo studiato 
per le piccole famiglie, garanti- 
sce la massima capienza con. il 
minimo ingombro. Alta. qualità, 
risistenza e solidità, Altri mo- 
delli 180 è 250. Lunghe rateazioni 
presso, gli esclusivisti Casalinga 
Triestina, via San Maurizio 16 e 
Pietro Delponte, via Timeus 12, 


Costumi da bagno 
primi arrivi per la. stagione 
1959, da lire 2900 in poi. Mo- 

delli originali. © Completini da 

spiaggia. «Novitas», via Roma 6. 


Lampadari di stile 


moderno e classico, delle più 


stupefacenti 
e condannati alle pene: 


targato TS 22933, rin 


Festeggiano oggi sessant'arini 450.000 di multa: 

di matrimonio Irma Mally e 
Matteo Malusà, le cui nozze furo- 
no benedette l'8 maggio 1899 nel- 
la chiesa di Sant'Antonio Nuovo. 
Nati tutti e due nella nostra cit- 
tà (Matteo Malusà ha compiuto 
gli 85 anni e di un solo anno è 
inferiore l'età della sua compa- 
‘| gna), vivono sereni nel rione di 
San. Vito. Oggi torneranno però 
a Sant'Antonio Nuovo per far 
benedire la loro lunga e felice 
unione. 


Son tutte belle... 


Per iniziativa del Comitato na. 

zionale «Festa della mumma», 
domenica 10 maggio si celebrerà 
ìn tutta Italia la «Festa della 
mamma», che consiste nell'offrire 
ai bambini il tradizionale dono da 
regalare alla propria mamma in 
questa ricorrenza. In tutta Italia 
verrà lanciata una canzone appo- 
sitamente composta ‘dal maestro 
Seracinìi e incisa da Nilla Pizzi. 
Con particolare solennità tale fe- 
sta sarà celebrata a Milano, dove 
sì sta organizzando una serie di 
commoventi cerimonie. A ‘Trieste 
un. comitato di signore ha deciso 
di celebrare l'avvenimento con 
una festicciola all'Istituto dei cie- 
chi Rittmeyer, dove sono ricove- 
rati novanta bambini, dei quali. 
solamente uno è orfano. Questi 
bambini desidererebbero offrire un 
dono alla loro mamma, ma molti 
di essi non sono in grado di pro- 
‘curarselo. Il Comitato promotore 
della festa si rivolge perciò alla 
sensibilità dei buonj perché offra- 
no loro questa possibilità. Chi vo- 
lesse contribuire alla riuscita del. 
la festa può telefonare al 28-931, 
e un incaricato passerà pronta: 
mente a ritirare 1 doni. 


di multa, 


Tre premi in concorso 


dal Cenacolo Triestino 


L'Accademia di studi economi. 
ci e sociali «Cenacolo Triestino» 
nell'intento di maggiormente in. 
coraggiare la diffusione degli stu- 
di che essa rappresenta nelle sue 
vurie sezioni ha istituito tre pre- 
mi destinati a cittadini ‘ italiani. 
L'onere finanziario è stato as- 
sunto dalla Cassa di Risparmio, 
dalla società «Aquila» e dal Co- 
mune (che offre una medaglia 
d'oro), Le commissioni giudica- 
tricì dei tre premi saranno pre 
siedute dal prof, Giorgio Roletto, 


CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 21.3, 
minima 12.5; umidità 45 per cen. 
to; temperatura. del mare 15.2; 
pressione mb. 1017,8 in leggera 
diminuzione. 

Oggi: S, Desiderato, — Il sole 

sorge alle 4.44, tramonta alle 19.19. 
La luna nasce alle 5.17, tramon- 
ta alle 19.55. 
Maree. — OGGI: alta alle 9.45, 
cm. 27 e alle 21.10, om, 48 sopra 
il 1. m.; bassa alle 15.16, cm, 22 
sotto il 1. m. — DOMANI: bassa 
alle 4.3, cm. 53 sotto il I. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce ver- 
de, via Settefontane 39; dott. rinomate case italiane ed este. 
Gmeiner, via Giulia 14; Al Lloyd, |re in vastissimo assortimento de 
via dell'Orologio 6; dott. Miani, |Balcor, via S. Maurizio 2, I piano, 
‘Barcola; Nicoli, Servola, facilitazioni di pagamento. 


presente sentenza. 


Per 
ginale. 


Trieste, 4 maggio 1959 


IL CANCELLIERE: 
Pivk 


| TELEVISORI 


presidente del Turismo scolasti: 

hanno visitato le nostra città nei 
giorni di venerdì e sabato, soffer- 
mandosi soprattutto a Miramare, 
San Giusto, che è stato loro illu- 
strato nel suo aspetto storico e 
artistico, nella zone industriale, al 
Faro della Vittoria e nella Grotta 
Gigante. Con una gita di tre or 
nel golfo hanno chiuso le giornate 
triestine. Gli ospiti graditissimi so- 
no ripartiti entusiasti di Trieste 
alla volta di Aquileia e Grado. 


IL MAGO D'ITALIA 
SCIORTINO A TRIESTE 


In un albergo cittadino è pos- 
sibile assistere, in questi gior 
ni, a straordinarie manifestazio 
ni di potenza magnetica. L'alber- 
go Corso di via San Spiridione 
ospita, infatti, il «Mago d'Italia», 
l'uomo che risolve ogni più com- 
plessa situazione spirituale eserci- 
tando la sua benefica, portentosa 
forza magnetica. Questo meravi- 
glioso Mago ha ridato serenità e 
sollievo a migliaia di persone che 
solo in lui hanno potuto trovare 
lume e soluzione ai problemi che 
le assillavano. Riceve all’Hétel 
Corso, via San Spiridione n. 2; 
tel, 38988, Trieste, dalle ore 10 
‘alle 12.30 e dalle 15 alle 19 anche 
festivi. Consultazioni lire 2000 & 
persona, ; 


fondità, oppure dal. crollo di 
qualche grande caverna sotter- 
formata dal fenomeno 
erosione delle acque che 
scorrono anche a grande pro- 


Sulle ‘cause del movimento 
tellurico registrato ‘iersera non 
si sa comunque niente di pre- 
ciso, nè si ha idea della località 
dell’avvenuto epicentro del ter: 


Domenica prossima la salma di 
San Pio X, che da tempo è espo- 
sta nella Basilica di San Marco 
a Venezia, verrà trasportata ‘so- 


Al solenne rito di domenica 
‘prossima a Venezia parteciperan- 
no tutti i Vescovi, delle diocesi 
trivenete, fra cui il Vescovo mons. 
che ha ricevuto ieri dal 
Patriarca di Venezia il seguente 
telesramma: «Iniziando Legazione 
pontificia prasento a Vostra. Ec- 
cellenza il mio cordiale ossequio, 
e in unione alle vostre preghiere 
benedico, in nome del Papa, il 
clero e i fedeli affidati al suo 
zelo pastorale. Urbani, Cardinaie 
Legato». Mons. Santin ha a sua 
volta risposto, esprimendo al Fa- 
triarca di Venezia la riconoscen- 
za per la benedizione papale e 
l'omaggio delle diocesi di Trieste 


Con sentenza del Tribunale. di 
Trieste del 20.8.1957: 1) FIOREN- 
ZO BODIGOI da Prepotto (Udine). 
d'anni 39, residente a Trieste; 2) 
ITALICO STAFFETTA da Pola, 
d’anni 65, residente a Trieste; 3) 
AMSDEO LINARDON ds Monto- 
d'anni 38, residente a 
Trieste; 4) CARLO BOSE da Trie- | GE. 
ste, d'anni! 54, residente ‘a’ Trieste, 
sono stati dichiarati colpevoli del 
delitto di cui. agli arit. 110, 446 
C.p. e artt. 6, 25 Legge 22.10.1954 

. 1041, per uvere il 28 giugno 1957 
a Trieste, in concorso tra loro, il 
Bodigoi essendone il proprietario 
ed il venditore, e lo Staffetta ed il 
Linardon essendone gli intermedia- 
ri ed il Bose avendo messo in rela» 
zione tra loro lo Staffetta ed il Li- 
nardon, tentato. di vendere, senza 
la, prescritta, autorizzazione dell’Al. 
to Commissario per l'Igiene e la 
Sanità Pubblica, mezzo chilogram- 
mo di morfina grezza, e quindi una 
sostanza indicata nell'elenco degli 


BODIGOI di 2 anni 4 mesi di 
reclusione e lire 250.000 di multa; 
STAFFETTA e BOSE ciascuno di 
4 anni 6 mesi di reclusione e lire 
LINARDON gi 
2 anni di reclusione e lire 200.000 


Ordinata la pubblicazione della 


estratto conforme all'ori- 


- | FRIGORIFERI 


più interessanti e più convenienti dell’anno - 
da ; 


VIA PASCOLI N. 24 — T 


il negozio che fa di ogni Cliente 
UN AMICO 


Il 7 corr., munita dei conforti 
religiosi, mancava all’affetto 
dei suoi cari 


Luigia Segati ved. Comar 


d’anni, 86 


Ne dànno il..doloroso annuncio 
i figli GUIDO, GASTONE, CATRO- 
LI e RENATO, il genero, le nuore 
ei nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario prof. dott. Giorgio Rob- 
ba e alla dottoressa Maria Scriva- 
nich che l'hanno amorevolmente 
curata. 

T funerali avranno luogo oggi 
alle orè 17.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale! Maggiore. 


Ieri mattina, all’età di 93 
anni, ha cessato di vivere il 
nostro caro fi 


Antonio Sestan 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VITTORIO, ANGELA e 
MARIA, i generi, le nuore, i 
nipoti e.i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 16.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale di via San Cilino. 


E° spirata ierì 


Maria ‘Paliaga 
ved. Cavallaro 


vedova di guerra 


I fratelli, le sorelle, le cognate, 
i cognati, i nipoti e i parenti tutti 
ne danno il doloroso annuncio. 

I funerali seguiranno sabato alle 
ore 10 dalla cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Le dolenti famiglie 
PALIAGA © CAVALLARO 


TIENI I 
‘Ringrazio con tutto il cuore, 
tutte le persone che ‘in vario 
modo onorarono e onoreranno 
la memoria del mio i 


Romeo. Petrini 


Un particolare grazie al pri- 
mario dott. Giacomo Jurcev:e a 
padre Ippolito che lo assistette 
spiritualmente. 

L'addolorata moglie 
TI IR ZII 

Le Famiglie STOCKEL e SCAR- 
CELLA ringraziano 1 sigg. medici 
ed il personale tutto del Sanato- 


rio Pineta del Carso per le amo- 
revoli cure prestate al loro caro 


Mario Stockel 


[er inn] 
Nel IX triste anniversatio della 
scomparsa del nostro adorato figlio 


Nino Favretto 


la FAMIGLIA lo ricorda a chi 
Gli volle bene. 


"Trieste, 8 maggio 1959. 
RIONE INIST 
pome eenee<2[zx; 


ber intormazioni e. preventi. 
vì dì pubblicità sul maggiori 
quotidiani dell'Europa e d’Ol. 
tremare rivotgersì  all'U.P.I., 
Trieste. via. Silvio Pellico. 4. 
telefoni 55255 e» 55955 


Dichiarazione di ‘morte presunta 


(I pubblicazione) 
H' stata presentata domanda per 
la dichiarazione di morte presun- 
ta. di ATTILIO ANTONIO GIOR. 
GINI (GIURGIOVICH), nato a 
Momiano di Buie il 14.1.1900, già 
residente in Trieste via S. Giacomo 
in Monte n, 8, emigrato. in Jugo- 
slavia nell'anno 1937 senza dare 
più notizia di sè, Chiunque abbia 
notizie dello scomparso è pregato 
di farle pervenire a questo Tribu- 
nale entro sei mesi dalla data dei 
la seconda, pubblicazione, 
Proc. dott. Tommaso Cappuccio 


€ i T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 


Telefoni 24-793, 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 


P. LIBERTA? . TEL, 24-006 
BOLZANU-MERANO . giornal. 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
SESANA LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 
x IVA. Jun., merc. ven., 21, 
MILANO. giornal. ore 9 e 21. 
POLA, 14.15, dom. 7.25 e 14.15 
UDINE, giornaliero ore 7.30. 
VENEZIA. 7.15, 8.15, 12 17.30, 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 
Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 
CURA DELLE VENE 
SU APPUNTAMENTO 


Dott. UGO CIOLI 
SPHOIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/0 
Telefono n. 96-384 


e ai 
è 
Prof. Domenico Longo 
Specialist 

in Clinica Dermustilopatica 
|MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5. Tel. 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


ILEFONO: 90.552 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 8. maggio 1959 


FIERA DELLA CULTURA SOTTO I PORTICI DEL «DANTE» 


Sfida aperta del libro 


ai rotocale 


hi e ai fumetti 


Quasi settantamila volumi sono esposti su un fronte 


di sessanta metri - Da «Pinocchio» al «Dottor Zivago» 


CERIMONIA FESTOSA E SOLENNE; 


prima pietra 
[i San PioA 


Ha detto il Vescovo: «Sarà stazione 


Con solenne cerimonia il Vesco 


llvo mons, Santin ha benedetto ieri 


(«Giornalfoto») 


L’on. Schiavello con il Prosindaco Cumbat inaugura sotto i portici del Dante la Fiera del libro 


FUNESTA INTERRUZIONE DI UN LIETO SOGGIORNO 


Annega all’isola d’Arbe 
durante la gita-premio 


Il giovane eolto da improvviso malore faceva 
parte d’una comitiva studentesca di $. Marino 


Il prosindaco prof. Cumbat, 
tagliando il nastro tricolore, ha 
aperto ieri mattina la Fiera del 
libro, che per una settimana 
si svolgerà sotto il porticato del 
liceo «Dante», con i suoi ses: 
santa metrì di bancarelle e le 
variopìnie copertine di 68 mila 
volumi, 

La fiera, organizzata dall’As- 
sociazione nazionale librai delle 
bancarelle. in collaborazione 
con. l'Associazione esercenti il 
piccolo commercio, si propone di 
rivalutare le sorti del libro, vl- 
timamente messo in crisi dal 
diffondersi dei settimanali a.10- 
tocalco e dei romanzi a fumetti. 

Il piacere della lettura lascia 
spesso il posto ad altre forme 
di evasione, ma nessuno svago 
è riposante come un buon li 
bro nelle ore in cui ci assale 
un po’ di malinconia, e le due- 
cento pagine) con’ i.racconti di 
avventure o sentimentali, 0 
con la trattazione di ‘problemi 
che sono alla base della vita di 
ogni uomo, sono la più fedele 
e discreta compagnia di ‘que: 
sto mondo. ; 

Ieti molta gente si è soffer- 
mata davanti alle bancarelle 
che, con i libri allineati crea 
vano una vivace nota di colore 
sotto il lungo portico del «Dan- 
te». I primi a passare in ras- 
segna .la Mnga teoria di libri 
sono stati gli invitati «ufficia- 
li»; il vicesindaco. prof. Cum- 
bat, il capo Gabinetto del Co- 
mune dott. Gerin,.il capo del. 

è l'ufficio stampa ‘del commissa- 
riato '‘ ‘generale del : Governo 
dott. Riccardi, il presidente na- 
zionale dell’Associazione librai 
delle: bancarelle on. Schiavello 
ed il presidente dell’Associazio: 
ne esercenti: piccolo commercio 
sig. Aurelio Otello. 3 

Le autorità si sono particolar= 
‘mente interessate’ ai libri illu- 
strati per ragazzi, che al mo- 
dico prezzo di trecento lire of- 
frono la possibilità di sapere 
tutto su Pinocchio o sulle mira» 
bolanti avventure di Pollicino. 

Gli espositori della» Fiera s0- 
no sette, jra cui. i triestini 
Francesco Lassandro e Fosco 
Sturman; gli altri provengono 
da Milano (tre),.da Genova € 
da Roma. I libri esposti appar- 
tengono a tutte le case editri- 
ci, e sono divisi per sezioni; li- 
bri, insomma, per tutti i gusti, 
a‘prezzi quasi sempre popolari. 

Le opere di-Tolstoi e di 

Victor Hugo fanno ‘buona com- 
pagnia ai romanzi di Malapar- 
te, e più in là convivono pa 
cificamente le commedie di Pi- 
randello con i romanzetti rosa 
di Giorgio Scerbanenco. Vivo 
successo riscontrano. le avven- 
ture illustrate del «Gatto con 
gli stivali», mentre una sezione 
di libri gialli offre agli appas- 
sionati la lettura delle vicende 
erotico-poliziesche di Mike Spil- 
lune e dell'avvocato del diavolo 
di Stanley Gardner. 
‘ Per gli studenti c'è tutta una 
serie di minuscoli vocabolari 
utilissimi durante i compiti in 
classe lin cui è proibito usarli, 
ed una collana afferma la pos- 
sibilità di imparare «Il tedesco 
in due mesi senza maestro». IL 
«Dottor PARO dall'alto della 
sua posizione di best-seller del 
«Premio Bancarella» dello scor- 
so anno, «snobba» un tantino 
le opere di Luciana Peverelli in 
vendita sulla bancarella accan- 
to, dove si allineano pure una 
serie di libri scientifici per uni- 
versitari. 

Tutto sommato la Fiera, în 
quel luogo centrale: ma tran- 
quillo, sta riscuotendo un gran 
successo, e ripeterà sicuramen- 
te le vendite fatte nelle altre 
città. Per oggi è previsto l’arriì- 
vo di un forte quantitativo di 
volumi, che sostituiranno i 14 
mila venduti giorni fa a Go- 
rizia. La simpatica manifesta- 
zione triestina ha avuto intan- 
to risonanza anche nella capi- 
tale, ed è giunto al dott. Ric- 
cardi un messaggio augurale 
del dott. Padellaro, capo dello 
ufficio della proprietà letteraria 
artistica e scientifica della Pre- 
sidenza del Consiglio. 

Abbinato alla fiera vi è un 
concorso fra i lettori, che pos- 
‘sono parteciparvi inviando una 
cartolina su cui bisogna ri- 
spondere ad alcune domande. 
A questo concorso-referendum 
è data molta parte nella scelta 
del libro cui verrà assegnato il 
«Premio bancarella» di questo 
anno. Finora è in testa «Cioc- 
colata a colazione» che però ha 
poche speranze di. successo, 
data la sua pochezza artistica. 
| Negli ultimi anni, a partire dal 
753, tale premioè toccato; fra 
gli altri, a «Il vecchio e il ma- 
ren, al «Don Camillo», a 10 
«Amore è una cosa meraviglio- 
sa» e, lo scorso anno, al «Dot- 
tor Zivago», Anche ai lettori 
triestini la decisione per la 


scelta del best-seller dell'anno|. 


in corso. 

Nella giornata di ieri sono 
“stati venduti oltre duemila vo- 
lumi. In testa, naturalmente, 
romanzi. 


pomeriggio la. prima pietra della 
chiesa dedicata a Ssn Pio, X che 
sorgerà nella. parte terminale. di 
via Revoltella, al centro. dell'ormai 
popoloso rione di Rozzol. Presen- 
ti alla cerimonia le maggiori auto- 
rità cittadine, fra. le quali. il vice- 
prefetto dott. Molinari, il. presi- 
dente. della. Provincia prof, Grego- 
retti, l'assessore ing. Visintin per 
il Comune, il comandante del Grup- 
po Carabinieri ten, col. Mele con il 
ten. Nunziata, il direttore dei La- 
vori pubblici dott. Cabasino. e l'on, 
Bologna, 

Il rito si è svolto in una corni. 
ce festosa e solenne al.tempo stes- 
80; subito attorno al Presule sì s0- 
no raccolti i fedeli del rione che 
hanno poi cantato i salmi liturgici. 


Dopo. la benedizione della prime |. 


pietra e dopo aver murato la perga- 
mena il Vescovo ha, benedetto 
con il ramoscello d'olivo. il. trac-. 
ciato perimetrale dell'abside, .se- 
condo il prescritto rito. Quindi ha. 
con nobili perole celebrato l’avve- 
nimento. Ricordando il significato! 
della festa dell'Ascensione e la; 
coincidenza — di buon. presagio — 
con ls festa dei fedeli del rione, il 


Un mortale incidente ha fu- 
nestato una. gita effettuata in 
questi giorni in comitiva da 
parte di un gruppo di sessam- 
ta studenti della Repubblica di 
S. Manno, transitati per Trie- 
ste per compiere un giro in Ju- 
goslavia. Gli studenti del Gin- 
masio-Liceo sanmarinese erano 
guidati dal preside dell'Istituto, 
prof. Balsimelli. La comitiva, 
arrivata & Trieste domenica a 
bordo di due autopullman, ar 
veva come meta l'isola di Ar- 
be, cioè la, patria d’onigine di 
San Marino, dl fondatore della 
Repubblica. 

Senonchè, una grave disgra- 
zia è toccata ieri l'altro a uno 
studerite diciannovenne, il qua- 
Te. vè; miseramente. - affogato 
mentre prendeva il bagno. Lo 
sventurato giovane ha deciso 
di tuffarsi assieme ad altri 
compagni, ma aveva appena 
finito di pranzare, e mentre 
nuotava vicinissimo alla riva, 
è stato colto da un improvviso 
malore. Gli sono mancate le 
forze, e si è lasciato nndare 
sott'acqua. In quel punto il li- 
vello del mare era alquanto 
basso: non fosse stato preda 
del gravissimo malore, lo stu- 
dente avrebbe potuto tenere il 
capo fuor d’acqua toccando il 
fondo coi' piedi. Non si cono 
scono altri particolari sulla di- 
sgrazia, ma sembra che messu- 
no si fosse accorto del dram- 
matico episodio, .0 comunque 
si fosse accorto troppo tardi, 
quando lo. sventurato giovane 
era già miseramente annegato. 


Th luttuoso incidente ha fat- 
fo interrompere maturnalmente 
la gita, sicchè la comitiva ha 
anticipato il ritorno dalla Ju- 
goslavia. Anzichè in serata, co- 
me precedentemente stabilito, i 
giovani sammarinesi hanno 
raggiunto la nostra città già 
ieri mattina, per ripartire: im- 
mediatamente verso casa, I cit- 
tadini sanmarinesi hanno quin- 
di interessato del fatto le au 
torità consolari italiane, per il 
sollecito disbrigo delle pratiche 
con gli jugoslavi per la trasla- 
zione della salma. 

Un particolare commovente: 
il giovane perito godeva assie- 
me ad altri tre compagni della 
gita-premio, per merito dell’ot- 
timo . profitto conseguito nel 
‘corso dell’anno scolastico. Tut- 
ti gli altri studenti — erano i 
componenti delle terze classi Ii 
ceali — avevano regolarmente 
pagato...invece.._le.. rispettive 
quote. 


Un. incontro a Belluno 
di tutti i pisinesi 

La «Famiglia Pisinota» organiz- 
za un incontro a Belluno per do- 
menica 24 maggio di tutti i pi- 
sinesi residenti in Italia, L'incon- 
tro offrirà pure l'occasione per 
onorare il compianto ing. Camillo 
Maracchi, recentemente deceduto 
in quella città e per ringraziare 
il Sindaco dell'accoglienza affet- 
tuosa che Belluno ha sempre ri- 
servato agli istriani. 

TM programma . dell’incontro ‘ è 


A RIMETTERCI SONO 1 PIU’. LEGGERI 


Malconcio lo scooterista 
nell’urto con l'automobile 


Un alfro sì sconfra con un. motocarro 


Gravi lesioni ha riportato ie-, 


ri pomeriggio uno scooterista 
Timasto vittima di un inciden- 
te sull’autostrada «Tarvisiana», 
il quale per cause imprecisate 
ha allargato la marcia verso vil 
‘centro della carreggiata entran- 
do in collisione con un’autovet- 
tura proveniente dalla direzio- 
ne opposta. La vittima è Na- 
tale Villanovich di 50 anni, abi- 
tante al n. 487 di Chiarbola 
sup., «il quale verso le 16.45 
percorreva l’autostrada alla gui- 
da, della propria motoretta, tar- 
gata TS. 24/76. Giunto a cir 
ca 200 metri prima del bivio 
di congiunzione del nuovo tron- 
co stradale per le autobotti di- 


tette alla raffineria «Aquila»,.il|. 


Villanovich  — che. procedeva 
verso Cattinara — si è scon- 
trato con la macchina targata 
"TS 22721 alla cui guida sedeva 
il signor Giovanni Fait di 35 
anni, abitante in via Rosset 
ti 8. 

In seguito alla violenta. col 
lisione lo scooterista è stato 
sbalzato violentemente al suo- 
lo, seriamente ferito; egli è 
‘stato immediatamente raccolto 
da un automobilista di passag- 
gio e trasportato all'ospedale 
‘maggiore. Il ferito, che era ac- 
compagnato da un testimone 
oculare della disgrazia — il qua- 
le'tuttavia non sapeva rendersi 
conto delle cause dell'incidente 
— è stato ricoverato alle 17 nel 
reparto ortopedico; gli sono sta- 
te riscontrate la frattura espo- 
sta della gamba sinistra, con- 
tusioni al naso con epistassi, la 
lussazione del ginotchio destro, 
TI Villanovich, che all’atto del- 
l'accoglimento versava in gra- 
ve stato di choc traumatico, è 
stato giudicato guaribile in ‘due 
mesi, 

E’ stato trasportato all’ospe- 
dale maggiore alle 14 l’elettrici- 
sta Umberto Vesnaver di 34 
anni, abitante in S. M. M. inf. 
1241, il quale è stato medica. 
to all’astanteria per delle con- 


ASTI 


tusioni escoriate alle ginocchia, 
alla gamba sinistra, alla mano 
sinistra .e. al braccio destro, 
per cui è stato giudicato. guari- 
bile in una decina di giorni. 
L’operaio guidava poco prima 
la. propria, motoretta lungo la 


‘via Ghega in direzione di piaz 


za Dalmazia; quando all'ango- 
lo con la via Roma si è scon- 
trato con il motocarro TS 1037, 
guidato da Giovanni. Poropat 
di 56 anni, abitante in via Ros- 


setti 15, il quale proveniva dal-1 


la direzione opposta. e in quel 
momento si accingeva ad effet- 
tuare una manovra di conver- 
sione a sinistra per immettersi 
in via Roma. 

Due giovani amici che viag- 
Igiavano sul ‘medesimo scooter 
sono rimasti vittime di un lie 
ve incidente in via Pascoli, e 
hanno dovuto farsi medicare 
all’astanteria dell’ospedale. Ver- 


iso. le 14 l’elettricista. Giorgio 


Zulian di 20 anni, abitante in 
via Marco Polo 4, guidava la 
propria motoleggera lungo la 
Via Pascoli in direzioni di via 
Rossetti; sul ‘sellino posteriore 
viaggiava il panettiere Oreste 
Lattaro di 21 anni, abitante 
in via Conti 18. Nell’accinger- 
si ad attraversare la via Conti 
i due giovani sono. andati a 
cozzare in pieno contro la par- 
te anteriore di un filobus del- 
la linea «5» che sopraggiunge- 
va dalla via Conti. In seguito 
all’urto i due giovani si sono 
rovesciati, ferendosi fortunata- 
mente in modo lieve. Il guida- 
tore, il Zulian, ha riportato una 
contusione escoriata alla regio- 
ne pretibiale: sinistra; e. l’ami. 
co. Lattaro. presentava, delle 
contusioni. escoriate val ginoc- 
chio e alla caviglia destri; en- 
trambi sono stati dimessi con 
prognosi di una settimana, 


La Sezione ANGET di Trieste 
organizza per. domenica 17 corr. 
mese una gita sociale a Monte 
Venda e Vicenza con visita agli 
impianti Rai-Televisione. 


il seguente: ore 10.30, raduno dei 
partecipanti davanti all'ingresso 
del Cimitero di Belluno; ore il, 
Messa di suffragio nella Cappella 
del Cimitero, deposizione di une 
corona sulla tomba dell'ing. Ma. 
racchi; ore 12, ricevimento in 
Municipio di una delegazione di 
pisinesi; ore 13, pranzo a Peda- 
vena; ore 16, partenza da Peda- 
vena, 

Per le iscrizioni rivolgersi pres- 
so la Biblioteca Circolante della 
sig.na Zanini, Largo Barriera Vec- 
chia, 16/1 (ore 10-12,30 e 16-19.30). 

pb ERE 


La riuscita mostra 


del.concorso zoofilo 


Come annunciato, ‘è ‘stata 
aperta ieri mattina, alla scuo- 
la «F. Veneziany, la mostra di 
‘disegni di argomento zoologico, 
in cui sono stati esposti i di- 
segni premiati e «segnalati» al 
‘concorso indetto fra. gli scolari 
della IV. e V'elementare di tut- 
te le scuole della provincia. Il 
concorso era stato indetto dalla 
sezione triestina dell'Ente na- 
zionale per la protezione degli 
animali, in collaborazione con 
il Provveditorato degli studi e 
con l’assistenza della locale se- 
de della Cassa di Risparmio, 
che ha messo a disposizione 
(dei vincitori trenta libretti di 
risparmio di mille lire ciascuno. 

All’apertura della mostra 
hanno presenziato il presidente 
dell'’Enpa sig. Tagliaferro, il 
Provveditore agli studi dott. 
Tavella, il dott. Piccoli del Di- 
partimento agricoltura e foreste 
e rappresentanti! della Cassa di 
Risparmio, cui facevano ala 
numerosi direttori didattici, 
maestri e scolari pittori in erba, 
accompagnati, naturalmente, 
dai familiari. 

In concorso ha visto la par- 
tecipazione di 3810 scolari, che 
si sono arnabattati con matite 
e pastelli per esprimere în linee 
e colori il loro amore e rispet- 
to per gli animali. Di ‘questa 
vasta produzione pittorica è 
stata fatta una prima selezione 
presso alcune direzioni didatti- 
che e quindi, fra i 301 disegni 
pervenuti al vveditorato agli 
studi, ne sono stati segnalati 
271, premiati trenta. La fanta 
sia dei giovanissimi pittori sì è 
sbizzarrita sui soggetti più stra- 
ni, creando delle figure che, a 
volte, stentatamente' si ricono- 
scono...per animali. domestici, 
ma nell'epoca in cui imperversa 
no Dalì e Picasso non c'è da 
meravigliarsene. Fra i soggetti 
che ricorrono più di frequente, 
i cani di S. Bernardo con la 
classica fiaschetta di. cognac, 
cavalli e gatti, ridicole bertuc- 
ce è qualche. animale: feroce 
dall'aspetto quanto mai pacifi. 
co. TI tema del concorso riguar- 
dava l’amore verso gli animali 
ed il dovere di rispettare tutte 
le creature, e sono stati premia- 
ti i disegni che se ne sono at- 
tenuti maggiormente, Fra i se- 
gnalati, in un angolo, ùna cop- 
pia .di cagnolini, disegnati ad 
acquarello, dall'aria triste. Un 
quadretto troppo bello per es- 


ser fatto da un bambino. 
CTR SEE 


Esami per conduttori 


di. caldaie: a vapore 


L'Ispettorato regionale del la- 
voro indice una, sessione, di esami 
per. il conferimento di certificati 
di abilitazione alla condotta di 
generatori di. vapore, che avrà 
luogo in Trieste verso la fine del 
mese di giugno, Per essere am- 
messi agli esami è necessario 
aver compiuto 18 anni di età ed 
aver eseguito il prescritto tiroci- 
nio, Le domande di ammissione, 
redatte in carta da bollo da 
lire 100, dovranno essere presen- 
tate all’Ispettorato regionale del 
Lavoro di Trieste, piazza Ober- 
dan 6, non più tardi del 31 mag- 
gio. 1959, allegando i documenti 
di rito, 

7 Coloro che intendono parteci- 
pare a detti esami potranno rivol- 
gersi, per eventuali maggiori in- 
formazioni. è chiarimenti, diret- 
tamente al predetto Ispettorato o 
all’Associazione Nazionale per il 
controllo della combustione di 
Trieste, piazza Scorcola 1, 


di sosta nel cammino verso la pace» 


‘Presule ha detto che la posa della 
prima pietra. è l'aver seminato in. 
terra sacra sulla quale sorgerà una 
pianta santa e armoniosa, una, nuo- 
va chiesa che sarà stazione di sosta; 
nel cammino verso la pace. «La. 
casa di Dio — ha detto il Vescovo, 
— esteriormente al cospetto dei 
grattacieli. è uns. piccola cosa ma, 
mel, suo assieme spirituale è una 
grande casa, che soprattutto ci in- 
Vita 1a, non dimenticare mai di es- 
sere figlio. di Dio», 

Mons. Santin ha, poi ricordato la 
figura ‘di San Pio X, al cui nome è 
dedicata la. chiesa di Rozzol, ed 
‘ha coneluso invocando la ‘protezio- 
ne del Padre: Santo, della quale 
abbiamo tanto bisogno, ed ha in- 
fine ‘indicato quale esempio ie ;pa- 
ole. \e le \opere: del Sommo Pon- 

Il grande sviluppo edilizio del 
‘fione di Rozzol. aveva da tempo 
suggerito l'opportunità di costruirvi 
un nuovo tempio di preghiera, an- 
‘Che ‘per. far‘fronte alle ‘esigenze 
parrocchiali essendo l'intera e va- 
sta zona sotto. la giurisdizione .dei- 
la parrocchia di San Vincenzo de’ 
Paoli; così le. autorità ecclesiasti- 
che hanno deciso di edificare pro- 
prio nel centro del rione la chiesa 
di San Pio X .con annessi uffici 
parrocchiali. 

Il progetto è dell’arch. Vittorio, 
Frandoli; i lavori delle opere mu- 
rarie saranno: eseguiti dall'impresa 
Zelco e Lucatelli. Per ricavare lo 
spiazzo è stato necessario un gran. 
de lavoro di sbancamento, di 22 
mila metri cubi di terreno. Il com- 
plesso architettonico si compone 
della chiesa, del campanile, della 
casa, parrocchiale e. del sagrato &' 
forma di piazzetta chiusa. La chie 
sa è stata progettata a. unica ra- 
vata rettangolare, con arconi para 
bolici e \un’abside. di forma circo- 
lare. Su un lato della navata sor- 
geranno. i tre altari laterali e. il 
battistero, Il corpo principale avrà 
una lunghezza di 45 metri e un'al 
tezza di 15.90. Il campanile, collo- 
cato fra la chiesa e ‘il complesso 
‘parrocchiale, si eleverà. per ‘trenta 
metri. La casa canonica e le opere 
parrocchiali costituiranno ‘un ‘fab- 
bricato a forma di «L»; in questo 
edificio troveranno sistemazione la 
sala e relativi. servizi, i locali per 
l'istruzione dottrinale, l'ufficio par- 
tocchiale \e gli. alloggi per i sa- 
cerdoti, D 


î Ustionato: al piede 


dal-ferro fuso —— 
E' stato trasportato ieri mat- 
tina... all'Ospedale Maggiore il 
bracciante Giuseppe Sossi di 32 
anni, abitante in S,M.M. infe 
riore 576, il quale si era infor- 
tunato.werso le 10 nello stabi 
limento «Orion» al-Porto indu- 
striale, L'operaio era stato ustio- 
nato a un piede, essendo stato 
investito da-vuno spruzzo di fer- 
to fuso scaturito da un forno 
alla ‘cui manutenzione egli era 
addetto. Il Sossi ha. così ripor- 
tato delle «scottature: di primo 
e secondo grado al piede sini- 
stro, per cui è stato giudicato 
guaribile in una decina di 
‘giorni. 
RON 


Cade su un vetro 


Nella seconda. divisione chi- 


-rurgica dell'Ospedale Maggiore 


è stata ricoverata alle 13,45 una 
bambina di. 5 anni, Zafferina 
‘Pelizzola, abitante in via Baia- 
inonti 18, 12 quale presentava 
una ferita lacero contusa alla 
regione zigomatica. destra, una 
contusione al naso ed ematomi 
all’arcata sopracciliare destra e 
alla palpebra inferiore destra. 
La piccina aveva riportato la 
dolorosa serie di ferite nel ca- 
dere nel cortile di casa, e finen- 
do inoltre proprio su un coccio 
di vetro, Là sfortunata bimbet- 
ta è stata giudicata guaribile 
in una quindicina di giorni, 


ici _n 


Colonie estive dell'Inadel 


Si ‘ricorda ‘agli interessati. che 
il giorno li corr. mese scade il 
‘termine per. la; prenotazione dei 
‘figli. diet ‘dipendenti del Comune. 
per l'invio alle colonie ‘estive con 
il.contributo. Inadel. Le, prenota 
zioni vengono effettuate. presso la 
Segreteria. del. Sindacato comu. 
nali (stanza. n. dl - Municipio). 


UNA: DONNA HA.PERDUTO LE STAFFE 


Aggredisce con furore 


l’anziana coinquilina 


Vecchi rancori alla base del violento gesto 


Un’anziana signora che abi 
ta inv via Molino a vento 74, si 
accingeva ieri pomeriggio ad 
uscire di casa; vestiva a lutto 
e si apprestava a recarsi al ci- 
thitero. Senonchè, giunta sul 
nianerottolo, è stata affrontata 
da una casigliana; costei Jha 
afferrata. saldamente. per un 
braccio, l’ha. trascinata all'in 
terno del rispettivo apparia’ 
mento, e qui ha affrontato.la 
coinquilina, rossa in volto, con 
un pezzo di legno in mano, e 
ha cominciato a vibrarle nume- 
rosi colpi. 

L'aggredita, la casalinga Ma- 
ria Kavs ved, Trevisan di 66 
anni, ‘ha cercato di difendersi 
dai colpi con la forza della di- 
sperazione. Ma la focosa casi- 
gliana, la trentenne Rosalia 
Talamo in-Furlan, l’ha colpita 
dapprima alle gambe, sicchè è 
caduta subito ginocchioni sul 
pavimento; allora la Furlan ha 
infierito su di lei con vigorose 
legnate. percuotendole tutto il 
corpo: 

Il motivo del violento gesto 
della Furlan era originato da 
vecchi rancori; la Furlan è na: 
tiva di un paesino del Meridio- 
ne, e sembra che spesso le casi 


=== 


LE CONFERENZE 


It prof. Mario Einaudi questa sera al C. CÀ. 
Stefani ‘alla Minerva sulla colonia greca a Trieste 


+ Come annunciato, il prof, Ma- 

rio Einaudi delle Cornell Uni- 
versity parlerà questa sera, alle 
ore 19, nella sala maggiore del 
Circolo della Cultura e- delle Arti 
(via S. Carlo 1), sul teme «I dirit- 
ti della libertà e la Corte suprema 
degli Stati Uniti». Le conferenza, 
che inaugura il ciclo di conversa- 
zioni su «L'America nell'epoca del 
l'atomo e dell'automazione», viene 
organizzata dall'USIS di Trieste in 
collaborazione con il C.C.A. Il prof, 
Mario Einaudi si trova attualmen- 
te in Italie in base al programma. 
di scambi culturali Fulbright e du. 
rante il corrente anno accademico 
insegna alla Fecoltà di Scienze po- 
litiche dell'Università di ‘Torino. 
Noto esperto. di diritto costituzio- 


(«Giornalfoto») 


Il Vescovo benedice la prima pietra della chiesa di San Pio X 


male, egli ha svolto in tale cempo 
ricerche e studi presso la «London 
School of Economies», le Harvard 
University, a Parigi e @ Berlino. 
Nella sua conferenza, il prof. Ei 
neudi illustrerà il ruolo della. Corte 
suprema degli Stati Uniti, a sal- 
vaguardia dei diritti di libertà dei 
cittadini. In una società in cui 
l'affermarsi del tecnicismo potreb- 
he: condurre a una limitazione di 
questa libertà, la Corte suprema 
‘americana costituisce une, forze di 
namica e talvolta persino rivoluzio- 
naria,. capace di effrontare i pro- 
blemi sorti dell'evolversi di nuove 
situazioni socieli, nel quadro e sul 
la base dei tradizionali principi di 
democrazia. Alle fine della confe- 
renza, une commissione, composta 
dagli esperti triestini prof. Manlio 
Udine, prof. Manlio Resta e evv. 
Manlio Cecovini, esporrà i propri 
punti di vista sull'argomento, al 
largendo ‘le. discussione agli stessi 
problemi, considerati alla luce del 
l'esperienza europea, L'ingresso è 
libero. 
+ Come arinunciato, domani sera, 
alle ore 18, nella sala Silvio 
Benco della Biblioteca civica, sotto 
gli atspici della Società Minerva e 
dell'Associazione Amici delle Gre- 
cia, Giuseppe Stefani. parlerà sul 
teme «Perchè fu fondata a Trieste 
nel ’700 ia colonia greca». 
+ «Motivi culturali e motivi eco- 
‘nomici nella storia di Trieste»: 
su questo tema. il prof. Elio Apih 
terrà une ‘conversazione el Circolo 
Operaio... «Luigi Cacciatore». vie 
Mazzini 32, oggi alle 19. Seguirà 
une libera discussione, L'ingresso 
è libero: 
+ Lunedì 11 maggio sarà ospite 
del Circolo della Cultura e del- 
le ‘Arti il celebre architetto polacco 
signore Helena Syrkus, docente di 
architettura al Politecnico di Var. 
savio. Ben nota in tutte Europa 
‘per la sua attività di studiosa e di 
artista, le signore Sirkus fu tre i 
più importanti ideatori e realizza- 
tori del piano di ricostruzione della. 
città. di Varsavia, pressochè ‘intera. 
mente distrutta. nell'ultima guerra. 
Al C.C.A, Helena Syrkus terrà une 
conferenza in francese, illustrata 
da diapositive a colori, sul tema 
«Attuali orientamenti dell’architet- 
tura e dell'urbanistica in Polonia». 
Seguirà, in italiano, una libere con- 
versazione con l'intervento di quan- 
ti si interessano del tema. Le con- 
ferenza, e cure della Sezione arti 
figurative, avrà inizio nella sale 
minore del C.C.A. (piazza Verdi 1), 
alle dre ‘19; Ingresso libero; 
+ Questa sera, alle ore 19, avrà 
luogo. lle seduta dell'Asso- 
ciazione Medice. Triestina nella se- 
la. delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore, Parlerà il prof. L. Pian. 
toni dell’Istituto di Anatomia pato- 
logica dell’Università di Milano sul 
tema: «Basi dottrinali dell'allegria», 
+ Alle riunione conviviale del So- 
roptimist Club, presieduta della 
signora Styra Campos, è stato ospi. 
te d'onore il prof. Marcel Speda 
che ha parlato sull'orientemento 
dell'avanguardia parigina del 1959 
nel campo della letteratura, della 
musica e delle arti figurative, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI, Stagione sinfoni- 


ca, «Primavera 1959». Domani, alle 
ore 21: Concerto sinfonico dell'Or- 
chestra Filarmonica] ‘Triestina, Di- 
Tettore maestro. Franco Caracciolo; 
pianista Nikita Magaloff. 
TEATRO. NUOVO, Domani 9 mag- 
gio, alle 21 e domenica 10 alle 17 
la compagnia. «Eleonora Duse» del 
Dopolavoro; Ferroviario, diretta del 
signor Eugenio Artico, presenterà 
la commedia in tre atti di C. G. 
Viola «Quella», Prezzi: settore A 
lire 400, settore B 250; gelleria 150. 
Per soci, abbonati, dopolavoristi e 
studenti Enal, prezzi ridotti lire 250, 
150 e 100. Vendita dei biglietti al 
botteghino del teatro. 


ARCOBALENO, 15,30; «Ultima not- 
te a Warlock». 5 grandi attori in 
un film spettacolare: R. Widmark, 
H.. Fonda, A. Quinn, D, Malone, e 
D. Michaels, in cinemascope tech- 
nicolor Fox. Grande successo, 
EXCELSIOR, 16 - 18 - 20 e 22: 
Un film di Duvivier: «Marie Octo- 
bre» con Danielle Darritux, Serze 
‘Reggiani e Paul Meurisse. E' con- 
sigliabile. vedere il film dell'inizio. 
FENICE. 16 - 18.- 20 e 22: «Ap 
puntamento con il delitto» con Li- 
no Ventura, Sandra Millo e Fran- 
co Fabrizi, Proibito ai minori di 16 
anni, E' vieteto l'ingresso in sala 
negli ultimi 15 minuti, 
FILODRAMMATICO, 15 (casse ore, 
14.80): Grandioso. successo della 
compagnia riviste 1959 «Bataclan» 
con T. Nave, L. Perelli, C. Gelh, 
N. Terzo e balletto «Country and 
Bataclan» nella rivista «Il mondo 
in sottane», Sullo. scnermo: «La ra= 
gazza di piazza San Pietro» con V. 
De Sica e Welter Chiari. 
GRATTACIELO. 16: La Titanus 
presente luno spassosissimo film di 
Dino Risi «Poveri milioneri» con 
M. Arene, R_ Salvatori, L. De.Lu. 
ce, A. Penaro, Sylva Koscina. e 
PF. Buscaglione e il suo complesso. 
ENAL lire 300, 

SUPERCINEMA, 15.30: W. Disney 
presenta il suo ultimo capolavoro in 
technic.: «Pluto, Pippo e Paperino 


"| colore. De Luxe «Missili in 


ALABARDA, 16: «Ercole e la regi. 
na di Lidia», Imponente e fastosa 

Tievocazione storica in cinemascope 

technicolor, con Steve Reeves, Sy} 

va Koscina e Sylvia Lopez. Gran. 

dioso successo, 

AURORA, 16: «Europa di notte». 

II settimane di repliche. Vietato ai 

minori, Ult. giorno. Prezzo L. 260. 

CAPITOL. 16: Romy Schneider, 

l'interprete di Sissi, nel film techni- 

color. «Christine» (L'amante pura) 

con Alan Delon. Grande successo. 

Ultimo giorno. Domani «Femmina», 
CRISTALLO. 16: Seconda settima- 
na di grerdioso successo di Jerry 
Lewis nel film giudicato enche dal. 
la critica il più irresistibilmente co- 
mico «Il belio asciutto». Technicolor 
vistavision Paramount, Ult. giorno. 


GARIBALDI. 16.30: «La vendetta 
di Frankenstein». Technicolor. con 
Peter Cushing ed Eunice Gayson. 
Vietato ai minori. Ultimo giorno. 
IMPERO, 16,30: «Europa di notte», 
TI settimana di repliche. Vietato ai 
minori. Ult. giorno. Prezzo 250 - 220. 
ITALIA. 15.80: Ultimo giorno di 
«Una vita» (La vite di una sposa), 
incantevole Bastmencolor, con Pe. 
tit Pascal, Maria Schell e Antonella 
Lualdi. Vietato ai minori. 
MASSIMO, 16: «Il romenzo di un 
giovane povero», Grande realizza- 
zione .dell'immortale capolavoro in 
une, cornice, sferzose, con Maria 
Fiore, Susanha Ceneles, Paul Mill 
ler e Gustavo Rojo. Prima visione, 
VIALE. 16: «Lo spietato» con Guy 
Madison e' Valerie French, Un film 
‘Western di gran classe in technicolor 
cinemascope: Prima visione Ceiad. 
(VITTI VENETO, 16: fripsimscone 
ardi» 
no». Paul Newmen, Joanne Wood- 
ward, Joan Collins, Jack Carson, 
Un cocktail di comicità e di senti 
mento, condito con la piccante pa- 
price di seduzione, E' un film Fox. 


ALDEBARAN. 16: «Rosa nel fan- 
go». Maria Schell: e Raf Vallone! 
perla: prime volta assieme in uni 


ella riscossa». Il divertimento e la|avvincente e drammatico technico- (| Buchholz e Odile 
più gradita giola dei grandi e piccini. | lor. Vietato ai minori. 


‘ARISTON. 16: «Duello nell’Atlan- 
tico». Il più bel cinemascope tech- 
nicolor di avventure, in un superbo 
spettacolo di brucianti emozioni, con 
R. Mitchum e C. Jurgens. Grande 
successo; Ultimo giorno, 

ASTRA. 16.30: «Domenica è sem- 
pre domenica» con L. De Luca 
Domani «Il vento non se leggere». 
MARCONI. Chiuso per lavori, 
MODERNO, ‘16? «Orchidea nera» 
con Sophia Loren, ‘Anthony Quinn 
e Mark Richmen, Un magnifico 
film Paramount, in vistavision. 
IDEALE. 16: «Il padrone delle fer- 
riere». Un dramma profondamente 
umano di una fragile donna, che 
lotta per riconquistare l'amore per. 
duto. Cinemascope - technicolor, con 
Antonio Viler, Virne Lisi, Wandi. 
sa Guida e Darìo Michaelis, 
RADIO. 16 - 19 e 21.30: «La locan. 
da della 6.a felicità». Capolavoro in 
cinemescope technicolor, ‘con Ingrid 
Bereman e Curd Jurgens. Successo, 
$S. MARCO, 16: «La valle del desti 
no». Nuova edizione dell'insupera- 
bile capolavoro di Gregory Peck, 
Greer Garson e Dan Duryea. 
SAVONA. 16: «Cenere sotto il sole» 
dal famoso romanzo omonimo. 
cezionale interpretazione di Frank 
Sinetra, Tony Curtis e N. Wood. 


AZZURRO, 16: «Il marmittone». 
Brillantissimo, con Jetry Lewis, 
BELVEDERE. 15.30: «Il ritorno di 
Toe Daltota». Avventuroso technic. 
LUMIERE, 17: «Qualcosa che va- 
le» con Rock Hudson e Dana Wyn- 
ter. Grande successo, 

NOVO CINE. 16: «Non sono più 
guaglione», Divertentissimo, con Ti 
ne Pica e Sylve Koscina. 

ODEON. 16: Reneto Rascel nella 
sua più divertente interpretaz.: «Il 
bendolero stanco» con L. Masiero, 


\ CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA. «Manine, le ragazza 
ze veli» con, Brigitte Bardot. 
ROMA, «I prepotenti» con Aldo Fe- 
brizi e Nino Taranto., 

VERDI. «Gli uomini della terre sel 
vaggia», Cinemascope technicolor, 
con. Alan Ladd ed Ernest Borgnine 
VOLTA. «Il principe folle» co H. 
Tersois. Techni- 
color in cinemascope, 


sen 


gliane si prendessero burla di 
lei, tanto che in lei aveva infi- 
ne preso piede un’acuta mania 
di persecuzione. Inoltre la 
«guerra fredda» fra lei e tutte 
le altre casigliane si era acuita 
negli ultimi tempi in seguito 
alle interminabili discussioni su 
alcuni problemi di coabitazio- 
ne; le varie famiglie hanno un 
unico gabinetto in comune, un 
corridoio in comune, spese di 
manutenzione in comune, e il 
clima di coesistenza non era 
dei più sereni. Le donne aveva- 
no questionato aspramente, tut- 
te contro la Furlan. Costei ha 
voluto infine vendicarsi, af- 
frontando in quel selvaggio mo- 
do l'anziana signora ‘Trevisan. 
Tale è stato il furore della Fur- 
lan contro la coinquilina, che 
le altre casigliane, attratte sul 
pianerottolo dalle acute grida 
di dolore dell’aggredita e dal 
tumore dei colpi, non hanno 
avuto coraggio di prendere le 
sue difese, e si sono limitate a 
telefonare ai carabinieri, 

Al giungere dei militi, le 
donne facevano crocchio, im- 
paurite. sul. pianerottolo, da- 
vanti l’uscio chiuso della Fur 
lan, L'aggredita è stata quindi 
trasportata all'Ospedale semi- 
svenuta. e sanguinante. Alle 
15.45 la singora Trevisan è sta- 
ta ricoverata nella seconda di- 
visione chirurgica con prognosi 
di 8-20 giorni; le sono state ri- 
scontrate numerosissime Jesio- 
ni: ematomi escoriati multipli 


timo per le iscrizioni scade il 30 
maggio. 

1: La presidenza della Scuole me- 
dia di Viale dei Campi Elisi co- 
munica che fino a tutto il 30 mag- 
gio p. v. sono aperte le iscrizioni 
agli esami di ammissione, idonei. 
tà e licenza. Le domande di iscrr 
zione si ricevono giornalmente in 
‘Segreteria dalle ore 10 alle 12 se- 
condo le modalità esposte all’Al- 
bo della Scuola, 


[SPETTACOLI 


Domani al Teatro Verdi 
concerto Caracciolo-Magaloff 


Domani alle ore 21 avrà luogo 
il concerto sinfonico dell'Orche- 
stra Filarmonica Triestina, di- 
retto daj maestro Franco Carac- 
ciolo e con la collaborazione del 
pianista Nikita Magaloff, 

l programma comprende: Mo- 
zart, «L'Impresario», Ouverture; 
Mozart, Concerto in Do magg. 
Ky 467 per pianoforte e orche- 
stra; Hindemith, Armonia del 
Mondo (prima esecuzione a 
Trieste). 

Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti. 


Stasera all'Auditorium 


«l Venerdì musicali» 


Questa sera con inizio alle ore 
21 avrà luogo nella sala dell’Au- 
ditorium fl concerto sostenuto dal- 
la pianista milanese Pia De Fazio 


al cuoio capelluto, alla regioneli galta sor concittadina Le- 
orbitaria destra, al polso e all tizia at 


dorso della mano destra, alla 
mano sinistra e al. ginocchio 
destro; contusioni escoriate 
multiple al volto, al labbro su- 
periore, al collo, alle cosce e ab 
le caviglie; e inoltre versava in 
stato di choc traumatico. 


I carabinieri della Stazione di 
via Cumano stanno svolgendo 
ora le indagini di loro compe- 
tenza; al termine degli interro- 
gatori e degli accertamenti sa- 
rè decisa un'eventuale denuncia 
per lesioni nei confronti di Ro- 
salia Furlan, e di sua madre; 
quest’ultima ha infatti assisti- 
to alla bastonatura, senza op- 
porsi, anzi investendo l’aggre- 
dita con male parole e minacce. 

a I I 


Incontro Trento-Trieste 
con il Circolo «Patrizio» 


Il Centro culturale «F. Patrizio» 
‘organizza una, gita culturale in oc- 
casione dell'incontro ‘Trento-Trie- 
ste. Come noto, nel novembre scor- 
so il Centro «Fratelli Bronzetti» 
di Trento venne in visita e Trie- 
ste, nel quadro delle celebrazioni 
del quarantennale della Vittoria 
L'incontro di ritorno si svolgerà 
nei giorni 15, 16 e 17 maggio con 
i seguente programma; venerdì 
15 maggio; ore 14.30 circa parten- 
za da Trieste per Trento; ore 21 
circa arrivo e. Trento.\ Sistemazio- 
ne.in albergo (Hotel Roma), Pran- 
‘zo serale. Pernottamento. Sabato 
16 maggio: ore 7.80 prima colazio- 
ne in albergo. Ore 8 ritrovo de: 
pertecipanti per l'escursione sulla 
Paganella (il monte più alto di 
Trento, circe 2000 metri) ettraver- 
so una arditissima funivie che con- 
sente di effettuare il percorso in 
soli otto minuti. Ore 11.30 esceursio- 
ne sul Monte Bondone (1000 m.); 
ore 12 eventuale seconda colazione 
presso il Ristorante Belvedere, si- 
to sul Monte Bondone, con. vista 
panoramica. Ore 14 partenza dal 
Monte Bondone per Trento. Pome- 
riggio a disposizione dei parteci. 
panti. Pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Domenica 17 mag- 
gio: prima. colazione in albergo. 
Ore. 9 visita alla città con guide 
(Duomo, 8. Maria, S. Lorenzo, $. 
Apollinare, mausoleo di ©. Batti- 
sti, Castello del Buon Consiglio, 
monumento a Dante, monumento 
a De Gasperi, veduta panoramica 
della città). Ore 11.30 ricevimento 
presso la sede del Centro culturale 
Bronzetti, scambio di messaggi. 
Ore 12.30 seconda colazione in al- 
bengo. Ore 14 partenza per Rove- 
reto; visita della città, Prosegui 
mento quindi per Torbole e Riva 
del Garda. Inizio del viaggio di 
rientro a Trieste. Ore 23.30 circa 
arrivo a Trieste. Le quote di parte 
cipazione comprendenti le presta- 
zioni in albergo, il pranzo al Ri. 
storante Belvedere del Monte Bon- 
done ed il viaggio ed i tresferi 
menti con Autopuliman: Hire 9500 
a persona, Le adesioni si ricevono 
nella sede dell'UTAT, Galleria 
Protti 2. Hanno già aderito l'Asso- 
ciazione volontari giuliani e la Le 
ge Nazionale di Trieste, 

—______—_—_— 


Notiziario scolastico 


1: La Direzione della Scuola di 
avviamento maschile e femminile 
di Guardiella comunica che le do- 
mande di ammissione agli esami 
di licenza e di idoneità alle va- 
ria classi devono essere presen- 
tate, corredate dai prescritti do- 
cumenti, entro il 30 maggio a. c. 
alla Segreteria della Scuola dalle 
ore 9 alle 12 d'ogni giorno non fe- 
‘stivo (Strada di Guardiella 9A). 
La Segreteria fornisce agli in- 
teressati, maschi e femmine, le 
dettagliate informazioni che ri 
guardano gli esami accennati. 

1: La Scuola di avviamento in- 
dustriale «Guido Brunner» comu- 
nica che il termine per la presen- 
tazione delle domande per gli esa- 
mi di idoneità e licenza scade il 
iorno 31 maggio. 

‘Presso la Scuola Media Statale 
«Alessandro Manzoni», via Ugo 
Foscolo 18, sono aperte le iscri- 
zioni agli esami di aumissione al 
la prima classe, di idoneità alla 
seconda e terza e di licenza, Le 
modalità per le iscrizioni sono e 
sposte all’albo della Scuola. La 
Segreteria è aperta al pubblico 
dalle ore 31 alle 12, Il termine ub 


BOTTEGA 


DEL CASTELLO 


L'importanza. di. queste  mani- 
festazioni promosse dal. locale 
Sindacato musicisti è confermata 
dall’affluenza del pubblico in 
ogni manifestazione sempre più 
numeroso, 

Anche nella manifestazione di 
questa sera il programma è dei 
più interessanti e comprende mu- 
siche di Bach, Rattalino, Debus. 
SY, per pianoforte; Pasquini, Ca- 
rissimi, Haendel, Gluck, Grieg, 
Davico, Rossellini, Santoliquido 
per soprano, 

Accompagnerà al pianoforte la 
prof, Livia D'Andrea Romanelli. 

L'ingresso è libero, 


Il Nuovo ospiterà 


le filodrammatiche locali 


Il Teatro Nuovo, accettando la 
richiesta della Compagnia «Eleo- 
nora Duse» del Dopolavoro Ferro- 
viario ha inteso dare inizio ad 
una serie di manifestazioni cui 
dovrebbero ‘partecipare le. filo 
drammatiche locali, Sul palcosce- 
nico de] teatro di via Giustiniano 
esordirà quindi prossimamente la 
Compagnia «Duse» diretta da Eu- 
genio Artico, presentando «Quel 
le» di Cesare Giulio Viola. 


DOMANI 
all’Arcobaleno 


Giovane 
Leone 


Bisraimuzione 


imminente 
al Grattacielo 


DEL VINO 


DI SAN GIUSTO 


GIANNI SAFRED 


e la sua orchestra 
Canta CESARE BENGI 
DA SABATO 9 MAGGIO, OGNI SERA 


‘ 
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(«Giornalfoto»). 
La signora Barbara Elisabet Lejdestam 


partecipando 


Trent'anni. sono | passati. dal 
marzo 1929, quando! una mattina 
il carro funebre che trasportava 
ulla estrema dimora Filippo Ma- 
nara sostuva in via Carducci: nu- 
mero 28 per ricevere l’ultimo sa 
luto con la bandiera: nazionale, 
ch'era stata esposta, in segno di 
lutto, dal poggiolo della sede di 
quell’Istituto che il Maestro ave- 
va creato: il Conservatorio: Mu- 
sicale triestino «Giuseppe Tarti- 
ni». La bandiera scese e salì tre 
volte sull'asta in segno di omag- 
gi e il carro proseguì. 

In quel momento ci sovenne un 
episodio molto significativo del 
1900, quando Filinpo Manara, 
maestro di musica a Capodistria 
(era allora alle prime armi), ja- 
ceva esporre dal davanzale d’una 
finestra archiacuta in Calegaria, 
ove abitava, un grande tricolo- 
re che le signore capodistriane 
avevano. affrettatamente confezio- 
nato ‘in occasione della tragica 
fine di Umberto I di Savoia, ‘a 
Monza. Ricordammo che in quel 
giorno la bandiera dai vividi co- 
lori. garrì al vento, lì, di fronte 
alla farmacia «Al Gallo», al se- 
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HA BALLATO A LUNGO $ 


UTI PATTINI 


Parla il nostro dialetto 
la campionessa di Stoccolma 


Barbara E. Lejdestam ha sposato un triestino 
che conobbe in Svezia in singolari circostanze 


Una campionessa svedese di, Iesti, e ne fu subito toccato, In- 
pattinaggio artistico, diplomata | terruppe il viaggio, e per vivere 
presso la Scuola drammatica | senza preoccupazioni economi. 
reale di Stoccolma e protagoni- , che si mise a lavorare. Non un 
sta di una serie di film imper-| lavoro fisso, ma nemmeno con- 
niati sul pattinaggio su ghiac:| tinuo; sufficiente tuttavia. a 
cio e di altro genere, è da po-| consentirgli di starsene al Nord, 
che settimane, ufficialmente, | vicino alla sua ragazza. Un bel 
riconosciuta. residente a ari giorno suo padre lo raggiunse 
ste. La storia della sua vita,| e ritornarono a, Trieste in tre: 
con tutte le sfumature roman-ilui, il padre e la bella ragaz- 
tiche .che l'hanno contornata,i za: Barbara Lejdestam. Alla 
ha qualcosa di gentile e di in-| fanciulla nordica piacque il 
consueto; ciò ci ha spinto al giovane triestino e piacque pu- 
varcare la soglia dell’intimità|re Trieste. Nel 1953 era già di- 
familiare per trovarne il filo| ventata la signora Garassich, 
conduttore. Così è stata cono- 
sciuta. Barbara Elisabet. Lejde. 
stam, divenuta signora Garas- 
sich, cittadina di Trieste. 

Nell'agosto del 1952 un giova- 


tornò icon il marito a Stoccol 
ma, in famiglia. In seguito la 
nostalgia la portò frequente- 
mente a compiere nei due sensi 
ne triestino, Renzo Garassich, |il non breve viaggio fra l’Adria- 
aveva lasciato la nostra città |tico e il Baltico. Perchè le acca- 
per compiere un viaggio in scoo-] deva di sentire il richiamo di 
ter. I suoi propositi erano piut-| Stoccolma quando si trovava a 
tosto arditi, perchè intendeva |'Trieste e viceversa. Adesso si è 
effettuare un giro di grandil stabilizzata e si è accorta che 
‘proporzioni, ma giunto in Sve-| nella nostra città vive benissi- 
zia aveva conosciuta una bel-| mo, soffocando la grande no- 
la ragazza, sportiva, occhi .ce-i stalgia che l'aveva presa anni 
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(«Giornalfoto») 


prima, ripensando ai genitori, 
alla sua gente, alle sue abitu- 
dini. 

Barbara Garassich è sposa e 
madre felice; ha due bimbetti 
nati entrambi a. Stoccolma: 
Christel, che ha compiuto ieri 
5 anni, e Peter, di due anni e 
mezzo. Con loro parla già il 
dialetto triestino, ‘sorridendo 
lieta quando riesce a pronun- 
ciare qualche frase dal sapore 
più caratteristico. Ad essi mo- 
stra ogni tanto le molte meda- 
glie guadagnate in ‘tanti anni 
di attività, piroettando sui pat- 


ma anzichè vivere a Trieste ri-| tini delle piste di tutto il Nord 


Europa. I bimbi non sanno di 
avere una madre che è stata 
famosa pattinatrice e attrice, 
ma sorridono ugualmente da- 
vanti al medagliere, così lumi- 
noso, formato da un cuore che 
ha tanti trofei per gemme. 


Aveva tre anni, Barbara, 
quando ha. infilato i pattini 
iscrivendosi ad un Club di Stoc- 
colma. La sua vita da allora 
doveva camminare sugli invi- 
sibili binari tracciati da. quelle 
lame di acciaio, passando at- 
traverso una, lunga fila di suc- 
cessi. A sette anni partecipava 
al primo saggio ea 12 anni era 
già compionessa assoluta di 
Svezia, La sua bravura e la 
sua eleganza dovevano trovare 
maggiore risalto pochi anni 
dopo; portando Barbara alla 
conquista del titolo di campio- 
nessa di Scandinavia, detenuto 
ininterrottamente per dieci an- 
ni. L'attività venne troncata 
poi improvvisamente e definiti- 
vamente perchè le. ginocchia, 
logorate da tanti esercizi, non 
erano più in grado di reggere 
agli sforzi, c fu l’addio alle 
Piste e alle gare. Ma già prima 
di cessare quella attività aveva 
frequentato per due anni la 
Scuola d’arte drammatica, con- 
seguendo.il relativo diploma, e 
interpretando una serie di film 
che ebbero parecchio successo 
in Svezia. 


Indubbiamente Barbara Lej- 
destam è stata un personaggio, 
prima di accontentarsi di reci- 
tare la parte tranquilla di ma- 
dre di famiglia a Trieste. «Si 
sta così bene qui. a Trieste — 
dice la signora — con.il suo 
clima e la. sua gente. Le perso- 
ne sono più gentili, più cordiali 
da queste parti; e ci si vive 
bene in mezzo; anche nella res- 
sa dei tram», Sorride e si strin- 
ge a.sè Peter, che è molto serio 
e non dà confidenza ad altri 
che alla mamma. Sorride, la 
signora. Barbara, e- chiude. gli 
occhi, forse ripensando ai tanti 
‘anni trascorsi in Svezia, ammi- 
rata e applaudita, prima di ar- 
rivare a Trieste, in compagnia 
di un giovanotto con gli occhi 


Una fase della movimentata caccia al tesoro svoltasi ieri tra {e i capelli bruni, confondendosi 


gli esploratori partecipanti alla tradizionale settimana «scout» 


di oggi - Argomenti - Musica per 
una ragazza sentimentale - 10: 
Ore 10: Disco verde: Mattinata 
d'onore - Il club dei chitarristi -° 
Enciclopedia domestica - Gaz- 
zettino dell'appetito - Galleria 
degli strumenti - 13: Il signore 
delle 13 presenta - Ping-pong - 
13.45: Scatola a sorpresa. Qua- 
drante della moda - Il disco- 
bolo - 14: Teatrino delle 14; Lui, 
lei e l’altro - 14.45: Voci di deri, 
di oggi, di sempre - Fiera delle 
arti - 15: Galleria, del Corso, ras- 
segna di successi - 15.45: Novità 
e successi internazionali - 16: 
Terza pagina - 17: Dal bianco e 
nero al technicolor, trent'anni di 
colonne sonore - 18.15: Il tinello 
= 18.30: Orchestra - 19: Classe 
unica - 19.30: Cartoline - 20: 
Radiosera - 20.30: Passo ridottis- 
simo - 20,40; Aroldo Tieri pre- 
senta: I.racconti romani, di Mo- 
ravia - 21: Gran gala, spetta- 
colo di varlefà - 22: Parliamone 
insieme - 22.30: Ultime notizie - 
Canzoni presentate al Festival 
di Sanremo - 23: Siparietto - Al- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.55; Lezione di lingua inglese 
» Musiche. del mattino - 8.15: 
Crescendo - 11: La Radio per le 
scuole - 11.20: Musica da camera 
= 11:45: Dalla Basilica Santuario 
di Pompei: trasmissione della 
Supplica alla Madonna del Ro- 
sario - 12.30: Album musicale - 
12.55: 1, 2, 3... via! - Appunta- 
mento alle 13,25: Teatro d'opera 
- Lanterne e lucciole - 14.15; Il 
libro della settimana - 16.2 
opinioni degli altri - 16.3 
lodie dimenticate - 17.15: 
-gramma per i ragazzi: Un po- 
polo e un eroe - 17.30: Paese 
che vai, canzoni che trovi - 17.45: 
Pomeriggio musicale - 18.30: 
Questo nostro tempo, aspetti, 
costumi e tendenze di oggi in 
ogni Paese - 13.45: Atomi per 
domani - 19: Musica sprint - 
19.15: Romanzi in tre canzoni — 
19.30: Visti in libreria - 19.45: 
Dana dei Lo = 20: Mo- 

x successo - 21: Passo ri- o: 
dottissimo - 21.10: Dall’Audito- | 19gretto - 23.40: Notturno, 
titm di Torino: Concerto sinfo- 
nic, diretto da Scaglia. Nelt'in- | [I] PROGRAMMA 
fi EDE luce nella notte 

Jolferino». = 23.15: Oggi al :. Disco fa 

Parlamento - Orchestra Malgo- Sale La pra TR 


mil Ditime, catore economico - 20.15: Con- 


Il PROGRAMMA certo di ogni sera - 21: Il Gior- 


nale del Terzo - 21.20: La bal- 
lata del vecchio marinaio di 

9: Capolinea: Diario - Notizie 
del mattino - Canzoni di ieri e 


Taylor. Coleridge + 22.10; Pro- 
gramma musicale. 


RADIO e TELEVISIONE. 


sccnosciuta fra i triestini. 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.30: Il Giornale triestino - 
12.40: Il Gazzettino giuliano con 
la rubrica «Atlante gastronomi- 
co», a cura di Romano De Mejo 
= 17,30: Appuntamento con Fran- 
co Russo e il suo complesso - 
17.55: Suona il chitarrista, Bru- 
no Tonazzi - 18.10: Libro aperto 
- Anno IV + N. 28 - Elda Gia- 
nelli - a cura di Enza Giamman- 
cheri - 18,30: «Caffè Concerto» - 
con. Carlo Pacchiori. e il suo 
complesso - 19: Storia e leggenda 
fra piazze e vie - di Giovanni 
Comelli ‘- 19.15: Concerto del 
clarinettista Giorgio Brezigat e 
del pianista Bruno Bidussi - 
19.45: Incontri dello spirito - 20! 
La voce di Trieste con la rubrica 
«Il caffè dello sport». Programmi 
in rete: il: La Radio per le 
IO, «La mia casa si Si 

Opa» - «La leggenda degli 
alberi: Il ciliegio» - 17.5: «Un 
popolo e un eroé: I Basutolanda. 


TELEVISIONE 


14: Telescuola + 17: Roma: 
Concorso ippico internazionale - 
18.30; Telegiornale - 18.45: Lei e 
gli altri - 19.30: Uomini e libri - 
19.45: Conferenza stampa - 20,30: 
Tic-tac - Segnale orario - Tele- 
giornale - 20.50: Carosello « 21: 
«Sigfried», di Giraudoux » Al 
termine: Telegiornale. 


condo piano di una casa, in. pie- 
na. Calegaria, producendo fra i 
numerosi passanti un'insolita ga- 
iezza: tutti ammirarono ‘ estasia- 
ti il. tricolore, mentre le. altre 
case esposero solamente il lutto. 
Filippo Manara era. «regnicolo», 
cittadino italiano, per cui si ri- 
teneva che il tricolore dovesse 
venir tollerato. Ma non fu così, 
perchè neanche un'ora dopo i gen- 
darmi irrompevano nel quartie- 
rino e: toglievano > la. bandiera 
dalla finestra. 

Si è parlato di Filippo Manara 
molto diffusamente sui giornali. 
di trent'anni or sono ed anche 
in una bella pubblicazione di 
Mario Nordio, nel XXV anniver- 
sario della fondazione del Con- 
servatorio Tartini, fascicolo edi- 
to allora dallo stesso Istituto. 


Esso comprendeva, tutta attività 
triestina del Manara, fra il 1903 
e 4l 1928; ma nessuno si era pre- 
so la briga di indagare negli an- 
ni precedenti sulla sua attività, 
sia nel cammo musicale che in 
quello patriottico della vicina. 
Capodistria. 


«Pippo Manara», come gli ami- 
ci capodistriani lo chiamavano, 
era giunto a Capodistria dopo una 
breve sosta în Dalmazia a Citta. 
vecchia, dove fu ‘incaricato da 
quel Municipio, ancora italiano 
(come Spalato, Sebenico ced altri 
ancora), fra il 1892 e il 1894, ad 
istruire un corpo musicale allo 
scopo’ nobilissimo di alimentare 
nella popolazione italiana in. Dal- 
mazia, allora discretamente nume- 
rosa, il culto della bella e buona 
musica italiana, di cui il Mae- 
siro era uno squisito interprete 
e studioso. i 

Breve fu la sua permanenza @ 
Cittavecchia, indi per qualche 
tempo a Sebenico: era imperioso 
nel venticinquenne maestro dl de- 
siderio di entrare —. come più 
tardi entrò — nella vita musica- 
le triestina, di una città cioè che 
avesse larghe possibilità di svilup- 
po e di affermazione ner un gio- 
vane come lui, pieno di buona. vo- 
lontà ed iniziativa; accettò quin 
di — come primo passo — il po- 
sto dì maestro della banda muni- 
cipale di Capodistria offertogli 
dal podestà di allora, Giorgio. Co- 
bolli, assumendo Porganizzazio- 
ne della banda e provvedendo 
egli stesso ‘alla scelta degli ele-: 
menti, anziani e giovani, nonchè 
della divisa, naturalmente con a- 
lamari all'italiana e il bel cap- 
pello di «alvino — della wecchia 
foggia — con la venna nera. E la 
banda ‘iniziò le prove e anche i 
primi concerti in piazza. Ne fu 
custode della sede una macchietta 
capodistriana, il vecchio Parovél, 
un patriota che gli anziani ricor- 
deranno per le numerose birbo- 
nate che combinava di gendarmi 
austriaci, unitamente al «piccolo 
Minutti», il quale, arrestato una 
sera in piazza perchè gridava «Vi- 
va l’Italia, mise le mani sulle 
spalle dei due gendarmi ‘croati 
esclamando enfaticumente» «Au- 
stria, alfin nelle mie man tw seilo 

La comitiva dei patrioti fre- 
quentata da Filippo Manara, do- 
po le solite prove serali, si radu- 
nava nella trattoria «all’Alba» nei 
pressi della Madonetta; Filippo 
Manara era un giovane distinto, 
un romagnolo puro sangue, dagli 
occhi profondi, dolci, con espres- 
sione mite, ma talvolta anche fo- 
cosa, come la maggior parte dei 
suoi conterranei, di cui avemmo 
recentemente alcune bellissime pa- 
gine descrittive nel romanzo di 
Rino Alessi «Calda era la terra». 
Era, come si suol dire, un bello 
uomo che divenne, in breve, ricer- 
catissimo dalle migliori famiglie 
capodistriane, dalle signorine che 
se lo contendevano nella Società 
Filarmonica — il circolo aristo- 
oratico cittadino — del quale fu 
il dirigente della ‘sezione musica- 
le, con non pochi concerti e feste 
che ivi si allestivano da parte dei 
dirigenti, tra i quali ricordiamo 
Giovanni Depangher, Piero Longo 
ed i professionisti più in vista 
dell’epoca: Nicolò de Belli. Feli- 
ce Bennati, Gian Luigi Gallo, Ste- 
fano Derin ed altri ancora, nonchè 
vari professori del Ginnasio e an- 
che degli studenti fra i più an- 
ziani, degli ultimi anni cioè del 
«Ginnasio Superiore». 

Fu così che il maestro in breve 
diventò popolarissimo: per la.sua 
semplicità, ner la sua schiettea- 
za, tipicamente romagnola, ma 
soprattutto per la sua giovialità: 


pronto sempre allo scherzo, alla 
barzelletta, nei numerosi ritrovi 
cittadini, in Loggia e nelle m& 
gliori famiglie, ove era accolto 
affabilmente —. come quella dei 
de Maiti, trasforitasi-‘anm. pri 
ma da Trieste a Capodistria. La 
Jumiglia de Maiti era molto nu- 
merosa; contava ben sei sorelle 
e due fratelli. Una delle giovani, 
Lina, in breve si fidanzò col mae- 


Un’impegnativa  rappresenta- 
zione affronta oggi la TV con 
il «Sigfrido» di Jean Giraudoug 
(nella foto), una commedia 
soritta trent'anni fa ma che tut- 
ora conserva un suo senso pre- 
ciso e attuale, Personaggi e in 
terpreti: Sigfrido, Enrico! Ma- 
ria Salerno; Geneviève, Valen- 
tina Fortunato; barone von Ze 
ten, Mario Feliciani;. Eva, An- 
gela Cavo; Robineau. Aroldo 
Tieri; generale de Fontgeloy, 
Franco Volpi; generale von Wal- 
dorf, Giuseppe Mancini; gene- 
rale Lédinger, Gianni Solaro; 
Muck, Manlio Guardabassi; Pie- 
tri, Francesco Mulè, 


TRENT'ANNI DALEA' MORTE DEL MAESTRO FILIPPO MANARA 


Diresseperprimo a Trieste 
la sinfonia «Dal nuovo mondo» 


Fu per molti anni a capo del Conservatorio «Tartini» 
attivamente alla vita culturale cittadina 


stro Manara e nel 1897 convenne 
a matrimonio. 
DICI. 

La banda municipale diretta da 
Manara si presentò in pubblico 
nelle stagioni propizie eseguendo 
numerosi, ottimi concerti, fra il 
1894 e il 1900, fin tanto che, en- 
trato il maestro nella vita arti- 
stico-musicale di Trieste, divenne 
molto popolare anche qui, pre- 
sentato dall’ottimo Francesco Ba- 
silio, suo cognato. Sorse in breve 
così l’idea di istituire a Trieste 
un ‘Conservatorio musicale, al 
quale sì doveva imporre il nome 
di Giuseppe Tartini, gloria istria- 
na, nato P8 aprile 1692 a Pirano. 

Filippo Manara, a Capodistria 
diede il meglio di se stesso, ne- 
gli anni giovanili, animato. da 
grande. entusiasmo eda. fervido 
patriottismo, Raccolse alla «Socie- 
tà Filarmonica» i. giovani e le 


giovinette delle migliori famiglie, 


insegnando loro musica e canzoni 
patrie, creandone non. noche che 
vennero eseguiterin molte circo» 
stanze patriottiche a favore della 
Lega Nazionale. 

Nella vita cittadina Filippo Ma- 
mara fu molto apprezzato: la sua 
giovialità proverbiale e la sua 
comparsa nelle comitive dei ‘pa- 
trioti era graditissima, Egli vi 
portava una nota tanto simpati- 
ca sempre. 

Manara ebbe due figlie: Maria 
in Sabbatani-Venier che abita a 
Imola, ove il marito è direttore 
del conservatorio musicale; Val- 
tra, Luciana, è morta prematura- 
‘mente; portava il nome del gran. 
de soldato, Luciano Manara, for- 
se parente del maestro. 

A questo punto si nuòd conclu- 
dere la parte istriana, dicendo che 
Filippo Manara portò nelle no 
stre. terre ardente sentimento 
della sua Romagna ove macque. 

Mal volentieri VAustria vide un 
giorno che il maestro Manara sta- 
va mer stabilirsi a Trieste, e frap- 
pose tutti gli ostacoli. affinchè 
il Conservatorio non si aprisse. 
Fa per interessamento di Felice 
Venezian, di Attilio Hortis e di 
Felice Bennati che si ottenne. la 
revoca del provvedimento di po- 
lizia che negava il permesso da- 
pertura del conservatorio; e. Fi 
lippo Manara, che aveva lottato 
per qualche amno, aiutato vali- 
dissimamente dal medenate trie- 
stino Francesco Basilio — suo co- 
gnato — potè finalmente veder 
coronato il suo sogno e divenire 
direttore del Conservatorio, che 
si inaugurò nei, vecchi ambienti 
di via Carducci. 

‘A. Trieste il m.0 Manara st de- 
dicò anima e corpo al suo Istitu: 
to fin dalla sua creazione. La 
sua attività fu oltremodo waria: 
conosciuto un Do dappertutto, Fi- 
lippo Manara fu affettuosamente 
accolto nei circoli cittadini. 

Nel campo letterario-musicale il 
maestro Manara pubblicò: <F 
Maestri Cantori di Riccardo Wag- 
ner», un breve, dotto studio di- 
viso in quattro parti «L'origine 
storica dei Maestri Cantori»; 
«Hans Sachs»; «La Commedia»; 
«L'Opera» — che fu pubblicato 
dal «Piccolo» nel dicembre 1908. 
«Il Motu proprio di Papa Piò X» 
— per la restaurazione della mu- 
sica sacra (Tip. Werk 1905). «Tre 
documenti» — Archeografo trie- 
stino (Tip. Caprin 1907), «Un mu- 
sicista poco. noto: Evaristo F'eli- 
ce. Dall’Abaco» (Note pubblicate 
in occasione del Congresso mu- 
sicale didattico per il centenario 
del R. Conservatorio Verdi di 
Milano). (Tip. Lloyd 1908). «Di 
alcune pergamene neumatiche cu- 
stodite presso il Convento dei 
Francescani» (in Capodistria) — 
Archeografo triestino (Tipografia 
Caprin 1909). 

«Il Convento di S. Anna a Ca- 
podistria» — contenuto nella «Mi- 
scellanea» di studi in onore di 
Attilio Hortis (Tip. Caprin 1910). 

Il maestro Manara tenne diver- 
se conferenze di carattere musi- 
cale, delle quali. vanno special 


| mente ricordate quella su «Musi- 


ca e musicisti di Trieste» tenuta 
sotto gli auspici della locale Uni- 
versità popolare e l’altra sullo 
«Oratorio» quale prolusione alla 
prima esecuzione del «Canticum- 
Canticorum» di M. Enrico Bossi, 
al Teatro Verdi. 

Filippo. Manara spiegò inoltre 
una larga attività quale maestro 
concertatore direttore d'orchestra 
in importanti stagioni liriche in 
Italia, dirigendo anche molti con- 
certi sinfonici a Trieste, con la. 
Orchestra triestina e con V'Orche- 
stra della Società dei Filarmonici. 

A lui il pubblico triestino deve 
ad esempio la conoscenza di mol 
te novità musicali per orchestra e 
per. coro 6 orchestra fra cui la 
sinfonia; «Dal. nuovo mondo» di 
Dvorak, la ‘@Scandinava» ‘del Co- 
wens i Poemi lirici: «Lai Canzone 
dei ricordi» del‘Martucci e «Il 
cieco» di M. Enrico Bossi; la 
Cantata di Bach per la XIV Do- 
menica dopo la Trinità, il: gran- 
de Tedeum del Bruckner, la Can: 
tata biblica «Il Cantico dei Canti- 
ci di M. Enrico Bossi e i «Pezzi 
sacri» del, Verdi, eseguiti, questi 
ultimi, sotto gli auspici della So- 
cietà Filarmonico-Drammatica nel 
1913 in quella famosa commemo- 
razione verdiana di cui fu orato- 
re Attilio Hortis. 

Oltre alla laboriosa vita profes- 
sionale, il maestro Manara dedicò 
la sua appassionata attività a di- 
verse associazioni culturali e pa- 
triottiche cittadine. 

Solenne e ben preparata fu la 
celebrazione del XXV anniversa- 
rio di fondazione del Conservato- 
rio: la sera del 28 divembre 1928. 

In quell'occasione, oltre a un 
breve discorso del maestro Mana 
ra, vi fu la rievocazione di Ma- 
rio Nordio, che fece un rapido 
cenno alle origini det nome illu- 
stre che un quarto di secolo pri- 
ma era stato imposto al conser 
vatorio. IMustrò la grande figura 
di Tartini e della indomita Pira- 
no, che im tutte le circostanze fu 
sempre degna del suo illustre cit- 
tadino; ricordò quindi la grande 
passione per VIstituto dimostrata 
noi cinque lustri dal maestro Ma- 
nara e del validissimo aiuto da- 
togli dagli egregi concittadini 
Francesco Basilio e Giuseppe Mar- 
tucci. 

Alla commemorazione di Nordio 
seguì un concerto nel quale pri 


meggiarono è nostri Cesare Bari-| 


Brema e l’Austria 

Nel-:1958 i transiti austriaci at. 
traverso il porto di Brema han- 
no «registrato un. volume di poco 
più di 570 mila tonnellate, con 
una, contrazione. del 23: per cento 
Eugenio Vi. | sulla ‘precedente annata, 

Per la prima settimana di giu- 
Eno Brema organizzerà una «gior 
nata portuale» destinata agli au- 
già un brano di Back applaudì, |striaci, Il programma — che du- 
tissimo, diretto da Manara. Al ter- rerà complessivamente due gior 
mine ‘della’serata il maestro Gui- |M — prevede la visita agli im- 
do Nacamuli gli consegnò una ||Pianti del porto, aì magazzini ge- 
targa d’argento con la seguente |Nerali e ad altni manufatti por- 
dedica: «In questo anniversario | tuali che possono. interessane le 
= ventesimoquinto dell'Istituto | Clientele austriache. Brema ha in- 
= til corvo insegnante e gli at- vitato complessivamente ‘un cen 
tari — del Conservatorio musica- | tinaio di persone formate da ope 
le Giusenpe Tartini — con com-|Tatori austriaci all'importazione 
mosso pensiero — ‘salutano — nel | ed all'esportazione I nominativi 
maestro Filippo Manara — Vani-| Saranno forniti dalle case di spe 
ma nobilissima  d’artisti — che | dizioni austriache, 


fondò e resse la scuola — ogni , 3; 
giorno Tntorno. a sè rinnovando L'Austria edil Danubio 
— Paffetto, Pammirazione e la Le sonia; a pino 
gratitudine — XXIX:XII «1998 - RR oa 
Vil». SR î i trafiol 
A trent'anni di distanza ci è aa ni 1 
grato ricordare questo insigne serimento nel servizio di navi ve 
Maestro, che portò a Trieste la loci Irticolarmente adatte, al tr: 
sua grande anima di italiano e a) ate Si 
sca sporto del collettame dai porti 
di insegnante benemeritor un di- striaci ‘al li che si ti 
rigente del conservatorio che an- fi de to n Nec ni 
cor oggi è tanto ricordato ed'è di ds Fn ai a tab ‘studiato 
gran lustro per ‘la città. DI 5 A far aisi Parri. 
P. A. lvo delle navi fluviali austriache 


son, Ettore Sigon, 
snovità, Lionello Morpurgo e Fer- 
ruccio Padovani, Infine VOrche- 
stra d'archi 6 tre pianoforti ese 


| LA VITA NEL PORTO | 


L'Austria puota anche sui traffici danubiani - La concorrenza amburgheso 
o fiumana --1 concimi anstriaci preferiscono l’instradomeoto di Brema 


con la presenza nei porti del Marydurante il primo trimestre di 
Nero delle unità polacche, sovie-|quest'anno le. «Oesterreichische 
tiche e ‘bulgare che effettuano i|Stickstoffwerke A.G.» di Linz ha 
servizi per l’oltremare. Teste di|inviato verso l’oltremare più. di 
‘ponte saranno i porti di Braila|2600:vagoni di concimi artificiali. 
@ di Ismailia i quali vantano-dei | Trieste..ne, ha. approfittato nella 
collegamenti inarittimi con il Le.|lievissima contingenza di appena 
vante, 168 vagoni, contro i 1883 di Bre- 
Continuano intanto a svolgersi | ma, i 310 di Fiume ed i 265 di 
lungo da via danubiana i traffici | Amburgo, 
austro-russi, ‘secondo î termini 
degli accordi stipulati lo scorso 
anno, Come è noto le forniture 
di carboni e di minemali sovietici 
alla VODST di Linz ammonte 
ranno quest'anno a circa 600 mila 
tonnellate (la VOEST prima. del- 
l'accordo austro-russo si riforni- 
va, prevalentemente. via. Trieste). 
Lungo il Danubio saranno tra- 
sportati su ‘unità austriache 100 
mila tonmellate di carboni e 100 
mila di minerali fenrosi. Il resto 
delle partite verrà assunto da 
navi fluviali sovietiche e rumene. 
Si apprende da Vienna che la 
società di. mavigazione fluviale 
austriaca. DDGS. intende iniziare 
una vivace concorrenza contro la 
navigazione fluviale ungherese la 
quale, con navi marittimo-fluviali 
di portata fino a 1200 tonnellate, 
mantiene dei servizi regolari con 
il Mar Nero ed il ‘Levante, 


Concimi austriaci 
Dalle statistiche della Handels. 
kammer di Linz si apprende che 


Transiti amburghesi 


Siamo in grado di dare alcune 
più. particolareggiate informazio» 
ni statistiche sui transiti di mer- 
ci ‘estere attraverso gli impianti 
portuali amburghesi facendo ri- 
corso alle pubblicazioni ufficiali di 
quel porto. Per dare più risalto 
alle cifre mettiamo in relazione 
le quote medie mensili paragona- 
te a quelle del 1957. L'Austria ha 
registrato con Amburgo un traf- 
fico mensile di importazione ed 
‘esportazione di circa 67.500 ton- 
nellate nel 1958 contro 67.550 del. 
la precedente annata, Pertanto 
non si è verificata che un'insigni. 
ficante flessione. I traffici ceco- 
slovacchi hanno potuto contare su 
una quota mensile di 95.636 ton- 
nellate mel 1957 contro 80.431 del- 
la scorsa annata, In questo set- 
tora Amburgo. ha registrato una 
contrazione dovuta a due ordini 
di cause: 1) alla preferenza che 
Praga cerca di dare wi porti po 
lacco-tedesco omientali; 2) alla più 
attiva concorrenza di Fiume, I 


La giovane. attrice Federica Ranchi è rientrata in questi giormi a Trieste dopo aver finito di 
girare a Roma il film di cappa e spada «I cavalieri del diavolo» con Frank Latimore, Emma 
Danieli, Nunzio Gallo, Gabriella Pallotta e G.M, Canale. Ecco la Ranchi in una scena del film 


tecnici amburghesi sperano co» 
munque di ricuperare una parte 
del traffico ceco con ulteriori cone 
cessioni tariffarie e valutarie, che 
sono state concretate a Praga del 
sen, Plate, Scarso ‘è invece il 
traffico ungherese via. Amburgoz 
ammonta ad appena 4300 tonnel« 
late mensili. Gli amburghesi spec 
rano comunque di forzare anche 
la via di Budapest mediante nuo= 
vi accordi finanziari le tariffani, 


Giappone e porti europei 

La società di navigazione Osaka 
Shosen Kaisha, che gestisce un 
servizio regolare fra l’Estremo 
Oriente e Amburgo, ha: deciso di 
sveltire 1 servizi mediante la sop- 
pressione di alcune toccate inter- 
‘medie che si.sono dimostrate po- 
co fruttuose. Da fonti nipponiche 
sì apprende che sarebbero allo stu» 
dio anche dei collegamenti marit= 
timi giapponesi con l’Adriatico.. 


L’Olanda e PE. O. 


E' entrata in servizio sulla rot- 
ta Mare del Nord-Estremo Oriente 
la nuovissima motonave olandese 
«Mersey Lloyd» di 9700 èsl. E' que- 
sta la sesta dì una serie di sette 
gemelle che il Rotterdamske Lloyd 
inserisce sulla rotta regolare per 
l'Asia orientale. La società clans 
dese non ha mancato di sensibi. 
lizzare l'avvenimento sul terreno 
economico austriaco, allo scopo di 
assicurarsi carichi per le destina- 
zioni prefissato. 


Traffici fiumani 
Im aggiunia a quanito abbiamo 


sta rubrica relativamente sal traf. 
fici. portuali: fiumani, siamo ora 
rs | in grado di disporre di statistiche 


= 


«Ho Jetto sulla 
edizione di do- 
menica 8 c.m. 
nella rubrica 
« Segnalazioni » 
la lettera di un 
lettore che  pro- 


testa ora anche perchè chiedia- 
mo di poter, come tutti, sospen= 
dere il lavoro per recarci a pran. 
zo, non sembra che si stia esa- 
gerando? Sarebbe ora che la 
categoria. dei barbieri uscisse 
da quella forma di umiliante 
testava per l'im.  servilismo che. l’ha, purtroppo, 
minente orario sinora distinta, Oggi come oggi 
di chiusura dei | è da vergognarsi a dire «faccio 
barbieri. Infatti il barbiere». Ed anche ora che 
tra..non molto Stiamo per avere degli. orari un 
entrerà in vigo- DO” più decenti, si. trova sem- 
re anche per la Pre qualcuno ‘che. ha qualche 
nostra catego- Cosa da ridire». Il lettore cui 
ria l'obbligo di abbiamo risposto parlava. di 
chiusura dell'esercizio dalle 12 | lina «chiusura pomeridiana» che, 
e 30.alle 15. Dal.tono della sua dal tono ‘della. lettera, abbiamo 
risposta arguisco che anche il immaginato totale, come quella 
commentatore è d'accordo con . delle macellerie, | Il fatto ci 


il suddetto signore nel ritenere ; S@MPrava strano, ma siccome 
fondi o queste due ore di NOn siamo molto addentro nelle 


sospensione del lavoro; ma. vi Segrete cose della categoria dei 
sembra dunque giusto. che tra, Parbitonsori, abbiamo prestato 
tutte le categorie di lavoratori, i fede a quanto diceva il lettore, 
quella dei barbieri sia l'unica | ed abbiamo esprésso il nostro 
‘a non poter usufruire di una Pensiero in proposito. La chiu- 
così elementare forma di dirit- Sura totale pomeridiana infatti 
to? E' possibile mai che, men-.. ci' sembrava fuori ‘luogo. Ora 
tre. negli altri paesi civili la che un «iniziato» ci dice che si 
settimana lavorativa è ridotta tratta di una chiusura parziale, 
a cinque giorni e si cerca. di non abbiamo difficoltà a rico 
portarla a quattro, da noi gi noscere questo diritto \ai bar- 
trovi a ridire persino. su. un. bieri; anche se qualche catego- 
provvedimento, così ovvio, Si è . ria di lavoratori ne avrà a sof- 
protestato per le cinquanta lire. frire a causa delle corrispon- 
di rincaro delle tariffe. si pro- denze di orari, 


Cantiello; in Boemia dall’Hynek; 
in Germania pubblicavo dal Wie- 
ser prima e poscia dal Soviuna di 
Lipsia, ma li ho lasciati per mo- 
tivi personali; in Olanda ho pub- 
blicato dal Wan Der, Vorrebbe 
assumere la pubblicazione dei 
miei volumi sia in lingua tede- 
sca o magiara a sua scelta od 
entrambé due? Io le farei dei 
prezzi di grande favore poichè le 
cederei i Miei volumi o per l'una 
o per l’altra lingua. al prezzo di 


“> «Nel «Piccolo» di domenica 
26 aprile ho letto un lungo articolo 
‘Sullo scrittore Emilio Salgari. In 
esso era messo in dubbio che il 
Salgari abbia mai frequentato un 
istituto nautico ed abbia quindi 
conseguito un. brevetto di capi 
tano, mercantile di lungo. corso; 
Vi era detto, inoltre che «il. Sal- 
giari non varcò mai l'oceano», E* 
vero tutto questo? Bisognerebbe 
chiederlo allo stesso, Salgari. Ed 
‘a. quello che io, ho fatto nel feb- 
braio dell’anno 1907. In quel tem-| lire 150 ciascuno. Attendo una 
po ero libraio-editore assieme a | Sua risposta. Gradisca intanto, 
mio padre, e pubblicavo ogni an- egregio Signore, 1 miei distinti 
no un libretto tascabile per gli | saluti. Suo Cap. E. Salgari, P.S. 
studenti delle scuole medie. Si|A parte le ho spedito la mia fo- 
trattava di una specie di agenda | tografia ed un cenno biografico». 
tascabile, con una bella copertina | Ed ecco il cenno biografico, scr: 
che aveva il busto di Dante in ri. |to anche questo di sua mano con 
ilievo, e conteneva, oltre al calen- l'uso di quell’inchiostro di sua 
dario dell’anno scolastico, molte | fabbricazione che oggi, ‘a distan- 
‘notizie utili per gli studenti, mol- |za di tanti anni, risulta molto 
te pagine bianche per le annota- |sbiadito: «Emilio Salgani nacque 
zioni, snche un notevole elenco di |a. Verona il 22 agosto del 1862. 
libri di amena lettura per i gio- | Discendente da gente di mare da 
vani, fra i quali naturalmente i|parte materna a quattordici anni 
principali volumi del Salgari, che | entrava. nell'Istituto nautico di 
allora era l’autore preferito dalla | Venezia per conseguire il grado 
gioventù, Nell'edizione del 1907, |di capitato di marina mercantile, 
che doveva uscire come sempre |A diciassette navigava già attra- 
ai primi di settembre, volevo in-|verso gli oceani ansioso di tutto 
‘serire pure un ritratto ed una|vedere e di tutto studiare, prima 
biografia! del suddetto scrittore, e | terzo: ufficiale, poi secondo, pol 
perciò mi rivolsi a lui stesso per |capitano, A vent'anni lanciava i 
chiedergli l'uno e l'altra, Il Sal-|suoj primi lavori: «Le favorita 
gari mi rispose da Torino con la | del Mahdi», le «Duemila leghe 
seguente lettena: «Torino - Ma-|sotto l'America», affermandosi 
donna del Pilone - Villino Levi - | scrittore di buona fama, nicerce- 
27-2-1907, To Te mando quanto mi|to in Francia, in Spagna, in Ger 
ha chiesto ed anzi La ringrazio |mania, in- Olanda, in Boemia ed 
del gentile pensiero, Giaccha gia- fin America, Nel 189% S.M, la Re 
mo in corrispondenza vorrei far-|gina Margherita lo proponeva al 
Le una proposta. Io pubblico i|cavalierato d'Italia a SM. il de 
miei lavori in quasi tutte le lin. |funto Umberto e ne inviavano di 
gue dell’Europa: in Francia da|motu proprio le insegne, Oggi i 
Ch. Delagrave e dal Pallandier, |lavori. del Cap. Salgari non si 
due editori di Parigi; in Spagna |contano quasi più, tanta è la sua 
dal Callejla di Madrid e dal Mauc-|straordinaria produzione», Segna- 
ci di Barcellona; in America dallva infine un elenco di suoi volu- 


ufficiali  dell'amministrazione del 
Magazzini Generali di Fiume. Se- 
condo i dati pervenutici, la città 
‘del Carnaro ha manipolato duran- 
te la passata annata 3,8 milioni 
di tonnellate di merci, di cui 3,13 
‘milioni. elaborati dai MM. GG., 
428 mila tonnellate di oli greggi 
@ 259 mila tonnellate di traffico 
costiero e locale, Rispetto al 1957 
Fiume ha perduto un. traffico di. 
336 mila tonnellate. 

Alla flessione del traffico com- 
plessivo ha però fatto fronte, se- 
condo quanto rilevano le autori- 
tà fiumane, un aumento seppur 
lieve dei transiti esteri che indi- 
Chiamo come appresso: 


TRANSITI ESTERI A FIUME 
Paesi 1958. 1957 


Cecoslovacchia , 417.999 334,942 
AUStria ., 6 0 387.316, 264,717 
Ungheria +04 190.118 349.964 
altri... 0000, 11.800, 14,381 


mi con accanto a ciascuno il no. 
me, dell'editore che l’aveva. pub- 
‘blicato, Come si. vede, Emilio Sal- 
gariì quando parla della sua stes- 
sa vita e. carriera è in contrad- 
dizione con l'autore  dell’articolo 
comparso sul Piccolo della scorsa 
domenica, mentre d'altra parte la 
Enciclopedia Treccani, per esem- 
pio, conferma che il Salgari viag- 
giò dai 18. aj 25 anni e lasciò la 
vita marinara perchè attratto dal 
giornalismo, Chi ha ragione? Um- 
berto Chiopris.» Emilio Salgari, il 
creatore di tanti personaggi leg- 
‘gendari che hanno popolato i so- 
gni della nostra infanzia, è an- 
ch'egli avvolto in un’atmosfera di 
leggenda; Poco si sa dei casi del- 
la sua. giovinezza, e sul sio di 
Dploma di capitano e sui suoi viag- 
gi si nutre qualche dubbio. Dub- 
bio espresso, nell’articolo citato, 
per bocca di uno dei. biografi di 
Salgari: Luigi Finpo. Della vita 
di Salgari si sa qualcosa con as- 
soluta certezza solo degli ultimi, 
tristissimi anni, Probabilmente .il 
Salgari fu capitano e viaggiò, co- 
me dice ‘la «Treccani», il diziona- 
rio Bompiani degli autori (capi 
tano di lungo corso a 18 anni, 
visse sul mare le più straordina- 
rie avventure), e come. conferma 
egli stesso nella. lettera inviata 
al nostro concittadino, A Salgari 
stesso non si può non credere, ed 
anzi ci sembra che la lettera in 
possesso del sig. Chiopris abbia. 
‘un gran valore e possa portare 
qualche nuovo elemento per ifar 
luce sulla vita di Salgari, Nel- 
l’apoca: in cui ‘i ragazzi, hanno 


‘Totale ..1.007.233 964.004 


Le Statistiche suddette notano 
un notevole miglioramento della 
intermediazione fiumana nei  ri- 
guardi dell'Austria e della Ceco- 
slovacchia. 


Si apprende intanto. che anche 
nello scorso gennaio risultano eu- 
mentate le partecipazioni estere ai 
traffici: fiumani.. Così l’Austria è 
‘passata da. 18 mila a 25,5 mila 
‘tonnellate fre il gennaio del .1958 
6 il 1959; a sua volta la Cecoslo- 
vacchia ha pure registrato un au- 
mento, passando da 25,3 a. 27,2 
mila tonnellate. Ma. l'incremento, 
più forte concerne l'Ungherie la 
quale rispetto al. gennaio del 1958, 
durante: il quale. ha operato, vie 
Fiume 6111 tonnellate, ‘è riuscita 
® far salire i transiti a. ben 15.375 


merci risultano «i primi posti i 


i i, i fosfa! » 

‘messo da parte Sandokan ed i penetrati > Sl E OOtoTe ASI 

AiPOSUSA aa ceti iL ii coli ecc. La merina jugoslava he 

os "Ganata Cinti hoc mon e i STRO iae O 
‘|ci estere nella mi 

re dell'autore preferito della no-|cento. a 


stra infanzia. Infatti, le avventure 
non è più giovane, le avventure 


dei personaggi salgariani, Je cui 
azioni sono descritte con cinema 
tografica rapidità, testimoniano la 
validità delle creazioni di Sal 
gari, Fra tanti fumetti, televisio- 
ne 6 cinema, i pirati della ‘Ma- 
lesia le le tigri di Mompracem 
hanno evidentemente ancora qual 
cosa da dire. 
=> Riceviamo dalla Società delle T capelli o bianchi in- 
Piccole Ferrovie: «Ci riferiamo alla SER So ona 
oi >» s pa Usate: si voi la Ri 
per prec quanto segue: a) le 
‘concessione per la linee integrativa | brillantina vegetale RINO. 
con autocorriere, per il rione dil ‘VA. composta su formula 
Ville Carsia di Villa Opicina, ci è o pochi giorni 
stata rilasciata solo per i giorni E CATBL 
feriali; b) per i giorni festivi ab- i capelli bianchi, grigi e sco- 
biamo una seconda concessione per | loriti ritorneranno al loro 
O URL: I in caso pei primitivo colore naturale di 
impo, di andate e ritorno NI 
capolinea di città @ quello di Villa SIA SA 
î A 
una tintura, quindi è inno 
cua. Si usa come una comu: 
ne brillantina, rinforza 1 ca-- 
pelli facendoli rimanere luci- 
di, morbidi, giovanili. La bril- 
lantina ‘RI.NO.VA. trovasi in 
vendita. nelle buone profume- 
rie e farmacie di ogni locali 
tà, nel tipo liquido o solido, 
a oppure richiederla ai Labora- 
pomeriggio; e) è allo studio, co- Si 
munque, l'eventuale possibilità di 


Carsia e prolungemento fino a Vil 
la Carsi c) de più mesi, per 

effettuare une corsa tre le ore 12| RI - NO -.VA - Piacenza 
elle 13. 4 


accontentare nel limite del possibi- 
le, gli abitanti dì quel rione, ab- 
biamo fatto in tutti i giorni festivi 
tre corse antimeridiane e una me- 
dia di due pomeridiane; d) tell 
corse sono economicamente negati- 
ve; infatti le statistiche di tutto il 
1958 e dei primi quattro mesi del 
1959 denno une media di undici 
passeggeri per corse per quelle del 
la mattina e di tre per quelle del 


comunicato a suo..tempo in. que... 


tonnellate. Per quanto concerne ie . 


. finitivamente, ‘il capitolo degli 
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A WEMBLEY BILANCIO POSITIVO 


Verso la. ricostruzione 
della Nazionale azzurra 


DAL NOSTRO INVIATO 


Londra, 7 
SI riparte. da Londra lasciandole un sole 
ehe incanta, quasi. mediterraneo. Lasciamo. an- 
che, si spera, un ricordo del calcio italiano 
che non sarà «dimenticato tanto presto dai vec- 
chi, ambiziosi. maestri della palla: rotonda. 
Wembley; imecca. del calcio «britannico, ha 
ieri degnamente concluso la stagione interna» 
zionale azzurra. Quattro partite, quattro pa 
reggi: a Colombes contro la nazionale di Fran- 
cia, a Genova con la Cecoslovacchia, a Roma 
con la Spagna; qui con l'Inghilterra. Erano ap- 
puntamenti calcistici di molto impegno, evi: 
‘dente era la' progressione delle difficoltà sul 
tormentato cammino degli azzurri. Francia, Ce- 
coslovacchia, Spagna ed Inghilterra, rappresen- 
tano valori sicuri nel calcio continentale. Non. 
c'è di meglio in Europa in questo periodo, a 
meno che si ritenga’ l’attuale nazionale tedesca. 
(o la jugoslava) più forte di quelle. citate: il 
che non diremmo sostenibile. 
‘Assistiamo ad un livellamento dei valori cal. 
cistici' tradizionali: livellamento .verso. il. basso, 
naturalmente. Comunque ‘sia, conforta. che în 
questo gioco di equilibrio abbia parte l'Italia, Fia 
che il calcio di casa nostra non sia decaduto 
molto: più di quello. degli altri paesi. Appena 
ora si ‘comincia a risalire la ‘china, a reinse- 
rirci gradualmente tra le mazioni che hanno 
peso e speranze in campo calcistico. Siamo an- 
cora in fase sperimentale, abbiamo una, squa- 
dra sotto molti aspetti discutibile, eppure wve- 
niamo dall'avere dignitosamente superato osta-. 
colì massicci. 
E° stata una: stagione positiva non. soltanto” 
per i risultati; ma per il «modo» con il quale 


Brighenti: una-spina per Wright 


[condi 


NUOVO RECORD NEL GETTO DEL PESO 


Meconi 


î diciotto metri 


‘Verona; 7 

Nel corso di una riunione 

atletica per la disputa del 

terzo «Trofeo De Gasperi», 
al campo scuola del Coni, 
inaugurato ieri, Meconi ha 

lanciato il. peso a m. 18,03, 
migliorando così il suo prece- 

dente primato italiano di 

m. 17,812, stabilito. lo scorso 
anno a Lione nell’incontro 
Francia-Italia, 

A Pisa, nel corso della fase 
regionale. dei campionati ita- 
liani di società di atletica leg. 
gera femminile, Maria Luisa 
Fancelli del CUS Firenze ha 
stabilito il nuovo record italia- 
no juniores nel iancio del di- 
sco con m. 37.59. 


Atletica leggera 
Cinque vittorie 


degli azzurri a Mantes 


Mantes, 7 
Cinque vittorie e cinque se- 
posti hanno conseguito 
gli atleti italiani alla riunio- 
ne internazionale di Mantes cui 
partecipano, oltre ai francesi, 


| belgi, tedeschi, svizzeri e olan- 


desi, Ecco i risultati: M. 110 
ostacoli: 1) Mazza (It.) 14”8. 
M. 100: 1) Berruti (It.) 106. 


M. 800: 1) Fraschini (It.) 1°52”6: 
Martello: 1) Husson m. 58,20, 
2) Lucioli (It.) m, 57,85; 3) Gio» 
vanetti (It.) 56,70. M. 400: 1) 
Seye 47”8, 2) Manaresi (It.) 48”. 
Asta: 1) Sillon m. 4.25, 2) Sca- 
glia (It.) m. 4.20. M., 1500: 1) 
Rizzo (It.) 3°52”9. M. 3000: 1) 
Bernard 8°2”, 2) Ambu (It.) 
8248. Giavellotio: 1, G. Lie- 
vore (It.) m. 77,12, 2) C. Lie 
vore (It.) 76,34. 


Alla Vuelta 
Rivière: una Îreccia 
nella tappa” a” cronometro 


Vitoria; 7 

‘Rivière! ha vinto d'autorità 
la tappa ‘a ‘ctonometro indivi 
duale Eibar-Vitoria di 62 km., 
precedendo di circa 2 minuti 
il secondo arrivato, lo spagnolo 
Suarez, il quale ha conquistato 
la maglia gialla*di leader, La 
tappa è stata una delle più dif- 
ficili, sia per quanto riguarda 
il percorso, ricco di asperità, 
sia per il maltempo che ha ac- 
compagnato i corridori lungo 
tutti i 62 chilometri di gara. 

Ordine d'arrivo: 1) Rivière 
(Fr.), 1.52944”, media 32,111; 2) 
Suarez (Sp.), 1.54'28”; 3) Otano, 
(Sp.), 1.55°10; 4) Van Looy 
(Bel.), 1.58'38”; 5) Segu (SPp.), 
1,58/34”, 


ORGOGLIOSA IMPRESA DEL CAMPIONE FRANGESE AL G.P. CICLOMOTORISTICO 


Con una fuga solitaria Bobet 
trionfa nella tappa conclusiva 


Giunto con pochi secondi di vantaggio all’agganciamento 
Louison ha aumentato il distacco nella corsa dietro motore 


Palermo, 7 

Bobet è sempre Bobet. Quel- 
la di oggi, poi, è stata una im- 
presa. incredibile. Nessuno. a- 
vrebbe osato come ha. osato 
Louison. Sdraiato sulla comoda 
poltrona dell'enorme vantaggio 
finora conquistato, dominatore 
incontrastato della corsa, il 
‘campione francese poteva tran- 
quillamente ‘rimanere a cara- 
collare nel mezzo del gruppo 
sino a Palermo, per poi supera- 


ORDINE DI ARRIVO 


1) BOBET L., che copre. i 
163,200 kms. del percorso in ore 
4.20°42*, alla. media di km, 
87,054; 

2) Sabbadin a 36”; 3) Nencì 
nì a 1’15”; 4) Pellegrini a 1'42*; 
5) Hoevenaers a 1'47'; 6) Po- 
blet a 150”; 7) Plankaert a 
217”; 8) Tosato a. 2'30”; 9) 
Ronchini a 2°55’; 10) Kerckove 
a 257”. 


è stato anche il direttore 


re i suoi avversari nei 28 chi 
lometni fina'i dietro motore. 

Invece ha voluto strafare, 
scattando sulla prima salita 
incontrata, ed è giunto all'ag- 
ganciamento, madido di sudo- 
te, con il magro bottino di po- 
chi secondi su Sabbadin, l’uni- 
co che ha tentato di sfruttare 
l'inopinato e sbalorditivo colpo 
di mano del francese. 

Bobet è scattato sulla salita 
di Lercara Friddi. Evidente 
‘mente tutti credevamo si trat 
tasse di una sgambata, perchè 
il passo del gruppo era piutto 
sto lento; e della stessa opinio- 


CLASSIFICA FINALE 


1) BOBET LOUISON in ore 
50.8725”5 

2) Nencini a 7°41”; 3) Pelle- 
grini a 10718”; 4) Hoevenaers 
a dl’14”; 5) Pobleta 14°33”; 
6) Tosato a 1437”; ) Sabba. 
din a 15’3?’*; 8) Monti a 16041”; 
®) Plankaert a 18’; 10) Azzini, 
11) Ronchini, 12) Gaul, 18) Ca- 
talano, 14) Kerckove, 15) Reitz, 
16) Fabbri, 17) Brandolini, 18) 
Christian, 19) Bobet J., 20) 
Maule. 


salita era finita, e sul falsopia- 
no, marciando la comitiva a 50 
all’ora, è accaduto che Pinta- 
relli si è esaurito. Nella discesa 
Ronchini aveva la mala ven 
tura di forare, così Bobet ri- 
maneva solo con circa, 60 km, 
dinanzi a sè. : 
Nello spazio di trenta km. 
circa il gruppo, che alternava 
freschi momenti di riscossa ad 
inspiegabili abulici rilassamen- 
ti, perdeva due minuti. Sulla 


sportivo della Mercier, il quale 
non ha dato alcuna importan- 
za ‘all'avvenimento, 

Ma, non s1 trattava di una 
sgambata. Louison faceva sul 
serio. Gaul, inceppato nel mez- 
zo del gruppo, incaricava. Pin- 
tarelli di controllare la maglia 
giallorossa, e poco dopo pren- 
deva la rincorsa anche Ronchi 
ni che raggiungeva i due dopo 
circa tre chilometpi. Intanto la 


sono ‘stati raggiunti. A Parigi n - 
e Genova, a Roma e Londra,|positiva.trasferta del.calcio ita- 
liano in Inghilterra. 


gli \azeurri hanno. dovuto ‘inse- 
guire avversari scattati in van-| Zaglio rappresenta una gros: 
iaggio: che vi siano sempre riu-|sa conquista per la nazionale: 

è un giovane che non può fal- 


sciti, depone «piuttosto favore- 

volmente sullo spirito agonisti-|lire più. Anche Bernasconi, Ro- 

co, su una fierezza che teme-|bottì, Mariani e Brighenti si di 

vama fosse smarrita, sulla con-|rebbero altrettante «conquiste» 

dizione atletica e morale della|sul piano internazionale. Per i 
due patavini, che le cose più 


nazionale: italiana. po : 

iamo chiuso, speriamo de- belle hanno mostrato a Wem- 

ra 399 bley lavorando in «tandem», 

però concepibile un impiego 
da... isolati? Chiediamo insom- 
ma-cosa succederà..al- ritorno 
nei ranghi di Nicolè, che per 
classe ed' età' è senz'altro W 
centravanti azzurro dell’avveni. 
re, E Bean, Stacchini, Pascui- 


oriundì în maglia ‘azzurra: ‘ge 
sto ‘coraggioso e sommamente 
opportuno, del quale stamane 
dù atto con soddisfazione anche 
la stampa londinese. Peccato 
che all'Olimpico, contro la Spa 
gna, non si fosse seguita la|re 
stessa strada: ju quello un in-|ti, sono davvero perduti per le 
contro di tipo particolare, oriun- | scene calcistiche internazionali? 
di da una parte e oriundi dal-|' Castelletti tappresenta un ca- 
l’altra, purtroppo. A. noi piace|so “di indisciplina tattica. O 
pensare che ieri — con ì Ghig-|mette ordine e disciplina ‘nel 
gia, i Montuori, i Lojacono; i|swo gioco o bisognerà lasciarlo, 
Da Costa e gli Schiafino — la|a casa. Se l'ala destra Bradley 
squadra ‘italiana non avrebbe|fosse stata meno sprovveduta e 
rimontato il pesante svantaggio | disattenta, avremmo ieri. per- 
di due’ gol, che ‘non sarebbe|duto tutto. » 
scattata la «molla» che ha pot-| Per noi, il sampdoriano Beni 
fato al pareggio, che la squa-|to Sarti dà in questo momento 
dra si sarebbe magari adagiata | maggiore affidamento del gio- 
nella ripresa sui comodi cusci-|vane terzino viola. Tutto sta a 
nîì del risultato acquisito. ROOT © An 

srrere Restano parzialmente insoluti 
het SUAdiA Me Be anche l'eterno problema delle 
mò con minori difficoltà se i|mezze ‘ali, nonchè quello‘del la- 
calciatori italiani chiamati allo |terale sinistro. Segato si avvia 
onore della maglia azzurra sa- malinconicamenie verso il viale 
ranno sempre sorretti dallo spi-|del tramonto: non sempre sop- 
rito e spronati dall'orgoglio che | Perisce la classe, se vien me- 
costituiscono la nota più lieta |n0 la freschezza atletica. Picco- 
del pareggio di Wembley. li e. grossì problemi che Wem- 
Sul piano tecnico ‘e su quel- Wey ha riproposto. C'è tutto il 


i tempo per risolverli, ammesso 
E Rico ha IRR che esistano gli uomini. adatti. 
UEbOlS nel ferzino sinistro; nel] Santi ialioni | erano da 
le dlì e nell'interno destro, clau- doo Fn Gai 1A ta 
dicante perfino al centro della| ba di a PRO 
‘mediana con quel suo famosis-|Sede di cronaca, non st 03005 
simo Wright che mon «tiene» molto dalla realtà. Sono venu- 
iù la distanza, male impostata ti da Dublino, da Cardiff e da 
Dreottaeco con il ‘grande Charl- località più remote della Sco- 
ton sacrificato nel ruolo (che zia e dall'Irlanda, tutti con una 


A x bandierina tra le mani o un 
MARIO ASTE nastrino tricolore all'occhiello. 
che gli azzurri abbiano saputo Pressochè completa era la co- 


_| Wonia italiana di Londra: non 
I ia meno di tremila. Tifo contenu- 


Ù i | to, sofferto fino all’inizio della. 
aa s HA tipresa; poi l'esplosione che, per 
ino sioccatore ‘iù freddo di| circa mezzora, ha. trasformato 
Petrìs e più smaliziato di Bri- Memo PLUTO o on 
ghenti. Lo riconosce stamane |M0 Sud. asciamo imma- 


anche l'autorevole «Daily Mail» | Vare la suspence degli | 


Milano, 7 

La nazionale giovanile. in- 
glese ‘ha, lasciato «il campo di 
San Siro salutata 'dall’applau 
so degli spettatori, al cont: 

dei calciatori italiani che, men- 
tre hanno imboccato il sotto- 
passaggio degli spogliatoi, so- 
no stati sonoramente fischiati. 
I giovani inglesi hanno in ef- 
fetti vinto e convinto: vorrem- 
mo dire stravinto. Hanno mes- 
so ‘alle spalle del portiere az- 
zurro tre palloni: e avrebbero! 
potuto batterlo almeno altre: 
sei volte. Non lo hanno fatto 
un po’ per imprecisione, un po’ 
per ricercatezza e un po’ per 
noncuranza. 

Il bilancio della partita è pre- 
sto fatto e le somme segnano 
un, grosso. attivo a vantaggio 
degli uomini in maglia rossa, 
ed. uno, scottante passivo, sul 
conto dei mostri cadetti. Sul 
piano individuale, su quello 
collettivo e su quello dell’or- 

i i i hanno 
britanni- 
ci hanno messo in campo una. 
formazione  atleticamente ben 
preparata, con alcune notevoli 
individualità tecniche. Nei si 
goli confronti sono usciti vin- 
citori nove volte su dieci, an- 
ticipando e prendendo in velo- 


= 


1 p; inuti. Indimenticabile. 
dicendo che «gli inglesi, dall'in-| 
no. italiano alla partita, hanno Alfredo Toniolo 
sbagliato tutto. Della squadra 
azzurra — continua il quotid: 
no londinese — abbiamo ammi- 
rato lo spirito di riscossa che 
l’ha animata nel secondo tem- 
po. Con maggiore esperienza, 
glì italiani avrebbero. inflitto 
alla rappresentativa inglese una 
delle sonore disfatte della 
sua storia sportiva». 

Rincara il «New Chronicle»: 
«Charlton era il solo attaccan- 
te inglese che meritasse di es- 
sere ieri in campo: inutili gli 
altri quattro. Dobbiamo ringra- 
ziare l'inesperienza’ degli italia- 
ni se si è evitato il disastro. 
Ma il disastro inevitabilmente 
verrà: lo raccoglieremo tra po- 
chi giorni in Sudamerica dove 
osiamo affrontare, con questa 
squadra ‘insufficiente, i brasilia- 
ni campioni del mondo».- 

Lasciamoli ai loro problemi, 
nè pochi mè lievi, e diamo una 
ultima occhiata in casa ‘nostra 
prima di archiviare la terza 


_——————————+*@KÈ 


=== 


LA RIUNIONE DI IERI A MONTEBELLO 


Cantastorie <beve> 
Mr. Glyde all'arrivo 


tempo di Cantastorie (1.22.7) € 
superiore alle aspettative. quello 
di Mister Clyde. (1.22.8), che rap- 
presenta il suo nuovo limite. 
Caracalla vinceva, mediante una 
vigorosa .condotta di testa, la eri- 
serva» Totip, mentre Romanda si 
aggiud'cava con un bel finale, do- 
po una diligente corsa d'attesa 
l'ultima corsa in programma. Un 
solo «doppio» fra i guidatori, ot- 
tenuto da Lucio: Piratti, con Tri- 
pla e Romanda. 
Mario Germani 
Premio dei Biancospini, (Lu. 128 
mila, m. 1.625): 1) Mariposa (F. 
Mescalchin); 2) ‘Nocilla; 6 part. 
Tempo al km, 1.29.6. Tot.: 41; 23, 
24: ((57): Premio delle Peonie, 
(L. 120.000, m. 2.060); 1) ‘Tripla 
(I. Piratti); 2) Olocausto; 6 part. 
Tempo al km., 1.271. Tot.: 76; 
30, 18; (182); 802. Premio delle 
Pratoline, (L. 120.000, m. 1.650): 
1) Zodiaco (A. Geddo); 2) Podar- 
ce; 6 part. Tempo al km. 1.23.6. 
Tot.; 21; 18, 26; (61); 234. Pre 
mio dei Rosai, (L. 836.000, m. 
1.675): 1) Caracalla (G. Braga: 
loni); 2) Eboù; 3) Galino; 8) part. 
"Trampo al km, 1.26.7. Tot.: 60; 23, 
29, 18; (739); i44. Premio delle 
Mimose, (L 120.000, m. 2.080): 
1) Pergine (I. Baraldi); 2) Bro- 
do Sasso; 8) Vittorione; 8 part, 
Tempo al km. 1.26.2. Tot.: 36; 15, 
15, 15; (130); 378. Premio delle 
Ginestre, (L. 330.000, m. 1.650): 
1) Cantastorie (M. Ciolli); 2) Mi- 
ster Clyde; 3) Ozzano; 9 part. 
Tempo al km. 1.227. Tot.: 25; 
13, 17, 17; (78); 71. Premio delle 
Campanule, (L. 120.000, m. 2.000): 
1) Rockfellet (M. Susmel);.2) UL 
terias; 7 part. Tempo al km. 
1.25,4. Tot!: 78; 33, 24; (161); 165. 
Premio dei Giaggioli, (IL. 100.000, 
m. 1.660); 1) Romanda (L. Pi 
ratti); 2) Sabrinella; 3) Lauril 
9 part. Tempo al km. 1.26.7. Tot. 
26; 15, 21, 82; (82); 197. Duplic 


La corsa Totip Premio delle 
Ginestre, corsa di centro del con- 
vegno di ieri a Montebello è sta- 
ta vinta da Cantastorie pilotato 
da Mario Ciolli, Cantastorie ha 
seguito il battistrada Mister Cly- 
de, che aveva conservato agevol- 
mente lò steccato al «via», e lo 
ha battuto di spunto, negli ulti- 
mi metri, mentre il secondo fa- 
vorito, Cricco, non. poteva. figu- 
rare all’anrivo perchè era stato 
danneggiato da un’ improvvisa 
rottura di Turbine a mezzo giro 
dalla fine, rottura che coinvolge: 
va pure l'allievo di Giorgio Zeugna. 
Al «via» Mister Clyde si difen- 
de brillantemente dall'attacco di 
Cantastorie, il quale sulla prima 
curva déve desistere e si accoda 
all'allievo di «Checco» Mescalchin, 
mentre Pervinca lanciatissima de- 
ve frenare di colpo marcando una 
inevitabile rottura, dalla quale pe- 
rò si riprende prontamente. Dopo 
mezzo giro di corsa le posizioni 
sono le seguenti: in testa Mister 
Clyde seguito da Cantastorie, poi 
Pervinca con al largo Turbine, e 
quindi Cricco, Garrick, Rombo, 
Ozzano e Anilina. In testa Mister 
Clyde conduce spedito, e al pas- 
saggio davanti alle tribune è sem- 
pre saldamente al comando, se- 
guito da Cantastorie che ha al 
largo Turbine, e dalla. pariglia 
Pervinca-Cricco vengono poi Gar- 
rick e tutti gli altri. Nulla di mu- 
tato .fino ai cinquecento finali, 
dove sbaglia improvvisamente 
Turbine, che. sbandando  coin- 
volge Cricco. Per il cavallo di 
Zeugna la partita è in tal modo 
‘perduta. 
In. retta d'arrivo Mister Cly- 
de è sempre primo, ma Canta 
storie lo affianca rapidamente e 
in virtù della spunto superiore 
lo batte di precisione negli ulti- 
mi metri, mentre Ozzano con un 
meraviglioso finale supera Pèr- 


Flowers: irattura 


del setto nasale 


si ‘Wembley, 7 

Il mediano inglese Ron Flo- 
wers ha riportato la frattura 
del setto nasale, nella partita 
di calcio. giocata ieri. contto 
l’Italia. La frattura è stata ac- 
certata con una. radiografia 
fatta all'ospedale di Wembley. 
All’ospedale si assicura tuttavia 
‘che l'infortunio non impedirà a 
Flowers di partecipare al giro 
che la squadra dì calcio ingle- 
se sì appresta a compiere nel 
Sud America e. negli Stati Uni 
ti. La squadra inglese partirà 
domani per il Brasile. 

‘A questo proposito, il «Daily 
Herald» scrive: «Speriamo «di 
non dover fare la cronaca, da 
Rio de Janeiro, di una strage 
degli innocenti», E il «Daily Te- 
legraph»: «Non vorremmo esse- 
re della colonia inglese di Rio, 
‘mercoledì prossimo. Quei pove- 
tacci dei nostri connazionali ve- 
dranno fare a pezzi quel poco 
che rimane del prestigio calci- 
stico inglese». 

Molti commenti favorevoli s0- 
no riservati al gicco d'attacco 
italiano che — dice il «New 
Chronicle» -- «ha provato la 
difesa inglese come non era più 
successo dal doloroso 0-4 del 
l’anno scorso, contro la Jugo- 
slavis, a Belgrado». 


le due squadre sembrano mol- 
to. prudenti. 


RETI: nel primo tempo: al 24° Parry, al 28’ Pointer; nella ri- 
presa: al 12° Pointer. INGHILTERRA «UNDER 23»: Macedo; 
Armfield, Allen; Setters, Smith, Kay; Brabrook, Greaver, Pointer, 
Parry, Scanlon. ITALIA CADETTI: Anzolin; Capra, Guarnieri; 
Carpanesi, Tagliavini, Bolehi; De Robertis, 
Corso, ‘Zerlin. ARBITRO: Gardeazabal (Spagna). NOTE: Sono 
presenii circa 80.000, spettatori. Tempo bello, temperatura calda. 


Favini, Bonacchi, 


cità gli* italiani; quanto alla 
‘strategia; hanno “imposto fl 1o- 
to gioco ed una squadra che 
fidava soprattutto nell’improv- 
visazione. * © 

E” così successo che faglia 
vini ha ingenuamente seguito 
il centravanti Pointer che ar- 
retrava a rifinite le manovre 
d’ attacco lasciando . paurosi 
vuoti al centro dell’area italia- 
na, ed in quegli spazi, a. tumo, 
Party, Greaves, Scanlon e Bra- 
brock si ‘lanciavano  allegra- 
mente giungendo con. estrema 
facilità & contatto con l’estre- 
mo difensore azzurro. 

A centro campo la prestan- 
22 e le qualità tecniche degli 
inglesi si sono imposte. sin dai 
primi minuti; quanto all’attac- 
Co azzurro, esso è miseramente 
naufragato di fronte alla bar- 
riera di Smith e compagni non 
avendo uno schema razionale 
da seguire. Corso doveva esse 
re il regista dell’attacco, ma il 
giovane interista è stato bloc- 
cato da Setters, ‘cosicchè le 
punte avanzate azzurre sono 
rimaste abbandonate a se stes- 
se, e per di più contro avversa- 
ri che-li sovrastavano in fatto 
di possanza fisica e classe. 

In tutta la partita ci sono 
stati una decina di minuti di 
equilibnio, quelli iniziali, in cui 
le due squadre si muovevano 
con grande prudenza per non 
esporsi & spiacevoli sorprese; 
poi quando l’incontro si è in- 
canalato sul suo binario mor- 
male, tutto è andato a rovescio 
per i cadetti italiani. Al 5° gli 
inglesi hanno colto una traver- 
sa con un gran tiro di Grea- 
ves, al 20* hanno. sciupato a 
porta vuota un'occasione di se- 
gnare presentatasi a Scanlon, 
ed al 23° sono passati con 
Parry. 

Cinque' minuti di trepidazio- 
ne e quindi Pointer ha battuto 
per la seconda volta Anzolin: 
si può dire che l’incontro sia 
finito a questo punto; qui infat- 
ti è cominciata l'esibizione de- 
gli ospiti, che per dimostrare 
atutti i. costi la loro superio- 
rità sono stati protagonisti di 
una vera € propria sagra dello 
sciupìo. Con la mole di gioco 
svolta dagli inglesi e con un 
minimo. di praticità il. punteg- 
gio avrebbe potuto raggiunge- 
re per l’Italia proporzioni ca- 
‘tastrofiche. 

Nella classifica di merito ‘in- 
dividuale il centromediano 
Smith e le mezze ali Greaves 
e Parry occupano la prima po- 
sizione, a pari merito. 

Detto che l'estremo difenso- 
Te azzurro non ha colpe, ad 
ognuno degli altri italiani si 
potrebbero fare degli appunti: 
i difensori sono stati tempre 
troppo facilmente superabili, 
i mediani andavamo invano al- 
la. ricerca della posizione giu- 
sta, gli attaccanti erano privi 
di idee, di mordente, e di in- 
cisività. 


K porta vuoia... 


Milano ha sfoderato una stu- 


penda giornata in occasione 


del confronto calcistico fra. i 
cadetti britannici e quegli ita- 
liani. Quando gli inglesi in 
divisa. rossa e italiani calzoni 


bianchi e maglia bianca con 


striscia. azzurra, entrano in 


campo sono oltre 60 mila spet- 
tatori che scattano in un ca- 
loroso applauso, L'Italia vince 
il campo. L'incontro inizia un 
minuto prima dell'orario, fis- 


sato alle 16. L'avvio è lento e 


La prima azione di rilievo si 


verifica al 5’ per merito degli 
iuglesi: la imposta Greaves che 


allunga verso Brabrok. L'ala 


vinea per il terzo posto. Buono ill'dell'accoppiata: 16.320 per 100 lire. supera in velocità Capra e dà 


A SAN SIRO DURA BATOSTA PER LA NAZIONALE B (3-0) 


Il laterale destro Bolchi 
l'unico che se l'è cavata 


ancora a Greaves: tiro fortis- 
simo che rimbalza sulla tra- 
versa. Breve reazione degli ita- 
liani, e tornano sotto i britan- 
nici a minacciare la rete di 
Anzolin, Macedo è chiamato 
per la prima volta al. lavoro 
al 10° da un tiro di Zerlin, 
scagliato da posizione angola- 
E ni gioco non è molto bril 
ante. 


Al 17° primo angolo: lo pro- 
voca Tagliavini liberando su 
Parry. Due minuti dopo il con- 
to degli angoli viene pareggia- 
to a conclusione di una fuga 
di. De Robertis, Grosso peri- 
colo per la rete italiana al 
20°: scambio tra Parry e Set- 
ters, centro del primo che su- 
pera Anzolin, ma Scanlon fi 
lisce a porta vuota l’interven- 
to ‘conclusivo. Gli inglesi do- 
minano ‘ora chiaramente in 
campo. 


Netto pussivo 


La! supremazia ‘britannica si 
concreta al 23':.. fugge .Bra- 
brook. che: serve: Scanlon, tiro 
della.:.mezz’ala».e;.respinta. di 
un, difensore. (e mandala 
palla proprio: sui.piedi.di Par 
Ty, il quale se, l’aggiusta e 
batte Anzolin con. un violento 
tiro: 1-0 per, l'Inghilterra. 

Ti rossi hanno trovato coor- 
dinazione e misura, mentre i 
cadetti azzurri appaiono diso- 
rientati e subiscono l'iniziativa 
avversaria, Due salvataggi dei 
difensori, poi al 28° gli ospiti 
raddoppiano il vantaggio: par- 
te ancora l'ala destra, che.cen- 
tra di precisione: al volo tira 
Parry ma il palo respinge, rac- 
coglie Pointer e‘ viola. per la 
seconda volta la rete azzurra. 

Il netto passivo induce gli 
italiani ad abbandonare ogni 
cautela e a spingersi all’attac- 
co: ne ‘scaturiscono una ‘tra- 
versa colpita da Bonacchi. su 
rovesciata ‘ed uno spiovente di 
Favini che costringe Macedo 
a deviare in angolo. 

Poco dopo Parry, lanciato a 
rete da Kay, fallisce una facì- 
le occasione per aumentare an- 
cora il bottino per la squadra. 
Al 40° Greaves parte da poco 
oltre la metà campo, «semina» 
i difensori azzurri e si presen- 
ta solo dinanzi ad Anzolin, 


Nella pagina seguente 
il ® 
il campionato. | 


dei dilettanti 


Le altre notizie sportive 


Naufragio completo dei cadetti 
difronte alla compattezza degl'inglesi 


Se gli «Under 23» avessero insistito nel gioco pratico con molta probabilità il 
punteggio avrebbe raggiunto proporzioni catastrofiche per la squadra italiana 


che con una grande uscita sal- 
va la porta. 

Alla ripresa del gioco i ca- 
detti italiani partono all'attac- 
co, ma alla loro foga gli ospi- 
ti contrappongono una migliore 
organizzazione di giuoco, Ad un 
«a fondo» di Bonacchi, bloc- 
cato da una tempestiva uscita 
di Macedo, fanno riscontro ire 
manovre degli avanti inglesi 
che «mettono in. apprensione 
Anzolin, All’11' però i britan- 
nici non falliscono. il colpo e 
si ‘portano a 3 a 0, .Il centro 
mediano Smith percorre, palla 
al piede, tre quarti del campo 
poi passa a Pointer, che segna 
con facilità dal centro dell'a- 
rea di rigore, Poco dopo Patry 
scarta ‘anche il portiere italia 
no, ma un rude intervento di 
Capra lo mette a terra proprio 
al momento del tiro. 

AJ: 23’ sostituzione nella squa- 
dra italiana: Breviglieri pren 
de il posto di Anzolin che ri- 
sente di un colpo subito in una 
uscita, A. questo punto gli in- 
glesi si concedono il lusso del- 
l'accademia, Il pubblico applau- 
de gli ospiti e indirizza invece 
qualche fischio agli italiani. Ai 
23’ si infortuna Smith in uno 
scontro com Bonacchi ed esce 
dal campo per rientrare dopo 
due minuti. Agonisticamente la 
partita.non ha più niente da 
dire: non ci sono più dubbi 
sul punteggio e la squadra bri 
tannica domina senza indeci: 
sioni il campo, In queste con 
dizioni il ritmo della partita 
va spegnendosi mentre il pub. 
blico comincia ad abbandonare 
gli spalti, Ultime stanche bat- 
tute vivificate solo da qualche 
triangolazione dimostrativa de- 
gli uomini in maglia rossa, una 
fuga di Zerlin conclusa ma 
lamente, e poi la fine. 

Mentre i cadetti italiani la 
sciano il campo, i giovani in- 
glesi fanno di corsa il giro del 
campo a ricevere dalla folla un 
caloroso, meritato applauso, 

Appena, rientrati negli spo- 
gliatoi i giovani inglesi hanno 
perduto la loro proverbiale 
fiemma e si sono abbandonati 
a effusioni di una impron- 
ta tipicamente. mediterranea, 
scambiandosi calorosi compli- 
menti, Anche i loro dirigenti 
ostentavano un compiacimento 
che andava oltre quanto ci sì 
potesse attendere, «Prima di 
scendere in campo — ha detto 
Greenwood — avevo come ele 
mento di comparazione il ri. 
sultato di ieri, che deponeva a 
tutto favore del calcio italiano. 
‘Per questa considerazione mi 
sarei atteso di assistere a ben 
altra prestazione dei giovani 
azzurri, Purtroppo a Milano è 
stata completamente dimenti. 
cata la gara di ieri a Wembley. 
Dopo le prime schermaglie, ho: 
avuto subito l'impressione che 
gli italiani erano in difficoltà. 
A miò giùdizio — e sono per 
suaso che essi possono rende: 
re molto di più — hanno tem- 
poreggiato troppo in ‘inutili; 
schermaglie ‘tattiche, Il miglio. 
re degli italiani è stata la mez- 
Z'ala sinistra Corso». 


Non hanno reagito 


Patry: «Mi sono trovata la 
palla. fra i piedi e non perchè 
me l’abbia passata uno dei miei 
compagni di linea, ma perchè 
respinta da un difensore, Dal. 
la posizione in: cui mi trova 
vo, e sfruttando lo spiazzamen- 
to del portiere, mi è stato fa 
cile segnare. Posso affermare 
con sincerità che prima di scen- 
dere in canpo prevedevo una 
partita piuttosto equilibrata». 

Negli spogliatoi italiani fan. 
no triumvirato, attorno a un 
tavolo, Mocchetti, Biancone e 
Giovannino Ferrari, quest'ulti- 
mo designato a fare da porta 
voce, «Si sapeva già da quale 
scuola provengono i giuocatori 
inglesi — dice l'ex azzurro —. 
Sapevamo che potevano sfog- 
giare in campo un giuoco qua- 


|disca e del Centro Giovanile 


le quello che abbiamo visto. Mi 
sembravano tutti fortissimi. Noi 
abbiamo allineato invece giova 


salita di Villafrate, si raccor- 
ciavano le distanze, tanto più 
che Sabbadin fungeva da lepre 
al gruppo con un bell’allungo, 
che in vista di Palermo do por- 
tò quasi alle spalle di Louison. 

Agganciato il motore, il van- 
faggio di Bobet cresceva di 
nuovo, Al quinto giro era di 
43” su Sabbadin, 1’16” su Nen- 
cini, 12” su Pellegrini, 1°24” 
su Hoevenaers, 1’30”*. su Monti 
e Plankaert, 1°33” su Tosato, 
1°35° su Kerckove, ed 1°37” su 
Ronchini. £1 settimo giro, cioè 
a metà gara, il vantaggio era 
salito a 51” su Sabbadin e ad 
1'14” su Nencini, La media di 
Louison sì è mantenuta sempre 
sui 50 orari, date le curve a 
sesto acuto poste agli estremi 
del lungomare. 


Alessandro Alesiani 


ni emozionati e affaticati, per: 
chè il campionato è lungo e 


gli altri tornei rendono più far ego O e 
ficosa la vita di questi ragazzi. || Clussifica dietro motori 
Il critico potrà dirci che non 1) BOBET L. (Lorenzetti) in 
siamo stati molto felici nella || 3.385#*; i 


scelta, ma potremo osservare 
che questo stato di stanchezza 
non lo.abbiamo creato noi». 

‘Pino Mocchetti finisce. poi 
con. il cedere alle insistenze. 
«Sia pure, tenuto conto. della 
loro stanchezza — dice — pen: 
so che i nostri ragazzi non ab- 
biano reagito come avrebbero 
potuto, Da parte mia, sono del 
parere che questa formula dei 
«23 anni» sia da rivedere, ci 
vorrebbe almeno l'inserimento 
di due o tre elementi esperti, 
smaliziati, provenienti anche 
dalla serie A, che diano affi: 
damento .infondendo vitalità 
alla squadra, spronandola alla 
reazione e animandone il gio 
co al momento opportuno», 

Anzolin si sta vestendo ton 
qualche fatica, essendo dolo 
rante alla mano destra che il 
medico ha, finito di fasciargli. 
«L'incidente — dice — mi è 
capitato su un pallone lungo. 
Sono uscito dai. pali. per ac. 
ciuffarlo e mi sono scontrato 
con -Pointer, Con la. mano do: 
lorante in quella maniera, non 
c'era più nulla da. fare. Oltre: 
tutto, bisognava tener conto 
del fatto che gli inglesi sfog 
giavano un gioco veloce con 
forti passaggi rasoterra», 


2) Nencini a 2°37”?; 3) Pelle. 
grini a 780”; 4) Sabbadin a 
8°44?; 5) Monti a 910”; 6) Po: 
blet a 9’29”; 7) Hoevenaers a 
942’; 8) Plankaert è 10°33". 


Motociclismo a Monza 


Il terzetto della MV 
campione d'Italia 


Monza, 7 

xwEn plein» della MV, che oggi 
@ Monza ha vinto tutte le tre gere 
in programma ‘per l'ultima prova. 
di campionato italiano motociclisti. 
co seniores. Le, Casa. di. Cascina 
Coste. ha infatti trionfato. senza 
trovare resistenza alcuna da parte 
delle marche concorrenti. nella 125 
ce. con Ubbiali, e nella 500 ce. con 
Brambilla, risolvendo inoltre a pro- 
prio. favore enche la corsa delle 
250 cc..con Provini, essendo.venuto. 
a mancare il duello con l'uomo di 
punta delle Morini, Mendogni, tol- 
to di gare da un guasto meccanico. 
In tal'modo il terzetto della MV, 
Ubbiali, Provini e Venturi, si è 
laureato campione d'Italia nelle tre 
classi. e È 

Disputatissime le due. prove. del 
Trofeo Cadetti, che hanno visto im- 
pegnate le giovani promesse ‘del 
motociclismo nazionale. Trionfo del. 


LTTSZA TIRI ZIE E, 

Per la Coppa Italia (quinto tur- 
no eliminatorio) a Genova: il Ge- 
nova ha battuto il Simmenthal 
Monza per 2-1 (1-1). 


= 


la Ducati nella 125 cc. (vincitore 
Lesagni) e pieno successo di Gatti 
su Morini 175 ce. 

La giornata calda non ha comun- 
que favorito l'afflusso del pubblico 
in quanto ormei l'interesse degli 
sportivi per queste gare va forte 
mente affievolendesi dopo le defe- 
zioni di Cese come la Guzzi, le 
Gilera e la Mondial. 

Classifica delle 125: 1) Ubbiali su 
MV, 36’26'3, media di km. 151.488; 
2) Provini su MV, 36’26"'5; 3) Ver 
zalini su MV, 37°9”; 4) Cappocci 
su Ducati, e un giro. 

Classifica delle 250: 1) Provini sù 
MV, 8710'5, media di km, 167.047; 
2) Zubeni su Morini, 371346; 8) 
Tessinari su ‘Morini, 39115; 4 
Mendoli su Guzzi e due giri. 

Classifica delle 500: 1) Brambilla 
su MV, 39°40”"3, media km. 173,927; 
2) Venturi su MV, 39'40"'4; 3) Can 
toni su MV, 40°30"!6; 4) Guglielmi. 
netti su Norton, @ un giro. 


Giro di Romandia 
Le prime vittorie 


a Graî e Gimmi 


> LEE Martigny, 1 
Si è iniziato con la brevissi- 
ma prima frazione a cronome 
tro, il Giro di Romandia, cui 
Dpattecipano tredici italiani sud- 
divisi nelle tre squadre della 
‘Atala, del Gruppo Sportivo 
Carpano e del Gruppo Molteni 
‘Arcore. Il so di 12 km. 
si Bvolgeva sul'tratto Friburgo- 
Posieux e ritorno, su strada ar 
perta al traffico. Lo svizzero 
Rolf Sn favorito in questo 
genere competizioni, ha ri- 
Pr Ronde seni 
tap, la 
perse 
è È 
; svizzero 


Tennis a Roma 
Quasi tutti i. favoriti 
ai quarti di finale 


La quarta giorna 
pionati Internazionali d’Italia 
di Tennis, ha visto prevalere i 
giocatori favoriti dal pronosti» 
co, salvo due eccezioni. In cam- 
po maschile per i quarti di fina- 
le si sono qualificati Pietran- 
geli, Emerson, Ayla, Merlo, Pi.» 
let, Drobny, Knight e Fraser. 
In sostanza, ce Loi se- 
rie mancano all'appello Sirola, 
sostituito da Pilet,, e Davies 
battuto da, Merlo, 

Anche in campo femminile si 
sono classificate quasi tutte le 
favorite. Dall'alto del tabellone 
sì affacciano ai quarti di finale 
Ramirez, Pericoli, Truman, Laz- 
zarino, Reynolds, Hopps, Reita- 
no e Bueno. Manca, la. Schur 
man, sostituita dalla brillantis- 
sima Lazzarino. 


Coppa Europa 
Spareggio fra l'Atletico 
e il Real Madrid 


Madrid, 7 

Nella partita di ‘ritorno delle 
semifinali di Coppa d'Europa, lo 
Atletico .di Madrid ha battuto il 
Realmadrid per 10 (1-0). Nello 
incontro di andata il Realmadrid 
aveva. vinto per. 2-1. Pertanto le 
due Squadre, trovandosi a parità 
di quoziente reti, dovranno dispu- 
tare uno spareggio. 


1 CAMPIONATI FEMMINILI DI ATLETICA A VALMAURA 


La Ginnastica Triestina 


conquista il titolo 


regionale 


(C.C.) Con la partecipazione 
di tutte le società della regio- 
ne si sono svolti allo stadio 
comunale ‘i campionati fem- 
minili. di società nella loro 
fase regionale. Il titolo è an- 
dato alla Società Ginnastica 
Triestina, che ha così confer- 
mato il successo conseguito 
nella scorsa stagione. Al se 
condo posto, la. Gualf di Udi 
ne, un sodalizio che, pur es- 
sendo al suo secondo anno di 
vita, ha portato a: Trieste un 
complesso di atlete molto pro- 
mettenti. Lotta vivacissima si 
è avuta per il terzo posto fra 
due delle più anziane società 
della. regione: la Ginnastica 
Goriziana e l’Edera di Trieste. 
Il duello si è risolto in favo- 
Te del: complesso isontino per 
una differenza di tre punti di 
tabella finlandese, cioè con il 
minimo degli scarti di questo 
genere di manifestazioni. Mol- 
to bene i complessi della Fari 
di Gorizia, della Virtus di Gra- 


I RISULTATI 

Metri 100 piani; 1) Sereni Violet. 
ta (Fari Gorizia) 13'6; 2) Del Zot- 
to (Gualf Udine) 12'8; 3) Devetag 
(Goriziana). 138; 4) Delles. (Ede- 
ra) 18!8; 5) Cubi (Ronchi) 139; 
6) Bidoli (Gualf) 1379, 

Metri 400 piani: 1) Fozzer Iives 
(Edera) 1'1’’3; 2), Unussig (SGT) 
199; 3) Zimolo (Gualf) 1’11”4; 
4) Batistutti (id.) 1'13"8; 5) Coc- 
colo (Virtus Gradisca) 1’14’7; 6) 
Parrotta (Ronchi). 

Peso: 1) Skabsr Lucia. (SGT) 
m. 10.63; 2) Cogoì (Gualf) 10.18; 
3) Cossì (Gor.) 10.05; 4) Taraboc- 
chia ..(SGT)...9.58;._5). Simonetti 
(Gor.) 8.46; 6) Zanolla. (Ronchi) 
m. 8.43. 

Metri 200 piani; 1) Ceccotti 
Pasqualina (Gualf) 287; 2) Jan- 
sig (Gor.) 294; 3) Sereni (Fari) 
294; 4) Cimarosti (Ed.) 303; 5) 
Gardel (Gualf) 31”3; 6) Cabas 
(Ed.) 31°°3. 

Metrî 800: 1) Stocovaz Maida 
(Ed.) 2°57”3; 2) Gottardo (SGT) 
i 3'; 3) Brunetti (Gualf) 3'15”9. 
di Ronchi che per la prima 
volta hanno partecipato a que- 
sti campionati, quindi con atle- 
te delle ultimissime leve. 

I migliori risultati indivi 
duali sono stati conseguiti 
dalla Luciana Giamperlati, che 
nel salto in alto ha migliorato 
il proprio primato personale 
portandolo sul metro e 47, e 
che ha confermato, nel lungo, 
le sue recenti prestazioni, mol- 
to vicine al primato regionale. 
Regolare il rendimento della 
Lucia Skabar nel peso e molto 
promettente quello del disco 
della goriziana Cossi, che sta 
riportandosi sulle misure di 
un tempo. Tempi di scarso 
rilievo nelle corse, dove, tolta 
l'ottima. Fozzer, le altre parte 
cipanti sono per la maggior 
parte esordienti. Giudice arbi- 
tro,, Riccardo Orlandi di Bo- 
logna. 


ciana (SGT) m. 147; 2) Passaglia 
Maria (SGT) 1.85; 8) Melada Ma 
rilina (Gor.) 1.30; 4) Marinig (Fa- 
ri) 1.20; 5) Bensi (Ed.) 1.20; 6) 
Baum (Gor.) 1.20, 

Disco: 1) Cossi Maria (Gor.) 
34.05; 2) Skabar Marcella (SGT) 
31.93; (3) Buono (Virtus) 28.50; 4) 
Skabar Lucia (SGT) 28.16; 5) Cogoi 
“ora 27.29; 6) Cesarato (Edera) 

Giavellotto: 1) Skabar Marcella 
(SGT) 34.90; 2) Cesarato (Id.) 
26.02; 8) Tarabocchia (SGT) 22.21; 
4) Mikulus (Gor.) 22.18; 5) Pizza- 
mus (Ed.) 17.04; 6) De Stabile 
(Ronchi) 15.21. 

Salto in lungo: 1) Giamperlati 
Luciana (SGT) 5.26; 2) Passaglia 
(SGT) 4.94; 3) Collavizza (Guaif) 
484; 4) Brunetti (id.) 4.41; 5) Cri. 
smani (Ed.), 4.34; 6) De Marchi 
(Rd.) 425. 

Staffetta 4x100; Le due serie vene 


RE TE, 


Salto in alto: 1) Giamperlati Tar-|i 


gono vinte.dal Gualf e da Ronchi 
Becco i tempi migliori: 1) Gusif 
(Ceccotti, Colavizza, Bidoli, Debe- 
nedetti) 534; 2) Hdera 54”3; 3), 
Ronchi 55""7; 4) SGT 567; 5) 
Goriziana. 575; 6) Virtus 586; 
7) Fari 1'3"6. 

Classifica per società: 1). SGT 
P. 5435; 2) Gualf Udine p, 4852; 
3) Goriziana p. 4762; 4) Edera p. 
4759; 5) Fari p, 8841; 6) Virtus 
P. 3720; 7) Centro Giov. Ronchi 
p. 3539. 


A Rio Marin 


il Derby italiano 


Roma, 7 
Rio Marin, della. scuderia 
Mantova, ‘montato da S. Paci. 
fici, ha vinto il settantaselesi- 
mo derby italiano, disputato al- 
l'ippodromo delle Campanelle, 
(Lire 21 milioni, m. 2400). 


e 
Lo colonna Totip 

La CORSA: 1) Rio Marin 
2) Songkoi 

2.8 CORSA: 1) Douce Etoile 
2) Tamara Il 

3,a CORSA: 1) Dente di Leone 

2), Mongardino 

7 Ruit Hora 

2) Girino 

1) Pripet 

2) Ellade 

6.a. CORSA: 1) Cantastorie 
2) Mr. Clyde 


LE QUOTE. Nella zona delle Tre. 
Venezie si sono avuti 7 dodici, 73 
undici e 493 dieci. A. Trieste, nel 
Goriziano e nel Friuli, soltanto 
vincite con punti undici e punti 
dieci. In tutta Italia ci sono 87 
dodici, 1041 undici, 6596 dieci at 
quali spetteranno; ai «12» lire 
81.641 ciascuno, agli «ll» lire 6777, 
ai «10» lire 1060, 


4.a CORSA: 
b.a CORSA: 


Dl dodo pt pui ipa Ip 


Venerdì, 8 maggio 1959 


IL PICCOLO 
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UN’ANIMATA PARTITA AMICHEVOLE 


impegnata a fondo 


RETI: nel primo tempo: al 28” 
Santelli, al 4 Zanolla, al 45° Ber. 
toli; nella ripresa: al 2* Merkusa 
(autorete), al 4 Tortul, al & Ri- 
gonat. — BELLUNO: De Min; Del 
Vesco, Pez (Salvador); Bertoli, 
Salvador (Bertoli), Boscolo (Gal. 
lio); Bertoli  (Cazzoli), Zanolla, 
De Paoli, Gallio (Signori), Ros- 
si. TRIESTINA: Rumich; Tulissi; 
Brach (Chittaro); Szoke, Merku- 
sa, Rimbaldo; Del Negro, Tortul 
(Rigonat), Bresolin, Massei (Tor. 
tul), Santelli (Fortunato). ARBI- 
TRO: Trevisiol di Belluno, 


Belluno, 7 


Al Polisportivo di Belluno 
folla delle grandi occasioni per 
assistere all'amichevole. tra i 
gialloblù e la Triestina che ha 
accolto l’invito per un incon- 
tro di allenamento con i locali 
in vista dei prossimi impegna- 
tivi. confronti, Se l’incontro 
‘odierno può essere definito un 
allenamento per i rossoalabar- 
dati, senz'altro sì è trattato 
d'un allenamento proficuo in 
ogni suo, momento, che ha 
spesso assunto la fisionomia 
d'una partita. di campionato. 
Infatti i triestini partiti con 
disinvoltura agli inizi, in se 
guito. hanno. dovuto impegnar- 
si maggiormente fino a giunge- 
re alla ripresa a un giuoco vo- 
lutamente. serrato nel tentati 
vo di superare i locali, blocca. 
ti tutti sul pareggio. acquisito. 

ll Belluno si è meritato il 
pareggio, riconosciuto | merita- 
fo anche dagli ospiti, ed ha pie 
namente soddisfatto avversari, 
dirigenti e pubblico, 

I locali partono fin dall’'ini 
zio all’assalto' della porta di 
‘Rumich, La Triestina, tranquil 
la, si permette il lusso di sciu- 
pare tiri su tiri a lato, Al 14° 
Rumich vola per deviare un 
fendente di De. Paoli. mentre 
poco dopo Massei impegna De 
Min, autore oggi di parate da 
campione, Al 28° Pez salva la 
porta del Belluno, che capito- 
lerà però subito dopo su rove- 
sciata al volo di Santelli, AI 
40’ Bertoli si vede deviare una 
fiondata da Rumich che allon- 
tana con il piede, ma al 44 
Zanolla con. tiro intelligente 
realizza il pareggio per i locali. 
Al 45’ inaspettatamente il Bel 
luno passa in vantaggio su pu- 
nizione di Bertoli, complice an- 
che la papera di Rumich im- 
mobile. 3 

Nella ripresa Merkuza rega 
la la terza rete ai locali, de 
viando un pallone nella. sua 
porta, Sul 3 a 1 i rosscalabar- 
dati si stendono all'attacco con 
foga e segnano con Tortul, com- 
plice De Min fermo tra i pa- 
li ecal 6 con Rigonat,, In se- 
guito Rumich:deve ancora sal 
varsi con difficoltà su alcuni ti- 
ri di Rossi e Bertoli, mentre 
Bresolin, Del Negro e Tortul 
cercano invano di realizzare an- 
cora. Con bravura:il Belluno 
salva il pareggio, che soddisfa 
i gialloblù e i giuliani, 


La Lucchese supera 
il Pordenone (3-2) 


RETI: Smerzy all’11'’, Caroli al 
28° e al 40’, Ribechinî al 45°, Nel. 
la ripresa, Lugo al 3'. LUCCHESE: 
Pasquin; Scarnicci, Foresi; Ful 
ceri, Nadalin, Gori; Persenda, Pie- 
rotti, Caroli, De Dominicis, ‘Ribe- 
chini. PORDENONE: De Bendet; 
Facca, Nicolò; D’Odorico, Regis, 
Vignaduzzo; Lugo, Venier, Smer- 


Solo di 


QUASI IL RONCHILA SPUNTAVA 


la Triestina a Belluno (3-3 


Y, Del Grosso, Rossano, ARBI. 
TRO: Fiore di Matera. | 


Lucca, 7 

L'incontro non è siato prut 
to. Ottenuto un vantaggio ini- 
ziale il Pordenone ha railen- 
tato un'po’ il ritmo, consenten» 
do ai rossoneri di raggiungerlo 
e quindi di superarlo. Nella ri- 
presa, ridotte le distanze, i 
friulani sono stati ad un pelo 
da) risultato di pamtà: sul fi- 
nire dell’incontro infatti un in- 
tervento in extremis di Scar- 
nicci ha evitato il gol quando 
ormai sembrava che'la palla in- 
dirizzata ‘Ga Smerzy verso la 
porta lucchese sguarnita stesse 
per oltrepassare la linea fata- 
le. E il pareggio così ottenuto, 
sarebbe stato il più'giusto ri- 
sultato, Autori delle reti sono 
stati Smerzy (alli del primo 
tempo) e Lugo (al 3 della ri- 
presa) per il Pordenone, mer» 
tre le reti rossonere sono state 
‘messe a segno' tutte nel primo 
tempo; due volte da Caroli (28: 
e 40°) e da Ribechini (al 25’). 


Finale juniores 


Triestina- Pordenone 3-2 


RETI: Granello (P) al &, En- 
drigo (P) al 13’, Scala JI (T) al 
31°, Verbacci (T) al 37°, De Rossi 
(E) al 39° del secondo tempo. 
PORDENONE: Brusadin; Bertos- 
sì, Mascherin; Granello, Bello, 


Dianti; Endrigo, Martinis, ‘Yaco- 
nissi, Gismano, Pagura, TRIESTI. 
NA: Serigner; Fontanot, Carpenet- 
ti; Pellegrini, Cordiali, Rocco; 
De Rossi, Scala II, Verbacci, Biz- 
zai, Pellin, ARBITRO: Pittarella 
di Udine, 


‘Pordenone, 7 

Le squadre hanno disputato 
‘una brutta partita, sia dal lato 
tecnico che da quello spetta- 
colare. Il Pordenone avrebbe po- 
tuto passare in vantaggio già 
nel primo tempo, ma l’indeci- 
sione degli attaccanti nerover- 
di, ed in particolare di Taconis- 
si non hanno consentito la rea- 
lizzazione di alcuna rete. Dal 
canto suo la Triestina, pur es- 
sendo atleticamente meglio do- 
tata, ha cincischiato troppo nel- 
le azioni a centro campo e mai, 
nel corso dei primi 40 minuti, 
si è mostrata pericolosa. Nella 
ripresa le cose sono cambiate: 
i padroni di casa, incitati da 
qualche centinaio di tifosi, han- 
no incominciato a girare a do- 
vere e prima con Granello e poi 
con Endrigo sono riusciti a bat- 
tere il bravo Scrigner. 

Il precominio del Pordenone 
è durato per circa mezz'ora, ma 
alla distanza la Triestina, sfrut- 
tando alcune indecisioni dei 
reparti arretrati neroverdiì, è 
riuscita a conquistare l’intera 
posta. Del Pordenone i miglio- 
Ti sono stati Bello e Endrigo; 
della Triestina Cordiali e Ver- 
bacci. Calci d'angolo 3-1 per il 
‘Pordenone, Buono l’arbitraggio, 


IL CONCENTRAMENTO DI MODENA 


Promosse 


in Serie A 


le cestiste della Hausbrandt 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Modena, 7 

La squadra tmiestina dell’Haus- 
brandt ha vinto il primo concen- 
tramento di Modena della Serie 
B femminile meritando la promo 
zione in Serie A. Non è stata 
facile per Je ragazze di Umberto 
De Feo superare l'ostacolo finale 
costituito dalla tenacissima resi- 
stenza opposta dalla formazione 
del Dopolavoro dipendenti della 
Marina della Spezia, Basti dire 
che si è dovuto ricorrere ai tem- 
ipì supplementari che hanno dato 
ragiona alle triestine © per due 
punti, 

Ben diverso jl comportamento 
delle spezzine nell’incontro di ieri 
‘contro la Comense. Oggi una squar 
dra bene articolata, che aveva pre. 
so subito. il soprervento, tanto 
da chiudere il primo tempo con 
tredici punti di vantaggio, Le 
triestine sembravano impacciate 
non trovavano il ritmo migliore 
de] loro gioco, E dire che si era 
no sbarazzate autoritariamente in 
mattinata, della Comense, che ieri 
aveva battuto con netto punteg- 
gio la squadra spezzina. Questo 
handicap sùbìto nel. primo tem 
po dalla Hausbrandt doveva es-l 
sere la causa dei tempi supple- 
mentari in quanto, nonostante il 
forte ricupero nel secondo tempo 
(ammirevoli Ja Baitz; la Padoan, 
la Fonda). j tempi regolamentari 
si concludevano in parità. 

Alla fine dell'incontro decisivo 


misura 


la Libertas (4-3) 


RETI: Nel primo tempo al 13° 
Velicogna (L.) e al 45” Tonelli (L.); 
Nella ripresa hanno segnato al 2° 
Dagri (L.), al 5° Manià (R.), al 
21° Tonelli (L.), al 239” Robleg (R.) 
su rigore e al 43° Manià (B.). LI 
BERTAS: Papadopoli; Rossini 
Fattichi; Rossi, Cociani, Cuschiè, 
Velicogna, Tonelli, Dagri, Pierri, 
Decovich,  RONCHI:- Visintin; Ro- 
bleg, Salvador; Zanet, Furlan, Bol- 
darin; Trevisan II, Trevisan 1 
Zorzin, Serravalle, Manià. ARBI- 
TRO: Cossutti di Udine. 


Se per un punto Martin perse 
la cappa, poco è mancato che per 
troppa sicurezza’ la Libertas non 
cedesse ieri un ‘punto alla ‘perico- 
lante Ronchi nell’anticipo disputa- 
to sul''campo ‘di vis Flavia. La 
squadra di Ulcigrai infatti, dopo 
aver tenuto le redini dell'incontro 
per tre quarti della sua durata ha 
creduto opportuno di... mettersi un 
pochino a riposare e com quale 
gioia -per gli. ospiti è facile. imma» 
ginare. Aiutata da un calcio di ri- 
gore la formazione friulana ha ri 
montato parte dello svantaggio e 
quando stava per coronare con il 
pareggio il suo inseguimento è star 
ta fermata dal fischio di chiusura. 
Sarebbe stato comuntiue troppo pre 
Irio per loro, ma ciò avrebbe pu- 
nito la Libertas per l'estrema suf- 
ficenza con la, quale alcuni suoi 
giuocatori hanno giostrato. 

La prima rete per i triestini era 
firmata da Velicogna che si im- 
possessava di una corta respinta 
della difesa avversaria ‘e batteva 
Visintin. Sospinta dai medianic'a 
Libertas continuava a premere ma 
metteva a segno la seconda rete 
solamente allo ‘scadere del primo 
tempo con un tiro di testa di To- 
nelli che si ‘însaccava proprio aL 
l'incrocio. dei pali, Il già cospieuo 
bottino aumentava ancora a due 
minuti dall'inizio della ripresa. Una 
azione personale di Pierri era con- 
clusa ds' Dagri che riceveva il pal 
lone dal compagno. Si faceva vivo 
ora il Ronchi che al 4' usufruiva 
di un calcio di rigore per entrata 
fallosa di un difensore bianco 
crociato. Si incaricava di battere 
la punizione Trevisan II che con 
un tiro fasullo la sprecave. L'erbi- 
tro però faceva ripetere il tiro im 
quanto Papadopoli si era mosso 
prima del fiscaio. Ci riprovava Tre 
visan II ma Papadopoli con un 
guizzo felino mandava in angolo. 


L'ultima rete della giornata per 
i triestini era opera di Tonelli che 
partiva. da metà campo è dribblati 
alcuni avversari si presentava s0;0 
davanti a Visintin battendolo con 
un ‘tiro raso-terra. Un mani invo- 
lontario di Coceani al 23* in ares 
di rigore permetteva a Robleg di 
realizzare la seconda rete e al 43 
da un attacco in massa degli ospiti 
sortiva la terza ed ultima rete del 
la. giornata, Nei restanti minuti 
vani i tentativi degli ospiti di cer- 
care la via della rete. 

V.M. 


i tifosi al seguito della. squadra 
hanno portato in trionfo le ra- 
gazze 

Ecco il dettaglio. Incontro. del 
mattino: Hausbrandt Trieste bat- 
te Comense; 32-26, 208. 

HAUSBRANDT TRIESTE: 
Baitz, Padoan il, Rohregger 6, 
Fonda 6, Apostoli, Fiorenti, Gal- 
lesi, Cociani 7, Mori, Cerne 1, 
Maras 1. 

COMENSE: Rossi, Clerici 16, 
Tritoni 2, Pinto E, 1, Cortesi 8, 
Pinto M., Giudici, Cortivi, Gerosa, 

ARBITRI: Valenti e Righi di 
Bologna, Uscite per cinque falli 
Rohregger e Apostoli della Trie 
stina; Pinto E, della Comense, 
Tiri liberi 24 per ja Hausbrandt 
realizzati 8, 35 per la Comense, 
realizzati 14, 

HAUSBRANDT TRIESTE bat- 
te D.L. LA SPEZIA: 46-44 15-28, 
21-14, 4-2, TRIESTE: Dotto,Baitz, 
Padoan 12, Rohregger 4, Apostoli 
4, Fiorenti, Fonda 19, Gallesi, 
Coclani 3, Mori 4 Maras, D.L. 
LA SPEZIA: Manfroni, Peretella 
2, Mori, Barigazzi 9, Guglielmot- 
ti E. 2, Guglielmotti A. 2, Mar- 
zotti 3, Gregi 10, Rossi, Rata 18, 
Battaglini, 

ARBITRI: Righi e Bonvicini di 
‘Bologna. Uscite per cinque falli 
Cocieni .di Trieste, Guglieimotti, 
Marzotti e Gregi per la Spezia. 
Tiri libeni 23 per la Spezia, rear 
lizzati 6, 33 -per Trieste, realiz- 


zati 12, . 
Mario Molza 


MARCATORI: tutti nella ripre- 
sa: al 15° autorete di Razza (I), e 
al 40° Scrigna (I.). ISTRIA; Dam- 
‘brosi; Burolo, Muiesan; Sabadin, 
Serigna, Carini; Finotto, Della Val- 
le, Fernetti, Orlati, Razza. SAN 
Giovanni: Vagaia; Russo, Ballarin; 
Pittioni, Batich, Corsi; Marchio- 
niî, Pecile, Predonzani, Canziani, 
Braulin, 


«Un punto ciascuno non fa male 
a nessuno» e... aggiungiamo nol, 
lascia le cose al punto di prima, 
per quanto riguarda il capitolo re- 


I BIANCOCELESTI DELUDONO 


Netta supremazia 
dei muggesani (2-0) 


RETI: p. t. 25” Strain; s. t. 45° 
Stigliani. PONZIANA:, Cerniyvani; 
Bubola, Bussani; Pescatori, Suard, 
Ruzzier; Pinto, Sauer, Corolli, 
Gregori, Lupoli. MUGGESANA: 
Cossutta; Apostoli II, Barnaffi; 
Drioli, Derossi, Apostoli I; Rus. 
signan, Melmersen, Strain, Cer: 
necca, Stigliani, ARBITRO: (Co- 
selli di Cormons, 


Per la seconda volta nella pre- 
sente stagione, che oltretutto è 
stata quanto mai prodiga di sue- 
cessi per la compagine ponziani- 
na, il Ponziana ha saputo delu- 
dere i suoi numerosissimi tifosi. 
Di fronte a una Muggesana scesa 
‘a. Sant'Andrea col proposito di 
fare la più bella figura possibile, 
i biancocelesti, zoppicanti in tut- 
ti i reparti nulla hanno potuto 
contro le azioni ordinate e pre- 
cise degli ospiti. 

La difesa dei locali fin dalle 
prime battute di gioco ha dimo- 
strato di non: essere quella delle 
giornate. precedenti, la mediana 
poi è mancata quasi del tutto: 
‘Ruzzier non girava, come del rt 
sto Pescatori; all’attacco discor- 
so poco dissimile in Quanto i soli 
Gregori, ‘Lupoli e Sauer hamno 
tentato d'iniziare qualcosa di buo= 


no ma poi anch'essi sì sono per- 
duti come glî altri, 

La. Muggesana, invece, regi. 
stratissima in difesa con Cossut- 
ta brillante come sempre e un 
Barnaffi aì di sopra di tutti, con 
Drioli e Apostoli I che blocca. 
vano le azioni ponzianine sin sul 
nascere e servivano la vecchia 
volpe Helmersen, Tale potenza di 
gioco non poteva difatti non tra- 
mutarsi in una vittoria quanto 
mei legittima. Due reti erano poi 
la dimostrazione tangibile della 
superiorità dei muggesani: la pri- 
ma era segnata da Strain il qua- 
le avuta la palla dopo che questa 
era passata attraverso quattro 
suoi compagni senza, che i bian- 
‘cocelesti potessero intercettarla. la 
collocava, alle spalle di Cernivani, 
La seconda invece arrivava pro- 
prio negli ultimi secondi di gio- 
co allorcha Stigliani in una delle 
tante incursioni effettuate. verso 
la porta dei locali aveva modo di 
sferrare dal limite dell'area, do- 
po aver lottato strenuamente con 
‘Bubola, un tiro secco e angolato 
contro il Quale Cernivani neppure 
abbozzava la parata, tanto il tiro 
ere improvviso e forte. 

V.F. 


ISTRIA CONTRO SAN GIOVANNI 


Equo risultato 
a San Luigi (1-1) 


IL CAMPIONATO DILETTANTI VERSO LA CONCLUSIONE 


A) Decise le sorti in favore della Sangiorgina 


[B] Baltuto il capolista Ponziana 


NEREGGIANTE DI FOLLA LO STADIO A SAN GIORGIO 


Piegato non umiliato | 


lo Spilimbergo (3-1) 


RETI: Nel secondo tempo, al 1’ 
Carpin, al 17° e al 19’ Chiasutto, 
al 32° Giacomello, su rigore. SAN- 
GIORGINA:; Toso; Nardini, Pez; 
Pitta, Taverna, Venturini;  Dega- 
no, Dionisi, Chiasutto, Buttazzi, 
Carpin. SPILIMBERGO:., Puntin; 
Bianchet, Bortuzzo;. Innocente, 
Glereani, D'Andrea; Giacomello, 
Miotto I, Altan, Rigutto, Miotto Il, 
ARBITRO: D'Amore di Trieste. 


DAL NOSTRO INVIATO 


San Giorgio di Nogaro, 7 

C°era aria di festa quest'oggi 
nell'ambiente sportivo della cit- 
tadina dell’Aussa, anche se que- 
sta festosità era un po’ ratte- 
nuta dalla trepidazione per la 
imminente partita che va com- 
pagine locale, capolista del gi- 
rone friulano, doveva disputare 
con la sua diretta antagonista, 
la quadrata formazione della 
Destra Tagliamento, degna sua 
rivale nella conquista dell’am- 
bito titolo di campione della 
massima categoria regionale. 

Oggi infatti si dovevano de- 
cidere le sorti di un lunoo:cam- 
pionato, che ha visto impegna- 
te le migliori energie dei gene- 
rosì atleti sangiorgini e tutto 
il compendio»di generosa abne- 
gazione da. parte dei dirigenti 
locali. Una vittoria’ uvrebbe 
messo fine ad ogni patema, 
mentre una eventuale sconfitta 
dei locali avrebbe riportato in 
gioco la ‘sicurezza del successo 
finale. La battaglia sportiva si 
è conclusa alla fine con la vit- 
toria dei sangiorgini, una vit- 
toria meritata che non umilia 
però la forte rivale, poichè. gli 
spilimberghesi hanno i1etto il 
confronto con onore, battendo 
si, specie nel primo tempo, con 
generosità e perizia. e tenendo 
testa con bravura ai loro rivali. 
Il crollo della squadra ospite è 
avvenuto nel. secondo tempo, 
quando, con una rapida ed irre- 
sistibile azione, la Sangiorgina 
metteva a segno la sua prima 
stoccata. Non era trascorso un 
minuto dalla rìpresa delle osti 
lità. E questo fatto, evidente- 
mente, ha influito sul morale 
della squudra ospite che, per 
un quarto d'cra; ha avuto uno 
sbandamento pauroso ed è fini- 
ta col cadere definitivamente 
sotto i colpi del lanciatissimo 
attacco amaranto, 

Lo stadio di Sangiorgio ne- 
reggiava di ‘folla (oltre due- 
mila persone) quando l'arbitro 
D'Amore di Trieste che ha di- 
retto con fermezza e ‘molto. 
buon senso questo difficile con- 
jronto, ha dato il segnate di 
inizio della partita. La prima 
incursione è stata di marca 


spilimberghese. Giacomello. îan- 
ciato. sulla. destra effettua un 
violento tiro dalla bandierina 
che costringe Toso a salvarsi 
in corner, Gli ospiti insistono 
nell'attacco e la prima sgrop- 


trocessione. L’atteso «derby» fra 
le compagini dell'Istria e del San 
Giovanni sì è chiuso quindi in pa- 
rità e pensiamo sia un risultato 
giusto. Non sì è visto del bel gio- 
co ieri a San Luigi, Questo pen- 
siamo sia da attribuirsi a tre mo- 
tivi ben distinti: l'atmosfera del- 
l’incontro stracittadino, l'ansia di 
non perdere per entrambe e in- 
fine lo stato del terreno. Il clima 
del «derby», è risaputo, aumenta 
la tensione nervosa dei ventidue 
in campo e con quale danno per 
il bel gioco è facile immaginare. 
Imoltre su un fondo durissimo co- 
me quello di ieri, sul quale era 
difficile poter controllare a pro= 
prio piacimento il pallone, era as- 
surdo attendersi di più. A questi 
due motivi bisogna aggiungere il 
più importante: la paura di per- 
dere, La posta in gioco era altis- 
sima per tutte e due le compagini 
e un passo falso avrebbe potuto 
significare la retrocessione. 
C. N. 


GIRONE B 


1 RISULTATI 
*Istria - San Giovanni 
{rlcupero) 
Muggesana - *Ponziana 2-0 
(anticipo) 
*Libertas - Ronchi 
(anticipo) 

LA CLASSIFICA 
Ponziana 30 21 5 4 5827 
Muggesana .30 16 9 5 6037 
Fiumicello 29 16 8 5 5525 
Turriaco 29 15 8 6 4528 
Libertas 31 15 511 5644 
Fortitudo 29 1210 7 4842 
€. Romana 30 13 512 6154 
Cremcaffè 29 1010 9 4329 
‘Gradese 29 11 711 5047 
Pieris 29 9 812 3138 
Cerda 29 71111 3042 
S.Giovanni 29 61112 3440 
Aiello 30 8 715 3448 
Aquileia 29 8 714 4261 
Istria 29 7 913 2845 
Ronchi 307 518 3877 19 
Cervignano 29 4 520 4058 13 
LE PARTITE DEL 10-5-1959 

©rda - Ponziana, Muggesana . 
San Giovanni, Cremcaffè-For- 
titudo, Pieris-Cervignano, Gra- 
dese-Aquileia, ‘Turriaco-Fiumi- 
cello, Cava Romana-Istria, Ri- 
posa l'Alello. 
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pata dei sangiorgini la sì regi 
stra all’1l’. Glereani domina 
nella propria metà campo, men: 
tre la Sangiorgina tiene arre- 
trato Dionisi che effettua cob 
legamenti fra difesa e attacco. 
‘Al 17° brillantissima triangola- 
zione  Dionisi-Carpin-Chiasutto 
e girata al volo di quest'ultimo 
che trova pronto alla parata 
l'ottimo Puntin. Il primo tem- 
po tuttavia si chiude a reti 
inviolate. 

Nella ripresa la Sangiorgina 
dimostra di essere decisa a 
rompere il ghiaccio, e sì ha la 
prima rete lampo. Questa e sta- 
ta la conseguenza di un vero 
infortunio degli ospiti. E° stata 
un'irruzione in avanti di Dio- 
nisi e Buttazzi, il quale ultimo 
calciava un pallone che sem- 
brava innocuo. Puntin si lan- 
ciava in tuffo ma non riusciva 
a far presa e Carpin, sopraggiun- 
to come un falco, insaccava. Le 
sorti della partita avrebbero 
potuto rimediarsi per gli ospiti 
se una cannonata di Rigutto, 
uno dei migliori della formazio- 
ne ‘spilimberghese, ‘non. avesse 
mandato il pallone a battere 
proprio sutlo spigolo della por- 
ta di Toso, quando quest’ultimo 
era ormai fuari causa. Incalza 
invece la Sangiorgina. Al 17° 
Degano manovra sulla destra 
e si destreggia fra tre avversari 
per dare quindi sul netto il 
pallone a Chiasutto. Il centro 
attacco tira nell’angolino ren- 
dendo vano il tentativo di pa- 
rata di Puntin. Due minuti 
dopo è ancora Chiasutto a sigla- 
re con la terza rete la vittoria 
dei locali, Carpin con una finta 
inchioda sul terreno Glereani 
e dà al proprio centro avanti 
la palla da tete, Dopo la mez- 
z’ora lo Spilimbergo si rifà vivo 
e al 32° segna il punto della 
bandiera su rigore. Ma ciò non 
basta a mutare le sorti di un 
incontro che ha coronato ormai 
dell’aureola di campione la 
squadra dimostratasi indubbia- 
mente la più meritevole. 


Luciano Sanson 


Il Tricesimo travolge 
la Juventina (5-1) 


RETI: Nel primo tempo al 22° 
Tulissi, al 87° Long, autorete, al 
42° Tonini, Nel secondo tempo al 
5° e al 36° Tulissi, al 44° Croppo 
I, TRICESIMO;  Ottorogo, De 
Agostini, Comello, Longo, Toso- 
lini, Costantini, Visintini, Del 
Santo, Tonini, Tulissi, Croppo IL 
JUVENTINA: Pizzi, Nanut, Pu. 
ja, Re, Pasqualin, Tabai, Petea- 
nî, Bandelli, Graba, Visintin, Lutt- 
man, ARBITRO Malaroda di Mon- 
falcone, 


Tricesimo, 7 

IM Tricesimo ha vinto con estre- 
ma facilità il confronto che lo 
vedeva opposto alla cenerentola 
del girone, Gli ospiti hanno per- 
duto um’ottima occasione al 9° 
di andare in vantaggio, quando 
l'arbitro decretava un rigore a 
loro favore. Re incaricato del ti- 
ro, sbagliava in pieno, Passavano: 
così al comando 4 locali con Tu- 
lissi e quindi si aveva la rete del 
pareggio per un infortunio cau- 
sata da Longo che metteva nella 
propria porta, ‘Tonini .tuttavia 
verso lo scadere del tempo, rista- 
biliva le distanze. La ripresa è 
stata un monologo che ha visto 
il Tricesimo costantemente all’at- 
tacco. Tulissi e Croppo si sono 
incaricati di aumentare il bottino 
in favore della loro squadra, 

PRONTE 


Una disfatta inspiegabile 


Tutto. da dimenticare 
{ra Tarcentina 6. Gottardo (7-1) 


RETI: Nel primo tempo, al 9 
e al 18' Bertacche, Nel secondo 
tempo, al 3’ Cossettini, al 19? Ber. 
tacche, al 29’ D'Odorico, al 32’ e 
al 34' Cossettini, al 35° Cioli, au- 
torete. TARCENTINA: Marchiol; 
Cossettini, Toso; Gobetti II, Di 
Giusto, Armano; Rizzo, Fasiolo, 
Bertacche, Croatto, . Montegano, 
SAN GOTTARDO: Cioli; Sostero, 
Terzi;  Macorig, Ceoldo, Savio; 


Mauro, Macor, D’Odorico, Gardi- 
ni, Lodolo, ARBITRO: Ponton di 
Monfalcone. 


San Gottardo, 7 

Nessuno si attendeva una disfat- 
ta simile della squadra locale, spe- 
cie dopo che questa avéva ottenu- 
to proprio domenica. scorsa, una 
grossa. vittoria sul campo civida- 
lese. Questa volta il San Gottardo 
è caduto senza attenuanti davanti 
alla volitiva ma non irresistibile 


formazione tarcentina, I locali han-* 


no dimostrato apatia. e gli ospiti 
sono andati in vantaggio con. fa- 
cilità: 

Nel secondo tempo, autore di 
due reti è stato pure il terzino 
Cossettini, relegato all'ala perchè 


azzoppato. Un fatto veramente in- 
solito quello, dell'ultima rete che 
è stata addirittura provocata, di 
‘proposito del. portiere locale che 
gettava la: palla dietro le sue spal 
le, Partita inspiegabile questa € 
tutta da dimenticare. 


| 


GIRONE A 


I RISULTATI 


*sangiorgina-Spilimbergo. 3-1 
*Trivignano - Saici 
Tarcentina-*Sangottardo 
*Pro Romans - Itala 
*ricesimo - Juventina 
Cormonese - *Mossa 
*Casarsa » Cividalese 
*Maniago - Azzanese 
*sguerzi » Marianese 30 


LA CLASSIFICA 
Sangiorg. 32 22 5 5 6924 
Spilimb. 32 19 6 7 5033 

| Cormonese 32 1413 5 5141 
| Mossa 32-15 8 9 5542 
Saici 31 1311 7 5835 
Tricesimo 32 14 9 9 46303 
Casarsa 32,15 611 5351 
Marianese 32 13 8.11 52 56.3 
Sangott. 32 12 812 5467 
Tarcentina 32 11 9.12: 3538 
Cividalese: 3211 714 5144 
Trivignano 32 10 913 59/48 
Itala 32 10 715. 5456 
Maniago 32 10 715 4851 
P. Romans 3271312 3647 
Azzanese 32 6 9173565 
Sguerzi 317 519 3760 
Juventina 32 6 422 5495 


LE PARTITE DEL 10-5-1959 
Itala-Cividalese, Trivignano- 
Maniago, Saici-Spilimbergo, Ju- 
ventina-Sangottardo, Cormone- 
se» Marianese, Pro “Romans- 
| Sangiorgina, Azzanese - Mossa, 
‘Tricesimo-Casarsa, Sguerzi-Tar- 
centina, 


A SPESE DELLA CIVIDALESE 


ll Casarsa 


colleziona 


un altro successo (2-1 


RETI: nel primo tempo: al 9’ 
Morello; nella ripresa: al 10° Bo- 
niforti, autorete, al 43° Morello. — 
CASARSA: Furlari; Springolo, Bo. 
niforti; Tesolin, Colussi MI, Re; 
‘Guidi, Stefanel, Morello; Ciccarel- 
li, Graffeo, CIVIDALESE: Plaîno; 
Fedele, Dorligj Pittioni, Piutti, 
Nadalutti; Astante, ‘Novelli, Dorlì, 
Favero, Driussi, 


Casarsa, 7 

La squadra granata ha voluto 
concludere quest'oggi in: bellezza 
la serie delle partite casalingne 
ottenendo un lusinghiero succes 
so sulla forte compagine cividale- 
se, La vittoria avrebbe potuto es- 
sere anche più sostanziosa se i lo- 
cali fossero stati più precisi nel 
tiro a rete nel primo tempo. 

Nella ripresa gli attaccanti lo- 
cali hanno colpito per due volte 
la traversa che ha respinto’ dei 
palloni ormai lanciati oltre la bar- 
riera. difensiva degli ospiti, L'uni- 
ca rete segnata dagli ospiti è ve- 
nuta ‘per un malinteso della di- 
fesa locale. Su un allungo al por- 
tere Boniforti indirizzava infatti 
a rete, Morello, che è stato il ti- 


UNA VITTORIA DI STRETTA MISURA 


La Cormonese passa 
sul campo di Mossa (3-2) 


RETI: nel p.t. 4° Liberale; 16° 
Giacconi; 32* Pelizzon (autorete); 
36° Sussig su rigore; nella ripre- 
sa 44’ Eremondi, CORMONESE: 
Stecchina; Peressini, Moretti; Tuz: 
zi, Pizzul, Badin; Plaini, Meroni, 
Giacconi, Tuni, Liberale. MOSSA: 
Simonelli; Pelizzon, Orzan; Me. 
deot II, Medeot I, Visintin; Fe 


resin, Gallas, Eremondi, Zearo, 
Sussig, ARBITRO: Volaridi di 
Duino, 


Mossa, 7 

Di fronte a un numeroso pubbli 
co accorso & far cornice ei mer 
gini. del campo le due squadre 
hanno dato vita ed un giuoco 
molto . avvincente, raggiungendo 
momenti el cardiopalma. Di stret- 
ta misura la vittoria è andata an- 
cora ei calciatori cormonesi perchè 
hanno. saputo impostare la partita 
sul piano tattico, 

La Cormonese inizia al gran ge- 
loppo e con una magnifica intesa 
tra Plaini e Meroni arriva in area 
biancoazzurra. Meroni serve di pre- 
cisione Liberale che segna senza 
troppa ‘difficoltà. I biancoazzurti 
accusano questa dolorose sferzata, 
ma le loro azioni a folate succes. 
sive si spengono in area cormone 
se per l'ottima impostazione’ della 
difesa avversaria, e molte per trop- 
pa precipitazione. Al 16° Pleinl 
parte velocissimo sulla destra e 
può tirare a parabola in area mos- 
sina dove il sopraggiungente Giac- 
con insacca il secondo gol cor- 
monese. 

Il. Mossa torna all'attacco con 
maggior lena ma al 32' la veloci» 
sima ala destra cormonese scappa 
nuovamente in. contropiede. e al 
momento buono indirizza in area; 
le sfera va a colpire sul. petto di 
Pelizzon per entrare nel sacco di 
Simonelli. Il Mossa parte allora 
decisissimo e nel corso d'une mi- 
schia quattro minuti dopo Pizzul 
ferma con la mano e l'arbitro non 
ha esitazioni a indicare il dischet- 
to della massima punizione. Rea- 
lizza Sussig. Pur conducendo per 
tre @ uno, risultato che permette 
di considerare le vittoria. già con- 
quistata nel primo: tempo, la Cor- 
monese dà segni di nervosismo € 
l'arbitro espelle Liberale ‘per un 
fallo sul. terzino Pelizzon. 

Dopo il riposo la Cormonese si 
schiera a difesa per mantenere il 
risultato già conseguito; il giuoco 
si fa piuttosto duro e i locali van. 
no a pieno ritmo quasi sempre in 
area avversaria. Ma a volta buo 
na arriva solo a un minuto. dal 
fischio finale. Sussig riesce a. in- 
filtrarsi. e liberatosi di due difen- 
sori grigiorossi porge a Eremondi, 
che con un tiro secco segna e 


PARTENZA FOLGORANTE DEI GIALLO-ROSSI 


Nel derby di Romans 
caduta l’ltala (3-1) 


RETI: al 4 Valentinuz, al 24° 
Protto (autorete), al 40? Candussi 
TI; nella ripresa al 29° Ceselin. 
PRO ROMANS: Candussi II; 
Furlan, Bolzan; Candussi I, Baz- 
zeo, Candussi Il; Mian, Valenti 
nuz, Delise, Franco, Zonch, ITA- 
LA: Del Bianco; Cappelletti, Coe- 
chi; Ferfoglia, Protto, Auletta; 
Vincenzi, Moro, Ceselin, Branco- 
tini, Sandrin, ARBITRO: Allegra 
di Monfalcone, 


Romans, 7 

L'incontro Pro Romans-Itala di 
Gradisca ha avuto maggiore im- 
portanza di quella che può avere 
un derby anche quando si tratti 
di due avversarie per la; pelle e 
di antica data, con in sospeso un 
numero piuttosto rilevante di con- 
ticini, Questa volta era in giuoco 
anche la permanenza nella cate 
goria, dato che le due squadre 
che hanno avuto una condotta 
piuttosto disgraziata nel corrente 
campionato, si trovano a naviga- 
re nella zona pericolante, 

I giallorossi locali hanno una 
partenza folgorante e già al 4 a 


conclusione d’un’ammirata. azione 
di linea e con una stoccata magi. 
strale costringono il portiere gra- 
discano a raccogliere in fondo al- 
la propria rete. La reazione del. 
l’Itala è pronta e per una. de- 
cina di minuti il giuoco è velo- 
cissimo e fatto di rapidi rovescia- 
menti di fronte con due calci d’an- 
golo per parte, Raddoppia il bot- 
tino la Pro Romans per un infor- 
tunio di Protto che nell’atto di 
allungare. al proprio portiere fa 
entrare la sfera nella rete italt- 
na. Il terzo successo arriva ai lo- 
cali con uno spiovente imparabile 
anche per il bravo Del Bianco. 

Nella ripresa dopo cinque mi- 
nuti di pressione giallorossa nel 
corso della quale per poco Can- 
dussi ha sbagliato il quarto gol, 
l’Itala riprende fiato. L'onore di 
ségnare per l’Itala tocca a Ce 
selin con un tiro da fuori area 
indirizzato a rete all’inerocio dei 
pali. Al 81° l’Itala perde Protto 
espulso per scorrettezze, Dell’Ita- 
la hanno giuocato bene i tre 
atleti già menzionati; per la Pra 
Romans Candussi I e Valentinuz, 


;raccorcia le distanze. Sono stati 
irati cinque calci d'angolo deiqua- 
li quattro a favore dei locali. Se- 
«gnaliamo per essersi distinti sugli 
altri Plaini e Pizzul della. Cormo- 
nese, a Medeot I, Sussig e Visin- 
tin del Mossa. Nulla da eccepire 
sull'arbitraggio del signor Volaridi. 
______xe _—_—et 


Inconiro scadente 
tra Bolzano e Maniago (3-0) 


* RETI: nella ripresa: al 18° Ber- 
gamini, al 30° Zanella, al 45’ Sar- 
tore. — MANIAGO: De Cecco; lm- 
‘berti, Plai; Brambilla, De. Bene» 
det, Franchi; Rui, Zanella, Guiot- 
to, Bergamini, Sartore. AZZANO: 
Cimpiel; Rossi, Gini; Barberi, Tof- 
folo,. De Pellegrini, Mattiuzzi, 
De Lorenzi, Cucchiaro, Daneluzzi, 


Zorzi. ARBITRO: , Barbaresco di 


Cormons. 


Maniago, 7 

Incontro. scadente. Il Maniago 
aveva bisogno di vincere e vi è 
riuscito serrando le file nella se- 
conda parte dell'incontro e. supe- 
rando. la modesta, compagine az- 
zanese. Dopo un. primo tempo a 
reti ‘inviolate, .al.-18°. Guiotto bat- 
tea parabola una. punizione. Esce 
male il portiere e la palla giunge 
sui piedi di Bergamini che segna. 
‘Al 20" gol di Guiotto annullato 
per fuori gioco. Al 30" ancora su 
punizione seconda rete del Ma- 
niago con Zanella che si avventa 
sulla palla toccata dal portiere. 
La più bella rete al 45°: Rui bat- 
te il ‘calcio d'angolo; al volo cor- 
regge Zanella e, sempre al volo, 
Sartore infila di precisione. 


tatore scelto della giornata, sue 
incaricato comunque di dare la 
‘meritata vittoria: alla\sua squadra 


Impatta il SAICI 
a Trivignano {2-2} 


RETI: Nel primo. tempo, al-13* 
Zanier. Nel secondo. tempo, al 3° 
Milocco, al. 19° Cattarin, al 42° 
Zanier, TRIVIGNANO: Della. Ro» 
vere; Lazzari, Basso; Garzitto, 
Birri,. Burini; Caniglia, Cattarin, 
Milocco, Ciani, Colussi.  SAICI? 
Zorato; Carletti, ‘Tabacco; Zampa, 
Aizza, Baccaro; Battello, Battiston, 


Zanier, Clocchiatti; Stabile. AR= 
BITRO: Zetto di Trieste, 
"Trivignano, 7 


Dopo le due sconfitte consecutive 
subite dalla squadra locale nelle 
due precedenti ‘trasferte, il Trivi. 
gnano ha giuocato: quest'oggi con 
tutte le sue forze per. conseguire 
il successo, al: fine di portarsi in 
zona di sicurezza, dalla retrocessio» 
ne. L'impegno non gli è riuscito 
completamente, poichè, nonostante 
i bianco-neri . abbiano attaccato 
per gran. parte dell'incontro, dopo 
essere passati in vantaggio al 19" 
della ripresa, proprio e tre minu- 
ti dalla fine, il centro attacco. ospi 
te Zanier raggiungeva la. squadre 
locale con il pareggio. 


Uno Squerzi irriconoscibile 
batte la Marianese (9-0) 


RETI: Nel primo tempo, al 39° 
Soncin, Nel secondo tempo al 18° 
Lena II, al: 34° Pessa. SGUERZI: 
Serafin; Buoso, Geromin; Martina, 
Drigo, Re; Soncin, Lena II, Lena 
I, Polizzi, Pessar. MARIANESE: 
Bergamas; Bregant, Cancian; Moo- 
chiut, Contarin, Lugan; Poiana, 
Cattarin, | Luisa,, Gallo, . Medeof, 
ARBITRO: De Grassi di Trieste, 


Fossalta di Portogruaro, 7 

Dopo. undici giornate di amarez. 
ze, la squadra locale, è pervenuta 
finalmente al successo. E' stata 
una. vittoria ottenuta grazie allo 
entusiasmo e la volontà dimostra» 
ti dai ragazzi in maglia. bianco- 
verde. Dopo una. prima fese equi» 
librate lo Sguerzì ha preso il so. 
pravvento, segnando la prima rete. 
Nella ripresa lo Sguerzi ha, concre- 
tato definitivamente la meritate 
vittoria. segnando altre due reti al 
18° e al 3% con Lena e Pessa, I 
migliori per lo Sguerzi Lena Ia 
‘Lena Il mentre per gli ospiti si 
sono distinti Cattarin e Mocchiut. 


=== 
L’ELIMINATORIA DELLA COPPA ITALIA 


Alla Coppi Hausbrandt 
il primato regionale 


Pordenone, 7 
Favorita da una bella gior- 
nata: si è svolta a San Vito 
al Tagliamento l’eliminatoria 


regionale della Coppa Italia, 


riservata ai corridori dilettanti 
delle società ciclistiche del 


Friuli e della Venezia Giulia. 


Erano di fronte il C. C. Stefa- 
nutti di 
mento, organizzatore della gara 
su mandato del Comitato re- 
gionale dell'Uvi, il Pedale Udi- 
nese, la Coppi-Hausbrandt di 
Trieste, il G. S. Atala di San 
Daniele del Friuli, ed il G. S. 
Salco di Udine, i ù 

In base alle operazioni di 
sorteggio, le cinque squadre 
hanno preso il via in questo 
ordine: G. S. Atala, Pedale 
Udinese, Coppi - Hausbrandt, 
Stefanutti, Salco, ad intervalli 
di tre minuti. Ogni squadra 
era composta da tre corridori. 

Il primo dei tre giri del per- 
corso, che misurava km. 23,400, 
è stato compiuto dalle varie 
squadre in questi tempi: G.S. 
Atala (Chiarandini, Ibrioli, Ros- 
si) in 31/49”; Pedale Udinese 
(Pellizzari, Del Forno, France- 
scutti) in 3407”; Coppi-Haus- 
brandt (Tono, Zorzetti, Can- 
ciani) in 32713”; Stefanutti 
(Fontana, Infanti, Mussio) in 
33'38”; Salco. (Velleda, Mauri 
no, Martini) in 32222”. Il giro 
più veloce. risultava. quindi 
quello compiuto dal G. S. Ata- 
la di San Daniele ed cenciuo 
nei due giri successivi esso re- 
sisterà all’attacco delle altre 
squadre. 

Al secondo passaggio i tem- 
pi per squadra erano i se- 
guenti: G. S. Atala 32729”; Pe- 
dale Udinese 34°42”; Coppi- 
Hausbrandt 32729”; Stefanutti 
33724”; Salco 32937”. All’inizio 
del secondo giro il corridore 
Francescutti del Pedale Udine 
se abbandonava, per cui la 
squadra friulana doveva conti 
nuare la corsa con due soli 
corridori, Al termine dello stes- 
so. giro la squadra triestina 
della Coppi-Hausbrandt aveva 
già doppiato la copnia Peliz- 
zari- Del Forno, per cui anche 
al traguardo finale si è pre 
sentata subito dopo i corrido- 
ri del G, S. Atala. È 

Ed ecco il tempo parziale di 
ogni squadra, al termine del 
terzo giro: G. S. Atala di San 
Daniele 33’13”2/5; Coppi-Haus- 
brandt di Trieste 31’'53”; Peda- 
le Udinese 35’27”; Stefanutti 
di San Vito al Tagliamento 
38721”; Salco di Udine 32°00”5, 

Sicchè le singole squadre 
hanno impiegato a percorrere 
i km, 70,200 del percorso il se- 
guente tempo totale: G.S. Ata- 
ta ore 1,37732”2/5, alla media 
di km, 43,189; Coppi-Haus.| 
brandt. ore 1.36°35”, alla media 
di km. 43,610; Pedale Udinese 


Lore 1.44'16”, alla media di km, 


San Vito al Taglia 


40,396; Stefanutti di San Vito 
ore 1.40'23”, alla media di km. 
41,959; G. S. Salco di Udine, 
ore 1.36'59”°3, alla media di km. 
43,425. Da rilevare che i corri- 
dori della Salco, sul traguar- 
‘do dell'ultimo giro si sono pre- 
sentati a soli 150 metri dalla 
squadra sanvitese, che era par- 
tita con tre minuti di anti 
cipo, 

In base ai tempi totali, la 
classifica finale era ‘questa: 
1) Squadra Coppi- Hausbrandt 
d’ Trieste; 2) G. S. Salco di 
Udine; 3) G. S. Atala-di San 
Daniele; 4) C. C. Stefanutti 
di San Vito al. Tagliamento; 
5) Pedale. Udinese. 

Il Gruppo Sportivo Coppi- 
Hausbrandt di: Trieste rappre- 
senterà quindi la nostra re- 
gione alla finale nazionale del- 
la Coppa Italia. 

La gara si è svolta su un 
percorso quasi corppotezznte 
asfaltato ed è stata egregia- 
mente organizzata. dal -G. C. 
Stefanutti di San Vito al Ta. 
gliamento. 

Alla squadra vincente è sta- 
ta assegnata la seconda me- 
daglia d’oro ditta Petracco. 
Alla seconda la Coppa posta 
in palio dalla società organiz- 
zatrice. 

Membri della giuria erano i 
signori Silvio Trevisan, Rena- 
to Schiffo e Pietro Camilotti. 
Cronometristi i signori Rosset 
2 ©Oroatto, coadiuvati dal si 
gnor Lovadina. Commissario 
dell'Uvi il rag. De Vit, vice 
presidente del Comitato regio- 
nale. Direttore di corsa il rag. 
Coppola. 


Tremila spettatori 


alla riunione di Udine 
Udine, 7 

Tremila spettatori hanno as 
sistito ieri alla riunione tipo 
‘pista svoltasi sull’anello asfal 
tato di piazza Primo Maggio, 
organizzata dal G, S. E. Mauro 
e valevole per il Gran. premio 
della cooperazione, Ecco .i ri 
sultati: 


Velocità esordienti: 1) Pan- 
cino C, C. L. Stefanutti, 2) 
Nussio ‘C. A. San Marco, 3) 
Sovran Stefanutti, 

Individuale allievi: 1) Gilli 
C. A. San Marco punti 20, 2) 
Muccin G. S, Atala di Udine 
punti 10, 3) Mansutti G. S. 
Varianese punti 10, 

Eliminatoria allievi: 1) Lo 
Giudice, G. S. Atala di. Udi- 
ne, 2) Bertoli, C. A. San Mar- 
co, 3) Degano, G. S. Atala di 
‘Udine. È 

Giro a cronometro, dilettan- 
ti: 1) Baldissera Velleda G. S. 
Salco di Udine 343, alla me- 
dia .di km, 52.478, 2) Magoga, 
G, S, Tognana Tinarello, 35”, 


3) Ria Crda Monfalcone in 
3542, 

Individuale dilettanti, giri 30, 
km, 15.600: 1) Velleda, G. S. 
Salco di Udine, punti 33, in 
243”, media km. 38.744, 2) Fer: 
rari, C, C. .L. Stefanutti, pun- 
ti 11, 3) Magoga, G, S. Togna- 
na Tinarello. 


Aperta la stagione 
di baseball 


‘Ha preso il via ieri sul «diamane 
te» di Villa Opicina la stagione ago- 
nistica di baseball con la disputa 
della prima giornata della Coppa 
Città di Trieste. Nella giornata di 
ieri avrebbero dovuto svolgersi due 
gare ma una, quella fra le forma» 
zioni del Red Devils e del Cus 
Trieste in calendario nella. matti 
nata è stata rinviata per motivi 
tecnici, Nel pomergigio sono invece 
scese sul terreno di gioco le compa- 
gini dello A. B. Trieste e dell'Aqui» 
linia, E° stata una partita molto 
combattuta che ha. visto due. squa- 
drefonti e ben registrate in tuttii 
reparti, Nei primi quattro inning 
è nettamente prevalsa l’Aquilinia 
merito anche del suo lanciatore 
Ciacchi. che ha affettuato dei lanci 
veramente: belli e difficili da bat 
tersi. In questo frangente di gioco, 
la compagine dell'Aquilinia riusciva 
ad avere un vantaggio di due pun- 
ti su rivali (5 a 8). Improvvisamen= 
te al quinto inning la difesa della 
formazione di Prasley crollavae il 
{Trieste riusciva a segnare i quatiro 
punti della vittoria, Orel, l'ottimo 
esterno centro del Trieste, si è esi 
bito in due ‘spettacolose prese al 
volo. Ottimo' l'attacco dell'Aquili- 
nis mentre alquanto disorganizza- 
ta la sua difesa. Îl Trieste invece 
ha mostrato/il suo punto debole fra 
la II e la III base; malissimo la 
quarta base. 9 


A.B. TRIESTE-AQUILINIA 7-5 

A.B. TRIESTH: ‘Orel, Velisek, 
Gutty, Vatta, Donds, Lazzari, Tur 
ra, ‘Cossovel, Venne, Palmigiano, 
Tomasi. 

AQUILINTÀ:; Trippar, De Vetta, 
Saule, Prasely (G., Ciacchi, Tosca 
ni, Prasely C., Furlan M., Mur- 
lan G. 

Successione del punteggio: Agqui- 
linia: 3,1, 1, 0,0, 0,0. Trieste: 2, 
0, 1,0, 4,0, R. 

C. N. 


ee —_ ___& 
PALLACANESTRO 


GIOVANILE FEMMINILE 
Stock A- C.M.M. B 32-10 
Stock B-C.M.M. A 34-24 
Vill. Sereno - Julia 42-25 
Stock C- Hausbrandt 70-15 . 


ALLIEVI 
Vill. Sereno-Muggesana 47-24 
Inter- Don. Bosco | 76-40. 


- Montuzza-Vill. Fanciullo 47-26 
Stock - Cida 59-28 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |; 


UNA DECISIONE AMERICANA ANNUNCIATA DALLA N.A.T.0. 


MISSILI E ARMI 


IL PICCOLO 


VI SAREBBE UNA «CANDIDATA, PERSIANA 


IUCLEARI 


A OLANDA, GERMANIA, GRECIA E TURCHIA 


Gli accordi relativi erano allo studio da qualche tempo nell’ambito dell'Alleanza atlantica 
La Francia riceverà dagli Stati Uniti 440 kg. di uranio per il sommergibile atomico 


i Parigi, 7 

Una serie di accordi interna- 
zionali riguardanti l'energia a- 
tomica è stata oggi annunciata 
nell’Occidente. Un portavoce 
della Nato ha rivelato oggi a 
Parigi che gli Stati Uniti for- 
miranno informazioni nucleari 
d'ordine militare ad altri quat- 
tro paesi dell'Europa continen- 
‘tale membri della Nato, Olan- 
da, Germania occidentale, Gre- 
cia.e Turchia, in virtù di ac- 
cordì chè sono stati firmati dal 
primo maggio. Questi accordi 
‘prevedono inoltre che le forze 
‘armate di questi paesi riceve- 
ranno un addestramento per 
l’utilizzazione di missili e di ar- 
mi nucleari sui loro rispettivi 
‘territori. Il portavoce ha ag- 
giunto che gli accordi sono il 
maturale sviluppo dei program- 
mi difensivi della Nato, in fa- 
se di studio da oltre due anni e 
«in cantiere» da qualche tempo. 

Il portavoce ha poi afferma- 
to che il fatto che essi siano 
stati conclusi ora non ha alcun 
riferimento con la. prossima 
conferenza di Ginevra. 


Il secondo accordo è tra gli 
Stati Uniti e la Francia per lo 
invio di 440 chilogrammi di u- 
ranio arricchito per un proto- 
tipo di impianto propulsore di 
sommergibile nucleare. Lo an- 
nuncia in serata il Ministero 
degli Esteri. 

L'accordo è stato firmato dal 
Segretario di Stato USA Chri- 
stian Herter e dall’Ambascia- 
tore francese a. Washington 
Alphand. 

Da vari mesi in Francia si 
lavora a un sommergibile ato- 
mico, ma i tecnici hanno diffi- 
coltà per il meccanismo di pro- 
pulsione, data la mancanza di 
‘uranio arricchito. Il. Ministero 
degli Esteri ha dichiarato che 
«tale cessione di materiale nu- 
cleare è destinata a consolida- 
re la difesa e la sicurezza mu- 
tua: dei due paesi nel quadro 
della comune partecipazione 
agli accordi difensivi interna 
zionali». 

L’uranio arricchito sarà con- 
segnato alla Francia entro die- 
ci anni, ad. un prezzo che non 
è stato reso noto. Francia e 
Stati Uniti hanno in passato 
cooperato agli impieghi pacifici 
dell'energia nucleare. Il nuovo 
accordo è a quanto sembra il 
‘primo. sul. piano-militare,. i... 

Infine la Granbretagna e gli 
Stati Uniti hanno firmato un 
nuovo accordo sull’energia ato- 
mica che prevede il trasferi 
mento in Granbretagna di par- 
ti non nucleari di armi atomi 
che e di congegni per tali armi. 
Il nuovo accordo è un emen- 
damento  all’accordo per la 
cooperazione nell'uso dell’ener- 
gia atomica per scopi di di 
fesa reciproca, accordo che è 
in vigore tra i due Paesi dallo 
scorso agosto. 

Il Dipartimento. di Stato ha 
inoltre annunciato che l'emen- 
damento: «prevede un  inter- 
scambio di taluni tipi di ma- 
teriali per le ricerche, per lo 
sviluppo o per l’uso nei pro- 
grammi difensivi di entrambi 
i Paesi», L'emendamento è sta- 
to firmato dal Segretario di 
Stato americano Herter e dal 
l'Ambasciatore inglese Sir Ha- 
Told Caccia. L'accordo franco- 
americano è stato firmato da 
Herter e dall’Ambasciatore 
francese. Alphand. 


Un comunicato della Nato 
smentisce oggi che i suoi pro- 
grammi degli armamenti, com- 
prendenti l'introduzione di ar- 
mi più moderne, siano attuati 
dall’Organizzazione atlantica 
nel tentativo di «silurare» la 
prossima conferenza dei Mini: 
stri degli Esteri di Ginevra, Il 
comunicato aggiunge che il 

- Consiglio della Nato ha esami 
nato ieri le note sovietiche in- 
viate di recente a numerosi 
Governi di paesi membri della 
Nato e relative a questo pro- 
blema, Il documento afferma 
inoltre che l'URSS «interpreta 
erroneamente» le intenzioni oc- 
cidentali e che i programmi de- 
gli armamenti occidentali «so- 
no le conseguenze di politiche 
della Nato stabilite da tempo». 
Tali programmi non. hanno 
<nessuna finalità aggressiva». 

Il comunicato afferma che 
dal momento che tali program- 
mi sono in fase di attuazione. 
da oltre due anni «ciò sta a 
smentire» che essi siano stati 
formulati per recare pregiudi- 
zio alla conferenza di Ginevra. 
Il comunicato ricorda infine le 
decisioni prese nel maggio, e 
nel dicembre del 1957 per quan- 
to concerne il disarmo e nelle 
quali si chiedeva che l'URSS 
accettasse qualche forma di 
disarmo. 


Oggi infine il comandante 
delle. forze americane in Eu- 
ropa, generale Clyde Eddle- 
man, in un discorso all’Asso- 
ciazione della stampa estera, ha 
dichiarato che sarebbe «ammi- 
nistrativamente impossibile» ri- 
tirare le forze americane dietro 
GAI Reno nell'Europa occiden- 
ale. 

Facendo riferimento alle pro- 
poste, di creazione di una zona 
smilitarizzata in Germania nel- 
la quale limitare le truppe del- 
le due parti, Eddleman ha det- 
to che «dal punto di vista tat- 
tico e strategico non farebbe 
alcuna differenza se le truppe 
venissero ritirate di poche cen- 
tinaia di miglia». Ma egli ha 
dichiarato che sarebbe impossi- 
bile acquartierare le truppe 
americane e costruire sufficien- 
ti installazioni per esse se ve- 
missero spostate ad Occidente 
del Reno in Germania o al di 
là del confine in Francia. 

«Inoltre se noi improvvisa- 
mente ce ne andassimo, per lo 
meno all’inizio, i tedeschi occi- 
dentali ‘ sentirebbero ‘un grave 
senso di insicurezza». 

Il generale ha sostenuto che 


gli incidenti di confine possono 
accadere in una zona smilita- 
rizzata frequentemente come in 
una regione della cortina di 
ferro dove le truppe si fron- 
teggiano al di là di un confine. 
Tuttavia il generale non ritie- 


ne che la Nato si indeboli- 


rebbe se le forze americane ve- 
nissero ritirate di alcune mi- 
glia purchè esse continuassero 
a disporre dello stesso materia- 
le di cui dispongono attualmen- 
te ad Oriente del Reno e pur- 
chè l’esercito della Germania 
Occidentale rimanesse a Orien- 
te del Reno. 


____.- 


Il 25 maggio a Parigi 
La causa per la liquidazione 
della Compagnia del Canale 


Parigi, 7 

T1 25 maggio prossimo si di- 
scuterà davanti al Tribunale 
di Commercio di ‘Parigi una 
interessante causa, dove un 
gruppo di azionisti della più 
celebre società del mondo, la 
Compagnia del Canale di Suez, 
domanderanno al Tribunale di 
pronunciare una sentenza di 
liquidazione della Compagnia 
stessa. «La Compagnia del Ca- 
nale di Suez, sostengono i ri- 
chiedenti — tutti azionisti del 
la Compagnia, molti francesi 
ma moiti anche stranieri di cui 
la maggior parte svizzeri — 


ha perduto il suo obiettivo, 0s- 
sia il Canale stesso. Quindi de- 
Ve essere sciolta», E’ questa 
una delle conseguenze dei noti 
avvenimenti dell’ ottobre 1956. 
In seguito alla nazionalizzazio- 
ne del Canale da parte del co- 
lonnello Nasser furono inta- 
volate trattative che termina 
tono ‘con un accordo che preve- 
deva un indennizzo di trenta 
miliardi agli azionisti i quali 
conservano inoltre i beni della 
Compagnia all’estero, beni var 
lutati all’incirca a 70 miliardi. 

Ma in questo tempo lla, Com- 
pagnia, costretta a modificare 
la propria posizione giuridica, 
provvedeva a numerose mamni- 
polazioni sociali. Fra l’altro es- 
sa modificava il proprio statu- 
to — e su questo punto si ba 
serà principalmente il processo 

in vista di preparare una at- 
tività futura: gli amministra 
tori pensano, infatti, di far 
fruttare le considerevoli som- 
me in loro possesso con vari 
piazzamenti. Gli azionisti che 
domandano la liquidazione del- 
la Compagnia sostengono che 
non esisteva nessun diritto 
per cambiare statuto, cosa di 
per se stessa vietata dalla leg- 
ge, che prevede debba conside- 
rarsi sciolta di diritto. 

Gli azionisti domandano 0g- 
gi che venga fatto un inven- 
tario di tutti i beni apparte 
nenti alla Compagnia che deb- 
bono essere divisi fra gli (50. | 


nisti stessi. Ma, dal canto suo, 
l’amministrazione della, Socie- 


tà respinge questa accusa, in 
quanto sostiene che il cambia- 
mento di statuto è avvenuto 
durante il periodo delle tratta- 
tive, quando cioè la Bocietà a- 
veva ancora uno scopo ben pre- 
ciso e quindi la facoltà legale 
di modificare il proprio statu- 
to. Gli azionisti invece sosten- 
gono che la cessazione del fi- 
De della Società è avvenuto il 
giorno della mazionalizzazione 
del Canale, cioè il 26 luglio 
1956, e non, come sostiene la 
Compagnia, alla fine delle trat- 
tative, cioè nel luglio 1958. 

Su queste divergenze giuridi- 
che si batteranno noti avvo- 
cati che sosterranno le due 
parti in causa. I dibattiti sono 
previsti per diversi giorni, 


E MORTO A BOGOTA” 


il Cardinale primate Luque 
Bogotà, 7 

Il Cardinale Crisanto Luque, 
Arcivescovo di Bogotà e Cardi- 
nale pnimate di Columbia, è de- 
ceduto, viene precisato, in se- 
guito ad una crisi cardiaca alle 
20.40 (ora italiana), I giornali 
avevano pubblicato oggi un bre- 
ve comunicato del palazzo car- 
dinalizio in cui si parlava di 
una crisi polmonare. Tuttavia 
verso le 22 (ora italiana) veniva 
data ufficialmente notizia del 
decesso del Porporato che ha 
suscitato profonda emozione in 
tutto il Paese, 


Un cronista inglese si propone 
di trovare la moglie allo Scià 


La principessa Leila De Kadzar bellissima, intelligente 
e diciottenne ha una «terribile ammirazione, per l'Imperatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 


L’austerità, sla pure circon- 
fusa di splendore, della visita 
ufficiale non lascia tempo allo. 
Scià per l’attività che ormai lo 
rende celebre al pubblico di 
tutto il mondo: che è la ricet- 
ca di una nuova‘ consorte. Il 
tempo, ovviamenté; e soprattut- 
to le circostanze non gli per- 
mettono di tare Quel che più 
gli starebbe, forse, a ‘cuore. 
Non si può non riflettere, quan- 
do ‘si vede Margaret inchmarsi 
allo Scià, che dietro la cortesia 
formale, ambedue debbono pen- 
sare di essere legati »d uno 
stesso destino: în queste circo- 
stanze è, anzi, strano che nes- 
sun giornale abbia ancora avan- 
zato l’ipotesi di un. possibile 
matrimonio della principessa 
con l’augusto ospite. 

Questo non significa che tut- 
ti i giornalisti inglesi se ne 
stiano calmi e impassibili a 
contemplare le abituali cerimo- 
nie ospitali. Il cronista monda- 
no del «Daily Herald», Henry 
Fielding, si propone add rittura 
di aiutare lo Scià nella sua dif- 
ficile posizione; e gli addita 
una candidata alla sua mano, 
«Sono sempre ansioso — egli 
scrive — di assistere gli ospiti 
in Inghilterra: lo Scià di Per- 
sia, ad esempio, che domani, 
quando la visita. di Stato avrà 
termine, dovrà continuare. la 
ricerca mondiale di una nuova 
regina. Ho incontrato ieri una 
principessa diciottenne che 


SCHERZOSE POLEMICHE IN GRANBRETAGNA SULLA «MUSICA PROIBITA» 


Il Foreign Office si scusa 
per la «gaffe» di Wembley 


Sogna di ricevere lettere di perdono dall’Italia il direttore 
della banda che suonò l'inno reale - Spassosi precedenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
Londra, 7 

Nessuno, în Inghilterra, ha 
preso iroppo drammaticamen- 
te l'errore commesso ieri a 
Wembley dalla ‘banda delle 
«Giubbe verdi» che ha ‘suo- 
nato la «marcia reale» invece 
dell'inno di Mameli. Nessun 
giornale lo afferma apertamen- 
te, ma è chiaro che la protesta 
dei due onorevoli italiani, è ap- 


parsa esagerata. Sì tratta, cer- 


tamente, di uno spiacevole er- 
rore. Ma un errore resta un 
errore; non. è necessariamente 
un insulto. 

Vedendo, tuttavia, che qual- 
cuno. in Italia lo prendeva per 
tale, ieri sera un portavoce Uf- 
ficiale degli sportivi inglesi, il 
signor Jean Mears, ha chiesto 
amabilmente e umilmente scu- 
sa ai nostri giocatori e a tutti 
gli ‘italiani che ne fossero of- 
Jesi. «Chiedo scusa. agli amici 
italiani nel modo più umile — 
ha detto il signor Mears al 
banchetto di ieri sera —. Le 
reazioni in Italia all'episodio 
sono state serie, e a nome della 
Football Association vi prego 
di accettare le mie scuse». Be- 
ne ha fatto il nostro allenatore 
Giovanni ‘Ferrari a rispondere, 
con altrettanta amabilità: «I 
mostri giocatori erano divertiti, 
non offesì. In ogni caso, siamo 
riusciti a malapena a sentire 
le note della marcia». 


Un comunicato del Ministero 
della Guerra dice: «L'edizione 
per bande militari, uficialmen- 
te approvata, dell’inno naziona- 
le italiano è stata distribuita 
nel giugno 1958 nella forma di 
un'ordinanza militare. A quella 
epoca le bande dell'esercito 
che hanno suonato a Wembley 
prestavano servizio a Cipro e 
nel Nord Africa e pertanto la 
ordinanza passò inosservata. Il 
Ministero della Guerra deplo- 
ra profondamente questo inci 
dente». 


Tale spiegazione è stata in- 
viata all’Ambasciata italiana, 
con l’espressione del più pro- 
fondo rincrescimento per «lo 
sfortunato incidente». Un por- 
tavoce dell'Ambasciata ha di- 
chiarato: «La spontanea azione 
del Ministero della Guerra è 
stata molto apprezzata. Da par- 
te dell'Ambasciata non è con- 
templato alcun passo». Un por- 
tavoce del Foreign Office ha 
dichiarato che il Foreign Office 
sì rammarica per l'errore com- 
messo nell’esecuzione dell’inno. 


Dal canto suo il «Manchester 
Guardian» in un editoriale ja 
tilevare che l'inno di Mameli 
risale ad un’epoca anteriore a 
quella della marcia reale e per- 
tanto osserva che sarebbe stato 
meglio se il Ministero della 
Guerra fosse stato un po’ più 
arretrato di quello che non è 
stato ossia arretrato al punto 
dall’ignorare la marcîa reale. 
Inutile dire — continua il gior- 
nale — che la spiegazione jor- 
nita da qualcuno non ha soddi 
sfatto nessuno a Roma. Dopo 
avere ricordato che due depu- 
tati hanno presentato vna in- 
terrogazione sull’incidente, il 
giornale aggiunge: «Probabil- 
mente essi pensano che 13 anni 
— il tempo che è trascorso da 
quando l’Italia ha cambiato 
regime ed inni — siano suffi- 
cienti per qualsiasi banda per 
rendersi conto degli avveni- 
menti storici. Che cosa diran- 
no quando sapranno che la 
musica era stata presa da una 
pubblieazione del Ministero del- 
la Guerra che risale al 1910? 
Come sono andate ie cose la 


banda avrebbe fatto meglio se 
fosse stata ancora, più indietro 
nei tempi. L'attuale inno. ita- 
liano risale a tempi anteriori 
a quella dell'offensiva marcia 
reale. Il vero guaio è stato la 
passione per il modernismo che 
colpì il Ministero della Guerra 
nel 1910). 

Altri giornali inglesi alludo- 
no, con bonarietà e con hu- 
mour, alle difficoltà alle quali 
le bande militari vanno incon- 
tro in simili occasioni. Un ita- 
liano può credere che tutto il 
mondo debba provare estremo 
interesse non solo ai suoi mu- 
tamenti istituzionali, ma anche 
ai mutamenti musicali del suo 
Paese. Le cose non vanno auto- 
maticamente assieme, Le note 
della marcia reale non vengono 
ticonosciute dagli stranieri ad 
orecchio, -e în nessun caso si 
può dire che siano note regie 
invece che repubblicane. 

Bisogna pensare che ie ban- 
de debbano conoscere e suona- 
te nelle diverse ‘occasioni ben 
sessanta inni nazionali; e nes- 
suno pensa abbastanza alla 
frequenza con la quaie essi 
cambiano e si alternano. Si 
veda ad esempio l'Egitto. Re 
Faruk aveva un inno suo. 
Quando Naguib andò al potere, 
lo cambiò. Il colonnello Nusser 
tornò all’inno di Faruk, che gli 
piaceva, ma ne mutò le parole, 
La cosa gli sembrò in seguito 
sconveniente, ed ora ha fatto 
bandire un concorso per un 
nuovo inno, Un esempio diver- 
so è quello tedesco. L'anno scor- 
so ai campionati mondiali di 
calcio a Stoccolma, come ricor- 
da il «Manchester Guardian» in 
un breve e scherzoso articolo dì 
fondo, non ci si poteva mette- 
te d’accordo se suonare l’inno 
della Repubblica di Bonn o di 
quella di Pankow: sì finì con 
lo scegliere un inno neutrale. 
Vi è dunque, conclude îl giorna- 
le liberale, qualche scusa per 
le povere bande, anche se «una 
coppia di deputati afferma che 
la perfida Albione ricomincia 
daccapo, e questa volta in mu- 
sica». 

E’ una fortuna che la distra- 


BEI IDR L LIRA AA, 
zione delle «giubbe verdi» sia\tivo, e in secondo luogo per- 
stata presa alla leggera: in ca-|chè ogni due anni va in va- 


so diverso potrebbero essere 
presi sul serio certi scherzi. 
Stephen Potter ha detto oggi, 
ad esempio, all'’«Evening Stan- 
dard»: «Mi sembra una trovata 
molto brillante. Ci apre anzi 
un nuovo campo di ricerca per 
quanto riguarda gli inni nazio- 
nali e per quanto riguarda il 
metodo di usarli per snervare 
i nostri avversari sul campo». 

Un giornale intanto porta al 
cune dichiarazioni jatte a Lon- 
dra ad un giornalista italiano 
dal capo della banda che allo 
stadio di Wembley ha suonato 
la «marcia reale» invece del- 
l'inno di Mameli. Racconta il 
giornalista quanto segue: «E 
adesso che sarà di me?» la vo- 
ce al telefono tremava. Era la 
voce del direttore della banda 
delle «Giubbe verdi» che ha 
suonato a Wembley la marcia 
reale, Questa mattina, in una 
conversazione breve e pateti 
ca, lo sfortunato direttore d’or- 
chestra mi ‘ha confessato che 
«i primi dubbi mi sono venuti 
quando ho visto il portiere del- 
la nazionale italiana sorride- 
re». Ha ripetuto: «Come le ho 
dichiarato, mi è venuto il dub- 
bio quando ho visto uno o due 
giocatori italiani sorridere, Al- 
lora ho pensato: «Qui c'è qual 
cosa che non va», Ho quindi 
‘cercato di affrettare il tempo 
della marcia, ma ormai il 
guaio era fatto». Il giornalista 
‘aggiunge che il motivo base 
dell'inno è parso all’ingenuo 
capitano della banda. inglese 
«Assai simile alla introduzione 
della Vedova allegra», 

Il racconto così prosegue: «IL 
direttore della banda, che sta- 
mane è vittima delle più spi- 
ritose critiche della stampa 
britannica, mi ha quindi spie- 
gato cronologicamente la sto- 
tia del «tragico errore» che for- 
se gli costerà la carriera. 

Quando la sua banda ha avu- 
to l’incarico di «far musica» 
a Wembley per l’incontro in- 
ternazionale Italia-Inghilterta, 
egli ne è stato lietissimo: pri- 
ma di tutto perchè è uno spor- 


. IMPROVVISA. SCIAGURA 


SU UN PICCOLO PAESE 


Undici dispersi tn Norvegia 


per una frana 


su alcune case 


Oslo, 7 

Undici persone si teme siano 
morte in seguito ad una colos 
sale frana caduta questa sera 
presso Tromsoe. 

La frana è precipitata su un 
gruppo di case nei pressi dei 
villaggi di Sokkelvik e di Soer- 
Kjoesen, nel distretto di Nord- 
reisa, sul Reisafjord, spazzan- 
do via quattro di queste case 
dentro le quali, si riteneva in 
Un primo momento, che si tro- 
vassero 17 persone, che erano 
state tutte date. per scomparse. 
Successivamente però la poli 
zia ha reso noto che solo 11 
persone risultano mancanti. 
La frana ha trascinato le quat- 
tro case nel fjord, e un aereo 
ha scorto due di esse che gal- 
leggiavano nell'acqua a circa 
450 metri dalla costa. Tre im- 
barcazioni e un certo numero 


di pescherecci sono partiti per 
il luogo della catastrofe. Anche 
‘un certo numero di aerei è sta- 
to messo in stato di allarme. 


E morto un serbo 


che s era sposato 27 volte 


Belgrado, 7 

E' morto ieri eera nel villag- 
gio serbo di Novo Milosevo, 
Sredoje Goluskin, di 65 anni, il 
quale deteneva il record dei 
matrimoni. 

Dall’età di 19 anni si era 
sposato ben ventisette volte, I 
giornali jugoslavi, che re dan- 
no la notizia, non precisano 
quanti dei matrimoni siano fi- 
niti in divorzio o a quante 


canza în Italia. Egli ha ordi- 
nato quindi gli spartiti al Mi- 
mistero della Guerra; «lP’Ufficio 
înni e canzoni» ha successiva- 
mente inviato al direttore di 
banda cinquanta copie dell’in- 
no che sfortunatamente ‘por- 
tava la data 1910. Bisogna pe- 
TÒ osservare, a questo punto, 
che ‘in Granbretagna le cose 
non cambiano da secoli; per 
gli inglesi, quindi, il 1910 è po- 
co meno di ieri. 

Non c’era ragione quindi che 
il povero sig. Kenney dubitas- 
se degli spartiti e della buona 
fede del Ministero della Guer- 
ra. E’ în quegli uffici sinistri, 
caso mai, che si è tramato 
lP«insulto». Da chi sarà parti 
to la abominevole idea? Il gior- 
nalista conclude: «Ma in que- 
ste cose, purtroppo, paga sem» 
pre l’innocente, Forse il diret- 
tore dovrà cambiare mestiere, 
spezzare la bacchetta che tan- 
to amava € scegliersi un, posto 
di rappresentante», 

Per il musicista il sogno è 
di ricevere una lettera di ita- 
liani, magari con una decina 
di firme, nella quale gli si per- 
dona «l’insulto». Egli giura che 
non l’ha fatto apposta. Da ieri 
notte egli ha imparato a me- 
moria l'inno di Mameli». 


A. P. 


—_—______ 


Accuse a funzionari sovietici 
per irrenolarità amministrative 


.__1 Mosca, 7_ 
Alcuni funzionari della Repub- 
blica di Bielorussia sono stati 


criticati oggi da due dei più in" 
fluenti quotidiani ‘ dell’URS$S' 


per avere permesso ritardi nel: 
l'attuazione dei piani economi- 
ci agricoli e per avere protetto 
«ladri» nelle’ ‘ ot: zzazioni 
commerciali. È 

L'organo del Governo sovie- 
tico «Izvestia» accusa il Mini 
stro del Comico Raetia Mica) 
pubblica di Bielorussia, Shà- 
vrov, di avere cercato, nel cor: 
so di una recente riunione del 
Governo bielorusso. «di. giusti 
ficare la protezione che egli ac- 
corda a dei ladri», 

Il giornale scrive che il Go- 
verno ha scoperto che il denaio 
oggetto di appropriazioni inde- 
bite nel solo Ministero dei 
Commercio è ‘stato, nel 1958, 
doppio rispetto al 1957 e fa il 
nome di diverse persone nomi- 
nate ad alte cariche nel Mini 
stero del Commercio dopo che 
avevano scontato pene detenti- 
ve per appropriazioni indebite. 


Un'offerta a Herter 
di una guaritrice di Jesi 


s Ancona, 7 

Pina De Michele, la guaritri- 
ce di Jesi, ha inviato una let- 
tera al Segretario di Stato ame- 
Ticano Christian Herter per in- 
vitarlo a Jesi, onde sottoporsi 
al fluido  bioelettromagnetico 
che si sprigiona dalle sue mani, 
Come si sa, Herter è paralizza- 
to agli arti inferiori ed è co- 
stretto a portare le grucce. «La 
sorte ha voluto — dice la tau- 
maturga jesina — che sia data 
a me la possibilità di guarire 
più di un paralitico e ‘di per 
mettere così a persone, che era. 
no condannate da decenni ad 


mogli il Goluskin fosse soprav-|appoggiarsi a ‘stampelle o ba- 
vissuto. Spiegano solo che il|stoni, di liberarsi di questi so- 
defunto era. un tipo volubile. |stegni», 


muore dal desiderio di incon- 
‘trare il bello Scià trentano- 
venne». 

Henry Fielding elenca le qua- 
lità della fanciulla, che sono 
considerevoli. Si chiama prin; 
cipessa Leila Etezadi de Kad- 
zar, E° bella. E? intelligente, E° 
persiana. Ed è maomettana. 
Sono, non c'è dubbio, qualità 
che. la  indicherebbero come 
candidata ideale. Il giornalista 
l’ha incontrata ieri alla cola. 
zione offerta allo Scia nella 
Guidhall della City. Aveva un 
vestito colore arancio, un cap- 
pello di peli come quello delle 
Guardie della Regina ed era, 
si può dire, già innamorata del 
lo Scià. 

«La dinastia di S. M. — ha 
detto la principessina — è sali 
ta al trono persiano dopo la 
mia famiglia, nel 1925. Io ho 
per lui una terribile ammira. 
zione, benthè non so abbia mai 
incontrato, Vorrei tanto incon- 
trarlo e spero che questo avver- 
tà presto all’Ambasciata persia- 
na di Londra». Non è dunque 
escluso e nessuno può neppure 
escludere che la. principessa, 
che da cinque mesi frequenta 
una scuola inglese, faccia brec-: 
cia nel cuore dello Scià. In tal 
caso, il cronista mondano del 
«Daily Herald» potrebbe van: 
tare un record mondiale, diffi 
cilmente battibile e difficilmen- 
te pareggiabile. 

Oggi lo Scià, coperto da una 
tuta bianca, ha visitato a Har- 
well. l’«Atomic Energy Rese- 
arch. Establisnment», dove 
stato ricevuto da Lord Plow- 
den, presidente dell’«Atomic 
Energy Authority». Subito do- 
po ha visitato la nuova città di 
‘Bracknell. Stasera, ospite del 
Segretario del Foreign Office 
Selwyn Lloyd, ha assistito, al 
Covent Garden, ad uno spetta- 
colo di balletti. Assieme allo 
Scià erano la Regina e il duca 
di Edimburgo, la principessa 
Margaret, il duta e la duchessa 
di Gloucester, la duchessa di 
Kent con la principessa Alexan- 
dra, il Primo Ministro con la 
moglie, e il capo dell’opposizio- 
ne Gaitskell. Selwyn Lloyd ave- 
va invitato anche il Corpo di- 
plomatico: fra essi era l’Ambar 
sciatore d’Italia Vittorio Zoppi. 
Nel pubblico era anche Margot 
Fonteyn, che, tra pochi giorni, 
parteciperà. ad uno spettacolo, 
del Covent Garden. 


Alfredo Pieroni 


Due morti in Svizzera 


per una valanga sulla strada 


Andermatt, 7 

Una donna svizzera ed un 
giovane inglese di 26 anni so- 
no rimasti oggi uccisi da una 
valanga nei pressi di Ander- 
matt. Il giovane inglese face- 
va ritorno in Granbretagna 
dalla luna di miele; mentre a 
bordo della sua macchina, con 
al fianco la moglie, transitava 


per il passo del San Gottardo, 
‘a circa 12 chilometri da An- 
dermatt, veniva bloccato sulla 
strada insieme ad un gruppo 
di altri turisti da una. piccola 
frana di neve fresca. Mentre 
tutti in gruppo stavano atten- 
dendo che la strada fosse 
sgombrata, una grossa valanga 
si abbatteva su di loro seppel 
lendo otto persone. Un italia 
no. du3 svizzeri e due altri tu- 
risti inglesi riuscivano a libe- 
rarsi da soli dalla massa di 
neve senza riportare ferite, Lo 
inglese e una donna svizzera 
Timanevano invece uccisi, An- 


salvata. 


Venerdì, 8 maggio ‘1959 


Il capo degli «invasori» della Repubblica di Panama, Cesar 
che la moglie dell'inglese si è| Vega, intervistato in prigione a Città di Panama, dove è fini- 


to dopo il fallimento del «colpo» tentato da ottantasei persone 


RIVELAZIONI DEL MINISTRO DEGLI INTERNI SCHULZ 


Trentun persone arrestate 
per un complotto in Portogallo 


Di esse nove risultano essere ufficiali dell'Esercito - La cospirazione 
individuata due mesi or sono - Collesamento con il «caso» Delgado 


N 
Lisbona, 7 

Viene annunciato  ufficial- 
mente che ll Governo porto 
ghese ha sventato un complot- 
to «per alterare l’ordine pub- 
| blico», arrestando ventidue ci 
vili e nove ufficiali dell’Eser- 
cito. 

La rivelazione è stata fatta 
in una intervista al giornale 
di Lisbona «O Seculo» dal Mi- 
nistro degli Interni portoghe- 
se Arnaldo Schulz, 

«Nella prima metà di marzo 
— dice il Ministro —.le auto- 
rità dovettero intervenire per 
evitare un tentativo di pertur- 
bazione dell’ordine pubblico e 
ciò è stato fatto în modo tal. 
mente efficace che praticamen- 
te nessuno ne ha saputo nulla. 
Noi abbiamo tenuto segreto ciò 
perchè ritenemmo che non era 
ilicaso di allarmare l’opinione 
pubblica. Vi era stata una co- 
spirazione derivante  dall’ulti- 
ma campagna elettorale presi- 
denziale che creò un’atmosfe- 
ta di eccitazione abilmente 
sfruttata da agenti stranieri 
nemici della civiltà occidentale, 

Il Ministro aggiunge che la 
posizione dei civili, di cui non 
viene fatto il nome, è stata esa- 
minata dalla polizia segreta 
mentre le autorità militari si 
sono occupate della posizione 
dei militari arrestati. Fra costo- 
ro l’ufficiale più alto in grado 
e un maggiore. 

Dopo aver dichiarato che la 
‘polizia sta procedendo all’istrut- 
toria nei confronti dei ventidue 
civili arrestati e che le autorità 


processo i nove militari, Schulz 
ha detto che i civili «provengo- 
no da diversi strati sociali e 
hanno le più confuse ideologie 
politiche». Per quanto concerne 
i militari, egli ha precisato che 
l'ufficiale di grado più elevato 
è un maggiore, e che soltanto 
tre di essi erano in servizio 
presso reparti; Schulz ha asg- 
giunto che non sono implicati 
sottufficiali. 


Egli ha ammesso che la co- 
spirazione ‘dello scorso marzo 
era collegata al cosìddetto «ca- 
so del generale Humberto Del 
gado» ed ha sostenuto che que- 
sti, ritugiandosi all’Ambasciata 
brasiliana, cercava di creare 
una ‘disputa fra il Portogallo e 
la nazione sorella brasiliana. 
Delgado, egli ha precisato, e al- 
la fine partito come qualsia- 
si altro cittadino portoghese 
avrebbe fatto e non come pro- 
fugo politico. 

Il Ministro ha ricordato che 
il Portogallo non è legato a 
nessuna. convenzione interna 
zionale per quanto concerne lo 
asilo politico, Non vi è stata al- 
cuna ragione per tale asilo nei 
casi recenti a Lisbona, «Di tut- 
ti questi casì solo uno può esse- 
te esaminato alla luce di altri 
criteri» egli ha detto. 

Il Ministro ha inteso riferirsi 
al caso del capitano Henrique 
Galvao che il 15 gennaio si rifu- 
giò all’Ambasciata argentina 
dopo essere fuggito dall’ospeda- 
le di Santa Maria dove era in 
cura. mentre stava scontando 


militari stanno sottoponendo il anni di reclusione per reati 


DOPO L'INTERRUZIONE PER SUPPLEMENTO D' ISTRUTTORIA 


RIPRENDE OGGI A TORINO 
IL PROCESSO DELLE «SPIE» 


Attesa per stamane la requisitoria del P.M. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 7 

Si riprende domani mattino, 

in Corte d’Assise, il processo 


contro le cosiddette «spie» di' 


"Trieste, interrotto dopo alcune 
‘udienze per un supplemento di 
istruttoria. Com'è noto gli im- 
putati sono sedici, compresa 
‘una donna che non è presente 
al dibattimento perchè rimasta 
‘sempre latitante. Undici sono 
accusati di «essersi procurato a 
scopo di spionaggio politico o 
militare, notizie di cui l’autori- 
tà competente ha vietato la di- 
vulgazione» (art. 259 C.P.) e 
parte di essi sarebbero colpevo- 
li anche di aver «rivelato» tali 
notizie che dovevano invece es- 
sere tenute segrete. hi 

L’addebito mosso agli altri 
quattro imputati minori, e giu- 
dicati a piede libero, un mare- 
sciallo, un agente di polizia, un 
archivista della Questura e un 
meccanico di Gorizia, è invece 
soltanto di corruzione semplice: 
sì fa cioè carico ai primi tre 
di aver ricevuto e all’ultimo di 
aver corrisposto, compensi per 
il più sollecito disbrigo di pra- 
tiche riguardanti la concessione 
di permessi di transito oltre 
confine. 

Nei loro interrogatori le «spie» 
hanno sostenuto, in linea di 
massima, di non aver dato in- 
formazioni al Servizio segre- 
to jugoslavo (UBDA) oppure, 
quando non era possibile nega- 
re, hanno affermato che si trat- 
tava di notizie di poco conto, 
Tilevabili da pubblicazioni im 
vendita libera e quindi di do- 
minio comune. Oppure hanno 
cercato riparo dietro il sempre 
comodo paravento del «doppio- 
gioco» che sarebbe tornato a 
tutto favore della nostra nazio- 
ne. Qualcuno, dedito al contrab- 
bando, ha spiegato che per ot- 
tenere la merce «proibita» (per 
lo più tabacco) era costretto a 
fornire informazioni agli uffi 
ciali dell’«UBDA», però, rien- 
trando in Italia, riferiva su ciò 
che aveva visto e sentito oltre 
frontiera agli agenti del con- 
trospionaggio italiano. 

Le ammissioni più esplicite 
sono state quelle di Giuseppe 
Jurca, l’accusato di maggior ri. 


| lievo, gestore di una trattoria |te sul colpo una bimba non 


considerata la «centrale» del 
| servizio di spionaggio a favore 
della Jugoslavia, Egli non ha 


ri in cambio di «qualche indi- 
secrezione», ma sempre si trat- 
tava di «cose che tutti sapeva- 
no, d’importanza minima». 
Secondo l’accusa invece lo 
Jurca, servendosi dell’opera dei 
suoi complici, avrebbe propala- 
to notizie di particolare interes. 
se sui servizi di controspionag- 
gio americano, quando Trieste 
era ancora sotto il Governo al- 
leato, in seguito circa l’attività 
del Console italiano di Capodi- 
stria, sulla composizione del- 
l’ufficio politico e di vigilanza 
stranieri presso le Questure di 
Trieste e di Gorizia e sul ser- 
vizio informativo italiano e del- 
la Marina. Altre segnalazioni ri- 
guardavano le navi da guerra 
italiane, polveriere, caserme, 
manovre di reparti dell'esercito, 
il movimento dell'aeroporto di 
Campoformio, in provincia di 
Udine. Obiettivi di osservazione 
erano pure i profughi politici 
jugoslavi: le «spie» sapevano 
indicare chi chiedeva asilo alle 
autorità italiane di Trieste e di 


dil Venezia, dove i profughi veni 


vano avviati. 

Domani mattina, se non sor 
gono altri inciampi procedurali, 
prenderà la parola il P.M. dott. 
‘Riccardi per pronunciare ia 
sua requisitoria. 

P.A. 


Su! ponte Venezia-Mestre 


Lia e nipole periscono 
sull’aulomonile in liamme 


Venezia, 7 

Due persone sono morte ed 
una ‘terza è in fin di vita per 
un gravissimo incidente stra- 
dale verificatosi stanotte dono 
le 23 sul Ponte della Libertà. 
Una macchina, sembra per la 
eccessiva velocità, è andata a 
cozzare contro un pilone della 
linea, ferroviaria, tracassandosi 
ed incendiandosi. Le fiamme e- 
Tano alte sei metri. Sono mor- 


ancora identificata e la zia 
Caterina Vettore in Pastai, di 
47 anni. Il marito della signo- 


escluso di aver riscosso denaro | ra, Carlo Pastai, di 42 anni, 
iper sè e per coloro che aveva| ridotto a torcia umana, è sta- 
«agganciato» come collaborato-|tc estratto dai rottami dell’au- 


tomobile in fiamme da alcuni 
passeggeri di una filovia subi 
to fermatasi nelle vicinanze, 
Con un palo sono riusciti a 
liberare l’infelice che è stato 
trasportato all'ospedale di Me- 
stre e ricoverato con prognosi 
riservatissima per ustioni dif- 
fuse in tutto il corpo e frattu- 
re varie. 
—__—_———+—————_—__€—€É& 


Tragica distrazione 


di un chirurgo francese 


Parigi, 7 

Un chirurgo distratto che 
aveva dimenticato un tampone 
nell’addome di una paziente, 
che in seguito era morta, do- 
vrà ora versare un milione e 
mezzo di franchi, a titolo di 
risarcimento danni, al vedovo 
della vittima. Lo ha deciso la 
Corte di Cassazione conferman. 
do la precedente sentenza del 
Tribunale di Parigi. 

Il fatti risalgono a un anno 
addietro. Ricoverata in una cli- 
nica di Montereau, una giova- 
ne donna era stata sottoposta 
al taglio cesareo. Otto giorni 
più tardìi, essa aveva subito 
ur. nuovo intervento per occlu- 
sione intestinale: a tre giorni 
dalla seconda operazione era 
stato necessario trasportaria 
d'urgenza a Parigi, dove un chi- 
1urgo aveva estratto dal corpo 
della paziente. un tampone di 
garza dimenticato dal .suo col- 
lega. Dopo altri tre interventi 
chirurgici la poveretta era mor- 
ta d’uremia. 

Suo marito sporse allora de- 
nuncia contro il primo medico 
sostenendo che il corpo estra- 
neo aveva accelerato l’infezio- 
ne. il Tribunale civile aveva 
dato torto al querelante soste- 
nendo che la paziente era de- 
ceduta in seguito a blocco re- 
nale ed insufficienza cardiaca, 


politici. «Questo caso ha carat- 
teristiche giuridiche speciali 
che vengono studiate e la solu- 
zione è nelle mani del mio col- 
lega del Ministero degli Affari 
Esteri». 


Una petizione presentata il 
2 maggio da membri dell'oppo- 
sizione portoghese con la quale 
sì chiedeva l'autorizzazione a 
tenere una conferenza stampa 
în cui si sarebbero dovute di- 
scutere tra l’altro le condizioni’ 
di un eventuale ritorno in' pa- 
tria del generale Humberto 
Delgado, è stata. respinta oggi 
dal Governo portoghese. Un 
comunicato diramato dal segre- 
tariato nazionale per le infor- 
mazioni afferma ìnfatti cne la, 
«questione Delgado» è ormar 
chiusa ve che «non si vede la 
utilità di discutere pubblica- 
mente le azioni di quel si. 
gnore). 

T1 generale Delgado, candida- 
to dell'opposizione alle elezioni 
presidenziali, della scorsa pri- 
mavera, si trova attualmente 


in Brasile dove si è recato do- < 


po aver chiesto asilo politico 

all’Ambasciata. di tale paese a 

‘Lisbona. 
nidi cresta IRINA 


Incendi a Bruxelles 
provocati da un maniaco? 


Bruxelles, 7 
Tre nuovi incendi, due dei 
quali probabilmente dolosi, so- 
no scoppiati questa notte è 
Bruxelles. Non si lamentano 


vittime ma i danni materiali 
sono ingenti. 

Uno degli incendi ha distrutto 
una casa disabitata di un pia- 
no a Molenbek, sobborgo di 
Bruxelles. I danni ammontano 
400,000 franchi belgi. L'altro 
è scoppiato in un locale di una 
scuola professionale di Schar- 
beek, altro sobborgo della car 
pitale belga. i; 

Scoppiati alcuni giorni dopo, 
gli incendi di due cinema di 
Bruxelles, non vi è dubbio — 
si afferma qui — che che que- 
sti muovi sinistri siano opera 
di un pericoloso maniaco. 


Un «flirt della Christian 
con Maurizio Arena? 


Cannes, 7 

L'attrice Linda Christian è 
giunta oggi a Cannes in volo. 
da Monaco di Baviera per re 
carsi a cena con l’attore italia- 
no Maurizio Arena. Quest’ulti- 
mo è stato puntuale all’appun- 
tamento giungendovi a bordo 
del suo apparecchio personale 
appositamente da Roma. 

Linda, che sfoggiava una 
chioma fiammeggiante per l’oc- 
casione ha precisato che tra lei 
e Maurizio intercorrono solo 
rapnorti di amicizia. 

Poche ore prima aveva su- 
scitato un formicaio di com- 
menti presentandosi ad un ri- 
cevimento abbigliata in pieno 
lutto: abito nero, pelliccia ne- 
ra, calze nere, scarpe nere e ciò 
Pintenso caldo. 

«Sono in lutto per il mio Ty- 
rone» —, aveva spiegato som» 
messamente ai presenti incu- 
riositi. E questi avevano scosso 
o chinato la testa in segno di 
apprezzamento per il suo do- 
lore. 

A Cannes, Linda s’incontre- 
tà con la sorella, l'attrice mes- 
sicana, Arian Welter, con la 
quale procederà per Londra. 
Nella capitale inglese l'ex mo- 
glie di Tyrone Power sarà la 
interprete del film «La casa del- 
le sette querce» accanto a Ro- 
bert Taylor. 


Otto giovani slavi 
sbarcano a Ortona 


Ortona, 7 
Otto giovani slavi, tra cui 
una ragazza che ha voluto se- 
guire nella sua avventura il 
proprio fidanzato, sono sbar- 
cati ad Ortona ed hanno: chie- 
sto alle autorità asilo politico. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
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Venerdì, 8 maggio 1959 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. L, via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen 
to del costo dell’inserzione, e 
VImp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


Le eventuali lettere o cir- 
colarì rselemistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A. OFFRESI pittore pron- 
tamente appartamenti. stanze 
moderne coloriture verniciatu- 
re serramenti tappezzerie in 
carta. Tel. 53638. 23651 C 
ALA, PITTORE stanze appar- 
tamenti coloriture carta parati. 
Telefono 24824. 64229 C 
A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine appartamenti moderni, 
coloriture olio. Via Crispi 11, 
portineria. 23862 C 
ATTIVO pensionato praticissi- 
mo trasporti servizi contabili 
bancari residente Firenze mu- 
nito permanente ferroviario of- 
fresi anche saltuariamente in- 
carichi fiducia richiedenti viag- 
gi. Tessera ferroviaria 63328 
Fermoposta Firenze. 11547 C 
AUTISTA fattoririo referenze 
offresi. Indirizzo UPI 64283 C. 
BILANCISTA ragioniere con 
pratica professionale e fiscale 
‘ dirigente industriale commer- 
ciale conoscitore commercio e- 
stero specialmente jugoslavo, 
vorrebbe migliorare. Offresi per 
posto adeguato Gorizia Trieste. 
Cassetta 23869 C UPI. 
BRAVO lucidatore per mobili 
offresi. Offerte Cassetta n. 28819 
C UPI. 
CORRISPONDENTE varie 
lingue estere: offresi anche a 
‘ore. Telef. 47726. 23870 C 
CUOCA indipendente capacis- 
sima qualunque cucina offresi 
Tistorante pensione Trieste o 
fuori. Cass, 23834 C UPI. 
DIPLOMATA ragioniera, pri- 
mo impiego offresi presso seria 
ditta, avvocato o studio notari- 
le. Cassetta 43435 C UPI. 
IMPIEGATA contabile, comp- 
tometrista, pratica lavori uffi- 
cio offresi anche solo pomerig- 
gio. Cassetta 64295 C UPI. 
INFERMIERA paziente offre- 
si notti qualunque infermità, 
referenze, Telefonare 35774. 
23831 C 
MASSAGGIATRICHE offresi a 
domicilio. Telefonare 93059. 
23832 C 
PASTICCIERE offresi anche 
per albergo. Telefonare 12-14, 
n. 39871. 23808 C 
PITTORE di appartamenti mo- 
derni lavori olio massima cura, 
con pittura Vulcanica esclusivi 
tà tedesca, offresi. Tel. 92062. 
64242 C 
PITTORI di appartamenti, 
stanze, cucine, Verniciatori mo- 
bili, offronsi. Telefonare 21483. 
23849 € 
SIGNORINA medietà seria re- 
ferenziata offresi governante 
fissa per persona sola o. coniu- 
gi. Cassetta 23820 C UPI, 
TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a domicilio, 
Telefono 70403. 43486 C 
TAPPEZZIERE offresi confe- 
zione tendaggi salotti suste ma- 
terassi anche domicilio. Telefo- 
nare 31430, 43431 C 
15.ENNE assolte commerciali 
offresi praticante ufficio, com- 
messa. Telefonare 29474, doma- 
ni 13-14. 23821 € 


D Offerte d'impiego L.25|L Rich. appart. bott. L, 25|S Case, ville, terreni 


FAMIGLIA signorile residente 
Trieste villeggiatura Cortina, 
cerca coniugi esperti cuoca ca- 
meriere. Scrivere età, referen- 
ze. Cassetta 23859 D UPI. 
IMPORTANTE. industria far- 
maceutica cerca giovane lau- 
reato farmacia per ufficio pro- 
paganda preferibile elemento 
già pratico con conoscenza lin- 
gue estere. Offerte: Cassetta 
1217 D - UPI. 
LAVORANTE barbiere cerca 
Salone Gamba, via Carducci 11. 
43482 D 
PRIMARIA Ditta cerca giova. 
ne elemento perfetto inglese te- 
desco. Cass, 43481 D UPI. 
PUBBLICAZIONE cerca scrit- 
tori-trici dilettanti, novellistica, 
poetica. Casella 282 N, SPI, 
Milano. 5605 D 


G L. 25 


A. DATTILOGRAFIA Prima 
Scuola Autorizzata, lire 50 le- 
zione. Gatteri 12. 63949 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Corsi individuali e piccoli grup- 
pi da 5 allievi, 3000 mensili. 
148 G 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami, Cor- 
si anche estivi. Ponterosso 2, 
telefono 23121. 148 G 


FRANCESE lezioni conversa- 


Istruzione 


zione ripetizioni scolastiche. 
Telefono 30061 dalle 15-18. 
23605 G 


INSEGNANTE giovane prepa- 
ra giovanette per le medie in- 
feriori, miti pretese. Bramante 
8, telefono 65259. 23852 G 
INSEGNANTE impartisce le- 
zioni pianoforte. Telefono 37118 
ore 14-16. 64255 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSETTA blu smarrita Tren- 
ta Ottobre - Miramare. Urge 
documenti, lauta mancia rinve- 
‘nitore. Telefonare 38585. 
43488 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


AFFITTANSI 3 appartamenti 
rinnovati. tristanze accessori 
completi riscaldamento posizio- 
ni ottime entrata maggio giu- 
gno luglio, affitto 22.000, 150.000 
compenso. Amministraz. Pen- 
zo, Palestina 6, 23867 I 
AFFITTASI villa stagionale 4 
camere accessori mobiliata giar- 
dino vista zona Gradisca, oc- 
casione. Corso Garibaldi 11, A- 
genzia, ABUBÌ T 
AFFITTANZA cedonsi appar- 
tamenti 4 camere tutti conforti 
giardino. Altri 4 camere came. 
retta cucina camerino bagno. 
Altro camera cucina, affittasi 
compensando spese. Altri mo- 
biliati centrali affittansi. Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia. 
43484 I 
APPARTAMENTINO camera 
cucinetta tutti accessori com- 
pletamente arredato 10.000 men- 
sili causa partenza cedo affit- 
tanza, Licciardello, Mazzini 22. 
43487 I 
APPARTAMENTO casa nuo- 
va, zona Besenghi, consegna 
maggio, 3 stanze, cucina, bar 
gno, garage, cantina, 2 poggio- 
li, giardino in comune, affitta- 
si, Carli, 8. Maurizio 4. 1810I 
MAGAZZINI nuovi 1-2 fori 
prossima consegna zona sprov- 
vista bar, fiori, alimentari, af- 
fittansi. Agenzia, Mazzini 22. 
43487 I 
Z «JULIA» Villa a Opicina af- 
fittasi anche stagione apparta» 
mento ammotiliato al mezza. 
nino 2 stanze letto, pranzo 
salotto, bagno, riscaldamento, 
cantina, garage, giardino, tele 
fono, Piazza Tommaseo 2. 
106 I 


Z «JULIA» Locale circa 45 mq. 
affitto, via Commerciale, adatto 
deposito con ufficio, negozio e 
ricovero 3 autovetture. Piazza 
Tommaseo 2. 107.1 


Z «TULTA» Via Revoltella in af- 
fitto, 3 stanze, bagno, poggiolo, 
cantina, riscaldamento. asceri- 
sore, telefono, informazioni 
piazza Tommaseo 2. 1091 


Z «JULIA» Appartamento affit- 
to in palazzina, pronto i iuglio 
via D’Angeli, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, riscaldamento 
autonomo, cantina, armadio a 
muro, giardino, terrazza, In- 
formazioni: ‘Tommaseo 2. 
105.I 
Z «JULIA» Appartamento affit- 
to, lussuoso, zona Besenghi 3 
stanze, bagno, centralnafta, bal- 
conate, cantina garage, uso 
giardino, ampia vista. Piazza 
Tommaseo 2 104 I 
Z «JULIA» Magazzino paraggi 
S. Giacomo in Monte, mq. 200, 
adatto officina affittasi. Tom- 
maseo 2. 108 I 


L. 59 


APPARTAMENTI qual 
siasi grandezza e posizione cer- 
cansi in affittanza. Telefono n. 
23148, 43485 L 
APPARTAMENTI 1-28 stanze 
accessori cercansi urgentemen- 
te affittanza per impiegati sta- 
bili. Telefonare 61309. 43487L 
APPARTAMENTO 34 stanze 
doppi servizi riscaldamento, 
massimo DI piano, cercasi pa- 
raggi Roiano - Viale Miramare - 
Stazione centrale. Telefonare 
38674. 23827 L 


M. Vendite d’occas. L. 85 


A.A. «FIAT», «Zoppas», lava- 
biancheria automatiche. Frigo- 
riferi. Scaldabagno, Cucine elet- 
trogas. ‘Armadietti portabombo- 
le. Forni aspirapolvere. Fornel. 
li. Rateazioni. Concessionario: 
Zennaro, deposito S. Lazzaro 
n. 16. 23815 M 
BANCO retrobanco ml. 3.30 tut- 
ti servizi seminuovo rivestito 
formica. frigo litri 630 gruppo 
Kelvinator cedesi 400,000 trat- 
tabili. Telefonare Gorizia 3379. 

3379 M 
«FIAT», «Zoppas», lavabianche- 
tia automatiche. Frigoriferi. 
Scaldabagni, Cucine elettrogas. 
Armadietti portabombole. For- 
ni. Aspirapolvere. Fornelli. Ra- 
teazioni. Concessionario: Zen- 
naro, deposito S. Lazzaro 16, 

23815 M 


FRIGORIFERI, lavatrici, cu- 
cine Rex, aspirapolvere, lucida- 
trici, vendonsi alle migliori con- 
dizioni. Tullio, Battisti 12. 
64252 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre Singer d’occasione a mobi- 
letto. Tullio Natale, Battisti 12. 
64252 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.A.A.A,A, COMPERO qua- 
dri tappeti soprammobili mobi- 
li in genere salotti. Telefonare 
61591 - 50107. 64133 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20, tel. 38008. 58 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A. MOBILI estivi. Materassi 
Permaflex. Stanze. Cucine. Sa- 
lottiletto. Soggiorni, Carrozzine 
marca. Lettini, Madalosso. Tor. 
rebianca, angolo XXX Ottobre. 

11653 NN 
CARROZZINE grandioso as- 
sortimento estive 4000, due usi 
13.000; tre usi 19.000, parasole 
1.500. Lettini compreso mate- 
rasso 6500, cromati 12.000. Seg- 
gioloni 2500, . girelli.  Tricicii. 
«Tutto per il Bambino». Tara- 
bochia n. 6. 64236 NN 
CAUSA trasferimento vendo 
mobilio appartamento comple- 
to tristanze cucina anticamera 
esclusi intermediari. Telefona- 
Te 56303. 23838 NIN 
CUCINE: verniciatura. «polie- 
stere»; massimo assortimento, 
qualità, garanzia. «Polli», Pe. 
tronio 32. 62 NN 
CUCINE modelli; altre picco- 
le, salotto, cucina rimodernata. 
Crispi vi, falegnameria. 

23812 NN 


MATRIMONIALI, cucine. ti- 
nelli, singoli, gran ribasso, fa- 
cilitazioni. Giglietta, Conti 10. 

37 NN 
MATRIMONIALE acero mo- 
derna, scrivania quercia, scal- 
dabagno Vaillant, lavandino, 
vendonsi. Valdirivo 8, Reme- 
delli. . 43479 NN 


P Rappr. piazzisti L.25 


CASA Tarmaceutica importan- 
za nazionale cerca propagandi. 
sta ben introdotto medici pro- 
vincia Trieste e limitrofe. Scri- 
vere: Casella 20 D, SPI, Mi 
lano. 5611 P 
FABBRICA colle, pelli miste, 
ossa, viniliche, cerca rappre- 
sentante introdotto con cliente- 
la. Scrivere Cassetta 6153 SPI 
Torino. 6153 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


VESPAGENZIA, S. Francesco 
46, tel. 28940 - Acquistando su- 
bito la Vespa ultimo modello — 
che vi fa risparmiare 15 lire 
al litro perchè impiega miscela 
al 2% — sarete esentati dall’e- 
same patente guida. Vasto as- 
sortimento Vespe e motofur- 
goni Ape usati. | 63994 Q 


L. 50 


AZIENDA commerciale all’in- 
grosso importazioni. Deposito 
cerca socio collaboratore 10-20 
milioni avviamento documen- 
tabile. Cassetta 23877 R_UPI. 
DAREI gestione prontamente 
bar buffet super alcoolici. Do- 
nadoni 3. Baricolo. 43480 R 
FORNO centrale, completa- 
mente attrezzato, avviato, affit- 
tasi o cedesi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1814 R 


R_ Cap. soc. cess. az. 


ALA.A.A.A.A.A.A.A.A,A,A. 
A. APPARTAMENTI Rotonda 
Boschetto, pronti in giugno, 2- 
3 stanze, cucina, ripostiglio, 
poggiolo, riscaldamento central. 
nafta, ascensore, vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1801 S 


A. FABIOSEVERG prontingres- 
so appartamenti lussuosi 3-4 
stanze, doppi servizi, 3 poggio- 
li, ascensore automatico. Visita 
qualunque ora su prenotazione 
telefonica. APIARI (Roiano) 
'7/1/2, una-due stanze, bagni, 
poggioli. Ancora dispon:bili pia- 
ni alti. Economicissimi, conse- 
gna. entro l’anno. - MILANO- 
CORSI palazzo nuovo signorile 
(rinuncia) tre stanze, accesso- 
ri, due poggioli, ripostiglio, 
ascensore automatico, centra!- 
termica. Favorevolissime condi 
zioni pagamento. - VIA PORTA. 
appartamento in villa 4 stanze, 
accessori, lussuoso, quota. con- 
tanti 3.000.000. DUINO CEN. 
‘TRO (confinante scuola comu- 
nale) appartamento nuovo due 
stanze, poggiolo a mare bagno 
installato, giardino. Ottima re- 
sidenza estiva a 300 metri 
dalla spiaggia. - OPICINA 
(Via Nazionale) terreno pia- 
neggiante md. 1500, fronte ml, 
46. Eventualmente divisibile. 
Immobiliare Italia 61512, Pon- 
terosso 3. Consulenza tecnico- 
immobiliare gratuita ininterrot- 
tamente 8-20. 176 S 
ALLOGGI 1-23 camere, acces: 
sori in posizione panoramica. 
Lavori iniziati. Facilitazioni fi- 
no 60%. Impresa, via Baiamon- 
ti 16. 64276 S 


APPARTAMENTI zona signo- 
rile, 4 stanze, cucina, riposti- 
glio, doppi servizi, poggioli, ri- 
scaldamento centralnafta, ar 
scensore, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 1802 S 
APPARTAMENTI ottima po- 
sizione, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, riscaldamento 
centralnaîta, poggiolo, ascenso- 
re, vendonsi, Carli, S. Mauri 
zio 4. 1803 S 
APPARTAMENTI economici, 
consegna luglio, zona Stadi: 
stanza, stanzetta, soggiorno, 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, condizioni pagamento 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4. 
1805 S 
APPARTAMENTI costruenda 
palazzina Sangiovanni Guar- 
diella 2-3 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascensore 
2.500.000, 3.500.000 vendonsi. 
Prenotazioni: Amministrazione 
Failla, Corso Italia 29. 43485 S 


APPARTAMENTI condominio 
occupati, camera, cucina, 800 
mila vendonsi. Carli, S. Mauri 
zio 4 1813 S 


APPARTAMENTI condominio 
zona Campi Elisi 1-2-3-4 stanze 
cucina, bagno, poggioli, canti- 
na, riscaldamento centralnafta, 
ascensore, vendonsi condizioni 
Dazamento, Carli, S. Maurizio 

4. 1808 S 
APPARTAMENTO zona piaz 
za Goldoni, 2 stanze, camerino, 
bagno, ripostiglio, vendesi in 
condominio libero, Carli, San 
Maurizio 4. 1806 S 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, casa seminuova, due 


| stanze, cucina, bagno, cantina, 


vendesi 1.000.000 in contanti, 
rimanenza condizioni, libero. 
Carli, S. Maurizio 4. 1804 S 


APPARTAMENTO condominio 
occupato con contratto nuovo, 
4 stanze, cucina, vendesi 950 
mila. Carli, S. Maurizio 4. 
1812 S 


LOCALE casa nuova, zona pie- 
no sviluppo, adatto trattoria, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 

1809 S 


TERRENO md. 2.185 S. Croce 
prospiciente mare, adatto co- 
struzione villetta vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4, 1811 S 


VILLA zona Commerciale, 
splendida vista panoramica, 4 
stanze, cucina, bagno, terrazza, 
giardinetto, riscaludamento cen- 


tralnafta, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 1807 S 
Z. «JULIA» - ‘Appartamento 


condominio via Emo, ammez- 
zato, 8 stanze, bagno, poggiolo, 
2 ripostigli, cantina, riscalda- 
mento industriale. Piazza Tom- 
maseo 2. 114 S 
Z. «JULIA» - Appartamento 
condominio, costruzione recen- 
te, paraggi Università, vicino 
fermata filovia, 3 stanze, ba- 
gno, poggiolo, cantina, telefo- 
no, soleggiato, ampia vista, due 
ingressi, 2.200.000 rimanente 
mutuo. Piazza Tommaseo 2. 
112 S 
Z. «JULIA» - Viale Topodromo 
1-2-3 stanze, accettiamo preno- 
tazioni anche aldisiani con mu- 
tuo approvato. Informazioni: 
piazza Tommaseo 2. 113 S 
Z. «JULIA» - Zona Rive dispo- 
nibili due, tre, quattro stanze, 
attico, doppi servizi, ricchi ac- 
cessori, vendonsi facilitazioni 
pagamento. Informazioni Piaz- 
za Tommaseo 2. 11 Ss 


OGGI venerdì sul 


PICCOLO SERA» 


Tuffi i programmi della Badio e della 
Televisione illustrati con articoli, servizi 
e fotografie inuno speciale supplemento 


Una guida da conservare 
per tutta la settimana 


IL PICCOLO 


T Villeggiature L. 59 


ALBERGO Costa Doro - Cuci 
na veneziana -. Laggio di Ca- 
dore mt. 945. 5591T 


U Matrimoniali L. 60 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali, massima 
riservatezza. Casella 82 M, SPI, 
Parlamento 9, Roma. 5159 U 


CUNDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite. rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

Errorì i stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dammo diritto a ri 
petizioni 3ratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva, 
scrittura degl avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è .ibordinata all’ap 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’ importo pagato 
per gli avvisi, . 


A BOLOGNA 
IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 
GASPERI - Palazzo Moder- 
nissimo 
DUE TORRI - Via Rizzoli 
CABURAZZI - Via U. Bassi 
BRICCOLI - Via Indipen- 
denza 
CREMONINI - Via S. Vitale 
BOSCHI - Via Marconi 
FERRI - Via Vittorio Veneto 
Via Pietra. 


GAMBERINI . 
mellata 


Orario ferroviario 


PARTENZE 


Poggioreale - Lubiana - 
Belgrado » Fiume l e 


0.20 D 


II classe 
4.00 A. Udine - ‘Tarvisio 1 e Il 
classe 


6.8 A 
5.28 A 
5.87 A 
6.00R 


Portogruaro Il classe 
Udine 16 Il classe 
Poggioreale II. classe 
Venezia - Milano «. To. 
Tino 1 classe 
Venezia - Rome - Mila 
no:- Torino Le II classe 
Udine 1 e Il classe 
Poggioreale C. Ii (via 
Bivio Aurisina) 
Monfalcone II classe 
(non si effettua la do- 
menica) , 
8.10 DD Venezia - Roma - Mua- 
no - Parigi Le II classe 
8.20 DD Udine - Tarvisio 1 e Il 
classe (sono ammessi } 
viaggiatori di Il per 
percorsi superiori a 60, 


6.20 D 


6.35 A 
6.58 A 


TIA 


chilometri) 

8.43 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na - Amsterdam le 11 
classe 

8.48 D Poggioreae - Lubiana 1 
© II ciasse 

9,43 A Udine I e Il classe 

10.15 A. Portogruaro Le Il classe 

12.20 D Udine I e Il ciasse 

12.30 A Udine ll classe 

12.53 R. Venezia Le LI classe 

13.30 A Venezia Il classe 

13.45 A. Poggioreale Il classe 

14.25 A_ Udine Le Il classe 

14.41 DD Venezia - Milano - Pe 
Tigi 1 e Il classe 

16.10 DD Poggioreale - l'iume + 
Lubiane - Belgrado » 
Atene - Istanbul 1 e IT 
classe” 

16.20 A Udine I e II classe 

16.50 D. Venezia - Bari le Il cl, 

17.00 A Venezia le Il classe 

17.87 A. Udine II clesse 

17.53 A. Poggioreale Il classe 

18.80 A. Portogruaro le Il cl. 

19.10 D Udine Tarvisio - Viene 
na - Monaco le Il ol, 

19.80 A Cervignano Ll classe 

20.07 A Poggioreale £1 classe 

20.17 A Udine Il classe 
21.10 DD Venezia - Milano »- To- 


rino » Genova. -Venti 

miglia le Il classe 
21,50 A_ Udine I e Il classe 
22.15 DD Roma via Mestre Ie Il 


\ARRIVI 


Uamne 
Beigredo: « Zagabria + 
Lubiena - Poggioreale » 
Piume 


SES 
a 
\vj=] 


A Cervignano 
A Poggioreale 
A 
A 


Udine 


LosRpR Rs 
EEESSESERN 


D Ventimiglia » Genove » 
Torino - Milano - Ve- 
mezie 

9.50 D Monaco - Vienna - Tar 

visio - Udine 

11.89 A. Poggioreale 

11.50 D Udine 

12.06 R. Venezie 

13.30 D. Beri - Roma - Venezia 

14.05 DD Istanbul - Atene . Bel 

grado - Lubiene - Pog- 
gioreale 

15.12 A_ Udine 

15.82 DD Perigi » Milano « Ve. 

nezia 

16.60 A_ Udine 

17.00 DD Tervisio - Udine 

17.11 A. Montfeicone (non si ef- 

fettue la domenica) 

17,18 A Poggioreale 

18.60 A Portogruaro 

19.03 R| Venezia 

19.55 A Udine 

20.08 D Lubiene - Poggioreale 

20.32 DD Parigi - Milano - Roma 

+ Venezia 

Udine i 

R. Torino - Milano - Vene 
zia - Mestre 

A Poggioreale 

D Amsterdam - Vienna . 
‘l'arvisio - Udine 

A Venezia 

DD Zurigo - ‘l’orino > Mile» 
no + Roma - Venezia 


Prodotti e servizi extra 


Su tutte le strade d’Italia la ESSO è presente con una rete di : 
Stazioni di Servizio dotate delle più moderne attrezzature: I 


i 
t 
il Personale più esperto completa le proprie cognizioni tecniche | 
seguendo corsi di specializzazione organizzati dalla Esso i 
Standard Italiana... È 


I laboratori di ricerche ESSO assicurano prodotti di eccezio- 
nale qualità sperimentati in tutto il mondo con severe 
prove nelle più svariate condizioni di clima e di esercizio. 


Affidatevi alla organizzazione ESSO. 


E ENTRATO IN ORBITA 
..«CON LE FIGURINE 
DEI GRANDI CONCORSI 


AOP bp O NIRA 


